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«In Medioriente non ci sarà un miracolo, 
non ci sarà una pace immediata. Ma non 
occorre cominciare da ciò che 
è possibile? Lo slogan del maggio ’68 






francese che diceva “siate ragionevoli, 
chiedete l’impossibile” qui non vale. 
Andrebbe riformulato in: “Siate 
• coraggiosi, abbattete il muro!”. Perché 


quel muro, fisico e psicologico, è una 

vergogna che non ha fatto 

altro che esacerbare il conflitto» 

Tahar Ben Jelloun, 
L’Espresso 19 ottobre 


Governo, prove tecniche dì crisi 

La Vigilanza Rai sfiducia Petruccioli col voto di destra, radicali, Di Pietro e Mastella 
Dialogo sulle riforme, no di Berlusconi a Napolitano. Tensione Prodi-Bertinotti 


Come 
in un suk 

Antonio Padellaro 

S enza nulla togliere al ribalti¬ 
no che ha sfiduciato Petruc¬ 
cioli in commissione di vigilan¬ 
za Rai, quanto accaduto nella 
commissione Diritti umani ren¬ 
de al meglio (anzi al peggio) il 
clima farsesco della politica ita¬ 
liana in questo malinconico ot¬ 
tobre. Qui dovendosi eleggere il 
presidente, alcuni delPUnione 
hanno pensato bene di impalli¬ 
nare il candidato della sinistra 
votando Puomo della destra, e 
il tutto condito dalFimbroglio 
di chi ha votato due volte. Per 
gente che dovrebbe occuparsi 
del rispetto delle persone, non 
c'è male. Intrighi e tranelli fan¬ 
no parte del gioco politico nella 
sua versione meno nobile, ma 
se nelle aule parlamentari si fa 
ogni tipo di mercato significa 
che la situazione è fuori control¬ 
lo. 

segue a pagina 26 


■ È attorno alla Rai l'ennesima 
giornata di sofferenza e di ten¬ 
sione per la maggioranza di go¬ 
verno. La commissione di Vigi¬ 
lanza ha «sfiduciato» il presiden¬ 
te Petmccioli con i voti determi¬ 
nanti di Rosa nel Pugno, Italia 


staine 


dei Valori e Udeur, che si sono 
aggiunti a quelli della destra. In¬ 
tanto il capo dello Stato ha rivol¬ 
to un nuovo richiamo alle forze 
politiche per un'intesa sulle ri¬ 
forme, ma Berlusconi ha chiuso 
la porta. alle pagine 2-6 
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Francia _ 

Sarkozy, svolta verde; più treni 
basta autostrade, case ecologiche 

M di Gianni Marsilli / Parigi 


■ 11 sostituto procuratore della 
Repubblica di Catanzaro, Luigi De 
Magistris, ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio del presidente della Regione 
Calabria, Agazio Loiero, nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta su presunti illeciti 
nell'assegnazione di appalti nel 
settore della sanità. 

Intanto, in relazione all'inchiesta 
WhyNot, la cui titolarità è stata tol¬ 
ta a De Magistris nei giomin scor¬ 
si, il procuratore generale facente 
funzioni di Catanzaro, Dolcino Fa¬ 
vi, ha disposto ieri la trasmissione 
degli atti al tribunale dei ministri. 
E oggi il Csm, che lunedì ascolterà 
De Magistris, nominerà Enzo lan- 
nelli nuovo pg di Catanzaro. 

Solarli a pagina 7 


Ci sarà Al Gore, oggi a Parigi, per be¬ 
nedire la «rivoluzione verde» di Ni¬ 
colas Sarkozy. Con lui un altro pre¬ 
mio Nobel per la pace (2004), la ken- 
yana Wangari Maathai, da sempre 
in prima fila contro la deforestazio¬ 
ne dell'Africa. E anche Manuel Bar- 
roso, presidente della Commissio¬ 
ne europea, per sottolineare il carat¬ 
tere esemplare della svolta ecologi¬ 


ca annunciata dalla Francia, che del 
problema ambientale farà la sua 
«prima priorità» quando, nel secon¬ 
do semestre del 2008, assumerà la 
presidenza dell'Unione. E'occasio- 
ne è data dalla conclusione, dopo 
tre mesi, della prima fase del nego¬ 
ziato più ampio e partecipato svolto¬ 
si in Francia da molti decenni a que¬ 
sta parte, segue a pagina 12 



CALIFORNIA IN FIAMME 

Usa, toma lo spettro di Katrìna 


SEI MORTI E UN MILIONE DI SFOLLATI mentre le fiamme non accennano a placarsi. La 
tragedia del fuoco in California sta facendo rivivere lo spettro di un’altra immane trage¬ 
dia americana, quella dell’uragano Katrina che inondò e distrusse gran parte di New Or¬ 
leans. La Casa Bianca vuole dimostrare di aver imparato la lezione e ha dato ordini tassa¬ 
tivi: nessuno deve poter affermare che una singola richiesta di aiuto è stata ignorata. 
Non a caso Bush ha subito firmato lo stato d’emergenza. Rezzo a pagina 13 
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Vorrei che sabato 

CAMBIASSE TUTTO 

Giuseppe Maritati 

C J è un partito nuovo 
che deve imboccare 
un tracciato nuovo, cam¬ 
biare la politica e la società, 
ripristinare il rispetto per le 
istituzioni, vincere diffi¬ 
denze e scetticismi, creare 
una nuova classe dirigen¬ 
te. Mi piacerebbe che l'as¬ 
semblea di sabato 27 rifug¬ 
gisse da decisioni contrarie 
alle aspettative di rinnova¬ 
mento espresse con chia¬ 
rezza nel voto responsabi¬ 
le delle primarie. E vorrei ri¬ 
cordare questo evento co¬ 
me una data di cesura con 
la politica delle parole anzi¬ 
ché del fare. Mi aspetto un 
dibattito vero e costmtti- 
vo, svolto nel rigoroso ri¬ 
spetto delle regole demo¬ 
cratiche. 

scrivere a lettere@unita.it 


IsIam moderato _ 

Foglio, un dialogo 

PER CAPELLO 

Bruno Gravagnuolo 

L a novità è innegabile e 
quel che capita oggi al «Fo¬ 
glio» è addirittura clamoroso. 
In casa dell'Elefantino è scop¬ 
piata la febbre del «dialogo». 
Sicché dopo anni di islamofo- 
bia «ateo-devota», guerra di ci¬ 
viltà teocon, ratzingerismo 
duro e senza sconti al relativi¬ 
smo, ora Giuliano Ferrara si 
lancia a capofitto nell'incon¬ 
tro ravvicinato con l'Islam. 
Aprendo ferite non da poco 
in seno alla sua «Umma». 
Quella interna e quella ester¬ 
na che lo segue sulla linea an- 
ti-lslam, abituata a ben altri 
toni e linguaggi sul «Foglio». 
L'antefatto è ormai noto. 
Una decina di giorni fa il gior¬ 
nale accoglie come evento 
nuovo e rilevante una lettera 
firmata da 138 insigni ulema 
e dottori islamici. 

segue a pagina 27 
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Per la mafia fa uccidere anche il figlio 


Saverio Lodato 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


D i madri e sorelle, mogli e fi¬ 
danzate, con ruolo di coman¬ 
do e con molo di vittime, sono 
sempre state infarcite le storie di 
mafia dell'ultimo mezzo secolo. 
Da quelle che per decenni copriro¬ 
no la latitanza dei loro uomini a 
quelle che andarono in processo 
facendo i nomi degli assassini dei 
loro figli e mariti. Da quelle che si 
suicidarono per l'onta di un fratel¬ 
lo che si era pentito a quelle che si 
limitarono a rinnegare, in pubbli¬ 
co o in dibattimento, i loro uomi¬ 
ni che si erano pentiti. Sino a quel¬ 
le - e non furono poche - che du¬ 
rante la guerra di mafia degli anni 
'80 vennero assassinate per la co¬ 
siddetta vendetta trasversale, in 
quanto parenti di collaboratori di 
giustìzia. segue a pagina 10 


Cavalierini 

SPENTA APPARIZIONE (in pantaloni!) della signora, anzi dotto¬ 
ressa Michela Vittoria Brambilla, a Ballarò. Sarà che non si parlava 
della sua materia preferita, che sono le tasse, in particolare quelle 
non pagate. Cosicché stavolta non ha potuto spiegarci quanto sia 
giusto che i gioiellieri dichiarino al fisco meno degli operai. Perché, 
magari le tasse non saranno belle come dice il ministro Pa- 
doa-Schioppa, ma il fatto di non pagarle é bellissimo per certi ami¬ 
ci della Brambilla. Che sicuramente non sono giovani e precari, né 
tantomeno anziani e precari o vecchi e pensionati. Questi ultimi, 
poi, formano una vera lobby e succhiano i soldi dei giovani con le 
loro pensioni da nababbi. Per questo la Brambilla ha sostenuto 
che, secondo un suo sondaggio, i giovani italiani vorrebbero crear¬ 
si un loro partito. Formazione politica che probabilmente si chiame¬ 
rà Partito della libertà e sarà capeggiato da un ultrasettantenne di 
primo pelo (non suo) e da una quasi quarantenne salmonata le cui 
idee migliori sono sostenute dalle calze autoreggenti. 


Formazione 


meglio farla pagare a 
Fon.Coap 
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OGGI 


2 l’Unità 

giovedì 25 ottobre 2007 


lA CRISI STRISCIANTE 


Il presidente del Consiglio parla di precisazioni 
del presidente della Camera sulla questione 
del governo tecnico o istituzionale 


Ma il leader di Rifondazione comunista 
fa sapere di non aver precisato nulla. «Auspico 
la durata del governo ma se non ce la fa...» 


IL PREMIER 


Nessun equivoco? Palazzo Chi¬ 
gi apprezza il "chiarimento" 
del Presidente della Camera 
che aveva precisato di non 
aver mai auspicato «governi 
tecnici» per un eventuale e im¬ 
mediato dopo Prodi. Ma lo 
staff di Bertinotti replica a stret¬ 
to giro di posta. Le parole del¬ 
l'ex leader del Prc erano inequi¬ 
vocabili fin dell'inizio - spiega¬ 
no da Montecitorio - quindi, 
non c'era alcunché da chiarire. 
Ruggine evidente tra "Fausto" 
e "Romano", a dimostrazione 
che l'asse tra i due si è decisa¬ 
mente incrinato. Prodi aveva 
gradito poco le esternazioni 
dell'altro ieri del presidente 
della Camera, che 
"smentivano" l'impegno sot¬ 
toscritto da tutti i leader del 
centrosinistra: «il governo do¬ 
vrà durare l'intera legislatura, 
se dovesse cadere prematura¬ 
mente si andrebbe al voto anti¬ 
cipato». Così, dopo l'intervista 
di Bertinotti al Tgl, il premier 
aveva sollevato la cornetta del 
telefono e aveva chiamato la 
presidenza della Camera, «lo 
sono stato garante del rappor¬ 
to di Rifondazione con il resto 
della coalizione... », aveva esor¬ 
dito amareggiato. Chiedendo, 

•- 


poi, a "Fausto" chiarimenti sul 
senso vero delle parole pro¬ 
nunciate la sera prima. E Berti¬ 
notti aveva rassicurato Prodi, o 
così sembrava. «Se quelle paro¬ 
le venissero equivocate, doma¬ 
ni provvedere a spiegarne il 
senso». Ieri mattina, così, il pre¬ 
sidente della Camera aveva sot¬ 
tolineato di non aver detto 
«che serve un governo istitu¬ 
zionale». Chiarendo che oggi 
«c'è un governo di cui auspi¬ 
chiamo la durata» e che «se 
questo governo non dovesse 
farcela, il bene del Paese richie¬ 
de che vengano fatte le rifor¬ 


me, quella elettorale e quella 
costituzionale». Secondo Berti¬ 
notti, quindi, «è auspicabile 
un esecutivo istituzionale che 
lavori per questi obiettivi». 

Nel frattempo, però, la sinistra 
Prc, i Verdi e il Pdei criticavano 
duramente le posizioni espres¬ 
se la sera prima - evidentemen¬ 
te, poco chiare anche per loro - 
dall'ex leader di Rifondazione, 
sul dopo Prodi. Ma in serata Pa¬ 
lazzo Chigi incassava come 
«positive» le precisazioni del¬ 
l'ex leader Prc per chiudere l'in¬ 
cidente, malgrado gli interro¬ 
gativi che questo aveva suscita¬ 


to nella coalizione. Le parole 
mattutine del presidente della 
Camera? Chiariscono «un 
equivoco», spiegavano dallo 
staff del presidente del Consi¬ 
glio. Dichiarazioni, queste, 
che, viceversa, Bertinotti mo¬ 
strava di non gradire. Piccata e 
asciutta la replica di Monteci¬ 
torio: nessun equivoco, non 
c'era nulla da chiarire, era già 
tutto chiaro. Su una cosa, in 
ogni caso, ieri si sono trovati 
d'accordo sia Prodi che Berti¬ 
notti. Sul "sì" all'appello alle ri¬ 
forme rilanciato dal Capo del¬ 
lo Stato. Palazzo Chigi «si ritro- 

-• 


thutttmf.mtnf. 


Mastella 


♦ È il conflitto Mastella- Di 
Pietro acceso attorno alla 
vicenda del pm De Magistris a 
mettere in forse il governo. 
Dopo giorni di liti pubbliche la 
questione è stata «chiusa» da 
un chiarimento in consiglio dei 
ministri: Prodi ha confermato 
la fiducia a Mastella. 


Rai 



♦ La mina Rai esplode un 
po’ inattesa e su un terreno 
che non è proprio del 
governo. Qui sono i membri 
della commissione di 
vigilanza che fanno parte dei 
«cespugli» deirUnione ad 
aver fatto «saltare» la 
maggioranza. 


Senato 



♦ Dal voto al Senato il 
governo esce provato ma non 
sconfitto. Certo la 
maggioranza è fragile e 
stressata (come ha detto 
Finocchiaro) ma in fondo non 
c’è nulla di nuovo. Purtroppo i 
senatori incerti diventano 
sempre di più. 


Sicurezza 



4 II consiglio dei ministri del 
«chiarimento» con Mastella è 
poi diventato il Cdm del caos 
sulla sicurezza. Le nuove 
norme proproste da Amato 
sono state sottoposte ad un 
fuoco di fila di obiezioni tanto 
che Prodi è stato costretto a 
rimetterle per ora nel cassetto. 


L’ESEMPIO Tutti i provvedimenti vengono dati in antioipo e discussi dai ministri e dai ioro tecnici 


La regola aurea dell’Unione europea 


DI Sergio Sergi 

n «pacchetto Sicurezza» non è 
stato varato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri a causa di seri contrasti tra 
vari ministeri. Può succedere. È 
successo in passato e non impor¬ 
ta quale sia la coalizione al go¬ 
verno. Ed è successo quando si è 
trattato di varare disegni di legge 
di altra natura. 

L'altro giorno, se i resoconti han¬ 
no ben riferito, le obiezioni o le 
osservazioni al «pacchetto» pre¬ 
disposto da Amato sono giunte 
dai ministri Bonino, Ferrerò, 
Mussi, Lindi, Pollastrini, Da¬ 
miano e così via, cosa che ha co¬ 
stretto al rinvio del provvedimen¬ 
to tanto annunciato. C'è una do¬ 


manda semplice semplice che va 
posta: perché un disegno di legge 
arriva alla riunione dell'esecuti¬ 
vo senza la garanzia di essere ap¬ 
provato? Francamente stupisce. 
È vero che il Consiglio non è un 
organo puramente simbolico e 
che, di conseguenza, esso è il luo¬ 
go dove si sviluppa il confronto; 
però, in ogni esecutivo che si ri¬ 
spetti, un disegno di legge arriva 
dopo una lunga gestazione e pon¬ 
derose valutazioni che, è facile 
immaginare, vengono effettuate 
da giuristi e consulenti delle ma¬ 
terie. n Consiglio, infine, quale 
organo politico di governo, ha il 
compito di varare il provvedi¬ 
mento. 

Perché questa pratica non viene 


applicata in Italia? Se un dise¬ 
gno di legge non è maturo, per¬ 
ché lo si porta in Consiglio per 
poi rinviarne l'approvazione? Il 
ministro Amato, sorprendente¬ 
mente, ha dichiarato che «era la 
prima volta che alcuni ministri» 
si trovavano davanti le misure 
del "pacchetto". Curioso assai, 
no? 

Ma allora, se vogliamo, si può 
prendere esempio dall'Unione eu¬ 
ropea. La Commissione di Bm- 
xelles, come ben sanno Prodi e 
Bonino, prima di varare il testo 
di una proposta di direttiva (leg¬ 
ge) o di regolamento, la fa valuta¬ 
re da tutti i «gabinetti» dei com¬ 
missari (che sono più o meno co¬ 
me i ministri) i quali inviano al 


commissario competente le loro 
osservazioni. 

Da questo momento comincia, 
all'intemo delle direzioni genera¬ 
li (che sono più o meno come i 
ministeri), un confronto che vie¬ 
ne regolato, alla fine, da una riu¬ 
nione dei capi di gabinetto, nor¬ 
malmente due giorni prima del¬ 
la plenaria della Commissione 
(solitamente il mercoledì). Infat¬ 
ti, il giorno dopo, la proposta vie¬ 
ne puntualmente varata perché 
tutti i contrasti sono stati regola¬ 
ti in precedenza. Se non fossero 
stati regolati, la proposta non sa¬ 
rebbe arrivata in Commissione. 
Non si potrebbe assumere que¬ 
sta «miglior pratica» anche in 
Italia? 


Il Presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa 




va» nelle parole di Napolitano, 
anche se il premier «è dispia¬ 
ciuto» perché il monito del 
Colle non è stato «condiviso 
da tutti». Un riferimento impli¬ 
cito al "no" opposto da Berlu¬ 
sconi. Ma Prodi legge nelle pa¬ 
role del presidente della Repub¬ 
blica anche il richiamo «molto 
importante a rasserenare il cli¬ 
ma politico». Le punzecchiatu¬ 
re di Palazzo Chigi al leader del¬ 
la Cdl non riguardano solo il ri¬ 
fiuto di contribuire al varo di ri¬ 
forme condivise. Anche i son¬ 
daggi "sventolati" dal Cavalie¬ 
re (quaranta punti di gradi¬ 
mento in più rispetto al pre¬ 
mier), secondo lo staff del Pro¬ 
fessore, sono viziati da «scarsa 
credibilità». Quanto alla Finan¬ 
ziaria, poi. Prodi apprezza l'ap¬ 
pello al dialogo avanzato dalla 
capogmppo dell'Ulivo al Sena¬ 
to, Anna Finocchiaro. Perché 
«un iter sereno della manovra 
economica» serve anche a crea¬ 
re quel dialogo «auspicato dal 
Capo dello Stato». E a Palazzo 
Madama, chiarisce ancora Pa¬ 
lazzo Chigi, si lavora per «svele¬ 
nire il clima» evitando così 
che il governo sia costretto a 
porre la questione di fiducia 
sulla manovra. 


VELTRONI 

A Milano rifomie 
e nuova politica 

Walter Veltroni chiude 
la girandola di interpretazio¬ 
ni a proposito della riforma 
elettorale che vorrebbe. 
«Nel merito parlerò saba¬ 
to», taglia corto il leader del 
Pd, infastidito dal «teatri¬ 
no» mediatico. E davanti al¬ 
l'Assemblea Costituente del 
Pd, a quanto si apprende, il 
segretario indicherà i palet¬ 
ti, senza entrare in modelli e 
schemi, per cercare un'inte¬ 
sa parlamentare e in un gio¬ 
co di sponda con il premier 
Romano Prodi, i due soster¬ 
ranno la necessità vitale di 
riforme per «scuotere» il Pae¬ 
se, sposando il nuovo appel¬ 
lo del capo dello Stato. Non 
sarà nel miglior clima di fe¬ 
sta che si celebrerà sabato, a 
Milano, la prima assemblea 
del Partito Democraticoma 
sabato Veltroni e Prodi pro¬ 
veranno a volare sopra timo¬ 
ri e difficoltà, tenendo en¬ 
trambi un discorso degno 
di un partito nuovo. 11 presi¬ 
dente del Consiglio, a quan¬ 
to si apprende in ambienti 
parlamentari dell'Ulivo, in- 
coraggerà il Pd ad incarnare 
una nuova Italia e a farsi ca¬ 
rico della responsabilità di 
avviare riforme che faccia¬ 
no crescere il Paese, ma an¬ 
che lo scuotano. La riforma 
della politica sarà il cuore 
del discorso di investitura di 
Veltroni, fino ad oggi impe¬ 
gnato «a cercare di ottenere 
il massimo sostegno all'azio¬ 
ne del governo e a cercare 
un clima il più favorevole 
possibile per il dialogo tra le 
forze politiche». 


Partito D&i socratico 
Assemblea Costituente Nazionale 


Milano, sabato 27 ottobre 2007 
Nuovo Polo Fieristico Rho-Pero 

I lavori cominceranno alle ore 10,30. Gli eletti airAssemblea Costituente e gli invitati 
potranno ritirare i pass d’accesso venerdì 26 ottobre dalle ore 17 alle 19 e sabato mattina dalle ore 8 e tassativamente entro le ore 10. 

Per informazioni www.partitodemocratico.it - Tel. 06 6564611 











































OGGI 


l’Unità 3 

giovedì 25 ottobre 2007 


lA CRISI SraSCIAME 


In serata Padoa-Schioppa e Gentiioni 
fanno sapere che «prendono atto del voto» 
ma confermano la fiducia al presidente 


In commissione assenti «volontari» due verdi 
e altri parlamentari della maggioranza 
tentati dal votare l’emendamento incriminato 


VIALE MAZZINI 


Vigilanza «dimezzata» sfiducia Petruccioli 

Con la destra votano Idv, Udeur e Rnp. Escono dall’aula il resto deN’Unione e Franca Rame 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


LA GOMITATA La commissione di Vigilan¬ 
za ha votato una sfiducia al presidente Rai, 
Petruccioli, grazie all’inedito asse Udeur -Idv 
sulla mozione di un radicale. Per Berlusconi è 


Cdl). La trappola di Fi scatta, 
con la penna vengono cancel¬ 
late nel testo Beltrandi le paro¬ 
le sulle dimissioni «dei mem¬ 
bri del Cda Rai», sostituite con 
«che il presidente del Cda della 
Rai rassegni...». Soppresso an¬ 
che il punto per una corsia pre¬ 
ferenziale (un decreto) per cam¬ 
biare i criteri di nomina dei ver¬ 


la prova tecnica di 
spallata, fatta con la 
diserzione di tre parti¬ 
ti della maggioranza. 

Un voto tutto politico che non 
ha valore giuridico, in quanto 
secondo la legge Gasparri la Vi¬ 
gilanza ha potere di nomina 
del presidente Rai (indicato dal- 
Fazionista, il Tesoro) ma non 
di revoca. Un fatto che ricorda 

10 stesso Petmccioli in una con¬ 
ferenza stampa convocata d'ur¬ 
genza per chiarire: «Non mi di¬ 
metto, resto finché l'azionista 
non indicherà un nuovo presi¬ 
dente». E in serata, anziché un 
nuovo nome, arriva la sconta¬ 
ta e rinnovata fiducia dal Mini¬ 
stero dell'Economia e delle Co¬ 
municazioni, Padoa Schioppa 
e Gentiioni in un comunicato 
congiunto: «Pur nel doveroso 
rispetto della risoluzione politi¬ 
ca votata in Vigilanza, danno 
atto della correttezza istituzio¬ 
nale delle posizioni assunte dal 
presidente Rai, Claudio Petmc¬ 
cioli». In mattinata Gentiioni 
l'aveva ricordato: «Uno dei bu¬ 
chi della legge Gasparri è che 
non ci sono meccanismi di sfi¬ 
ducia per i vertici Rai», anche 
per questo «va cambiata». 
Rinviata da un paio di settima¬ 
ne, la mina era comunque in¬ 
nescata in Vigilanza. Ieri la Cdl 
si è presentata a ranghi compat¬ 
ti, FI, An, Lega e Udc, propo¬ 
nendo un trabocchetto perfet¬ 
to per dare la «gomitata» ai ver¬ 
tici Rai e a Prodi, soprattutto. 

11 testo passa a maggioranza, es¬ 
sendo usciti dall'aula i commis¬ 
sari dell'Ulivo, Verdi, Pdci e 
Prc. 20 voti: 17 della Cdl e tre 
svirgolature del centrosinistra: 
Antonio Satta dell'Udeur, Egi¬ 
dio Pedrini dell'Italia dei Valori 
(è uscita e non ha votato Fran¬ 
ca Rame) e Marco Beltrandi, ra¬ 
dicale della Rosa nel Pugno. 

La Cdl ha teso un trabocchet¬ 
to: il forzista Giorgio Lainati ha 
presentato un emendamento 
ad hoc sulla risoluzione di Bel¬ 
trandi (firmata anche da Bor- 
don nella versione: a casa tutto 
il Cda): chiedere solo le dimis¬ 
sioni del presidente Rai e non 
di tutto il Cda (salvando quin¬ 
di i quattro consiglieri della 
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tici Rai. 

Quando Berlusconi ordina, la 
Cdl torna compatta, approfit¬ 
tando sui malumori di mastel- 
liani e dipietristi che, per sfogar¬ 
si contro «lo strapotere del Pd» 
alla Rai dopo la nomina di Fa¬ 
biani, non esitano a sotterrare 
l'ascia di guerra... Ma anche il 
diniano Scalerà e i due dei Ver¬ 


di, ieri convinti a non venire, 
avrebbero votato la mozione 
Beltrandi per mandare a casa il 
Cda. Assente anche Paolo Bmt- 
ti, Sd, che qualche ducbbio 
l'ha già espresso al Senato, e 
due di Rifondazione (ma per al¬ 
tri impegni). 

Dopo il voto il presidente Lan- 
dolfi, di An, è trionfante insie¬ 


me a Ronchi, Lainati, l'Udc De 
Laurentis. «11 voto è legittimo», 
esulta Landolfi, «il numero le¬ 
gale c'era». 11 di Lusetti aveva 
chiesto se c'era il numero lega¬ 
le (21 su 40) ma quando ha vi¬ 
sto arrivare Buttiglione a serra¬ 
re le fila Cdl è uscito. Già fuori i 
commissari dell'Ulivo, del Prc, 
Pdci e Verdi e Franca Rame 


(l'Unione non avrebbe avuto 
la maggioranza perché manca¬ 
vano in cique). Per Fabrizio 
Morri, capogmppo dell'Ulivo 
in Vigilanza, «E fallita anche 
questo tentativo di spallata al 
governo e al vertice Rai. Que¬ 
sto voto è inefficace nonostan¬ 
te le manovre di collaborazio¬ 
ne attiva da alcuni nel centrosi¬ 
nistra. 11 Cda vada avanti nel ri¬ 
formare la Rai». 

11 centrodestra reclama la testa 
di Petmccioli, anche se Bonaiu- 
ti gli rinnova «la stima» ma av¬ 
verte Prodi: «é un voto politi¬ 
co», Landolfi attacca come «ol¬ 
tre la decenza» la nota informa¬ 
le di Palazzo Chigi che non ve¬ 
de «conseguenze» del voto se¬ 
condo «la legge vigente». 11 for¬ 
zista Romani è diretto: « Prodi 
si rassegni: il voto di oggi ha 
una forte valenza politica», la 
«maggioranza è a pezzi e il tem¬ 
po del governo è scaduto». 
Replica il responsabile informa¬ 
zione ds Cuillo: «Basta con le 
buffonate: se la Cdl vuole cam¬ 
biare il Cda approvi la propo¬ 
sta della maggioranza sulla ri¬ 
forma della govemance Rai». 


EDITORIA 


Blog e siti amatoriali non avranno l’obbligo di registrazione 


Libera concorrenza e pluralismo, ma in 

un settore che deve puntare aU'innovazione; e 
un un comma aggiuntivo che esclude i blog 
daU'obbligo di registrazione al Roc, il registro 
degli operatori della comunicazione. 11 dise¬ 
gno di legge di riforma del settore editoriale è 
stato presentato dal sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio con delega aireditoria Ri¬ 
cardo Franco Levi alla Commissione Cultura 
della Camera. «Nella consapevolezza - ha spie¬ 
gato Levi - che in questo settore la libera con¬ 
correnza non corrisponde in toto ai canoni 
perché qui è qualcosa di più». A vigilare saran¬ 
no due autorità, quella per le Garanzie nelle co¬ 
municazioni e l'Antitmst che «per operare de¬ 
vono conoscere il mercato e gli operatori attra¬ 


verso il Roc». E qui Levi introduce subito la pri¬ 
ma novità rispetto al testo approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri, dopo che il ministro delle 
Comunicazioni Paolo Gentiioni che ha chie¬ 
sto di correggere il testo. Dice il nuovo com¬ 
ma: «Sono esclusi daU'obbligo di iscrizione al 
Roc i soggetti che accedono ad internet o ope¬ 
rano su internet in forme o con prodotti, co¬ 
me i siti personali o ad uso collettivo che non 
costituiscono un'organizzazione imprendito¬ 
riale del lavoro». 

Quanto al finanziamento pubblico, sì alle vere 
cooperative e alle testate che rappresentino 
gmppi parlamentari. Le testate che non rien¬ 
treranno nelle norme avranno 12 mesi di con¬ 
tributi ulteriori per adeguarsi. 


«Prendo atto, non mi dimetto» 

Il presidente Rai: me ne vado solo quando lo decide l’azionista 


M / Roma 

TROVINO UN ALTRO È 

quasi una sfida, quella che il 
presidente Rai, Claudio Pe¬ 
truccioli, lancia nella lettera 
spedita a Mario Landolfi, 
presidente della Vigilanza. 

Alle cinque in punto nella Sala de¬ 
gli Arazzi di Viale Mazzini per la 
conferenza stampa convocata a 
razzo dal presidente scendono tut¬ 
ti i vertici Rai. In prima fila si siedo¬ 
no i consiglieri di centrosinistra, 
Curzi, Rognoni, Rizzo Nervo e la 
new entry Fabiani (anziano ma 
non quanto Curzi, arziUo quanto 
lui). Delle fila del centrodestra 
manca solo il forzista Urbani, d so¬ 
no Malgieri (An) che fa battute, la 
leghista Bianchi Clerici estenefat- 
ta e il centrista Staderini: «È stato 
un voto politico, non so a cosa 
possa portare», dichiara. C'è il di¬ 
rettore generale, Claudio Cap- 
pon, che non commenta: poi una 
folla bipartisan di dirigenti, il tut¬ 
to è in diretta su GrParlamento e 
Radio radicale, Sky e RaiNews24. 
Petmccioli è tranquillo, seduto al 
tavolo solo con Bepi Nava, storico 


ufficio stampa. Diffondono la let¬ 
tera inviata a Landolfi. Parla quasi 
da sola. «Una volta che l'indicazio¬ 
ne di un nuovo presidente sia sta¬ 
ta definita e perfezionata, lascerò, 
dunque, il mio ufficio», ma fino a 
quando «un altro» non prenderà 
il mio posto resto a lavorare per 
l'azienda. Ma la «frase chiave» del¬ 
la risposta alla sfiducia votata dal¬ 
la maggioranza trasversale, è 
un'altra, quella che si rifà alle rego¬ 
le del codice civile che governa la 
Rai spa. 

È il ministro Padoa Schioppa, sem¬ 
mai, a dover dire che devo dimet¬ 
termi: «Non posso e non devo far 
nulla che "consenta" o "non con¬ 
senta" scelte che competono al¬ 
l'azionista e alla commissione di 
Vigilanza». E Padoa Schioppa, su¬ 
bito dopo, gli ha detto di restare. 

I ministri Gentiioni 
e Padoa-Schioppa 
apprezzano: è 
una posizione 
ineccepibile 


11 presidente Rai per la legge Ga¬ 
sparri è indicato dall'azionista, il 
Tesoro, e approvato dai due terzi 
della commissione parlamentare, 
che lo votò all'unanimità il 2 ago¬ 
sto 2005. E sulla Gaspani, Petmc¬ 
cioli scrive: «La legge in vigore 
non contempla la revoca dei 
membri del Cda Rai, ma non la 
eslcude». Come l'azionista ha de¬ 
ciso con Petroni, «se si vuole, si 
proceda». 11 presidente non si sen¬ 
te sfiduciato, né dimezzato, né de¬ 
legittimato: «Si propongono di 
trovare un nuovo presidente, non 
di restare senza. Fatelo...». 

La lettera di Petmccioli a Landolfi 
era già stata buttata giù la sera pri¬ 
ma al settimo piano di Viale Maz¬ 
zini. L'esito del voto in Vigilanza 
era scontato, viste le banicate ma- 
stelliane e dipietriste in nome del 
«riequilibrio» nelle poltrone dei 
vertici Rai: ne manca una per noi. 
Meno scontata la liason a Palazzo 
San Maculo fra i due partiti in 
guena. Mastella è stato appena 
rabbonito, Antonio Di Pietro inve¬ 
ce affila le armi: «11 mio partito ha 
votato contro il presidente della 
Rai perché andava fatto, anche se 
la mia maggioranza non era d'ac¬ 
cordo perché non si vota solo per 
partito preso». Franca Rame però 
si è dissociata, e a Viale Mazzini 


constatano che «sono arrivati 
messaggi di solidarietà a Petmccio¬ 
li da vari dipietristi». In Senato la 
capogmppo ulivista Anna Finoc- 
chiaro affronta Formisano del- 
l'idv: «Perché non andate a gioca¬ 
re a scacchi, a squash o a donne in¬ 
vece di votare come avete votato 
in Vigilanza?». 

Ieri mattina il Cda ha approvato il 
piano industriale proposto dal 
Dg, con 5 sì del centrosinistra e 4 
no dell'opposizione, («l'avrei an¬ 
che votato, se non ci fosse una cor¬ 
sa per fare le nomine a novem¬ 
bre», racconta Staderini). Durante 
la pausa, alle due e mezza, arriva 
la notizia del voto a San Macuto. 
Petmccioli va nella sua stanza a 
spedire la lettera, il Cda riprende 
con Curzi che presiede da consi¬ 
gliere anziano. «Ci siamo messi 
tutti al lavoro più di prima, abbia¬ 
mo votato molte cose all'unani- 

Di Pietro: il mio 
partito ha votato 
contro il presidente 
della Rai perché 
andava fatto 


La Cosa rossa teme la crisi e accelera: l’S dicembre assemblea nazionale 

Consultazioni di massa e gruppi pariamentari federati: più veioce il processo che riguarda Rifondazione Sd, Pdci e Verdi 


M diSimoneCollini /Roma 

Imperativo: accelerare. La sinistra 
racEcale bmcia le tappe del proces¬ 
so unitario: federazione dei gmp¬ 
pi parlamentari di Prc, Pdci, Verdi 
e Sinistra democratica, costituzio¬ 
ne di un coordinamento naziona¬ 
le che gestisca l'operazione, assem¬ 
blea generale l'8 e 9 dicembre a Ro¬ 
ma di tutti i soggetti interessati a 
dar vita alla "Cosa rossa". Ufficial¬ 
mente, non c'è una connessione 
tra quelle che Franco Giordano de¬ 
finisce le «evidenti difficoltà del 
governo» e le decisioni assunte ie¬ 
ri dal segretario di Rifondazione 
comunista insieme a Oliviero Dili¬ 
berto, Fabio Mussi e Alfonso Peco¬ 
raro Scanio. Ma non è un caso che 


l'accelerazione si concretizzi nel 
momento in cui nell'ala sinistra 
dell'Unione finisce di essere un ta¬ 
bù il tema del dopo-Prodi. 

11 giorno dopo l'uscita di Fausto 
Bertinotti sulla necessità di appro¬ 
vare in ogni caso, che questo go¬ 
verno arrivi o meno a fine legisla¬ 
tura, una nuova legge elettorale 
prima di andare al voto. Rifonda¬ 
zione comunista non nega di star 
ragionando su una serie di «simu¬ 
lazioni», per dirla con Giordano. 
Premesso che «il governo non ca¬ 
drà da sinistra», il capogmppo del 
Prc alla Camera Gennaro Miglio¬ 
re sottolinea che il superamento 
del "porcellum" e l'approvazione 
di una nuova legge elettorale che 
garantisca rappresentatività e 


maggiore stabilità è «una promes¬ 
sa fatta agli elettori». Che va man¬ 
tenuta, prima di tornare alle urne. 
E se malauguratamente si dovesse 
andare al voto anzitempo? «Intan¬ 
to cerchiamo di non far cadere il 
governo Prodi, noi ne siamo acca¬ 
niti difensori», dice il capogmppo 
del Prc al Senato Giovanni Russo 

Migliore ribadisce: 
«Prodi non cadrà 
da sinistra». Ma Prc 
guarda a una nuova 
legge elettorale 


Spena. Che però aggiunge: «Se il 
governo dovesse cadere, indubbia¬ 
mente esisterebbe il problema di 
andare a riforme istituzionali e co¬ 
stituzionali. E quello potrebbe far¬ 
lo, appunto, un governo di larghe 
intese». Ma nel Prc si sa anche che 
se la «simulazione» della crisi do¬ 
vesse avverarsi - e Giordano sotto- 
linea che «le difficoltà del gover¬ 
no non sono un'invenzione di 
Bertinotti» - il rischio di rimaner 
tagliati fuori dalle larghe intese po¬ 
trebbe esserci. Diverso sarebbe il 
caso in cui un eventuale taglio del¬ 
le ali comportasse un dover rinun¬ 
ciare a un centinaio di deputati e 
una cinquantina di senatori (tanti 
sono i parlamentari della futura 
"Cosa rossa"). Per quanto riguar¬ 


da Pdci e Verdi poi, che non vo¬ 
gliono neanche sentir parlare di si¬ 
stema elettorale tedesco, sanno 
che all'esame c'è un testo che dal¬ 
la Germania prende lo sbanamen- 
to al 5%. 

In questo scenario Giordano, Dili¬ 
berto, Pecoraro Scanio e Mussi 
hanno accelerano concordando 

Russo Spena: «Se 
il governo dovesse 
cadere, le riforme 
può farle un esecutivo 
di larghe intese» 


la road map per presentarsi con 
simbolo unitario alle prossime ele¬ 
zioni. 1 gmppi parlamentari ver¬ 
ranno federati, individuando an¬ 
che un portavoce unico per la Ca¬ 
mera e per il Senato. A dicembre 
ci sarà una due giorni «della sini¬ 
stra e degli ecologisti» aperta ad as¬ 
sociazioni e movimenti che dovrà 
varare un manifesto che sarà poi 
sottoposto a un'ampia consulta¬ 
zione popolare: le cosiddette «pri¬ 
marie sulle idee e i contenuti». Ri¬ 
mane da sciogliere il nodo della 
forma organizzativa, visto che Di¬ 
liberto e Pecoraro Scanio oltre la 
confederazione non vanno men¬ 
tre Mussi e Giordano ritengono 
che si possano fare ulteriori passi 
verso l'unità. 


mità», racconta il consigliere della 
sinistra per dire che tutti erano so¬ 
lidali con Petmccioli. Tutti vota¬ 
no il contratto per la fiction su Di 
Vittorio, e pure la nomina di Ro¬ 
berto Serafini vice alla stmttura 
del digitale. 

11 Ds Carlo Rognoni è indignato 
per i parlamentari della maggio¬ 
ranza «che hanno votato su invi¬ 
to di Fi». E commenta: «Una gran 
bmtta giornata per la politica. 
L'unica cosa giusta da fare è una 
legge sui nuovi criteri di nomina. 
E la politica lasci lavorare la Rai, 
abbiamo approvato un piano in¬ 
dustriale importante che investe 
su tecnologie e nuovi canali». Cur¬ 
zi, pipa spenta, è quasi schifato 
per «l'offensiva per indebolire la 
Rai. Ma questo non fa bene all'Ita¬ 
lia». 

Dopo tutti tornano nella stanza 
di Petmccioli, anche Fabiani che 
precisa: «Mi ha chiamato Clau¬ 
dio, non vado mai a riunioni di 
maggioranza, io». n.l. 





























OGGI 


4 l’Unità 

giovedì 25 ottobre 2007 


lA CRISI SraSCIAME 


L’Aula del Senato approva i primi 10 articoli 
La maggioranza vuole evitare la fiducia, ma oggi 
arrivano i nodi su Stretto di Messina e acqua 


Dopo la chiusura del «caso Mastella», il leader Idv 
è furente, ma i suoi parlamentari 
lo frenano: fuori dal governo siamo più deboli 


IL SENATO 

Di Pietro minaccia Fappo^o esterno 

Il decreto va sul filo dei voti. Finanziaria: nel 2008 meno tasse per i lavoratori dipendenti 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

AL VOTO SENZA FIDUCIA II decreto fisca¬ 
le passa il filtro del voto nella «accidentata» 
Aula del Senato. E la maggioranza tiene, ma 
sempre sul filo di lana visto lo scarto risicato e 


scioglimento della società dello 
Stretto di Messina e la moratoria 
sulla privatizzazione dei servizi 
idrici. 

Mentre FAula lavora al decreto 
(tra le altre norme, è passata ieri 
quella sui tagli «soft», il 2%, per i 
piccoli editori e giornali di parti¬ 
to) prosegue il lavoro in commis¬ 
sione sulla Finanziaria, con due 


importanti novità: una fiscale, 
Faltra che riguarda i titoli derivati 
detenuti dagli enti locali. Un 
emendamento al primo articolo 
della manovra, approvato in com¬ 
missione, destina il maggior getti¬ 
to del 2008 alla riduzione delle 
tasse per il lavoro dipendente. In 
pratica il Parlamento prenota il 
«tesoretto» del 2008 che arriverà 


dalla lotta all'evasione per aumen¬ 
tare le detrazioni ai lavoratori. La 
maggioranza che ha proposto la 
modifica esulta e attacca l'opposi¬ 
zione, che ha invece votato con¬ 
tro perchè voleva estendere la mi¬ 
sura anche ai lavoratori autono¬ 
mi. «Per loro - afferma il relatore 
di maggioranza, Giovanni Legni¬ 
ni - c'è già la norma che prevede il 


"forfettone'': i contribuenti mini¬ 
mi applicheranno un'aliquota 
unica del 20%. Ci sono circa un 
milione di persone che ne benefi- 
ceranno. Dopo Fintervento sugli 
incapienti e quello previsto sui 
contribuenti autonomi minimi si 
completa il quadro degli interven¬ 
ti per la riduzione della pressione 
fiscale per i redditi bassi. Il calo 


delle tasse per i dipendenti inte¬ 
ressa vari milioni di cittadini. Di¬ 
spiace che l'opposizione abbia vo¬ 
tato contro». Sui derivati invece è 
Tommaso Padoa-Schioppa a chia¬ 
rire che il governo farà suo un 
emendamento delFopposizione 
che impone più trasparenza nei 
portafogli titoli di Comuni, Pro¬ 
vince e Regioni. 


spesso con l’aiuto dei 
senatori a vita, pre¬ 
senti fin dalla mattina 
con Giulio Andre- 

Otti e Rita Levi Montalcini. Non 
mancano polemiche sui «piani¬ 
sti» scovati dal presidente di tur¬ 
no Gavino Angius. Mentre in 
Transatlantico continuano le vo¬ 
ci di possibili «ribaltoni»: c'è chi 
punta ogni giorno sulla spallata. 
«Non faremo imboscate, se deci¬ 
diamo lo annunciamo prima», 
spiega entrando in Aula Natale 
D'Amico dei diniani. Insomma, è 
emergenza continua. Ma il ri¬ 
schio crisi maggiore è arrivato ieri 
da una riunione dei parlamentari 
delFIdv con il ministro Antonio 
Di Pietro, a quanto pare intenzio¬ 
nato a dimettersi nel primo po¬ 
meriggio, dopo aver registrato le 
reazioni dei suoi «fan» allo scon¬ 
tro con Clemente Mastella. Sareb¬ 
bero stati proprio senatori e depu¬ 
tati a convincere il ministro a re¬ 
stare al suo posto. «Fuori dal go¬ 
verno avremmo un peso mino¬ 
re», avrebbero argomentato. 

Altro tema del giorno: la possibile 
fiducia, che governo e maggioran¬ 
za sono intenzionati ad evitare 
sul decreto. A metà giornata c'era 
stato l'appello di Anna Finocchia- 
ro all'opposizione: «Ritirate gli 
emendamenti (450,nc/r) per un 
esame più ordinato del testo». 
Tanto più che in commissione so¬ 
no già stati inserite molte propo¬ 
ste del centro-destra. La Casa del¬ 
le libertà ha «sfilato» una quaran¬ 
tina di emendamenti, e si è anda¬ 
ti avanti. In serata prima il relato¬ 
re Natale Ripamonti ha detto che 
la fiducia non si sarebbe chiesta, 
poi è arrivato l'apprezzamento di 
Palazzo Chigi per l'appello della 
capogmppo al dialogo costmtti- 
vo con l'opposizione. In effetti 
nella serata di ieri già si era giunti 
all'articolo 10 (sono in tutto 46), 
e oggi i tempi delFopposizione 
per eventuali interventi si riduco¬ 
no. Tutti puntano a chiudere in 
giornata, ma proprio per questo 
oggi lo «scivolone» è più probabi¬ 
le. Tanto più che oggi si comince- 
rà con due nodi accantonati: lo 



L ’aula del Senato durante la seduta per il decreto legge collegato alla Finanziarla Foto di Claudio Peri/Ansa 



IL CASO Una scheda di troppo per il presidente. Dall’Unione un voto alla Cdl 


Diritti umani e tìadimento 


DI Maria Zegarelli 

n caso scoppia durante il primo po¬ 
meriggio durante quella che dove¬ 
va essere una votazione «tranquil¬ 
la» per eleggere il presidente della 
Commissione Diritti umanitari 
che Palazzo Madama aveva appe¬ 
na costituito - un po' in ritardo -. 
L'accordo sul nome c'era, i numeri 
anche. Invece, altro sintomo di una 
maggioranza in sofferenza, è salta¬ 
to tutto. A ottenere il maggior nu¬ 
mero di voti è stato il presidente 
uscente, l'azzurro - prestato al gmp- 
po De Pii Npa - Enrico Pianetta. 
Bocciato Francesco Mattone, Re, in 
«ticket» con Furio Colombo, Ulivo 
(per la vicepresidenza). Un giallo 
nel giallo: nell'uma c'era una sche¬ 
da in più rispetto al numero dei vo¬ 
tanti. Risultato: voto annullato. Fu¬ 
ribondo Giovanni Russo Spena, ca¬ 
pogmppo Re: «Quello che è succes¬ 
so oggi nella costituenda commis¬ 
sione diritti umani è gravissimo». 
Altrimenti detto «tradimento». Un 
senatore dell'Unione ha votato con 
l'opposizione, come svela la spieta¬ 
ta legge dei numeri. Venticinque i 


membri della commissione, presi¬ 
dente decano ieri Giulio Andreotti. 
12 membri della maggioranza, 12 
dell'opposizione, più il senatore a 
vita. Ventisei le schede nell'uma. 
Ma dato che la scheda in più, bian¬ 
ca, era soltanto una delle irregolari¬ 
tà registrate, il presidente ha deciso 
invalidare il voto. Qualcuno, stan¬ 
do a come sono andate le cose, po¬ 
trebbe semplificare definendola 
una seduta «sfigata», ma c'è chi in 
realtà parla di messaggi di altro ti¬ 
po. Prove di spallata, per intender¬ 
ci. 

I fatti: si arriva al voto e manca 
una scheda. Fa segreteria si affret¬ 
ta a rimediare. Arriva la scheda - 
ma come spiega Furio Colombo, 


Annullata la votazione 
che nomina un forzista 
per manifesta 
irregolarità. Tra cui 
schede non vidimate 


IL CASO 


Franca Rame: «Sono delusa, voglio dimettermi». Ma la lettera non parte 


La lettera c’è già. Questione di 
poco tempo e molto probabil¬ 
mente finirà sulla scrivania del 
presidente del Senato Franco Ma¬ 
rini. Franca Rame, senatrice del¬ 
l'Italia dei valori vuole dimettersi 
dal suo incarico. Per motivi di salu¬ 
te, ma anche a causa di una «gran¬ 
de delusione» per l'operato del go¬ 
verno e per quello della maggio¬ 
ranza. Martedì non era presente 
in aula, pre la prima volta dall'ini¬ 
zio della legislatura, nel bel mezzo 
di una votazione andata a buon fi¬ 
ne per il voto di Giulio Andreotti. 
L'assenza era più che giustificata: 
motivi di salute, seri, una giornata 
passata in clinica a fare esami. «Mi 
hanno telefonato in otto, incredi¬ 
bile. Tutti a chiedermi come sta¬ 


vo, in realtà defila mia salute sono 
sicura che gliene importava ben 
poco», dice durante una pausa dei 
lavori - piuttosto agitati - in un po¬ 
meriggio in cui i numeri tornano 
a fare i ballerini. «Durante questo 
anno e mezzo non ho fatto altro 
che alzare la mano per votare». La 
notizia della presunta lettera fa il 
giro di Palazzo Madama in un bat¬ 
ter d'occhio. Non è la prima volta 
che la senatrice parla della sua in¬ 
sofferenza verso una maggioranza 
che risponde sempre meno al¬ 
l'idea che se ne era fatta all'inizio. 
Ma stavolta, forse, non si tratta sol¬ 
tanto di una minaccia. A doman¬ 
da diretta risponde non un «prefe¬ 
risco non commentare, su questo 
non dico nulla», anche se il capo¬ 


gmppo dell'Idv, a metà pomerig¬ 
gio ammette: «Certo, da parte di 
Franca c'è una grande delusione 
per il governo, ma per ora la lette¬ 
ra non verrà consegnata». «Se For¬ 
misano dice così scatto sull'atten¬ 
ti», Risponde polemica la senatri¬ 
ce. Che tuttavia sembra orientata 
ad aspettare il voto sulla Finanzia¬ 
ria. «Si tratta di indiscrezioni, per 
ora è meglio rimandare qualun¬ 
que discorso - aggiunge la senatri¬ 
ce -, Stiamo vivendo un momen¬ 
to politico molto delicato». In real¬ 
tà tra il momento in cui la lettera è 
stata scritta e quello delle dichiara¬ 
zioni ufficiali, sono intercorse di¬ 
verse telefonate tese a rimandare 
ogni decisione. 

m.ze. 


forse erano due attaccate tra di loro 
- si vota e si scopre che i conti non 
tornano. Altra irregolarità: le sche¬ 
de non sono né timbrate, né vidi¬ 
mate. Fa segreteria spiega: non c'è 
il timbro della commissione, per¬ 
ché è appena stata costituita. An¬ 
dreotti decide. Si riparte da zero. E 
passa la palla al presidente del Se¬ 
nato. Fa questione arriva in Aula, 
grazie al forzista Renato Schifimi: 
«La scheda nulla in più è ininfluen¬ 
te rispetto al risultato e quindi at¬ 
tendiamo serenamente l'esito». Il 
senatore prende a prestito «l'am¬ 
pia giurispmdenza» al riguardo, 
«che va nella conservazione del vo¬ 
to». Gavino Angius, che in quel 
momento presiede i lavori, defini¬ 
sce l'accaduto, «un incidente piut¬ 
tosto sgradevole». Russo Spena al¬ 
la storia dell'incidente non ci aede. 
Guarda al succo squisitamente po¬ 
litico: qualcuno dell'Unione ha vo¬ 
tato con l'opposizione. «È evidente 
che il ripetersi di simili incidenti 
renderebbe più difficile procedere 
nel clima di reciproca fiducia neces¬ 
sario per garantire la saldezza del¬ 
la coalizione al Senato», e intanto 
chiede una riunione di tutta la mag¬ 
gioranza «pretendendo chiarez¬ 
za». U verde Gianpaolo Silvestri se 
la spiega così: «Eravamo 12 a 12. 
Io ho votato per Mattone, Andreot¬ 
ti presumo scheda bianca, quindi 
qualcuno della maggioranza ha 
preferìto il candidato della Gdl». Se¬ 
condo Silvestri il voto «traditore» 
sarebbe un voto di protesta: «Gi è 
stato comunicato di votare Matto¬ 
ne solo un quatto d'ora prima della 
riunione e probabilmente qualche 
senatore ha voluto testimoniare la 
sua insofferenza» votando per Pia¬ 
netta. Francesco Ferrante dell'Uli¬ 
vo racconta invece che davanti alla 
scheda in più si è deciso subito di 
annullare tutto e dato che molti se¬ 
natori se ne erano andati non si è 
potuto votare di nuovo. Golombo 
registra le irregolarità, ma si soffer¬ 
ma sul dato più allarmante, quello 
politico: «G'era l'accordo, non riu¬ 
sciamo a capire chi e perché ha deci¬ 
so di non rispettarlo». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


E ssendo un uomo colto, il 
ministro Mastella forse 
ricorda quel che accadde dalle 
sue parti nel 275 a.C. E, se non 
Io ricorda, può farselo spiegare 
da uno che ha studiato : in 
quell'anno i romani respinsero 
l'avanzata di Pirro II re 
delFEpiro alleato con tarantini 
e sanniti, a Maleventum, che 
fu ribattezzata per l'occasione 
Beneventum e oggi sta in 
provincia di Ceppaioni. 4 anni 
prima Pirro aveva esordito in 
Magna Grecia con la strepitosa 
vittoria sugli elefanti a 
Heracleia e poi ad Ascoli 
Satriano, subendovi tuttavia 
perdite così ingenti che il 
trionfo fu per lui peggio di una 
sconfitta. Una «vittoria di 
Pirro», appunto. L'altro 
giorno, alla notizia dell'avoca¬ 
zione dell'inchiesta Why Not 
da parte del Pg «facente 


Why Not 

funzioni» Dolcino Favi, 
Mastella ha dichiarato: «De 
Magistris ha perso e io ho 
vinto», come se uno potesse 
vincere una partita facendo 
espellere l'arbitro che gli 
fischia un rigore contro. Ecco: 
se sapesse far tesoro della storia 
(e dunque non fosse Mastella), 
forse il ministro non sarebbe 
cosi' sicuro e baldanzoso, ma 
comincerebbe a domandarsi 
se la sua vittoria nella battaglia 
di Catanzaro non somigli a 
quella di Pirro. È vero, è 
riuscito a liberarsi del pm che 
indagava su di lui e sul suo 
premier. È vero, ha incassato la 
quotidiana dichiarazione di 
solidarietà da Prodi (bella 
forza, un indagato che 


solidarizza con il coindagatq 
contro il pm che fi indaga). È 
vero, ieri ha ottenuto lo scalpo 
di Petmccioli, non perchè due 
anni fa era stato nominato 
Presidente Rai con l'accordo di 
Berlusconi, ma perché non ha 
punito Floris né chiuso 
Annozero. È vero, ostenta una 
calma olimpica (ieri era a 
pranzo a Roma in via delle 
Zoccolette) come se avesse 
tutti ai suoi piedi. Ma, se desse 
un'occhiata alle mailing list 
dei magistrati, scoprirebbe 
qualcosa che non gli 
piacerebbe per nulla. La «pax 
mastelliana» con le toghe, 
costmita sapientemente a 
botte di manuale Cencelli 
sistemando al ministero 


esponenti di tutte e quattro le 
correnti della magistratura 
associata, tanto quelle 
conservatrici quanto quelle 
progressiste, come ben 
documenta un dossier dei 
Radicali, è ufficialmente finita. 
L'idea che si dovesse trattarlo 
con indulgenza perché 
«comunque non è Castelli», in 
un'ottica di «riduzione del 
danno», almeno nella base 
della magistratura è 
definitivamente tramontata. 
Anche perché,come ha detto 
Antonio Ingroia, il danno 
causato da Mastella 
all'inchiesta che riguarda lui e 
il premier è molto peggio di 
quelli provocati da Castelli ai 
processi contro Berlusconi & 


C. Questi rimasero saldamente 
nelle mani dei pm e dei giudici 
di Milano; quello è stato tolto 
al titolare e ieri, alla velocità 
della luce, è atterrato al 
Tribunale dei ministri, dove 
finora nessun processo 
eccellente ha mai fatto strada 
alcuna. Persino FAnm - che 
pareva dispersa negli ultimi 
mesi, non avendo fatto un 
minuto di sciopero contro 
l'orrenda riforma 
dell'ordinamento giudiziario 
scritta da Mastella e peggiorata 
vieppiù dal Senato, e non 
aveva speso una parola per 
difendere Clementina Forleo e 
Luigi De Magistris insultati e 
attaccati per tutta l'estate - ha 
ritrovato la voce per deplorare 
il pericolo «per l'autonomia e 
l'indipendenza della 
magistratura», nonché 
F«inopportunità» 


dell'avocazione di «Why Not». 
Se si pensa che solo 
quest'estate la sezione 
catanzarese della stessa Anm 
sollecitava il ministro a 
ispezionare De Magistris (forse 
perchè, indagando, metteva in 
cattiva luce molti colleghi), si 
può cogliere la portata della 
svolta. Le mailing list dei 
magistrati di «base», secondo 
indiscrezioni, sarebbero tutte 
un ribollire di reazioni sempre 
più indignate a quanto sta 
facendo il ministro, 
spalleggiato dalla parte più 
pavida e più servile della 
magistratura (correnti don 
Abbondio e don Rodrigo). 
Sono magistrati perlopiù 
giovani, o comunque toghe 
sciolte, anzi «toghe rotte» 
come s'intitola il bel libro di 
Bmno Tinti. Magistrati senza 
collare o comunque, anche se 


iscritti a questa o quella 
corrente, sempre più critici 
verso le derive corporativiste e 
collateraliste 

dell'associazionismo togato. 
Qualcuno vorrebbe addirittura 
tenere una giunta 
straordinaria delFAnm a 
Catanzaro; per far capire che 
quel che sta accadendo non è 
un battibecco fra De Magistris 
e Mastella, né una puntata 
dell'inesistente «scontro fra 
politica e magistratura». Qui è 
in gioco Fart.3 della Costitu¬ 
zione: se crolla Catanzaro, 
addio principio di eguaglian¬ 
za, che poi si porta dietro 
l'obbliga- torietà dell'azione 
penale e l'indipendenza della 
magistratura. 

Se resiste Catanzaro, la legge 
può ancora essere uguale per 
tutti. Persino a Ceppaioni. 
Persino in Magna Grecia. 
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lA (USI srasciANn 

IL QUIRINALE 


Il capo dell’opposizione è netto 
non si può fare nulla con questa sinistra 
i cittadini ci chiedono di votare 


L’Unione tutta invece accoglie l’invito 
del Quirinale. Rutelli: lasciamo stare 
queste posizioni distruttive 


NapoUtano: rìforme subito 
n rifiuto di Beilusconi 

Il capo dello Stato: si facciano nell’attuale quadro 
politico. Bertinotti appoggia il presidente 

M di Vincenzo Vasile /Roma 

NIENTE GIRI di parole diplomatici. Giorgio 
Napolitano toma a incitare alle «indispensabi¬ 
li intese» per le riforme. E in questo modo 
sembra squadernare scenari opposti ai quoti¬ 
diani scontri all'arma 



Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto Ansa 


bianca e all'evocazio¬ 
ne ricorrente di uno 
show down elettore- 

le anticipato. Lo fa all'indoma¬ 
ni della sortita di Fausto Berti¬ 
notti, che l'altro giorno aveva 
apertamente evocato un esecu¬ 
tivo "tecnico", anziché le urne, 
dopo un'eventuale crisi del go¬ 
verno Prodi. E come in un ping 
pong tra le alte cariche, lo stes¬ 
so presidente della Camera ie¬ 
ri, subito dopo il discorso del ca¬ 
po dello Stato, gli ha dato "stra- 


ragione", correggendo un po', 
ma solo un po', il tiro: "non ho 
parlato di Governo tecnico e 
non ho detto che ce n'è biso¬ 
gno... lo auspico che il governo 
completi la legislatura. Ma è as¬ 
solutamente ragionevole fare 
una nuova legge elettorale e 
completare il percorso delle ri¬ 
forme". 

Quello di Napolitano, pronun¬ 
ciato ieri mattina al Quirinale 
davanti ai Cavalieri del Lavoro 
- in prima fila i ministri Bersani 
Padoa Schioppa, Bonino, Da¬ 
miano - non è solo un generico 
auspicio, né un semplice ragio¬ 
namento. Vuol essere "un inci¬ 
tamento, cui si accompagna 


l'impegno", che lo stesso presi¬ 
dente afferma di considerare 
"doveroso, connaturato alla 
funzione cui sono stato chia¬ 
mato", per favorire "l'afferma¬ 
zione di un clima più propizio 
per la soluzione dei problemi" 
del Paese. Vale a dire "un clima 
di maggiore concentrazione co- 
stmttiva su questioni che è ne¬ 
cessario affrontare e tendere a 
risolvere attraverso le indispen¬ 
sabili intese". Un abbandono 
dei toni troppo "concitati" del¬ 
lo scontro politico. 

11 presidente parla di "effettiva 
governabilità" al cospetto di 
un governo assolutamente in¬ 
stabile e di una maggioranza ri- 

Il presidente 
della Repubblica 
sottolinea 

l’urgenza di sbloccare 
il sistema 


sicata che al Senato ansima a 
ogni voto importante; di "equi¬ 
librati punti di riferimento" 
che potrebbero venire da "rifor¬ 
me politico-istituzionali" in 
una fase che può far pensare, 
piuttosto, a una imminente 
rottura; torna a censurare "l'ef¬ 
fetto negativo di forme esaspe¬ 
rate di spettacolarizzazione e 
contrapposizione politica". E 
non si sottrae neanche a una 
valutazione della difficile fase 
economica, con accenti tal¬ 
mente al di sopra delle parti da 
apparire in gelida distonia con 
l'impostazione del governo: 
Napolitano infatti esorta a dare 
valutazioni obiettive senza ce¬ 
dere né ad alcuna forma di "au¬ 
tosoddisfazione propagandisti¬ 
ca né a sommarie stroncature", 
perché "ci sono tematiche ed 
esigenze vitali per il nostro Pae¬ 
se che dovrebbero essere tenu¬ 
te fuori dal clima di concitazio¬ 
ne che la vita politica e istituzio¬ 
nale sta attraversando". E gli ap¬ 
paiono "fisiologiche e legitti¬ 
me", dunque, le "diversità di 


giudizio che si esprimono in se¬ 
di neutrali e internazionali" 
(leggi: le ramanzine di Bankita- 
lia e del Fondo Monetario sulla 
crescita economica italiana e 
sul ritmo del risanamento dei 
conti pubblici), anche perché 
lo scenario mondiale si presen¬ 
ta con notevoli incertezze, de¬ 
terminate soprattutto dalla cri¬ 


si americana dei mutui e dal 
prezzo in costante salita del pe¬ 
trolio. 

In ogni caso, dunque, occorre 
mettere mano alle riforme. 11 ri¬ 
chiamo alle forze politiche è 
netto, e inevitabilmente lo si 
può interpretare anche come 
una ennesima rivendicazione 
della titolarità delle decisioni, e 


non solo in caso di crisi: a feb¬ 
braio Napolitano mise nero su 
bianco in un comunicato uffi¬ 
ciale del Colle che c'era un ge¬ 
nerale consenso sulla necessità 
di cambiare la legge elettorale 
prima di andare alle urne, ed è 
evidente che in caso di crisi il 
presidente verificherà innanzi¬ 
tutto se esiste una maggioran¬ 
za in grado di raggiungere 
queirobiettivo. Ma già oggi, se¬ 
condo Napolitano, il dialogo è 
possibile. Per evitare che il suo 
discorso venga schiacciato sui 
ragionamenti e sui pronostici 
della crisi, ieri ha evitato, tutta¬ 
via, di citare esplicitamente la 
legge elettorale: propone "a 
bocce firme", cioè a partire da 
ora, con l'attuale quadro politi¬ 
co, una prospettiva di intese 
sulle "questioni di riforma del 
sistema politico-istituzionale" 
che - ritiene - risponderebbe all' 
interesse generale del Paese, ri¬ 
calcando un'impostazione che 
era presente sin nei suoi primi 
interventi a inizio settennato. 
Ora le difficoltà della maggio¬ 
ranza gli impongono, però, un 
ritmo ansiogeno di interventi, 
contatti e incontri. Proprio ieri 
sera Clemente Mastella è anda¬ 
to a riferirgli al Quirinale dell'ul¬ 
timo affannoso "chiarimento" 
in Consiglio dei ministri. 

Silvio Berlusconi risponde ne¬ 
gativamente al capo dello Sta¬ 
to: Punica strada possibile è 
che il governo dia le dimissioni 
e che si ritorni a sentire i cittadi¬ 
ni. Berlusconi si fa i sondaggi e 
si risponde. Rutelli chiosa: «Evi¬ 
tiamo le polemiche, vorrei che 
noi tenessimo uno stile che re¬ 
sta aperto al confronto e al dia¬ 
logo, anche di fronte a questo 
atteggiamento così distmtti- 
vo». 


MAIM PARTNER 





BNL 


PROMOSSO HA 


Huiioi pcritoiM 


fM K 4 * 


OVWtfMCj tKVT* 


Jillll ' 




ttFOrONIi 


PROVIKCTA 

DI 


Grappo aorrAnioAS 


afnis 



FESTA INTERNAZIONALE DI ROMA 



DOMANI 26 OTTOBRE 


OMAGGIO A PIER PAOLO PASOLINI 


“LA RABBIA” 


DI G. GUARESCHI E P.P. PASOLINI 


18 I 27 OTTOBRE 2007 


TEATRO STUDIO AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA. ORE 21 

Segue incontro con Massimo D'Alema. Lamberto Dini, Tatti Sanguinati 

Condotto da Giuliano Ferrara 

INGRESSO LIBERO FINO AD ESAURIMENTO DEI POSTI 


MEDIA PARTNER 


B 


C I A IC ^ 


PROOUTTA DA ^ 


I I? ^1" 


SPONSOR UFFICIAL 


LOREAL 

t-AM 


IM(1IELL\T0 

C4ol»4M an V Mar? 



















OGGI 


6 l’Unità 

giovedì 25 ottobre 2007 


LE RIFORME 


Mentre Berlusconi ripete che con l’Unione 
è impossibile un dialogo, unico nel oentrodestra 
l’ex ministro della Lega propone il suo sistema 


Il presidente della commissione, Enzo Bianco 
«Siamo a buon punto». E ipotizza una riforma 
costituzionale sulla sfiducia costruttiva 


LE PROPOSTE 

Legge elettorale, Calderolì si correre 

L’inventore del «porcellum» rompe il fronte della Cdl. Sbarramento al 5% senza premio di maggioranza 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

IL PRESIDENTE della commissione Affari 
Costituzionali di Palazzo Madama, Enzo 
Bianco, deputato a redigere un nuovo testo 
base sulla legge elettorale, ritiene di essere a 


buon punto. Afferma: 
«Ci sono ancora dei 
nodi tecnici su cui ra¬ 
gionare. Capire ad 

esempio se e come inserire il 
premio di maggioranza o altri 
vincoli di coalizione, quale so¬ 
glia di sbarramento applicare, 
che se è alta esclude senz'altro 
un premio di maggioranza...». 
Inoltre si potrebbe pensare an¬ 
che «l'opportunità di una revi¬ 
sione costituzionale minima, 
diretta a introdurre nell'ordina¬ 
mento la clausola della cosid¬ 
detta sfiducia costmttiva». 

In sostanza, dunque, il lavoro 
da fare appare ancora molto, 
anche se Bianco assicura che 
siamo «nella fase operativa». 

Se appaiono infatti condivisi 
gli input di ridurre la frammen¬ 
tazione partitica, non rinuncia¬ 


re al bipolarismo, e restituire al¬ 
l'elettore la facoltà di poter sce¬ 
gliere chi mandare in parla¬ 
mento, il progetto di quale leg¬ 
ge elettorale dare al Paese sem¬ 
bra ancora in una fase di idea¬ 
zione. E non solo perché la 


commissione presieduta da En¬ 
zo Bianco deve ancora incon¬ 
trare (lo farà oggi), i rappresen¬ 
tanti di Forza Italia, Rifondazio¬ 
ne e Udc, o perché è attesa per 
sabato la presa di posizione di 
Walter Veltroni sulla vicenda 
elettorale. 

Ieri, in commissione, è stata la 
volta della proposta del leghi¬ 
sta Roberto Calderoli (a cui dob¬ 
biamo la legge che oggi il parla¬ 
mento si è assunto l'onere di 
cancellare). Una proposta giudi¬ 
cata da una parte dei gruppi po¬ 
litici e dallo stesso presidente 
Bianco, interessante in quanto 
«si pone come un atteggiamen¬ 


to di ricerca di un'intesa». Cir¬ 
costanza non scontata dopo le 
parole pronunciate martedì da 
Umberto Bossi («Arrivano le 
elezioni davvero, prima della ri¬ 
forma legge elettorale, non c'è 
più tempo per farla»). 

Ea nuova «Calderoli», figlia per 
il suo ideatore del «patto di Ge- 
monio» tra Berlusconi, Bossi e 
Fini, viene catalogata come 
una sorta di «modello tedesco» 
corretto. In verità del modello 
tedesco prende lo sbarramento 
(al 5%) e l'idea di un proporzio¬ 
nale senza premio di maggio¬ 
ranza. Per il resto il sistema è ab¬ 
bastanza complicato con il 


50% (o anche il 25%, si dovrà 
valutare) dei seggi che verrebbe 
attribuito con metodo propor¬ 
zionale sulla base di liste blocca¬ 
te di partito. E il restante 50% 
(o 75%) che verrà invece asse¬ 
gnato nell'ambito di altrettanti 
collegi uninominali, (sempre 
con riparto proporzionale) fra 
gmppi di candidati collegati. In 
più c'è un codice deontologico 
anti-ribaltone, l'indicazione 
della coalizione e del leader pri¬ 
ma delle elezioni. Resterebbe la 
possibilità di candidature multi¬ 
ple, ma ci si potrà candidare in 
un massimo di tre collegi. 

Per Giannicola Smisi, esponen¬ 


te dell'Ulivo in commissione, 
«sono stati fatti significativi pas¬ 
si in avanti per un'ampia con¬ 
vergenza. Non siamo ancora al¬ 
la definizione di un testo base 
ma grazie anche agli indirizzi 
formulati dal presidente Enzo 
Bianco, si comincia a delineare 
una condivisione di principi 
che lascia ben sperare sul prose¬ 
guimento dei lavori». Il suo col¬ 
lega Walter Vitali vede al con¬ 
trario il bicchiere mezzo vuoto: 
«Non c'è ancora una proposta 
condivisa. Dovremo discutere 
ancora». 

E mentre il presidente dei sena¬ 
tori del Prc Giovanni Russo Spe¬ 


na annuncia come la proposta 
Calderoli «non ci vede contrap¬ 
posti frontalmente», chi è con¬ 
trario frontalmente a questa 
proposta sono gli esponenti del 
Pdci che con Dino Tibaldi si di¬ 
cono contrari a qualsiasi ipote¬ 
si di sbarramento (al 4 come al 
5%) che tenga fuori «dalle aule 
parlamentari l'espressione di 
voto di migliaia e migliaia di ita¬ 
liani, negando rappresentanza 
alle cosiddette forze politiche 
minori». 

A destra Forza Italia resta sepre 
dell'idea che si debba andare al 
voto. All'Udc, invece, la nuova 
«Calderoli» non piace. Più che 
il «surrogato del tedesco» loro 
vogliono il modello tedesco ta¬ 
le e quale. 

E'obiettivo, condiviso, resta 
quello di fare in fretta. Per Enzo 
Bianco il testo dovrà arrivare in 
aula appena dopo la finanzia¬ 
ria. Calderoli approva e dà la da¬ 
ta del 15 novembre. 

Veltroni ne parlerà 
solo sabato. Intanto 
la proposta del 
Carroccio è giudicata 
«interessante» 


LEGGE ELETTORALE -1 

LA PROPOSTA DI CALDEROLI 


INDICAZIONE 
DELLE ALLEANZE 

Prima delle elezioni 
prevedendo le coalizioni, 
come avviene con 
l’attuale legge, devono 
depositare un 
programma e indicare il 
nome del capo della 
coalizione. 

SBARRAMENTO 
ALLA CAMERA 

Seggi attribuiti 
proporzionalmente con 
sbarramento al 5%. 

Il 50% (0 il 25%) dei 
seggi sono assegnati 
attraverso liste bloccate. 

Il resto tramite collegi 
uninominali. 

Il VOTO 

DEL SENATO 

Il metodo è simile. 

L’unica differenza è che 
il voto viene calcoiato 
su base regionale. 

CANDIDATURE 

MULTIPLE 

Saranno ancora 
possibili. Ma con un 
tetto. 

NIENTE PREMIO 

DI MAGGIORANZA 

Il proponente vorrebbe 
istituire un meccanismo 
per cui chi si presenti da 
solo debba superare uno 
sbarramento maggiore. 

IL CODICE 
«DEONTOLOGICO» 

Una norma «anti¬ 
ribaltone» prevederebbe 
la firma di un codice da 
far sottoscrivere a 
candidati e partiti «con 
relative sanzioni in caso 
di non osservanza», di 
modo da disincentivare i 
passaggi da uno 
schieramento all’altro. 
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l’Unità 7 

giovedì 25 ottobre 2007 


GIUSTIZIA 


Associazione a delinquere e turbativa d’asta 
le contestazioni al governatore della Calabria 
che dice: «Fiducia nella magistratura» 


Lunedì il pm sarà ascoltato dal Csm, stasera 
è ospite ad «AnnoZero». Oggi lannelli 
nuovo procuratore generale di Catanzaro 


IL CASO CALABRIA 


«Appalti nella sanità, processate Loiero» 

L’accusa di De Magistris. Inchiesta «Why Not»: ai tribunale dei ministri le carte su Prodi e Mastella 


■ di Massimo Solatii / Roma 


«SONO SERENO, ho chiesto io a De Magi¬ 
stris di fare in fretta. Certo mi aspettavo un 
proscioglimento, pazienza... ». Con queste 
parole Agazio Loiero, presidente della Cala- 


do Fatarella, ex direttore generale 
deir Azienda ospedaliera Puglie- 
se-Ciaccio di Catanzaro; Domeni¬ 
co Vincenzo Scuteri, ex direttore 
amministrativo dell'azienda Pu- 
gliese-Ciaccio, e Luigi Antonio Ma- 
crì, componente della commissio¬ 
ne di gara presso LAsl 11 di Reggio. 
TRIBUNALE DEI MINISTRI In¬ 
tanto i voluminosi faldoni dell'in¬ 


chiesta "Why Not"; aperta dalpm 
Luigi De Magistris su un presunto 
comitato d'affari per la spartizione 
dei fondi europei per la Calabria, 
saranno trasferiti a roma, al tribu¬ 
nale dei ministri. Il procuratore ge¬ 
nerale facente funzioni Dolcino 
Favi; infatti, dopo aver avocato a 
sé l'inchiesta la scorsa settimana 
ha deciso di inviare alla procura di 


Roma (che previa iscrizione nel fa¬ 
scicolo degli indagati degli interes¬ 
sati la trasmetterà al tribunale dei 
ministri) l'intera documentazione 
dell'inchiesta di modo che l'orga¬ 
nismo competente possa procede¬ 
re ad uno stralcio e valutare così se 
i reati ipotizzati e contestati al pre¬ 
sidente del Consiglio Romano Pro¬ 
di e al ministro della Giustizia sia¬ 


no stati commessi quando i due 
erano già membri del governo. Ca¬ 
ricate su un furgone dei carabinie¬ 
ri, quindi, le migliaia di pagine del¬ 
l'inchiesta condotta fino alla scor¬ 
sa settimana da Luigi De Magistris 
dovrebbero arrivare a Piazzale Clo- 
dio già oggi. «Ma il tribunale del 
ministri - commentava ieri l'avvo¬ 
cato Titta Madia, difensore del 


bria, ha commentato 
la notizia che il pm 
più «discusso» d’Ita¬ 
lia ha chiesto il rinvio 

a giudizio del governatore della Ca¬ 
labria al quale vengono contestati 
i reati di associazione per delinque¬ 
re e turbativa d'asta. Oltre che per 
Loiero il rinvio a giudizio è stato 
chiesto per altre 8 persone tra cui 
c'è Michele Lanzo, capo di gabinet¬ 
to del presidente della Regione ed 
ex commissario straordinario del- 
l'Asl di Crotone. «Non me ne me¬ 
raviglio - ha aggiunto Loiero - e 
non sono spaventato. Avevo chie¬ 
sto al pm di chiudere le indagini 
nel più breve tempo possibile per¬ 
ché in Calabria non solo occorre 
essere, ma apparire onesti. Non 
viene meno la mia fiducia per la 
giustizia. Siccome sono stato chia¬ 
mato da un grande numero di cit¬ 
tadini a svolgere un molo pubbli¬ 
co rilevante, mi rivolgo a tutti i ca¬ 
labresi per rassicurarli che sono an¬ 
ni luce lontano dalle ipotesi di rea¬ 
to che il pm ha costmito, come 
non potrà non riconoscere un 
qualsiasi magistrato terzo, di Ca¬ 
tanzaro o di Berlino». L'inchiesta 
riguarda l'affidamento dell'appal¬ 
to per la fornitura di apparecchia¬ 
ture elettromedicali alla società 
Ital Tbs. Gli appalti oggetto dell'in¬ 
dagine sarebbero stati gestiti, se¬ 
condo l'accusa, dall'Azienda ospe¬ 
daliera Pugliese-Ciaccio di Catan¬ 
zaro, dall'Azienda sanitaria e dal¬ 
l'Azienda ospedaliera Mater Domi¬ 
ni di Catanzaro e dalle Aziende sa¬ 
nitarie di Reggio e Crotone. 

Le altre persone per le quali è stato 
chiesto il rinvio a giudizio sono 
Francesco De Salvia, rappresentan¬ 
te per le vendite dell'Ital Tbs; Giu¬ 
seppe Giusto, dipendente della 
stessa società; Alessandro Firpo, re¬ 
sponsabile marketing; Mario Iaco¬ 
no, dirigente dell'Ital Tbs; Riccar- 


LA SCHEDA 

Giudici di corte d’Appello 
per ristruttoria sui ministri 

Istituito nel 1989 al posto 
della Commissione parla¬ 
mentare per i procedimenti 
d'accusa, il tribunale dei mi¬ 
nistri ha competenza sui re¬ 
ati compiuti dai ministri 
nell'esercizio delle proprie 
funzioni ed è composto da 
magisbati, con grado di giu¬ 
dici di corte d'appello, 
estratti a sorte. La procedu¬ 
ra prevede che la consegna 
delia documentazione da 
parte della procura possa es¬ 
sere accompagnata da ri¬ 
chieste in materia di audi¬ 
zione di testimoni e di ac¬ 
quisizione di qualsiasi stm- 
mento utile all'inchiesta. 
Dopo le indagini prelimina¬ 
ri (90 giorni), il tribunale 
può decidere per l'archivia¬ 
zione o per la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere da 
presentarsi all'apposita 
giunta. Ottenuto il via libe¬ 
ra, il tribunale dei ministri 
chiede al pm di formulare il 
capo d'imputazione, per la 
successiva apertura formale 
del procedimento di fronte 
ai giudici ordinari. Il tribu¬ 
nale dei ministri può avere 
competenza anche su perso¬ 
ne che non hanno incari¬ 
chi di governo se accusate 
di reati "in concorso" con 
membri dell'esecutivo. Nel¬ 
la scorsa legislatura l'organi¬ 
smo si è occupato del caso 
deU'allora ministro per le 
politiche agricole Gianni 
Alemanno accusato di pre¬ 
sunti finanziamenti illeciti 
ricevuti da Callisto Tanzi. Il 
politico di An venne poi as¬ 
solto. ma.so. 



Michele Santoro intervista Clementina Forleo durante una puntata di «AnnoZero» 


POTERI E ’NDRANGHETA 

«Seduti per troppo 
tempo: ora è la mafia 
a gestire la politica» 


M di Salvatore Maria Righi 

«Bisogna rialzarsi in piedi, ci sia¬ 
mo seduti per troppo tempo» sinte¬ 
tizza e sprona Fabio Mussi. Metti 
un pomeriggio a parlare di 
'ndrangheta nella Casa del jazz di 
Roma, la miccia è il libro-dvd di En¬ 
rico Fierro e Ruben Oliva «La San¬ 
ta» (Rizzoli editore), un'opera mul¬ 
timediale che racconta in modo lu¬ 
cido e documentato quella che at¬ 
tualmente è la più ricca, pericolosa 
e impenetrabile tra le mafie. Che la 
multinazionale del crìmine e degli 
affari che ha San Luca come ombe¬ 
lico non solo sentimentale sia or¬ 
mai un'emergenza italiana, anzi 
intemazionale, sono d'accordo tut¬ 
ti. Così come sono stati d'accordo 
gli intervenuti all'appuntamento - 
oltre al ministro Mussi, anche 
Francesco Forgione, presidente del¬ 
la bicamerale antimafia, Vincen¬ 
zo Macrì, viceprocuratore naziona¬ 
le antimafia e don Luigi Ciotti fon¬ 
datore di Libera - sulla necessità di 
voltare pagina nel modo di rappor¬ 
tarsi della politica alla criminalità 
organizzata. «Negli ultimi 25 an¬ 
ni c'è stata una smisurata aescita 
economica e finanziaria della 
'ndrangheta, allora la politica pen¬ 
sava di governare e gestire la ma¬ 
fia. Ora il rapporto si è ribaltato 
completamente» ha puntualizzato 
Mussi, cercando di riannodare i fili 
di un rapporto troppo spesso grìgio 
e contiguo tra amministratori pub¬ 
blici e uomini delle cosche. «Arriva¬ 


ti a questo punto, se non c'è un sal¬ 
to della politica, non se ne esce. Il 
problema fondamentale è che nes¬ 
suno si scandalizza più, è come se 
fosse calata un'anestesia sulla so¬ 
cietà. C'è una questione morale da 
affrontare per battere la mafia che 
è il primo dei problemi per un paese 
come questo che altrimenti sarà 
schiacciato per sempre». Altrettan¬ 
to categorico l'intervento di Forgio¬ 
ne, che ha preannunciato la stesu¬ 
ra della relazione da parte della 
commissione che presiede in tema 
di mafie: l'ultimo documento, ha 
rivelato, rìsale al 1993. Forgione 
ha ricordato come tra i 50 membri 
del consiglio regionale calabrese, 
33 siano inquisiti per sospette collu¬ 
sioni mafiose e per ipotesi di reato 
legate alla cormzione. E ha citato, 
oltre all'anagrafe patrimoniale pre¬ 
vista da una legge del 1991 ma 
mai attuata, ai santuari finanziari 
della 'ndrangheta sparsi perii nord 
Italia e per l'Europa (investimenti 
sul Baltico, nei land della Germa¬ 
nia orientale e quote azionaria in 
Gazprom), al fiume di denaro ga¬ 
rantito dalla legge 488 che finan¬ 
zia imprese fantasma, la «borghe¬ 
sia mafiosa» che è l'alveo umano e 
sociale di un'organizzazione che 
«intreccia arcaico e moderno», abi¬ 
ta il mondo della finanza e ha un 
totale controllo degli strumenti 
hi-tech, ma elimina ancora i nemi¬ 
ci con ferocia tribale e fattura il 
3,5% del pii nazionale, ben oltre 
cinquanta miliardi di euro. 


Guardasigilli Mastella - prenderà 
atto della infondatezza assoluta di 
qualsiasi accusa nei confronto del 
ministro. Il tribunale dei ministri 
svolgerà le indagini che riterrà op¬ 
portune ma noi riteniamo che, 
stando a ciò che si conosce, e cioè 
la famosa intercettazione con il 
dottor Saladino e i rapporti con il 
dottor Bisignani e con il generale 
Cretella, siano tutti fatti insignifi¬ 
canti». Nel frattempo, ieri, il Csm 
ha affidato alla settima sezione 
(competente sull'organizzazione 
degli uffici giudiziari e presieduta 
dal togato Dino Petralia) il fascico¬ 
lo relativo all'avocazione dell'in¬ 
chiesta "Why Not" decisa dal fa¬ 
cente funzioni Dolcino Favi. L'esa¬ 
me del provvedimento inizierà già 
oggi, anche se la commissione do¬ 
vrebbe limitarsi unicamente ad 
una «presa d'atto». Almeno in atte¬ 
sa del pronunciamento della pro¬ 
cura generale della Cassazione del¬ 
l'eventuale ricorso presentato da 
De Magistris contro l'avocazione. 
E lo stesso sostituto procuratore di 
Catanzaro lunedì sarà ascoltato 
dalla prima commissione del 
Csm, che ieri ha deciso di prosegui¬ 
re l'istmttoria già avviata in merito 
alle «reiterate dichiarazioni, rila¬ 
sciate ad organi di stampa e televi¬ 
sivi o formulate in documenti 
non giudiziari, contenenti la de¬ 
nuncia di "collusioni tra politica, 
imprenditoria e magistrati"». Al 
termine dell'istmttoria la commis¬ 
sione deciderà se formulare al ple¬ 
num la richiesta di trasferimento 
d'ufficio per incompatibilità am¬ 
bientale del magistrato napoleta¬ 
no. Contrario alla decisione di pro¬ 
seguire l'istmttoria il laico di An 
Gianfranco Anedda che avrebbe 
voluto invece che si fosse aperta su¬ 
bito la procedura per i trasferimen¬ 
to. Stralciati, poi, tutti gli altri fasci¬ 
coli aperti sul conto di De Magi¬ 
stris per il quale sarà chiesto al ple¬ 
num «il non luogo a procedere». 
lANNELLI NUOVO PG Oggi, do¬ 
po il via libera del ministro Mastel¬ 
la, il Csm prowederà alla nomina, 
con procedura d'urgenza e quindi 
accelerata, di Enzo lannelli nuovo 
procuratore generale di Catanza¬ 
ro. Ma rischia di innescare nuove 
polemiche la decisione di Luigi De 
Magistris di intervenire in diretta, 
questa sera, alla trasmissione 
"AnnoZero" di Michele Santoro. 
Al programma parteciperà anche il 
gip di Milano Clementina Forleo. 


IL PERSONAGGIO Chi è il principale accusatore del pm De Magistris: già al centro dell’attenzione del Csm, del Parlamento e della commissione Antimafia _ 

Le frequentazioni discusse delTispettore capo Miller 


■ di Sandra Amurri 


La nomina a capo degli ispettori del Mini¬ 
stero della Giustizia da parte dell'ex mini¬ 
stro Castelli di Arcibaldo Miller ci aveva in¬ 
dotto a porre all'attenzione dell'opinione 
pubblica l'inopportunità di tale scelta viste 
le vicende giudiziarie, archiviate, che lo ave¬ 
vano coinvolto. Ci eravamo chiesti: può un 
magistrato che ha avuto frequentazioni 
«spregiudicate» ricoprire un molo così deli¬ 
cato? Querelati per diffamazione, «l'Uni¬ 
tà» è stata condannata in primo grado (l' 
appello è a novembre) a pagare 51.946,67 
euro. Certo non avremmo raccontato la 
sua storia se non fosse stato nominato ca¬ 
po dell'ufficio ispettivo. Così come non lo 
faremmo oggi se Mastella non lo avesse la¬ 
sciato al suo posto, se non fosse tornato al¬ 
la ribalta dopo la richiesta di trasferimento 
di De Magistris a seguito della relazione re¬ 
datta dagli ispettori, diretti da Miller, che si 
sono recati a Catanzaro. Miller, le cui vi¬ 
cende giudiziarie si sono concluse con deae- 
to di archiviazione, da pm, è stato al centro 
dell'attenzione del Parlamento, della Com¬ 
missione Antimafia e del Csm che nel '98 
ha respinto, dopo 5 anni, la sua richiesta 
di trasferimento per incompatibilità am¬ 
bientale con una maggioranza risicata di 
15 voti contro 13.11 Ministro della Giusti¬ 


zia nel '99 rispondendo all'interrogazione 
sui rapporti di Miller con camorra e masso¬ 
nerìa concluse: «Pur non emergendo ad og¬ 
gi comportamenti suscettibili di rilievo di¬ 
sciplinare, non può sottacersi che trattasi 
di rapporti quanto meno inopportuni in re¬ 
lazione al prestigio delle funzioni rivesti¬ 
te». Mentre il dottor Pennasilico, della IV 
Commissione del Csm, per la nomina a 
magistrato di Cassazione scrìsse di lui che 



è «doveroso soffermarsi su taluni discutibi¬ 
li elementi che pesano in misura negativa 
sulla valutazione dell'equilibrio (...) e della 
correttezza professionale per l'estrema di¬ 
sinvoltura manifestata nelle sue relazioni 
personali. La lettura del deaeto di archivia¬ 
zione che ha escluso profili penalmente rile¬ 
vanti può rendere l'evidenza di una situa¬ 
zione disastrosa sul piano dell'immagine 


professionale del magistrato che scaturisce 
dalle sue frequentazioni». 

Istruttoria strage di Torre Annun¬ 
ziata 

La istruì Miller che chiamò Lancuba (poi 
condannato in primo grado a 8 anni per i 
tentativi di aggiustamento del processo). 
Nessuno dei due era stato delegato per 
iscrìtto, chiesero il proscioglimento del ca¬ 
morrista Carmine Alfieri, poi rinviato a 

Nominato da Castelli 
è stato lasoiato 
al suo posto 
anche dall’attuale 
ministro Mastella 


giudizio, condannato all'ergastolo in pri¬ 
mo grado. In secondo grado tutti gli impu¬ 
tati furono assolti in base ad una perìzia ac- 
certatamente falsa. Alfieri ha confessato di 
aver ordinato la strage e di aver fatto aggiu¬ 
stare il processo. 

Casa squillo di via Palizzi a Napoli 

Miller, indagato per favoreggiamento alla 
prostituzione, procedimento archiviato. A 


verbale ha affermato: «Escludo categorica¬ 
mente di aver mai avuto anche un solo rap¬ 
porto sessuale con una delle ragazze che ivi 
si prostituivano» aggiungendo «di non sa¬ 
pere nulla di quella casa» né che la stessa 
fosse gestita da Maria Esposito, madre dell ' 
avvocato Esposito. Affermazione non vera 
visto che oltre a frequentare l'avvocato 
Esposito aveva in precedenza indagato sul¬ 
la casa di via Palizzi interrogando due del¬ 
le ragazze che vi si prostituivano. Diceva il 
pm: «Ma non era informato che la madre 
era già stata condannata per... ». Miller: 
«Nel modo più assoluto. E 'ho saputo dopo 
(...) quando iniziò il procedimento». Il pm: 
«Non sa chi lo aveva istmito quel proces¬ 
so?». Miller: «Non lo so, non io». Mentre 
era stato proprio lui ad indagare nell'82 la 
signora Esposito e la figlia Aurora per sfrut¬ 
tamento alla prostituzione. Ea conclusione 
fu: una lieve condanna per la madre e asso¬ 
luzione per insufficienze di prove per la fi¬ 
glia. Emerse che Miller interrogò personal¬ 
mente due delle ragazze coinvolte. Il pm 
Greco nella richiesta di archiviazione scrì¬ 
ve: «Èpacifico che Miller conoscesse Esposi¬ 
to, faccendiere-frequentatore degli Uffici 
Giudiziari di Napoli e che si sia incontrato 
con lui anche al di fuori dell'Ufficio. È ac¬ 
certato che quando Esposito subì la perqui¬ 
sizione telefonò subito a Miller e questo 


chiese informazione al sottoufficiale che 
stava procedendo. Più tardi quando venne 
condotto in caserma in stato di arresto, Mil¬ 
ler telefonò ad un ufficiale e chiese informa¬ 
zioni. I carabinieri riferivano che chiese no¬ 
tizie e non frappose alcuna intromissione 
anzi espresse l'invito a fare il loro dovere. 
Miller non intendeva altro che acquisire co¬ 
gnizione su quanto stava accadendo e ma¬ 
gari fornì delucidazioni tecniche allo stesso 
Esposito e a qualcuno dei suoi famigliati. 
Miller partecipò ad una cena in compagnia 
di Esposito e di altre persone comprese le ra¬ 
gazze, dopo cena Miller si recò a casa di 
Esposito dove si appartò in "intimo collo¬ 
quio" con una prostituta portata da Esposi¬ 
to che le pagò il compenso per la prestazio¬ 
ne fornita a Miller. Ee dichiarazioni rese da 
Berchicci (...) sono dettagliate e hanno tro¬ 
vato conferma in tutti gli accertamenti pro¬ 
cessuali (...). E 'episodio è certamente avve¬ 
nuto, resta da valutare la sua portata giurì¬ 
dica. Ma nelle specie non solo non v'è la 
prova che sia stato commesso un reato e 
cheMillersi sia reso conto con coscienza vo¬ 
lontà di partecipare a un fatto di prostitu¬ 
zione, anzi vi è da ritenere che nulla egli ab¬ 
bia compreso o inteso del comportamento 
di Esposito e che questi gli avesse avvicina¬ 
to una prostituta e poi ne avesse pagato le 
prestazioni. In definitiva si può rilevare sol¬ 


tanto che essendo magistrato forse ha tenu¬ 
to qualche comportamento extra-officiale 
un po'imprudente, ma tanto non riguarda 
né deve riguardare il giudice penale». 

Conoscenza del camorrista Sarmi¬ 
no 

Nel '94 davanti ai pm Izzo e Bonadies dis¬ 
se di aver conosciuto Samino che andava 
spesso a trovare il collega Eancuba, che era 
nel suo stesso ufficio, con cui firmò la richie¬ 
sta di proscioglimento in istmttorìa per Al¬ 
fieri. Miller: «Escludo di essermi mai servi¬ 
to per acquisto di abbigliamento nel nego¬ 
zio di Sarmino». Ma quando gli chiesero 
conto degli appuntamenti con Sarmino an¬ 
notati sulle sue agende sequestrate disse: 
«Mi è stato presentato come un commer¬ 
ciante di abbigliamento, se ho avuto qual¬ 
che contatto eventuale, se c 'è scrìtto non ho 
ragione di negarlo e in relazione a questa at¬ 
tività. Probabilmente mi diceva di passare 
perché aveva qualche nuovo arrivo». 
Amico della famiglia Sorrentino 
Miller era amico della famiglia di impren¬ 
ditori edili, i Sorrentino, ritenuta legata al¬ 
la camorra - indicata dai collaboratori 
l'anello dei clan per intervenire sui magi¬ 
strati. Uno di loro fu ammazzato in un re¬ 
golamento di conti, un altro condannato 
per appartenenza alla Nuova Camorra Or¬ 
ganizzata di Cutolo. 
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Piano sicurezza, toma il falso in bilancio 


Amato e Mastella studiano gli «aggiustamenti» dopo lo stop dei 6 ministri dissidenti: 
limature sull’inasprimento delle pene, il «nodo» espulsioni. Ma i sindaci spingono: fare presto 


M di Maristella lervasi / Roma 

GLI UFFICI legislativi dei ministeri dell’Inter¬ 
no e della Giustizia sono al lavoro. Il «pacchet¬ 
to sicurezza» va ritoccato sull’entità della pe¬ 
na per i reati che provocano allarme sociale 


(come scippi e rapi¬ 
ne) e aggiustato sulle 
pene anti-accatto- 
naggio. Da rivedere 

anche la punizione da infligge¬ 
re a chi imbratta i muri con lo 
spray o chi vende borse tarocca¬ 
te. Dopo la sonora battuta d'ar¬ 
resto deirultimo Consiglio dei 
ministri sul voto dei 4 disegni 
di legge che contengono le mi¬ 
sure anti-criminalità, non c'è 
tempo da perdere. Per via del¬ 
l'astensione di 6 ministri - Pao¬ 
lo Ferrerò (Prc), Fabio Mussi 
(Sd), Alfonso Pecoraro Scanio 
(Verdi), Emma Bonino (Rnp) 
ma anche Rosy Bindi e Barbara 
Pollastrini del Pd - l'approvazio¬ 
ne è slittata a martedì. Tempi, 
dunque, strettissimi. 11 presiden¬ 
te del Consiglio Prodi spera in 
una mediazione condivisa. 11 
ministro dell'lnteno Giuliano 
Amato confida nell'approvazio¬ 
ne senza ulteriori colpi di scena: 
«Un testo - rivela - conterrà an¬ 
che alcune norme aggiuntive». 
E tra queste, a sorpresa, una è il 
falso in bilancio: una delle leggi 
vergogna fatte da Berlusconi. 
La richiesta sarebbe stata avan¬ 
zata dal ministro delle Infra- 
stmtture Antonio Di Pietro e 
avrebbe trovato il plauso di tut¬ 
ti. 

Ma i nodi al pettine restano tan¬ 
ti: dai sindaci e prefetti «sceriffi» 
- misura contestata dalla sini¬ 
stra radicale e dalla Bonino -, al¬ 
la custodia cautelare e l'espulsio¬ 
ne dei comunitari. Così mentre 
si cerca la quadra parlano i sin¬ 
daci, che sono a stretto contat¬ 
to con i cittadini e affrontano 
ogni giorno i problemi delle cit¬ 


tà: dalla criminalità al decoro ur¬ 
bano. 

«Vorrei che non si perdesse ulte¬ 
riore tempo: subito l'approva¬ 
zione del pacchetto Amato-Ma¬ 
stella», dice Leonardo Domeni¬ 
ci, presidente Anci (Associazio¬ 
ne comuni italiani). Secondo 
Domenici che è anche primo 
cittadino di Eirenze, in quei 
provvedimenti «non c'è lesio¬ 
ne di diritti costituzionali, ma 
lo sforzo - sottolinea - di tutela¬ 
re i sogetti più deboli». E sulla 
polemica dei sindaci «sceriffi» ri¬ 
badisce: «Nessun sindaco vuole 
fare lo sceriffo ma è arrivato il 
momento di capire che il tema 
della sicurezza in questo paese è 
qualcosa di molto diverso rispet¬ 
to a 8-10 anni fa». Sulla stessa 
lunghezza d'onda il sindaco di 
Venezia, Massimo Cacciali: «So¬ 
no d'accordo con Domenici - di¬ 
ce -. Le proposte del pacchetto 
sicurezza devono essere appro¬ 
vate integralmente». 

Tutto il lavoro di limatura e ag¬ 
giustamento del pacchetto sicu¬ 
rezza verrà dunque fatto dagli 
uffici tecnici. «Non ci sarà nessu¬ 
na consultazione e confronto 
politico fra i membri del gover¬ 
no - fa notare il sottosegretario 
alai giustizia Luigi Li Gotti -. 
Non c'è tempo e poi il dibattito 
tra i ministri c'è già stato». Co¬ 
me e quali norme verranno ri¬ 
toccate è rigorosamente top-se- 
cret. Lo stesso Amato ha mante¬ 
nuto il più stretto riserbo: «A 
quali midifiche si sta lavoran¬ 
do? Lo saprete la prossima pun¬ 
tata», ha risposto ai cronisti al 
termine dell'incontro di ieri 
con il suo omologo mmeno 
Christian David. 

Tacciono Bindi e Pollastrini. Ri¬ 
parlano invece Lerrero e Boni¬ 
no, tenendo il punto sul rischio 


di una «legge manifesto» e sulla 
distinzione netta tra delinquen¬ 
za e soggetti poveri e marginali. 
E Domenici, presidente Anci, 
Sempra rispondere a tono: «Sul¬ 
l'inasprimento delle pene, per 
esempio per lo sfmttamento 
dei minori, si può discutere sul 
quanto ma non sul principio. 1 
sindaci non vogliono più poteri 
per fare politiche anti-rom. Invi¬ 
to chi a detto questo in Cdm a 
vedere l'altra faccia della sicurez¬ 
za: ovvero le politche che da an¬ 
ni i Comuni fanno per l'inclu¬ 
sione sociale». 


Superprefetti 


Potranno espellere 
i cittadini comunitari 

Uno dei maggiori 

scogli è il potenziamento 
dello strumento 
dell’espulsione. Verrà dato 
potere ai prefetti (finora lo 
aveva solo il ministro) di 
espellere cittadini immigrati 
anche comunitari (come i 
rumeni) quando sia in gioco 
la sicurezza pubblica. 


Alcol 


Fino a 10 anni per 
chi guida ubriaco 

Nel ddl sulla certezza 
della pena sono state 
inserite modifiche al codice 
penale per inasprire le 
pene nei confronti degli 
automobilisti ubriachi o 
drogati. Chi provoca un 
omicidio è recluso dai 3 ai 
10 anni, rispetto al range 
1-5 anni di adesso. 


Pedofilia 


3 anni a chi adesca 
minorenni su Internet 

Tre anni di carcere ai 

pedofili che adescano 
minorenni chattando via 
Internet. Collaborazione tra 
sindaci e prefetti anche 
contro lo sfruttamento 
minorile 

dell’accattonaggio. 

Prevista la reclusione da 
sei a quattro anni. 

REGIONE CAMPANIA 


■ La scuola è una priorità per 
l'amministrazione campana: An¬ 
tonio Bassolino ha presentato ieri 
all'Auditorium della Rai di Napo¬ 
li, il progetto «Scuole aperte» 
2007-2008. 200 istituti in più 
aperti il pomeriggio rispetto allo 
scorso anno, un investimento di 
12 milioni di euro per salvare inte¬ 
ri quartieri preda del disagio e del¬ 
la criminalità. E cita gli appelli del 
Papa e del Capo dello Stato, sotto¬ 
lineando come la Campania con¬ 
sideri da sempre la scuola un «pi¬ 
lastro» delle sue politiche. E il pre¬ 
sidente della Repubblica subito in¬ 
via un telegramma di apprezza¬ 
mento: «In tal mondo la scuola 
può diventare un'alternativa alla 
strada, un supporto contro l'ab¬ 
bandono». 11 valore aggiunto di 
questa iniziativa - si legge - e che 
essa «apre la scuola anche ad an¬ 
ziani, immigrati, disabili, e in tal 

Bassolino: 12 milioni 
di investimento 
Il plauso di Napolitano: 
un supporto contro 
strada e abbandono 


Contro le mafie 


Impiego pubbiico 
a chi denuncia 

«Incentivo» per i 

cittadini che si ribellano alle 
mafie (per Confersercenti 
fatturano 90 miliardi prima 
«azienda» Italia): chi 
denuncia il racket o 
contribuisce alla lotta a 
mafia, 'ndrangheta o 
camorra verrà assunto nella 
Pubblica amministrazione. 


modo si propone 
come un più am¬ 
pio sttumento di 
pari opportuni¬ 
tà». Domenica 
scorsa, in piazza 
del Plebiscito, a 
Napoli, anche il 
Papa aveva detto: 
«La scuola innanzitutto, come ar¬ 
mi di lotta contro la criminalità 
organizzata». Ed ecco che a di¬ 
stanza di pochi giorni da quell'ap¬ 
pello le scuole di tutta Napoli re¬ 
stano aperte il pomeriggio. 11 go¬ 
vernatore della Campania ha pre¬ 
sentato ieri il progetto promosso 
dall'assessorato regionale alla 
scuola davanti a una platea di gio¬ 
vani e docenti, e cita anche l'ap¬ 
pello rivolto alla città dal Capo 
dello Stato: «11 Presidente della Re¬ 
pubblica ha insistito sulla speran¬ 
za e sulle risorse della nostra cit¬ 
tà». Poi la lettura pubblica del tele¬ 
gramma-messaggio del Presiden¬ 
te, che fa della «scuola un pilastro 
fondamentale per la legalità e lo 
sviluppo». Una linea pienamente 
condivisa da Bassolino, poiché 
«la scuola è il luogo in cui si impa¬ 
ra quali sono i diritti e quali sono i 
doveri, il luogo in cui si diventa 
cittadini dello Stato», sottolinea il 
governatore. 



Polizia e Carabinieri controllano un 'auto lungo un ’autostrada Foto Ansa 


Scuole aperte al pomeriggio 
contro la camorra 



Vicenza, vietato bere alcolici in strada «Marchi» contraffitti, Italia da record 

Ordinanza del sindaco Hiillweck: le multe saranno fino a 500 euro II mercato del falso vale 7 miliardi l’anno. Gli Usa: ci danneggiate 


B di Enrico Cinaschi /Vicenza 

Vietato bere alcolici in strada. È questa 
la nuova ordinanza delFamministra- 
zione di centrodestra, guidata dal sin¬ 
daco Enrico Hùllweck, per dare più si¬ 
curezza ai vicentini. È la prima ordinan¬ 
za del genere in Italia. 

Continua, dunque, la campagna dei 
sindaci italiani per la sicurezza. E se 
qualcuno se l'è presa con i lavavetri e 
con i graffitari adesso c'è chi prende di 
mira chi si fa un bicchierino. 

Tutto nasce da una ordinanza emessa 
in giugno. Vietava di consumare alcoli¬ 
ci all'interno del Giardini Salvi. 1 «balor¬ 
di», i senzatetto, però, si erano spostati 
in altre zone della città come viale Ro¬ 
ma, Campo de' Nane e via Fratelli Ban¬ 
diera. 

La soluzione adottata, dunque, è quel¬ 
la di vietare la detenzione e l'uso di al¬ 
col in tutte le aree verdi e le aree pubbli¬ 
che della città. Ciò potrebbe significare 
che anche la signora attempata che 
compra una bottiglia di buon vino ros¬ 
so per il marito potrebbe essere multa¬ 
ta per «detenzione» di alcolico. Una si¬ 
tuazione paradossale che suscita qual¬ 
che dubbio in tutte le persone che ogni 
giorno fanno la spesa: comprare il vino 
o la birra oppure no? Ci si potrà sedere 
su una panchina del parco e appoggia¬ 
re un attimo le sporte? Un'ordinanza 
che tra l'altro ricorda da vicino quella 
di Verona dell'estate scorsa, quando il 
neo sindaco leghista Flavio Tosi dispo¬ 


se che non si poteva più mangiare in 
pubblico pizze, panini, tramezzini e co¬ 
se simili. 

Comunque il sindaco Hùllweck è deci¬ 
so. «Lui temeva che tale divieto potes¬ 
se tradursi in grida manzoniane - spie¬ 
ga l'assessore comunale alla Sicurezza 
nonché vicesindaco, Valerio Sorrenti¬ 
no - e cioè che fosse tanto bello a paro¬ 
le e difficile da concretizzare. Ma poi 
ha messo da parte i timori: questa ordi¬ 
nanza verrà applicata con intelligenza 
e molta elasticità». 

Le sanzioni, anche queste elastiche, 
vanno da 25 a 500 euro e, soprattutto 
(unica vera punizione per un senzatet¬ 
to perché le multe non le pagherà 
mai), il sequestro immediato delle be¬ 
vande alcoliche. Come per droghe leg¬ 
gere e droghe pesanti però non si è fat¬ 
ta distinzione. Avere con sé una birra 
equivarrà ad avere con sé una botte di 
vino? 

Potrebbe, dunque, verificarsi presto a 
Vicenza quella situazione tipicamente 
statunitense in cui i bevitori assidui na- 

No alla detenzione 
e all’uso di bottiglie 
di vino e birra in tutte 
le aree verdi e le aree 
pubbliche della città 


scondono le bottiglie dentro i sacchet¬ 
ti di carta. 

Le bevande alcoliche, naturalmente, 
potranno essere consumate nei bar, 
nei ristoranti e negli spazi antistanti. 
L'ordinanza, però, chiede ai gestori di 
fare di più: «Segnalare alle forze dell'or¬ 
dine eventuali comportamenti scorret¬ 
ti, chiassosi e maleducati, aH'intemo o 
nei pressi del locale». Anche la maledu¬ 
cazione diventa «reato». 


■ Ancora una bomba molotov, anco¬ 
ra contro la moschea di Abbiategrasso. 
L'ordigno incendiario è stata lanciato ie¬ 
ri pomeriggio nel cortile della moschea 
di Abbiategrasso, in provincia di Mila¬ 
no, in via Crivellino. L'attentato è avve¬ 
nuto poco prima delle 15. Secondo 
quanto hanno riferito i testimoni ai ca¬ 
rabinieri, la bottiglia sarebbe stata lan¬ 
ciata da un ragazzo col volto coperto a 
bordo di un motorino. 11 fuoco sprigio¬ 
nato dalla bottiglia esplosa è stato spen¬ 
to poco dopo. Sarà dipartimento antiter¬ 
rorismo di Milano - con il pm Romanel¬ 
li - ad occuparsi della indagine sul nuo¬ 
vo attentato. Allo stesso magistrato è 


B di Vincenzo Ricciarelli /Roma 

È di oltre 7 miliardi di euro il giro di affa¬ 
ri complessivo in Italia dei prodotti con¬ 
traffatti, di cui 3,3 mld nei settori abbi¬ 
gliamento, accessori e prodotti multi¬ 
mediali e informatici. Settori che han¬ 
no registrato nell'ultimo anno oltre 108 
milioni di acquisti. Inoltre almeno il 
30% della merce venduta via Internet è 
contraffatta; il 16% delle persone che 


già stata affidata l'inchiesta su altri tre 
episodi simili avvenuti la scorsa estate: 
il doppio attacco di cui è stata oggetto 
sempre la moschea di Abbiategrasso, 
nella notte tra il 9 e il 10 agosto, e in 
quella tra il 25 e il 26 luglio, e l'attacco 
incendiario contro l'automobile del vi¬ 
ce-imam di Segrate, avvenuto nella not¬ 
te tra il 5 e il 6 agosto scorso. Quello di ie¬ 
ri è l'ottavo gesto intimidatorio compiu¬ 
to a danni di centri e associazioni islami¬ 
che in Lombardia negli ultimi mesi. La 
procura milanese segue la pista del¬ 
l'estremismo di destra, che avrebbe or¬ 
ganizzato una sorta di «reazione» con¬ 
tro una presunta invasione islamica. 


fanno acquisti ha comprato nel corso 
dell'ultimo anno almeno un articolo fal¬ 
so tra quelli oggetto della ricerca (abbi¬ 
gliamento, accessori o prodotti multi¬ 
mediali) e, nel confronto tra questi tre 
settori, è l'abbigliamento il settore con 
la maggiore percentuale di acquisto di 
merce non originale (11%), soprattutto 
t-shirt e camicie (41%). E ancora: 5.500 
negozianti autorizzati denunciati per 
prodotti contraffatti. È la "fotografìa" 
del mercato della contraffazione in Ita¬ 
lia che emerge dalla ricerca realizzata 
dall'Istituto Piepoli e da Confcommer- 
cio sul fenomeno della contraffazione 
in Italia. «L'Italia - spiega la ricerca - risul¬ 
ta il primo produttore di beni falsificati 
a livello europeo e il terzo a livello mon¬ 
diale. La produzione di "falsi" in Italia ri¬ 
sulta strettamente legata agli stessi di¬ 
stretti industriali che operano nella pro¬ 
duzione "legale"». «In particolare - spie¬ 
ga ancora il rapporto - l'abusivismo 
commerciale riversa una quota dei suoi 
profitti alla criminalità organizzata». 
Ma sul tema della lotta alla contraffazio- 

Dairabbigliamento 
all’Informatica 
Denunciati 5500 
negozianti autorizzati 
D’Alema: pieno impegno 


ne è "battaglia" fra Italia e Usa. L'amba¬ 
sciatore statunitense Ronald Spogli, in¬ 
tervenendo al "Simposio italo-statuni- 
tense sulla proprietà intellettuale" ospi¬ 
tato alla Farnesina con la presenza del 
ministro degli Esteri Massimo D'Alema 
e del Guardasigilli Clemente Mastella, 
ha infatti accusato il nostro paese: «Nel 
campo della proprietà intellettuale gli 
interessi americani subiscono danni in¬ 
genti in Italia. Alcune fonti valutano il 
danno alla sola industria del copyright, 
cioè escludendo marchi e brevetti, intor¬ 
no ai due miliardi di dollari l'anno: ciò è 
semplicemente inaccettabile». 11 diplo¬ 
matico di origini italo-americane ha poi 
affermato che «l'Italia, pur avendo otti¬ 
me leggi, è eccessivamente tollerante 
nei confronti di chi viola la proprietà in¬ 
tellettuale». «Per questo motivo - ha pro¬ 
seguito - l'Italia è tuttora inserita nella 
"Watch List" della Special 301, una leg¬ 
ge che richiede al Governo americano 
di valutare il livello di protezione della 
proprietà intellettuale in 79 Paesi part¬ 
ner commerciali» e che nei casi più gra¬ 
vi può persino portare all'erogazione di 
sanzioni commerciali. Critiche a cui il 
ministro degli Esteri D'Alema ha rispo¬ 
sto spiegando che l'Italia ha intenzione 
di «rilanciare l'azione di contrasto. 11 no¬ 
stro paese ha delle buone leggi e si è do¬ 
tato anche di sttumenti importanti, co¬ 
me viene riconosciuto, ma serve mag¬ 
giore impegno da parte delle forze del¬ 
l'ordine e della magistratura in primo 
luogo e di tutte le autorità dello Stato». 


Molotov contro la moschea 
Indaga il pool antiterrorismo 





















































IN ITALIA 


l’Unità 9 

giovedì 25 ottobre 2007 


«D neonato omosessuale? 
msm paure e pre^udìzi» i 

Ma il Vaticano attacca l’iniziativa della Toscana 
Il Pd difende la Regione. L’assessore Fragai: «Sì, era il caso di farlo» 


di Vladimiro Frulletti / Firenze 


«QUANDO su internet ho visto quella foto, 
ho pensato alle mamme. Un bambino ogni 
20 è omosessuale, ma la sua mamma ha il 
compito di far sì che sia solo un bambino feli¬ 


ce». Il giorno dopo 
l’uscita del manifesto 
anti-discriminazioni 
della Toscana col ne- 

onato omosessuale, mentre la 
polemica non accenna a placarsi 
(anzi arriva fino in Vaticano), 
Alessio De Giorgi è a lavorare nel 
suo ufficio in Regione. L'ex presi¬ 
dente dell'Arcigay toscana, che 
guida la task-force voluta dall'as¬ 
sessore Agostino Fragai per com¬ 
battere l'omofobia, racconta di 
come ha trovato il manifesto 
(usato dal governo del Quebec) 
menbe cercava immagini per la 
mostra anti-omofobia che si tie¬ 
ne alla Fortezza da Basso di Firen¬ 
ze all'intemo del festival della 
creatività. «Quel bambino - spie¬ 
ga - ha colpito anche me. Pro¬ 
prio per la sua innocenza che si 
contrappone a ogni concetto di 
vizio o di colpa che si cerca d'ad¬ 
dossare agli omosessuali. È sì una 
forzatura, come ogni campagna, 
perché il nostro obiettivo non è 
parlare ai gay o ai gay-friendly. 


ma agli omofobi. A chi non è già 
convinto che essere omosessua¬ 
le non è un vizio, ma una condi¬ 
zione dell'esistenza». Un obietti¬ 
vo che, a vedere le reazioni, sem¬ 
bra raggiunto. Anche il segreta¬ 
rio di Stato vaticano, il cardinale 
Tarcisio Bertone è intervenuto di¬ 
cendo che «non è il caso di fare 
uno spot del genere». «Non è il 
caso? - ribatte Fragai - Direi che 
talune reazioni dimostrano che 
è il caso. 11 problema di combatte¬ 
re le discriminazioni di ogni ge¬ 
nere è ancora una questione at¬ 
tuale nella nostra società». 

Ma l'immagine del neonato po¬ 
ne problemi anche a sinistra. Per 
la presidente della commissione 
sanità del comune di Firenze Su¬ 
sanna Agostini (del Pd) è «eccessi- 


LA SCHEDA 


La legge antidiscriminazioni e il «buono» per transex 

Se il manifesto scandalo è comparso in Toscana non è 
un caso visto che è dal 2004 che ha una specifica legge (la 
prima in Italia) contro le discriminazioni a lesbiche, gay, bi¬ 
sessuali e transessuali. E nel suo Statuto all'articolo 4 tra le fi¬ 
nalità principali che la Toscana persegue c'è « il rifiuto di 
ogni forma di xenofobia e di discriminazione legata all'et¬ 
nia, all'orientamento sessuale e a ogni altro aspetto della 
condizione umana e sociale». Non a caso quando è diventa¬ 
to assessore Agostino Fragai ha costituito una taskforce anti¬ 
discriminazioni affidata a Alessio De Giorgi già presidente 
di Arcigay toscana. Da lì sono partiti i seminari contro il bul- 
lismo omofobico nelle scuole con genitori, insegnanti e stu¬ 
denti. Sul portale della formazione, www.progettotrio.it, c'è 
anche un corso on line sull'identità sessuale. Ma la lotta alle 
discriminazioni è entrata anche negfi ospedali con corsi per 
medici e infermieri. E negli ospedali toscani già da qualche 
tempo è in atto la campagna "positivo scomodo" per can¬ 
cellare le discriminazioni contro le persone sieropositive. In 
più a transessuali e transgender è stato dato un "buono"da 
2500 euro che possono spendere in formazione professiona¬ 
le per trovare o cambiare lavoro visto che molti a causa della 
loro condizione che li emargina dalla società sono costretti 
a prostituirsi. 



L’orientamento 
sessuale non 
una se 
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Perplessità a sinistra 
Luxuria: «È sbagliato 
dare l’idea 
che romosessualità 
sia di origine genetica» 


va». Le deputate del Prc Titti De 
Simone e Vladimir Luxuria han¬ 
no «più di una perplessità» sia 
sull'immagine sia sul concetto 
che omosessuali si nasce. È cita¬ 
no lo scrittore Tondelli ("è assur¬ 
do cercare le ragioni per cui si è") 
per respingere l'idea di origine ge¬ 
netica dell'omosessualità. E San¬ 
dra Ciotti (Udeur) dà ragione a 
Bertone chiedendo più rispetto 
per i neonati. 

A destra il manifesto serve per at¬ 
taccare la politica Toscana con¬ 


tro le discriminazioni. Il Movi¬ 
mento per la Vita di Carlo Casini 
spiega che la vera discriminazio- 


L’ideatore dello spot: 
«Ho scelto quella foto 
per le mamme: 
tutti i bambini 
devono essere felici» 


ne è l'aborto. Alessandra Mussoli¬ 
ni s'indigna «come donna e ma¬ 
dre». Ma c'è anche chi come il 
consigliere regionale di Forza Ita¬ 
lia Paolo Bartolozzi vuole l'inter¬ 
vento di Unicef e Ue. Mentre il 
suo capogmppo di Forza Italia 
Maurizio Dinelli ci vede un «filo 
rosso» con la decisione della Re¬ 
gione di dotare anche gli immi¬ 
grati irregolari di tessera sanita¬ 
ria. La responsabile forzista per la 
famiglia Maria Burani Procaccini 
chiede la testa del presidente del¬ 
la Toscana Claudio Martini. 
Mentre An col capogmppo To¬ 
scano Maurizio Bianconi parla 
di spreco di soldi. A fianco della 
Toscana si schierano l'Arcigay, il 
deputato socialista Fausto Grilli¬ 
ni (che parla di «razzismo contro 
i gay») e Gayleft («è questo il Pd 
che vogliamo» dicono i portavo¬ 
ce Andrea Benedino e Anna Pao¬ 
la Concia), ma anche il Pd della 
Toscana che, col segretario An¬ 
drea ManciuUi e la sua vice Cate¬ 
rina Bini, ricorda che «ogni cam¬ 
pagna che abbia come fine quel¬ 
lo di sensibilizzare l'opinione 
pubblica contro le discriminazio¬ 
ni va accolta con favore». 


Il manifesto toscano che ha scatenato le polemiche Foto Ansa 

«COSÌ SI MINA IL FUTURO DELL’ITALIA» 

Aborto e eutanasia: 
vescovi sempre a testa bassa 

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 



Palazzi e musei, nuove maav^ per l’unità d’Iteilia 

Dal museo del cinema a Torino al nuovo auditorium per Firenze: le iniziative per il 150“ anniversario 


di Nedo Canotti / Roma 


UN MILIARDO di euro, in 
tre anni. È quanto ha chie¬ 
sto a Padoa-Schioppa il mi¬ 
nistro per i Beni culturali, 
Francesco Rutelli, per cele¬ 
brare degnamente il 150° 

Anniversario deU'Unità d'Italia 
(1861-2011). Lo ha annunciato 
ieri nel corso di un'audizione al¬ 
la commissione Cultura del Se¬ 
nato. Di 150 milioni sarà il pri¬ 
mo finanziamento (stanziati nel 
decreto fiscale, collegato alla fi¬ 
nanziaria, in discussione in que¬ 
ste ore proprio al Senato), per 8 
importanti iniziative, tra cui al¬ 
cune opere di grande rilevanza, 
per alcune delle quali sono stati 
emanati e chiusi i bandi. Vedia¬ 


mo, nel dettaglio, che cosa il Co¬ 
mitato interministeriale «150 
anni deU'Unità d'Italia», ha mes¬ 
so in cantiere. Una parte impor¬ 
tante degli stanziamenti (in que¬ 
sto caso il 30%) riguarderanno il 
Piemionte e Torino, dove l'Uni¬ 
tà venne proclamata. Si segnala¬ 
no U restauro delle Residenze sa¬ 
baude (la reggia di Venaria è già 
stata aperta al pubbUco); i parchi 
Stura e Dora; U collegamento To- 
rino-Caselle; la città dell'arte; il 
museo del cinema. Tra le altre 
opere più importanti, il nuovo 
Palazzo del Cinema e dei Con¬ 
gressi di Venezia Lido, per una 
spesa di quasi 72 mUioni e mez¬ 
zo di euro; il nuovo Auditorium 
di Firenze per una spesa di 80 mi- 
Uoni di euro; l'ampliamento deU' 
aeroporto internazionale Peru- 
gia-S.Egidio per un costo di qua¬ 


si 26 milioni di euro; U restauro, 
allestimento mussale ed adegua- 
tamento tecnologico del com¬ 
plesso edilizio «Il Broletto» di 
Novara per oltre 6 miUoni di eu¬ 
ro. Anche la regione Liguria ha 


In vista del 2011 Rutelli 
chiede un miliardo 
in 3 anni e assicura: 
«Non ci saranno 
opere incompiute» 


presentato un piano di celebra¬ 
zioni, 20 interventi per un totale 
di 40 milioni di euro. Riguarda¬ 
no Quarto dei Mille e altri luo¬ 
ghi del Risorgimento; una pista 
ciclabile di 70 chilometri; un par¬ 
co costiero nella Riviera di Po¬ 


nente, interventi in provincia di 
Imperia. In programma anche 
la Città della scienza di Roma e 
interventi sul museo archeologi- 
co di Reggio Calabria (quello dei 
bronzi di Riace). Nel Comitato 
interministeriale sono entrati i 
ministri dell'Economia, delle In- 
frastmtture, degli Affari regiona¬ 
li e dei Rapporti con il Parlamen¬ 
to. «Non ci potranno essere ope¬ 
re incompiute» ha assicurato Ru¬ 
telli che ha pure chiesto ai sena¬ 
tori presenti (che si sono dichia¬ 
rati d'accordo) di bloccare il ten¬ 
tativo (un emendamento al de¬ 
creto) di ridurre il primo finan¬ 
ziamento da 150 a 20 milioni, 
tanto più che già è stato pubbli¬ 
cato il previsto «avviso europeo» 
per le prime otto opere. Saranno 
coinvolte la Rai e le scuole. Tra le 
iniziative un progetto cinemato¬ 
grafico affidato al regista Rober¬ 
to Faenza, l'idea di invitare in Ita¬ 


lia nel 2011 i giovani d'Europa 
per una sorta di Erasmus dedica¬ 
to all'Anniversario. «Davvero po¬ 
sitive - per la presidente della 
commissione Vittoria Franco - 
le iniziative annunciate da Rutel- 


Prevista anche 
la città della scienza 
a Roma 

Vittoria Franco: «Così 
innoviamo il Paese» 


li: cercheremo di aumentare le ri¬ 
sorse finanziarie dello Stato: è 
importante che il governo abbia 
deciso interventi che lascino un 
segno e si svolgano in piena coo¬ 
perazione con regioni, province 
e comuni». 


«Il diritto alla vita e alla salute so¬ 
no tragicamente violati anche 
nella nostra società, non solo in 
quelle lontane o più povere». La 
denuncia è del cardinale Tarcisio 
Bertone, segretario di Stato Vati¬ 
cano, che, intervenendo alla pre¬ 
sentazione del concerto che si 
terrà in Vaticano il 20 novembre 
a favore dell'ospedale Bambin 
Gesù, toma 
a condanna¬ 
re con fer¬ 
mezza abor¬ 
to ed euta¬ 
nasia. Parla 
di tutto lo 
stretto colla¬ 
boratore di 
papa Bene¬ 
detto XVI 
dalla Finan¬ 
ziaria, alle politiche per la fami¬ 
glia, dall'ora di religione insegna¬ 
ta nelle scuole, ai media che, per 
lui ingiustamente, criticano la 
Chiesa. Ma è sulla famiglia che 
insiste di più. «Mi auguro che le 
promesse vengano mantenute - 
insiste - e che Governo e Parla¬ 
mento capiscano che è un pro¬ 
blema grandissimo». 

Sono in perfetta sintonia i vesco¬ 
vi italiani che dedicano proprio 
alla famiglia e ai figli oltre che al¬ 
la dignità degli anziani il loro do¬ 
cumento in vista della Giornata 
per la vita del prossimo 3 febbra¬ 
io. «I figli sono una grande ric¬ 
chezza per ogni Paese: dal loro 
numero e dall'amore e dalle at¬ 
tenzioni che ricevono dalla fami¬ 
glia e dalle istituzioni emerge 
quanto un Paese creda nel futu¬ 
ro. Chi non è aperto alla vita, 
non ha speranza». Questo il mes¬ 
saggio rivolto ad una società se¬ 
gnata dalla crisi demografica e 
da un certo egoismo sociale, con 
un richiamo preciso alla respon¬ 
sabilità dei genitori. «La civiltà di 
un popolo - scrivono - si misura 
dalla sua capacità di servire la vi¬ 
ta, dai suoi esordi all'epilogo». «I 
primi a essere chiamati in causa - 
ricorda il Messaggio - sono i geni¬ 
tori: il dramma dell'aborto non 


sarà mai contenuto e sconfitto se 
non si promuove la responsabili¬ 
tà nella maternità e nella paterni¬ 
tà». Quindi si spiega che la re¬ 
sponsabilità significa considera¬ 
re i figli non come cose, da mette¬ 
re al mondo per gratificare i desi¬ 
deri dei genitori, che vanno inve¬ 
ce, incoraggiati a 'spiccare il vo¬ 
lo', a divenire autonomi, che 


Bertone: il governo 
mantenga gli impegni 
sulla famiglia 
E difende a spada 
tratta l’ora di religione 

vanno educati alla libertà e alla 
responsabilità». Anche dalla Gei 
viene un no fermo all'eutanasia. 
Chiedono energie e risorse per le 
cure palliative da offrire ai malati 
terminali, «vera soluzione rispet¬ 
tosa della dignità della persona, 
che ha diritto ad avviarsi alla 
morte senza soffrire e senza esse¬ 
re lasciata sola, amata come ai 
suoi inizi, aperta alla prospettiva 
della vita che non ha fine». Così 
come non vanno emarginati gli 
anziani. «Sono la memoria e le ra¬ 
dici: dalla cura con cui viene loro 
fatta compagnia si misura quan¬ 
to un Paese rispetti se stesso» scri¬ 
vono i vescovi. «Una vita è sem¬ 
pre e comunque degna in quan¬ 
to tale», sottolinea il Messaggio 
ricordando che «ciò vale anche 
per chi è gravemente ammalato, 
per chi è anziano o a poco a poco 
perde lucidità e capacità fisiche: 
nessuno può arrogarsi il diritto 
di decidere quando una vita non 
merita più di essere vissuta. De¬ 
ve, invece, crescere la capacità di 
accoglienza da parte delle fami¬ 
glie stesse». Infine, si ringraziano 
i volontari che assistono anziani 
e malati, «parte seria e responsa¬ 
bile di un Paese che vuole rispet¬ 
tare la sua storia e credere nel fu¬ 
turo». 


Le comunità montane: «Non vogliamo festinzione» 

In SOmila a Roma contro il taglio di 70 milioni l’anno. Ma c’è anche chi le ha fatte a 86 metri d’altezza... 


■ di Massimo Pailadino 


Costo inutile o servizio al cittadi¬ 
no? Ieri a Roma sono scesi in piaz¬ 
za in 30mila per dire che le comu¬ 
nità montane sono una risorsa 
per l'Italia ma soprattutto per ma¬ 
nifestare contro la norma conte¬ 
nuta nel testo della legge finanzia¬ 
ria, che prevedrebbe, una volta 
approvato il documento, la ridu¬ 
zione del numero di comunità 
montane. «Siamo venuti a Roma 
- ha detto il presidente dell'Un- 
cem. Unione nazionale comuni, 
comunità e enti montani, Enrico 
Borghi - e siamo contro la norma 
che distmgge le comunità monta¬ 
ne. Non accettiamo di essere rap¬ 
presentati solo parzialmente e 


non ci stiamo a fare l'agnello sacri¬ 
ficale di questa commedia sui co¬ 
sti della politica». Il riferimento è 
alla tempesta mediatica, come la 
chiama Borghi, scatenatasi con¬ 
tro l'ente che in Italia rappresenta 
356 Comunità montane e 4.201 
comuni classificati montani o par¬ 
zialmente montani, oltre ad alcu- 

«Così ne spariscono 
almeno 100» 
L’emendamento 
di Legnini: servono 
almeno 7 Comuni 


ne Amministrazioni provinciali e 
ad altri Enti operanti in monta¬ 
gna. I risparmi indicati in Finan¬ 
ziaria passerebbero per la soppres¬ 
sione di ben 100 comunità mon¬ 
tane (solo in Emilia Romagna 48 
comuni su 118 perderebbero la lo¬ 
ro prerogativa di «comune mon¬ 
tano» e 9 comunità montane su 
18 venebbero soppresse, in Tosca¬ 
na le Comunità montane scende¬ 
rebbero da 20 a 8). Secondo 
l'emendamento presentato dal se¬ 
natore dell'Ulivo Giovanni Legni¬ 
ni, il Fondo ordinario per le comu¬ 
nità montane verrebbe ridotto 
dal 2008, di 70 milioni di euro 
l'anno. Per costituire le Unioni di 
comuni montani, prosegue 
l'emendamento, servirà un prov¬ 


vedimento del presidente della 
giunta regionale tra non meno di 
sette comuni e non potranno far 
parte delle Unioni di comuni i ca- 
poluoghi di provincia, i comuni 
costieri e i comuni con popolazio¬ 
ne complessiva superiore a quin¬ 
dicimila abitanti. Insomma si pre¬ 
para una sforbiciata per eliminare 
quei casi finiti anche sulle pagine 
dei giornali, «per picchi che svet¬ 
tavano anche a quota 86 metri, 
cioè 12 metri meno del campani¬ 
le di San Marco». In questo senso, 
in Sardegna, il governatore Rena¬ 
to Som è riuscito dopo un lungo 
contenzioso, a far approvare un 
progetto di ridimensionamento 
che porta da 25 a 8 le Comunità 
presenti nella regione. 


La scheda 


4201 comuni montani 
10 milioni di abitanti 

In Italia sono 4.201 i 
comuni classificati montani 
o parzialmente che vanno a 
formare le 356 Comunità 
montane. Si tratta di un 
territorio pari a circa il 54% 
di quello nazionale, ove 
risiedono oltre 10 milioni di 
abitanti. L'Uncem, Unione 
nazionale comuni, 
comunità e enti montani, è 
l'associazione che li 
rappresenta. Il Fondo 
ordinario per le Comunità 
montane, previsto in 
Finanziaria, se adottato 
verrebbe ridotto dal 2008, 
di 70 milioni di euro l'anno 
passando dai circa 190 
attuali a circa 120 milioni. 
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Mafia, la «sentenza» 
dì ma^ e sorella: 
sì è pentito, uccìdetelo 

18 anni dopo risolto il «giallo» di Sebastiano Mazzeo 
«consegnato» ai kiiier dalle due donne di famiglia 


M di Saverio Lodato / Palermo / Segue dalla prima 

E NON STIAMO parlando solo di star di pri¬ 
ma grandezza mediatica, donne di alto li¬ 
gnaggio, le donne dei boss, ma anche donne 
di semplicissimi «soldati» decise per libera 


scelta, o costrette, a 
condividere le sorti 
dei loro uomini. Sono 
stati scritti libri e libri 

proprio per evidenziare la parti¬ 
colare condizione della donna 
inserita altinterno di una fami¬ 
glia mafiosa: e chi volesse farsi 
una idea di una mafia declinata 
tutta al femminile può leggere 
Mafia donna, le vestali del saao e 
dell'onore, scritto da Alessandra 
Dino e Teresa Principato (Flacco- 
vio editore) o, appena uscito, 
Donne d'onore di Ombretta In- 
grascì (Bmno Mondadori edito- 
re). 

Ma quanto accadde a Catania di¬ 
ciotto anni fa, se le ricostmzioni 


diffuse in queste ore dovessero 
reggere al vaglio di prove e verifi¬ 
che, è storia che non ci pare ab¬ 
bia molti precedenti: una ma¬ 
dre e una sorella che non solo 
votano a favore, in un apposito 
summit, dell'uccisione del loro 
congiunto, ma si fanno protago- 
niste esse stesse di quella esecu¬ 
zione che altrimenti i killer, da 
soli, non sarebbero riusciti a por¬ 
tare a termine. Proprio perché la 

Catania: il ragazzo 
decise di collaborare 
dopo romicidio 
del padre, eliminato 
da un clan rivale 


vittima designata, sapendo di es¬ 
sere sotto tiro, aveva preso tante 
di quelle precauzioni che se sua 
madre e sua sorella - ripetiamo: 
sua madre e sua sorella - non lo 
avessero consegnato ai carnefici 
forse sarebbe ancora vivo. 

Oggi le due donne - Gaetana 
Conti, 57 anni, la madre dell'uc¬ 
ciso; Concetta Mazzeo, di 39, la 
sorella - sono finite in manette. 
Sono accusate dell'uccisione di 
Sebastiano Mazzeo, 20 anni, 
che, dopo ripensamenti e mar¬ 
ce indietro - persino lettere ai 
giornali - aveva comunque deci¬ 
so di collaborare con i magisba- 
ti. Insieme alle due donne a fini¬ 
re in manette è Agatino Stefano 
Messina, 53 anni, coinvolto an¬ 
che lui. Tutti arrestati dalla squa¬ 
dra mobile di Catania, su ordine 
del procuratore capo Vincenzo 
D'Agata e del sostituto France¬ 
sco Puleio. Due pentiti. Salvato¬ 
re Centorrino e Alfio Scalia, han¬ 
no parlato. Hanno raccontato 
tutto ricostmendo una saga ne¬ 
ra che affonda le sue radici in un 
precedente di quasi venti anni 
fa. 

Sebastiano Mazzeo (un cogno¬ 
me pesante nella Catania mafio¬ 
sa) era figlio del boss Francesco 



Sebastiano Mazzeo durante l’arresto, in una foto del dicembre 1984 Foto Ansa 


che nel 1981, mentre si trovava 
a Carpi, nel modenese, era stato 
colpito dai killer di un clan cata- 
nese rivale, e a seguito delle feri¬ 
te riportate viveva ormai su una 
sedia a rotelle. L'appuntamen¬ 
to, però fu solo rimandato. 1125 
maggio 1987, ad Agnone Bagni, 
nel siracusano, mentre si trova 
agli arresti domiciliari, in quan¬ 
to imputato nel maxi processo 
di Torino proprio alle cosche ca- 

Il giovane subisce 
un agguato ma 
si salva. Poi il summit 
dei parenti 
ne decide la fine 


tanesi, viene assassinato da kil¬ 
ler travestiti da carabinieri. 
Assistono alla scena la moglie e 
la figlia, le due donne arrestate 
ieri, che anche a suo tempo ven¬ 
nero arrestate perché nasconde¬ 
vano le armi del capo famiglia. 
Quel giorno il figlio del boss giu¬ 
ra vendetta. E proprio per vendi¬ 
care l'uccisione del padre decide 
di collaborare. Appena un anno 
dopo, Sebastiano è sotto prote¬ 
zione. È il 7 ottobre 1989 quan¬ 
do eludendo la sorveglianza en¬ 
tra nella discoteca «Piper» di Ro¬ 
ma per poi volatilizzarsi. In real¬ 
tà Sebastiano toma di nascosto 
a Catania. Ma il suo arrivo non 
passa inosservato. Un comman¬ 
do di killer, questa volta travesti¬ 
ti da agenti della guardia di fi¬ 
nanza, cerca di farli la pelle. Lui 
si salva perché intuisce tutto. 


ma da quel giorno si tappa in ca¬ 
sa nel quartiere degradato e po¬ 
polare di San Cristoforo e non 
mette più la testa fuori. 

La Procura di Catania ora ap¬ 
prende che furono proprio le 
due donne, con il pretesto di na¬ 
sconderlo a Milano, a convin¬ 
cerlo a uscire dal suo bunker per 
salire su una macchina. Le due 
donne fecero il nome dello zio. 
Santo Mazzeo, del quale il ragaz- 

La storia raccontata 
da due pentiti: 
il corpo non fu mai 
ritrovato. Le due 
sono state arrestate 


zo si fidava, e che invece nel 
summit precedente al delitto 
aveva dato, alla presenza delle 
due donne, il «bene stare» dell' 
intera famiglia. Sulla macchina 
sulla quale salì Sebastiano non 
c'erano uomini che stavano dal¬ 
la sua parte, bensì proprio quei 
killer che, travestiti da finanzie¬ 
ri, avevano fallito la loro prima 
missione. Due di loro sono i 
pentiti di oggi, altri due, invece, 
Antonino Pace e Lorenzo Spam¬ 
pinato, sono deceduti. 

Prima di essere assassinato, Seba¬ 
stiano sarebbe stato torturato a 
colpi d'accetta. 11 corpo non fu 
mai ritrovato, e all'epoca il caso 
era stato archiviato come uno 
dei tanti casi di lupara bianca 
dei quali sono piene le storie di 
mafia. 

saverio. lodato@virgilio. it 


Omicidio Hina, chiesti 30 anni per 3 padre 

La ragazza pachistana uccisa perché viveva «all’occidentale». Il pm: condannare anche i cognati 


«Basta violenze. Subito» 

Le donne tornano in piazza 


M di Giuseppe Caruso 


PROCESSO Trent’anni di 
reclusione per gli assassini 
di Mina, la giovane ragazza 
pachistana sgozzata e se¬ 
polta nel giardino di una vil¬ 
letta a Sarezzo, nel brescia¬ 
no, durante Pestate del 2006. 
Questa è stata la richiesta del 
pubblico ministero Paolo Guidi 
per gli autori materiali del delit¬ 
to: il padre di Hina, Muham- 
mad Saleem, e due cognati del¬ 
la ragazza. 

11 pm ha poi chiesto due anni di 
carcere per lo zio materno di Hi¬ 
na, accusato di concorso nell'oc¬ 
cultamento del cadavere della 
ragazza ma non di concorso in 
omicidio. 

Durante Pudienza di ieri, con ri¬ 
to abbreviato, lo zio della ragaz¬ 
za si era proclamato estraneo all' 


omicidio, 
nel corso di 
una deposi¬ 
zionisponta¬ 
nea davanti 
al gup di Bre¬ 
scia Silvia 
Milesi. Se¬ 
condoquan¬ 
to riferito 
Hina Saleem daU'awoca- 
to di parte ci¬ 
vile Loredana Gemelli, lo zio ha 
ammesso la sua partecipazione 
all'occultamento del cadavere, 
ma ha ripetuto più volte di non 
aver ucciso Hina. Versione que¬ 
sta che ha evidentemente con¬ 
vinto il pubblico ministero Gui¬ 
di. 

Nella sua requisitoria il pm ha 
detto che Hina Salem sarebbe 
stata uccisa per «salvare l'onore 
della famiglia». Guidi, per spie¬ 
gare raggravante dei futili moti¬ 
vi, ha fatto riferimento alla «for¬ 
tissima volontà di salvare l'ono¬ 
re della famiglia arrivando persi¬ 


no a uccidere chi lo mette in pe¬ 
ricolo con i suoi comportamen¬ 
ti». Come Hina, che viveva al- 
Poccidentale. 

Nella ricostmzione fornita dal 
pm la giovane Hina, attirata nel¬ 
la casa dei genitori, sarebbe sta¬ 
ta portata al terzo piano e qui 
sgozzata, dopo che le erano sta¬ 
te inferte oltre 20 coltellate con 
almeno due coltelli. Alcuni vici¬ 
ni hanno raccontato che 
queir 11 agosto udirono dei for¬ 
ti mmori provenire dalle scale 
dell'abitazione, come se nella ca¬ 
sa accanto si stessero rincorren¬ 
do. 

La giovane sgozzata 
e sepolta nel giardino 
nel Bresciano 
«Volevano “salvare” 
l’onore di famiglia» 


Al tribunale di Brescia anche ie¬ 
ri era presente la deputata di Al¬ 
leanza Nazionale Daniela San- 
tanchè, che fin dalPinizio ha vo¬ 
luto cavalcare la vicenda. La 
Santanchè ha chiesto di essere 
ammessa in aula per assistere al 
processo (a porte chiuse, in 
quanto di rito abbreviato). 
Contro questa possibilità si è pe¬ 
rò espressa l'avvocato Loredana 
Gemelli, che come detto rappre¬ 
senta la parte civile (in questo 
caso il fidanzato di Hina Salem, 
Giuseppe Tempini). Secondo 
l'avvocato Gemelli il tribunale 
non è «un carcere, quindi se 
avesse dovuto entrare un parla¬ 
mentare allora avrebbero dovu¬ 
to entrare tutti». 

La Santanchè, prima di raggiun¬ 
gere il cimitero in cui è seppelli¬ 
ta la giovane pachistana, si è au¬ 
gurata «una sentenza esempla¬ 
re, perché non voglio che l'Ita¬ 
lia si dimentichi di Hina». 

Ivana Bartoletti, responsabile di¬ 
ritti civili dei ds, è invece inter¬ 


viene sulle richieste del pubbli¬ 
co ministero per spiegare che 
«non c'è sentenza che possa ri¬ 
sarcire quanto accaduto a Bre¬ 
scia. Quel che è certo è che se il 
ddl sulla violenza sessuale fosse 
già legge, allora le associazioni 
avrebbero potuto costituirsi par¬ 
te civile: un motivo in più per 
sollecitarne l'approvazione, nel 
nome delle vittime di violenza 
nel nostro paese che, vale la pe¬ 
na ricordarlo proprio in questo 
momento, non hanno e non 
possono avere alcuna distinzio¬ 
ni di provenienza, cultura o reli¬ 
gione». 

Secondo l’accusa 
è stata un’azione 
studiata a freddo 
I Ds: subito la legge 
sulle violenze 


■ Tutte in piazza contro le vio¬ 
lenze le donne scendono in 
piazza. Appuntamento a Roma 
il 24 novembre prossimo in oc¬ 
casione della Giornata Intema¬ 
zionale contro la violenza sulle 
donne. A indirla è stata Fassem- 
blea di singole donne e di realtà 
associative femminili, femmi¬ 
niste e lesbiche, provenienti da 
tutta Italia, o riunitesi in assem¬ 
blea pubblica nella capitale 
presso la Casa Intemazionale 
delle Donne, sulla base delFap- 
pello diffuso dal sito www.con- 
troviolenzadonne.org. L'Assem¬ 
blea ha denunciato le continue 
violenze e gli assassini che av¬ 
vengono in contesti familiari 
da parte di padri, fidanzati, ma¬ 
riti, ex e conoscenti. 
L'aggressività maschile è stata 
riconosciuta (dati Onu) come 
la prima causa di morte e di in¬ 
validità permanente per le don¬ 
ne in tutto il mondo. Ma il te¬ 
ma, soprattutto in Italia, conti¬ 
nua a essere trattato dai mezzi 


di informazione come cronaca 
pura, avallando la tesi che sia 
qualcosa di ineluttabile, men¬ 
tre si tratta di un grave arretra¬ 
mento della relazione uo¬ 
mo-donna. Di qui la richiesta 
che il tema non venga ricondot¬ 
to, come si sostiene da più par¬ 
ti, solo a un problema di sicu¬ 
rezza delle città o di ordine pub¬ 
blico. Perchè «la violenza sulle 
donne non potrà essere sconfit¬ 
ta attraverso scorciatoie legisla¬ 
tive e provvedimenti solo di 
stampo repressivo» Per firmare 
l'appello: vmw.controviolenza- 
donne.org . 

L’appuntamento 
è per il 24 novembre 
a Roma 

«Non è solo questione 
di ordine pubblico» 
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Il premier chiede a Teheran 
di applicare il calendario 
concordato oon l’Aiea 
sulla questione nucleare 



PIANETA 


«Per Libano, Iraq 
e Afghanistan potete 
contribuire 
a diminuire le tensioni» 


Prodi: con Plran Punica strada è il dìal(^o 

A Roma incontro sul dossier nucleare con i mediatori iraniani e il rappresentante europeo Solane 
Larijani: «Nei colloqui in Italia novità interessanti». Rice dura: Teheran resta il nemico più grande 


L’analisi 


Dimissioni e smentite 
Resa dei conti a Teheran 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi con i negoziatori iraniani Ali Larijani e Saeed Jalili e il commissario europeo Javier Solane Foto di Gregorio Borgia/Ap 

M di Umberto De Giovannangeli 


«L’ITALIA incoraggia il dialogo come unico 
strumento per trovare una soluzione al Consi¬ 
glio di sicurezza» dell'Onu sul problema del 
nucleare iraniano. Un'affermazione impegna¬ 


tiva. Che suona an¬ 
che come un messag¬ 
gio a quanti nella Co¬ 
munità internaziona- 

le - Washington e Londra in pri¬ 
mis - spingono per un deciso ina¬ 
sprimento delle sanzioni contro 
Teheran. A ribadire con forza la 
posizione dell'Italia è Romano Pro¬ 
di. 11 presidente del Consiglio pro¬ 
nuncia queste parole dopo aver in¬ 
contrato a Palazzo Chigi, affianca¬ 
to dal ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema, i negoziatori irania¬ 
ni, Said Salili e Ali Larijani, e l'Alto 
rappresentante per la politica este¬ 
ra e di sicurezza della Ue Javier So- 
lana. Ai suoi interlocutori irania¬ 
ni, Prodi ha rivolto un invito «ca¬ 


loroso» affinché Teheran applichi 
rigorosamente il calendario con¬ 
cordato con l'Aiea (l'Agenzia per 
l'energia atomica delle Nazioni 
Unite), con l'auspicio che il re¬ 
sponsabile dell'Agenzia, Moha- 
med E1 Baradei, possa presentare 
un rapporto positivo a novembre 
sulla questione del nucleare. Con 
altrettanto «calore» il premier ha 
chiesto all'Iran di tenere nella do¬ 
vuta considerazione le richiese 

Apprezzamenti 
al ruolo dell’Italia 
anche dall’alto 
rappresentante 
della politica estera Ue 


del Consiglio di Sicurezza a so¬ 
spendere l'arricchimento dell'ura- 
nio, con l'augurio che Teheran ra¬ 
tifichi quanto prima il protocollo 
addizionale sulla non proliferazio¬ 
ne. Da Washington, la Segretaria 
di Stato Usa Condoleezza Rice ri¬ 
badisce che «l'Iran è il nostro ne¬ 
mico più grande». Da Roma, Pro¬ 
di guarda all'Iran come potenziale 
soggetto di stabilizzazione di fron¬ 
ti caldi come il Medio Oriente e 
l'Afghanistan. «Per Libano, Afgha¬ 
nistan ed Iraq, l'Iran può contribu¬ 
ire a diminuire le tensioni e ricer¬ 
care compromessi equi e soddisfa¬ 
centi per tutti, confermando di 
poter svolgere un molo per costm- 
ire la stabilità della regione», ri¬ 
marca il premier. Teheran, in so¬ 
stanza, deve «confermare» di esse¬ 
re una potenza regionale e di 
«svolgere un molo costmttivo per 
la pace e la stabilità», aggiunge il 
presidente del Consiglio. L'incon¬ 
tro con i rappresentanti dell'Iran a 
Roma è stato «estremamente im¬ 
portante e utile» per la pace in 
quell'area, insiste Prodi, mentre 
da Londra il premier britannico 
Gordon Brown si schierava decisa¬ 
mente per un inasprimento delle 
sanzioni senza escludere l'opzio¬ 
ne militare. Roma come crocevia 


di un dialogo non solo auspicato 
ma praticato. Nei colloqui di Ro¬ 
ma sono state avanzate «idee mol¬ 
to costmttive che potrebbero por¬ 
tare ulteriori progressi», afferma 
l'ex negoziatore iraniano Ali La¬ 
rijani. E a Prodi che chiede all'Iran 
di rispettare il calendario dell' 
Agenzia per l'energia atomica dell' 
Onu, Larijani risponde che in que¬ 
sti giorni «gli ispettori dell'Aiea so¬ 
no a Teheran e stanno portando 
avanti il loro compito e i negozia¬ 
ti». Ancora, neU'esprimere «grati¬ 
tudine a Prodi e al governo italia¬ 
no per aver offerto l'opportunità 
di svolgere questi negoziati a Ro¬ 
ma», l'ex capo del Consiglio di si¬ 
curezza nazionale di Teheran ha 
definito «molto positive le discus¬ 
sioni» avute con il presidente del 
Consiglio, relative ai «temi bilate¬ 
rali, al dossier iraniano e a questio- 

Da Londra Brown 
si schiera per un 
inasprimento deiie 
sanzioni e non esciude 
i’opzione miiitare 


ni regionali come il Libano e l'Af¬ 
ghanistan». Un riconoscimento, 
tutt'altro che di circostanza, all'Ita¬ 
lia viene rivolto anche da Mr. 
Pese. Ringraziando Prodi per 
l'ospitalità concessa l'altro ieri sera 
a Villa Pamphili al primo round 
di colloqui con il nuovo capo ne¬ 
goziatore Jalili dopo le dimissioni 
daU'incarico sabato scorso di La¬ 
rijani, Solana ha voluto rimarcare 
che «l'Italia è un Paese molto im¬ 
portante, non solo per l'Europa 
ma anche per i suoi legami con il 
Medio Oriente che risalgono al 
passato». «Abbiamo deciso di con¬ 
tinuare a parlare con Larijani e il 
governo di Teheran con l'idea di 
riuscire a realizzare per la fine di 
novembre un rapporto che verrà 
presentato insieme a quello diret¬ 
tore generale dell'Alea, Mohamed 
E1 Baradei», puntualizza il diplo¬ 
matico spagnolo. 

In mattinata, il «ministro degli 
Esteri» della Ue aveva avuto un 
lungo colloquio alla Farnesina 
con D'Alema. Conversando con i 
giornalisti, il vice premier rileva 
con soddisfazione che «c'è una vo¬ 
lontà di negoziare, ma natural¬ 
mente bisogna creare le condizio¬ 
ni perché questo negoziato sia 
possibile». 


DI Gabriel Bertinetto 


A hmadinejad si affret¬ 
ta a smentire le voci 
insistenti di dimissio¬ 
ni del ministro degli 
Esteri Manouchehr Mottaki. 
«Questo tipo di notizie fanno 
parte di una guerra psicologica 
contro il governo», afferma il ca¬ 
po di Stato. Ma a Teheran il cli¬ 
ma è ormai questo. Ogni gior¬ 
no qualche importante perso¬ 
naggio del governo si dimette, 
oppure qualcuno sostiene che 
si accinga a farlo. E benché Ah¬ 
madinejad affermi di essere lui, 
o più in generale Eesecutivo 
che a lui fa capo, il bersaglio di 
presunte oscure manovre, la 
maggior parte degli osservatori 
interpreta i fatti in maniera op¬ 
posta. Se c'è qualcuno che com¬ 
plotta è lui, e se il termine com¬ 
plotto può sembrare pesante, di¬ 
ciamo allora che il capo di Stato 
ha lanciato un'offensiva politi¬ 
ca per eliminare elementi rite¬ 
nuti ostili o poco affidabili, e 
rimpiazzarli con esecutori fede¬ 
li della propria linea oltranzista. 
Il gioco al massacro ha avuto 
un momento culminante una 
settimana fa con l'improvvisa ri¬ 
mozione di Ali Larijani, o me¬ 
glio con l'accettazione di dimis¬ 
sioni ripetutamente offerte, co¬ 
me ha tenuto a precisare il presi¬ 
dente. Larijani non è più alla te¬ 
sta del team di negoziatori ira¬ 
niani nella disputa intemazio¬ 
nale sul programma nucleare di 
Teheran. Al suo posto è ora un 
fedelissimo di Ahmadinejad. Ie¬ 
ri entrambi erano però presenti 
agli incontri romani con Prodi 
e D'Alema. E il responsabile del¬ 
la politica estera europea Javier 
Solana, che li aveva incontrati il 
giorno prima, ha commentato 
quella che a molti appare come 
un'anomalia, ipotizzando che 
«si debba lasciar passare un po' 
di tempo per capire come si pla¬ 
cheranno queste ultime ondate 
nella stmttura di potere irania¬ 
na». Ed ha rilevato come il mo¬ 
lo di protagonista nei colloqui 
l'avesse svolto comunque La¬ 


rijani e non Jalili. 

Il ché dovrebbe dipendere dal¬ 
l'irrisolto, e probabilmente in 
questa fase accentuato, conflit¬ 
to di poteri fra il capo di Stato 
(Ahmadinejad) e la Guida su¬ 
prema (Ali Khamenei). Larijani 
partecipava infatti alla missio¬ 
ne romana nelle vesti di rappre¬ 
sentante di Khamenei in quel 
Consiglio supremo di sicurezza 
nazionale di cui gli è stata tolta, 
almeno formalmente, la leader¬ 
ship. Ahmadinejad e Khame¬ 
nei appartengono a due diverse 
fazioni dell'establishment inte¬ 
gralista. Unite da una concezio¬ 
ne autoritaria e confessionale 
dello Stato, le due anime della 
destra al potere sono divise sui 
rapporti con l'estero. Khame¬ 
nei è preoccupato delle conse¬ 
guenze negative che possono 
derivare dall'atteggiamento ag¬ 
gressivo di Ahmadinejad. È pos¬ 
sibile dunque che la battaglia in 
corso a Teheran, a suon di desti¬ 
tuzioni e voci di rimozioni, sia 
parte di un'offensiva lanciata 
dal capo di Stato per impone il 
proprio predominio. L'impres¬ 
sione è che la partita non sia af¬ 
fatto decisa a suo favore però. 
Piazza Jalili al posto di Larijani, 
ma Larijani continua a coman¬ 
dare. Tenta di sostituire Mot¬ 
taki con il proprio consigliere 
politico Mojtaba Samareh 
Hashemi (così scrivevano ieri al¬ 
cuni giornali), non ci riesce, ed 
è costretto a fare marcia indie¬ 
tro, negando tutto. Subisce inol¬ 
tre un voto parlamentare larga¬ 
mente favorevole a Larijani da 
parte di 160 deputati su 290 che 
firmano un documento di elogi 
al suo operato. E nei prossimi 
giorni affronterà un nuovo test, 
sempre in Parlamento. L'assem¬ 
blea dovrà infatti dare oppure 
no la fiducia a due ministri da 
lui nominati, Gholamhossein 
Nozari e Ali Akbar Mehrabian, 
rispettivamente al Petrolio e al¬ 
l'Industria. Entrambi sono con¬ 
siderati parte della sua persona¬ 
le cerchia. 


Raid dd caccia turchi contro le basi Pkk nel lùndistan iracheno 

Nella zona di confine stanno affluendo soldati e armamenti in vista deH’offensiva. I separatisti mostrano un video con i soldati rapiti 



M di Toni Fontana 

NOTIZIE CERTE non ve 

ne sono anche perché il go¬ 
verno turco ha «consiglia¬ 
to» alle redazioni delle radio 
e delle televisioni e, in gene¬ 
rale, ai giornalisti, di non oc¬ 
cuparsi troppo di quanto accade 
sul fronte curdo, ma voci e testi¬ 
monianze concordano sul fatto 
che le operazioni militari sono ini¬ 
ziate. Ankara non ha dato via libe¬ 
ra all'attacco, ma i militari stanno 
perlustrando la zona, trasportan¬ 
do missili e cannoni, i caccia F-16 
stanno compiendo sporadiche in¬ 
cursioni e l'artiglieria da una ma¬ 
no sparando sui villaggi di frontie¬ 
ra. Fervono insomma i preparati¬ 
vi sul campo mentre la diploma¬ 
zia è all'opera. 1 giornali turchi at¬ 
tribuiscono al vice-premier Cernii 


Cicek affermazioni secondo le 
quali domenica i cacciabombar¬ 
dieri turchi hanno martellato le 
postazioni del Pkk sui monti del 
Qendil, nel Kurdistan iracheno, 
uccidendo decine di guerriglieri. 
11 Pkk smentisce. 11 fatto che, dopo 
la strage dei militari, la Turchia 
avesse ordinato una rappresaglia 
era tuttavia noto e la novità emer¬ 
sa ieri è che l'attacco è stato con¬ 
dotto con i caccia. Altre fonti, co¬ 
me il giornale Hurriyet, sostengo¬ 
no che la base del secondo coman¬ 
do turco a Diyarbakir è stata rifor¬ 
nita con bombe, missili e muni¬ 
zioni. Altri ancora si spingono ad 
affermare che anche tmppe terre¬ 
stri turche sono già impegnate in 
azioni contro basi del Pkk. Una 
corrispondenza pubblicata ieri 
dal quotidiano spagnolo FI Paìs so¬ 
stiene che gli attacchi aerei sono 
avvenuti nella zona di Zako, cioè 
in territorio iracheno. 


Tutto lascia insomma ritenere 
che le prove generali dell'operazio¬ 
ne anti-Pkk sono in pieno svolgi¬ 
mento. L'attacco in forze tuttavia 
non pare questione di ore e nep¬ 
pure di giorni. Gli americani, allo 


scopo di evitare un intervento uni¬ 
laterale turco che aprirebbe nuovi 
problemi in Iraq, sono orientati 
ad autorizzare e a partecipare ad 
un blitz rapido, limitato e chimrgi- 
co. Ma intanto cercano di evitare 


Il governo iracheno revoca 
l’immunità ai contractor 

BAGHDAD II governo ira¬ 
cheno ieri ha deciso di revo¬ 
care l'immunità agli agenti 
delle società di sicurezza pri¬ 
vate, i cosiddetti contractor, 
più volte protagonisti di vio¬ 
lente sparatorie costate la vi¬ 
ta a numerosi civili. Il portavo¬ 
ce governativo ha annuncia¬ 
to che il governo ha deciso di 
revocare la copertura delle 
società di sicurezza straniere 
prevista dalla legge n. 1 del 
2004», voluta dall'allora go¬ 
vernatore americano Bremer. 


l'apertura di altri fronti e puntano 
sul vertice che si tenà il 2 e 3 no¬ 
vembre a Istanbul. L'iniziativa era 
in programma da tempo e rappre¬ 
senta il seguito di quella che si è 
svolta in Egitto lo scorso anno per 


avviare il «dialogo regionale». 
Washington, come del resto era 
stato consigliato dalla commissio¬ 
ne Baker-Hamilton, cerca di coin¬ 
volgere i vicini dell'Iraq nella spe¬ 
ranza che si creino le condizioni 
per ridune la presenza a Baghdad. 
Ma le cose non vanno nel verso 
auspicato da Bush e l'intera regio¬ 
ne è percorsa da venti di guena. Al¬ 
l'incontro di Istanbul ci saranno 
però gli iracheni, i turchi, i paesi a 
guida sunnita della regione e an¬ 
che l'Iran. Nei giorni successivi il 
premier Erdogan andrà a Washin¬ 
gton. Ieri il capo del governo tur¬ 
co ha riunito i principali ministri 
del suo governo e i capi militari 
per ascoltare le relazioni dei servi¬ 
zi segreti e il racconto del titolare 
degli Esteri, Ali Babacan, sul suo 
viaggio a Baghdad. Ma i capi di Ba¬ 
ghdad, alle prese con ben itri pro¬ 
blemi, appaiono indecisi e divisi 
tra loro. Ieri alcune fonti turche 
hanno attribuito al presidente ira¬ 
cheno e leader curdo, Jalal Talaba- 


ni l'impegno a «consegnare i teno- 
risti del Pkk» ad Ankara. Ma nessu¬ 
na fonte irachena ha confermato 
queste presunte rivelazioni e, in se¬ 
rata, la presidenza ha anzi smenti¬ 
to. Talabani ha sostenuto finora 
che non è «realistico» chiedere al¬ 
l'Iraq di stanare i separatisti e con¬ 
segnarli alla Turchia. 1 curdi ira¬ 
cheni forse daranno una mano 
fornendo informazioni di intelli¬ 
gence, ma ben difficilmente si im¬ 
pegneranno in una guerra sulle 
montagne contro altri curdi. 11 
premier Al Maliki intanto conti¬ 
nua a ripetere che le basi del Pkk 
saranno smantellate, ma anche a 
Baghdad sono ancora aperti gli uf¬ 
fici del partito di Ocalan. Questa 
ambiguità degli iracheni irrita i 
turchi che, anche ieri, hanno evo¬ 
cato «sanzioni» contro Baghdad 
che, da Ankara, riceve elettricità e 
rifornimenti. 1 guerriglieri Pkk 
hanno intanto diffuso un video 
con le immagini dei 7 militari tur¬ 
chi rapiti. 






































PIANETA 


12 l’Unità 

giovedì 25 ottobre 2007 


La Ona lancia 
il primo satellite 
e sogna la Luna 


Al Gore benedice 
la svolta verde di Saricozy 

Il premio Nobel a Parigi con ii presidente 
Nel piano ambientalista no a nuove autostrade 


L’obiettivo è mandare 
astronauti entro il 2020 

M di Gabriel Bertinetto 

LA CINA ha lanciato con successo il primo 
satellite di esplorazione lunare, inaugurando 
un ambizioso programma che punta a man¬ 
dare un astronauta sulla Luna intorno al 


M di Gianni Marsilli /Parigi /Segue dalla prima 

STASERA Sarkozy ne tirerà le conclusioni e 
individuerà le tracce operative. L’impegno è 
che, nella prima metà del prossimo anno, gli 
intenti e le proposte, una ventina di «piani 


La partenza del razzo cinese Foto di Li Gang/Ap 


BIRMANIA 


Sei Nobel 
per la liberazione 
di San Sun Kyi 


Sondaggio Bbc: il mondo 
ha paura del terrorismo 


2020. Il satellite, che 
si chiama «Chang e», 
nome di una dea del¬ 
la mitologia cinese, è 

partito dal poligono di tiro di Xi- 
chang nella regione sudocciden¬ 
tale dello Sichuan. Erano presen¬ 
ti centinaia di giornalisti oltre a 
duemila turisti venuti da tutto il 
Paese che hanno pagato Fequiva- 
lente di 75 euro per assistere al 
grande momento. 11 program¬ 
ma, destinato a protrarsi per circa 
un anno, avrà un costo calcolato 
in circa 129 milioni di euro. 

La Cina ha iniziato la sua avven¬ 
tura spaziale nel 2003, mandan¬ 
do per la prima volta con mezzi 
propri degli astronauti fuori del¬ 
l'orbita terrestre. Un secondo 
viaggio avvenne poi nel 2005. In 
precedenza solo Stati Uniti e Rus¬ 
sia avevano compiuto imprese si¬ 
mili. 

11 progetto «Chang e» apre un 
nuovo capitolo nella corsa allo 
spazio delle potenze economi¬ 
che asiatiche. Un mese fa, il Giap¬ 
pone aveva lanciato la sua prima 
sonda lunare, mentre l'India ha 
in programma di mettere un suo 
satellite in orbita l'anno prossi¬ 
mo. 

La missione iniziata ieri rappre¬ 
senta il primo passo del program¬ 
ma di esplorazione lunare della 
Cina. 11 satellite ha una serie di 
importanti compiti tra cui quello 
di fare fotografie tridimensionali 
alla superficie della Luna, e di for¬ 
nire agli scienziati materiale suffi¬ 
ciente per studiare la composizio¬ 
ne del terreno e preparare così i 
prossimi allunaggi. 

Nelle fasi successive, prima verrà 
inviata una sonda sulla superficie 
lunare, poi degli astronauti tente¬ 
ranno di scendere sulla Luna per 
la la prima volta dopo l'impresa 
compiutane! 1969 dagli america¬ 
ni Neil Armstrong, Michael Col¬ 
lins e Buzz Aldrin. Ma questo 
non è in calendario, almeno per 
ora, prima del 2020 o poco pri¬ 
ma. 

1 tempi del viaggio di «Chang'e» 
prevedono che entro la prima set¬ 
timana di novembre essa entri 


neU'orbita lunare, e cominci poi 
a trasmettere dati alle stazioni di 
rilevamento terrestri prima della 
fine del mese. Gli esperti afferma¬ 
no che l'obiettivo finale di stabili¬ 
re basi permanenti sulla Luna sia 
in realtà finalizzato all'avvio di 
un altro ancora più ambizioso ca¬ 
pitolo: la conquista di Marte. Sa¬ 
rebbe infatti dàla Luna che muo- 
verebbero le astronavi del futuro 
dirette al Pianeta rosso. 


Il satellite ha una serie 
di compiti tra cui 
quello di fare foto 
tridimensionali alla 
superficie della Luna 


La stampa cinese afferma che la 
Cina «spera di diventare il 17esi- 
mo paese a partecipare al proget¬ 
to di una stazione spaziale inter¬ 
nazionale». Tutti i mezzi d'infor¬ 
mazione hanno dedicato grande 
spazio all'impresa. «L'esplorazio¬ 
ne lunare - ha scritto ieri il Quoti¬ 
diano del Popolo, giornale del 
Partito Comunista Cinese - incar¬ 
na la forza della nostra nazione, 
ed è molto significativa per il no¬ 
stro crescente prestigio intema¬ 
zionale e per la nostra unità na¬ 
zionale». 

«Per i cinesi -afferma Philippe 
Coué, autore di alcune opere sui 
progetti spaziali della Repubblica 
popolare- l'Occidente a partire 
dal Rinascimento ha cominciato 
a conquistare il mondo, e da que¬ 
sta conquista ha tratto forza tec¬ 
nologica e potere. Ritengo che i 
cinesi siano persuasi che rientra¬ 
re come protagonisti nel campo 
delle esplorazioni li ricollochi in 
alto» nei rapporti con il resto del 
mondo. 

11 capo di Stato e segretario del 
partito comunista Hu Jintao si 
congratulato per il successo del 
lancio. 11 viceprimo ministro 
Zeng Peiyan, che era presente a 
Xichang, ha dichiarato che «que¬ 
sta è una tappa importante del 
nostro programma spaziale, do¬ 
po l'invio di satelliti terrestri e i 
voli con presenza umana». 


LONDRA Un'azione «decisiva e 
immediata» per la liberazione 
del premio Nobel per la Pace 
Aung San Suu Kyi, leader della 
Lega nazionale per la Democra¬ 
zia da 12 anni costretta agli arre¬ 
sti domiciliari dalla giunta mili¬ 
tare birmana. È l'appello lancia¬ 
to da sei donne insignite del No¬ 
bel per la Pace, che in una lette¬ 
ra pubblicata sul Guardian han¬ 
no scritto che «al regime birma¬ 
no non può essere permesso di 
continuare a violare impune¬ 
mente ogni diritto umano nel 
Paese» . Per questo «la comuni¬ 
tà intemazionale e soprattutto 
rOnu devono mantenere alta 
l'attenzione sulla Birmania». 
L'appello è stato firmato dalle 
nord irlandesi Betty Williams e 
Maired Corrigane Maguire, la 
guatemalteca Rigoberta Men- 
chu, la statunitense Jody Wil¬ 
liams, l'iraniana Shirin Ebadi e 
la kenyota Wangari Maathai. 


PIÙ DELLA METÀ delle 
persone intervistate nel cor¬ 
so di un sondaggio globale, 
per conto di Bbc World riti¬ 
ene che il terrorismo può di- 
stmggere la democrazia. L'inda¬ 
gine ha coinvolto ben 12mila 
persone che risiedono in quin¬ 
dici paesi situati in cinque con¬ 
tinenti ed è stata effettuata nel 
mese di agosto dalla società di 
ricerche di mercato Synovate. 
In totale il 58% degli intervista¬ 
ti si dice d'accordo con l'affer¬ 
mazione secondo la quale il ter¬ 
rorismo può distmggere la de¬ 
mocrazia. Fortemente d'accor¬ 
do con questa considerazione 
si dichiara il 35% degli intervi¬ 
stati, mentre il 23% si dichiara 
moderatamente in sintonia 
con questa affermazione. Qua¬ 
si un quarto delle persone con¬ 
tattate si dice dunque in disac¬ 
cordo. Il paese che pare manife¬ 
stare la più ampia preoccupa- 


d’azione», assumano 
forma di legge. Il pro¬ 
cesso l’hanno chia¬ 
mato «Grenelle dell’ 

ambiente», dal nome degli 
storici accordi che misero fi¬ 
ne al lungo conflitto sociale 
del '68. 

Alle trattative hanno parteci¬ 
pato lo Stato e il governo, i 
sindacati, il padronato, le col¬ 
lettività locali, le organizzazio¬ 
ni ambientaliste e non gover¬ 
native. Un solo tabù: il nuclea¬ 
re, che fornisce r80 per cento 
dell'energia elettrica francese, 
e che nessuno, tranne pochi 
militanti, mette seriamente 
in discussione. Su tutto il re¬ 
sto il ministro dell'Ambiente 
Jean Louis Borloo (numero 
due del governo, come volle 
Sarkozy per il titolare del nuo¬ 
vo megadicastero) ha ascolta¬ 
to, registrato, messo in cantie- 


zione è la Francia: il 76% degli 
intervistati si professa d'accor¬ 
do. Segue la Danimarca con 
una percentuale pari al 75%, 
poi Dubai con il 72% e gli Stati 
Uniti con il 70%. Meno della 
metà concorda con l'afferma¬ 
zione in Italia e ed il 37% degli 
intervistati è fortemente in di¬ 
saccordo. L'Italia - dice la ricer¬ 
ca diffusa dalla Bbc - è dunque 
il paese più in disaccordo con il 
fatto che il terrorismo possa mi¬ 
nare l'equilibrio della democra¬ 
zia. La paure ed i sentimenti de¬ 
terminati dal terrorismo non 
sembrano dunque cambiare 
l'opinione di gran parte degli 
italiani che ritengono di essere 
fiduciosi sulla capacità di tenu¬ 
ta dei regimi democratici. An¬ 
che per quanto riguarda la fidu¬ 
cia nel voto, cioè nell'espressio¬ 
ne della democrazia, l'Italia si 
differenzia da altri: solo il 10% 
attribuisce poca importanza al 
voto, mentre il 65% lo ritiene 
molto importante. 


re. Già si profilano alcuni assi 
d'intervento prioritario, i più 
consensuali, soprattutto sul 
terreno dei trasporti e dell'edi¬ 
lizia pubblica e privata. Bor¬ 
loo è d'accordo: meno traffico 
stradale e aereo e più linee fer¬ 
roviarie. Il governo considera 
che la Francia non debba più 
aumentare la sua rete auto- 
stradale, tranne eventuali cir¬ 
convallazioni di grandi città. 
Quella che c'è è sufficiente, so¬ 
prattutto in prospettiva, visto 
che l'idea è di eliminare il traf¬ 
fico dei Tir in transito attraver¬ 
so il Paese: «Li metteremo sui 
treni - ha detto Borloo - fare- 

Sarà potenziato 
il trasporto ferroviario 
Previsto un bonus 
per chi acquista 
auto «pulite» 


mo due grandi linee da nord 
verso sud-est e da nord verso 
sud-ovest, e tutto dovrà esser 
fatto entro tre anni». Per ca¬ 
pirsi: un Tir rumeno diretto 
in Gran Bretagna risalirà i Bal¬ 
cani e attraverserà il nord Ita¬ 
lia appestandoci di anidride 
carbonica, per poi attraversa¬ 
re la Francia a motore spento. 
Pare che il governo (lobbies 
permettendo) sia anche favo¬ 
revole all'istituzione di un bo¬ 
nus per chi acquista automo¬ 
bili «pulite», finanziato da un 
«malus» che colpirà i proprie¬ 
tari di fuoristrada e altri veico¬ 
li particolarmente inquinan¬ 
ti. Si dovrà inoltre passare da¬ 
gli attuali 329 chilometri di li¬ 
nee tranviarie (al di fuori del¬ 
la regione parigina) a 1500, 
per un costo di 17 miliardi di 
euro, dei quali 4 sborsati dallo 
Stato. Il tram, si sa, non inqui¬ 
na. 

Altro grande cantiere sarà 
quello dell'isolamento termi¬ 
co degli edifici, che sono la 
prima fonte di consumo ener¬ 
getico, pari al 42 per cento del 
totale. Le associazioni dei co¬ 
struttori non hanno opposto 
riserve: si profila per loro un 
aumento considerevole di at¬ 
tività economica, visto che il 
rinnovamento termico del 
parco immobiliare dovrebbe 


costare attorno ai 600 miliar¬ 
di di euro. Restano per ora nel 
vago gli strumenti, e la loro 
copertura finanziaria, che lo 
Stato appronterà: sconti fisca¬ 
li, prestiti a tasso ridotto, inci¬ 
tazioni di vario tipo ai privati. 
Borloo vuole cominciare dan¬ 
do il buon esempio: entro cin¬ 
que anni tutti gli edifici pub¬ 
blici dovranno essere messi a 
regime ecologico, quindi ade¬ 
guatamente isolati. Si è inve¬ 
ce discusso aspramente sul ter¬ 
reno agricolo. Decine di asso¬ 
ciazioni ambientaliste hanno 
chiesto una riduzione del 50 
per cento dei pesticidi, trovan¬ 
do la fiera opposizione dei sin¬ 
dacati degli agricoltori e dei 
rappresentanti dell'industria 
chimica. I casi litigiosi, si è 
detto, saranno risolti da go¬ 
verno, parlamento e presiden¬ 
te. Toccherà a quest'ultimo, 
in particolare, decidere sulla 
proposta avanzata da molte 
Ong per una «tassa ecologi¬ 
ca» che colpisca tutte le attivi- 

Resta però il tabù 
del nucleare 
che fornisce l’80% 
dell’energia elettrica 
francese 


tà che ricorrano ad energia 
fossile. Anche qui, lobbies e 
interessi si accumulano e si 
scontrano. 

Il frutto concreto di tutti que¬ 
sti mesi di dibattiti e negozia¬ 
ti (e di quelli a venire) dovreb¬ 
be vedere la luce entro l'anno, 
quando verranno resi noti co¬ 
sti e coperture finanziarie, e 
all'inizio del 2008, quando il 
governo presenterà una legge 
quadro. Salvo sorprese, si può 
dire fin d'ora che l'operazione 
appare la più riuscita dei pri¬ 
mi mesi della presidenza 
Sarkozy: è moderna e posti¬ 
deologica, e ha portato inol¬ 
tre tutto il vasto movimento 
ambientalista (di cui il partito 
dei Verdi è solo piccola parte) 
a confrontarsi con questioni 
di governo. Ieri il premier 
Francois Fillon ha vantato la 
capacità di far «convivere eco¬ 
nomia ed ecologia». Ed è pro¬ 
prio su questo che s'interroga¬ 
no numerosi osservatori, nel 
momento in cui un altro can¬ 
tiere, quello della commissio¬ 
ne Aitali, riflette sui modi di li¬ 
berare la crescita, senza per 
ora dedicare una sola parola 
ai temi ambientali. Ricchi e in¬ 
quinati, o più poveri e puliti? 
Se Sarkozy troverà una rispo¬ 
sta equilibrata, entrerà nella 
storia. 
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Rifondazione comunista 
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Partito socialista 
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Usa, lo spettro dì Katiìna 
sulla Califoniìa in fiamme 

Sei morti e un milione di sfollati. L’America rivive 
il disastro di New Orleans piegata dall’uragano 


M di Roberto Rezzo / New York 

UN MILIONE di sfollati e le fiamme non ac¬ 
cennano a placarsi. Gli ordini della Casa Bian¬ 
ca sono tassativi: nessuno deve poter affer¬ 
mare che una singola richiesta di aiuto è sta¬ 


ta ignorata. L’ondata 
di incendi che sta de¬ 
vastando la Califor¬ 
nia ha fatto scattare 

la sindrome Katrina fra gli uomini 
del presidente. George W. Bush, 
dopo aver costmito le sue fortune 
politiche suUImmagine del difen¬ 
sore che parla alF America dalle ro¬ 
vine del World Trade Center, te¬ 
me di essere ricordato come il prin¬ 
cipale responsabile della distmzio- 
ne di New Orleans. Erano le 2:30 
del mattino a Washington quan¬ 
do il governatore Arnold Schwar- 
zenegger ha chiesto al presidente 
di dichiarare lo stato di emergen¬ 
za. Sessanta minuti dopo Bush ha 
firmato. La portavoce presidenzia¬ 
le, Dana Ferino, ieri si è presentata 
in conferenza stampa armata di 
dati, tabelle e diapositive per me¬ 
glio illustrare il contributo dell'am¬ 
ministrazione. Sul luogo del disa¬ 
stro sono stati spediti da Washin¬ 


gton una ventina d'ingegneri del 
dipartimento all'Agricoltura, 
1.239 vigili del fuoco federali, 32 
unità antincendio, decine di mi¬ 
gliaia di giacigli da campo e 280mi- 
la bottiglie di acqua minerale. In¬ 
tanto le forze dell'ordine fanno sa¬ 
pere che un presunto piromane - 
dopo lungo inseguimento - è sta¬ 
to ucciso nei pressi dell'università 
di San Bernardino. Nonostante sia 
in corso il più grande esodo che la 
California ricordi, le cifre della tra¬ 
gedia sono ben diverse da quelle 
dell'uragano abbattutosi nell'esta¬ 
te del 2005 sulle coste della Loui¬ 
siana e del Mississippi, con un bi¬ 
lancio di 1.836 morti e decine di 
migliaia di feriti. 11 bilancio per ora 
è di sei morti, centinaia di ustiona¬ 
ti in modo lieve e altrettanti intos¬ 
sicati dal fumo. «Non c'è dubbio 
che abbiamo imparato un paio di 
lezioni da Katrina e le abbiamo 
messe in pratica - ha dichiarato 
Michael Chertoff, lo zar della sicu¬ 
rezza nazionale, circondato da fo¬ 
tografi e telecamere, prima d'im¬ 
barcarsi con il direttore della Lema 


e quello della Croce Rossa a bordo 
di un jet della Coast Guard diretto 
in California-Tutto è stato pianifi¬ 
cato con largo anticipo: sono due 
anni e mezzo che lavoriamo insie¬ 
me al dipartimento alla Difesa e al¬ 
le autorità locali, prima che la crisi 
precipitasse». 11 Pentagono ha of¬ 
ferto un piano per accogliere gli 
sfollati e ha messo a disposizione 
un battaglione di 800 Marine di 
stanza a Camp Pendleton, a nord 
di San Diego. Oltre a due fregate 
della Marina e sei C-130 dell'aero¬ 
nautica, appositamente attrezzati 
con liquido ritardante. La Lema 
sta utilizzando una base militare 
dismessa a Moffett Lield come 

Bush firma lo stato 
di emergenza 
Lo zar della sicurezza 
nazionale: abbiamo 
imparato la lezione 


hub per il ricevimento e la distribu¬ 
zione dei soccorsi. Oggi sono arri¬ 
vati altri 25mila set di lenzuola e 
coperte e 130 gmppi elettrogeni. 11 
New York Times fa notare che se la 
situazione non è quella dell'uraga¬ 
no Katrina non è solo per la mag¬ 
giore tempestività del governo. E 
che i ricchi se la cavano comun¬ 
que meglio. 1 dati parlano da soli: 


San Diego ha una popolazione di 
520mila abitanti di cui il 24% con 
reddito superiore ai lOOmila dolla¬ 
ri l'anno. New Orleans ne aveva 
480mila con un tasso di povertà 
del 28 percento. In California sol¬ 
tanto il 5% delle famiglie non di¬ 
spone di almeno un autoveicolo 
per mettersi in salvo. A New Orle¬ 
ans erano quasi sei volte tanto. A 
San Diego i neri sono il 2%, a New 
Orleans erano il 67 percento. 

11 trasporto ferroviario rimane in¬ 
terrotto tra San Diego e Los Ange¬ 
les, gli autobus della Greyhound 
non lasciano i depositi, larghi trat¬ 
ti autostradali sono chiusi al traffi¬ 
co e riservati ai veicoli di emergen¬ 
za. Restano regolari i collegamenti 
aerei. «Vento e siccità sono stati la 
ricetta per il disastro, la situazione 
rimane estremamente precaria», 
fa sapere, Ron Roberts, il supervi- 
sor della contea di San Diego. Ma 
l'emergenza - sottolineano gli 
esperti - mette in luce carenze 
stmtturali della protezione civile, 
anni di politiche ambientali scelle¬ 
rate, regolamenti che ancora con¬ 
sento l'impiego di materiali da co¬ 
struzione al di sotto di ogni ragio¬ 
nevole standard di sicurezza. E la 
Guardia Nazionale? Gli organici 
sono ridotti all'osso, il personale è 
impegnato in Iraq. Fanno da pom¬ 
pieri gli uomini dei reparti speciali 
che per i meccanismi di rotazione 
non possono essere impiegati al 
fronte. Oltre a 2.300 detenuti ri¬ 
messi provvisoriamente in libertà. 



SANTIAGO CYN 



Un vigile dei fuoco si riposa ad un incrocio delia cittadina caiiforniana di Modjeska Canyon Foto di Léonard Ortiz/Ap 



Progetto 
Professionisti. 
Più semplicità 
al tuo lavoro. 


TRE CONTI CORRENTI SU MISURA. 

Conto Professionisti: 4,50 euro al mese, tutte le operazioni 
via Internet, telefono. Bancomat senza alcun costo 
di gestione (i costi di gestione sono i costi di registrazione 
delle operazioni, e non comprendono le eventuali 
commissioni sui singoli servizi e operazioni). 

Conto Business Illimitato: 30 euro al mese, inclusi tutti 
i costi di gestione. 

Conto Business Light: 10 euro al mese, fino a 30 operazioni 
al trimestre, senza costi di gestione. 

PRESTOBUSINESS, IL FINANZIAMENTO VELOCE. 

Da 5.000 a 75.000 euro, da 2 a 5 anni più 1 anno di eventuale 
preammortamento. 

Zero spese di istruttoria. 

Zero spese di incasso rata. 

Risposta in 5 giorni lavorativi dalla presentazione della 
domanda completa di tutta la documentazione necessaria. 


www.professionisti. intesasanpaolo.com 
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ECONOMIA & LAVORO 





Le esportazioni di vino consentono 
al nostro Paese di pagare l’S per cento 
della bolletta energetica. E il loro 
andamento sta divenendo un indicatore 
economico. Le vendite infatti crescono 
nei paesi in cui reconomia tira e restano 
al palo dove è stagnante. Come l’Italia 


xport 



ALLA FONDAZIONE DI VITTORIO 
SI STUDIA L’OPERA DI TRENTIN 

La Fondazione Di Vittorio ha formato, su 
mandato della CgiI, un gruppo di lavoro 
incaricato di coordinare e sostenere le 
iniziative promosse, in Italia e all’estero, 
per studiare e ricordare l’opera di Bruno 
Trentin. Il gruppo è composto da 
Marcelle Padobani, Iginio Ariemma, Carlo 
Ghezzi, Michele Magno, Andrea Ranieri, 
Paola Scarnati e Bruno Ugolini. Per 
facilitare il lavoro sarà aperto, presso la 
Fondazione, un sito (www.brunotrentin.it) 


COMMERCIO ESTERO, MIGLIORA 
IL SALDO COI PAESI EXTRA-UE 

Cala il deficit della bilancia commerciale 
italiana negli scambi con i paesi extra Ue. A 
settembre, secondo l'istat, il saldo è risultato 
negativo per 2,112 miliardi di euro, in netta 
riduzione rispetto ai 2,809 miliardi registrati 
a settembre 2006. Rispetto a un anno fa le 
esportazioni verso i paesi extra Ue sono 
aumentate del 7% mentre le importazioni 
sono cresciute dello 0,1 per cento. Per 
l'ottavo mese consecutivo le esportazioni 
sono state superiori alle importazioni. 


Telecom Italia, inizia la partita dei vertici 

Atteso per oggi il passaggio di proprietà a Telco. Tanti nomi, ma per quali strategie? 


■ di Roberto Rossi / Roma 


VERTICI La chiusura dell’operazione è fissa¬ 
ta per oggi. Ma il destino della nuova Tele¬ 
com verrà deciso questo fine settimana quan¬ 
do, con tutta probabilità, si incontreranno i 


presidenti del consi¬ 
glio di sorveglianza di 
Mediobanca e, Cesa¬ 
re Geronzi, e quello 

di Intesa Sanpaolo, Giovanni 
Bazoli. 1 due gruppi bancari so¬ 
no, con Benetton, Telefonica e 
Generali, i soci forti della nuova 
Telco, Pholding che possiede il 
23,5% di Telecom. Ci sarà da 
chiarire il nodo dei vertici. 

11 presidente Pasquale Pistorio, 
Pamministratore delegato Ric¬ 
cardo Ruggero e il vice presiden¬ 
te Carlo Buora sono dati in usci¬ 
ta. «Né sulla presidenza di Telco 


che ha posto 28 condizioni che 
dovranno essere rispettate, ol¬ 
tre a far sapere che per sei mesi 
verrà monitorato il mercato bra¬ 
siliano delle tic, per verificare 
che ci sia un'effettiva separazio¬ 
ne tra Vivo, controllata da Tele¬ 
fonica, e Tim Brasil, controllata 
da Telecom - uscirà dall'impas¬ 
se vissuta negli ultimi mesi e 
causata dall'incertezza sull'asset¬ 
to azionario. Nei prossimi gior¬ 
ni, gli azionisti dovrebbero defi¬ 
nire le strategie per il gruppo. 
Anche alla luce di quanto affer¬ 
mato dal ministro delle Comu¬ 
nicazioni Paolo Gentiioni. 

La separazione della rete Tele¬ 
com dalla gestione del servizio 
«è una delle soluzioni possibi- 


I NUOVI SOCI DI TELECOM 


28,1 % Generali 



8 , 4 % Sintonia 
(Benetton) 


TELECOM 


- 10 , 6 % Intesa 
SanPaolo 


" 23 , 6 % quota 
controllata 
da Telco—= 

^ 10 , 6 % 

Mediobanca 


li», ha detto il ministro, e «se 
adottarla è una decisione che 
spetta alPAuthority». «Ci sono 
tutte le condizioni per trovare 
un accordo», ha spiegato anco¬ 
ra il ministro e «per dare stabili¬ 
tà all'azienda è importante che 
la discussione regolatoria si con¬ 
cluda nei prossimi mesi e co¬ 
munque nei termini e nei tem¬ 
pi decisi dalPAuthority». 
Secondo Gentiioni «una delle 
soluzioni possibili è la separazio¬ 
ne funzionale della rete», e «se 
adottarla è una decisione che 
spetta alPAuthority: il proble¬ 


ma esiste comunque e se non si 
risolverà così occorrerà trovare 
un'altra soluzione». Riguardo 
ad un possibile investimento 
dello Stato nella rete, il mini¬ 
stro, dopo aver spiegato che 
non avverrà «certo direttamen¬ 
te per la rete Telecom», ha ag¬ 
giunto che «nel 2008 ci sono 
157 milioni nella Finanziaria 
per le zone a fallimento (povere 
ndr) di mercato, per portare la 
banda larga dove non la porta¬ 
no le aziende». Dunque «l'inter¬ 
vento dello stato ci sarà, ma do¬ 
ve il mercato non arriva». 



Il presidente di Telecom Italia Pasquale Pistorio Foto Ap 


SCALATA BNL 

Fiorarli interrogato 
per tre ore a Roma 

L'ex amministratore 

delegato della ex Banca Po¬ 
polare di Lodi Giampiero 
Fiorani è stato sentito per 
circa tre ore dai Pm della 
Procura di Roma Giusep¬ 
pe Cascini e Rodolfo Sabel- 
li neU'ambito di una fran¬ 
che deU'inchiesta sulla sca¬ 
lata Unipol-Bnl. Fiorani è 
stato iscritto insieme ad al¬ 
tre decine di persone nel 
registro degli indagati per i 
reati di aggiotaggio e osta¬ 
colo all'autorità di vigilan¬ 
za. Si tratta del filone di in¬ 
chiesta che portò nel giu¬ 
gno scorso all'iscrizione di 
esponenti del cosiddetto 
contropatto tra cui Giusep¬ 
pe Statuto, Francesco Gae¬ 
tano Caltagirone, Stefano 
Ricucci e Danilo Coppola 
e i fratelli Fonati. 


Il ministro Gentiioni 
torna a proporre 
la separazione 
«funzionale» della 


LO SCENARIO Tra industria e innnnobiii, la storica azienda miianese deve ritrovare una fiiosofia per la nuova stagione 


E la Pirelli si ritrova con un tesoretto di oltre 3 miliardi 


rete Telecom 


né sui vertici di Telecom è stato 
formalizzato alcun accordo tra i 
soci della holding» ha detto 
l'amministratore delegato di 
Generali Giovanni Perissinot- 
to, a margine della consegna 
delle onorificenze dei Cavalieri 
del lavoro al Quirinale, di cui è 
stato insignito. L'ipotesi di ac¬ 
cordo sulla presidenza Telco 
«non è formalizzata, ne discute¬ 
remo con gli altri soci» ha detto 
Perissinotto, cha poi precisato 
«comunque non c'è alcuna for¬ 
malizzazione» di ipotesi di ac¬ 
cordo «anche per Telecom». 
Con il cambio di proprietà Tele¬ 
com - avvenuto dopo il via libe¬ 
ra dell'Anatel, l'autorità brasilia¬ 
na per le telecomunicazioni. 


■ / Roma 


Si riparte da dove era tutto inizia¬ 
to. Dalla vendita della società 
Corning alla statunitense Opti- 
cal Technologies. O, meglio, dai 
soldi incassati. Quell'operazione, 
chiusa sette anni fa, portò nelle 
casse dell'allora Pirelli 7mila mi¬ 
liardi di lire, una cifra quasi simi¬ 
le (3,3 miliardi) a quella che, con 
tutta probabilità, il presidente 
Marco Tronchetti Proverà mette¬ 
rà in tasca oggi quando sarà fir¬ 
mato il contratto con le banche. 
Generali, Benetton e gli spagnoli 
di Telefonica. 

L'attuale Pirelli & C. partirà da 
capo con soldi che già aveva in ta¬ 
sca molti anni fa. Per fame che? 
Secondo molti analisti Pirelli & 
C. potrebbe utilizzare i 3,3 miliar¬ 
di per distribuire un extradividen¬ 



II lego Pirelli Foto Ap 


do e per riorganizzare la catena di 
controllo che va dalla finanziaria 
di Tronchetti Proverà Camfin a 
Pirelli Reai Estate. 

In aggiunta Pirelli <Sr C. rivedrà la 
propria struttura. Ha davanti a 
sè due opportunità: fare un buy- 
back sulle controllate Pirelli Tyre 
(il 39% della divisione gomme è 
in mano a Intesa Sanpaolo, Uni- 
aedit-Capitalia, Jp Morgan, Leh¬ 
man brothers. Mediobanca e 
Banca Leonardo) e su Pirelli Reai 
Estate (di cui detiene il 53,3%), 
oppure acquistare la quota di 
Tyre dalle banche, ma effettuare 


uno scorporo su Pirelli Reai Esta¬ 
te. Gli analisti ritengono che que¬ 
sta seconda opzione sia più pro¬ 
babile, dal momento che consen¬ 
tirebbe all'azienda di immobili 
di rimanere quotata e inoltre per¬ 
metterebbe il passaggio del suo 
controllo da Pirelli a Gamfin, che 
conseguentemente riceverebbe un 
flusso diretto e costante di divi¬ 
dendi senza diluirli. 

Ma per fare questo Tronchetti Pro¬ 
verà deve avere l'appoggio di tutti 
i soci. Buona parte dei quali, al¬ 
meno quelli iseriti nel patto di sin¬ 
dacato, e cioè Mediobanca 
(4,4%), Generali (4,2%), Intesa 
SanPaolo (1,5%), Edizione Hol¬ 
ding (4,4%) e Unicredit (1,5%), 
solo qualche mese fa in Telecom 
Italia hanno lavorato proprio per 
l'uscita della Pirelli dqlla Tele¬ 
com. 


Viene, allora, un dubbio. Ghe co¬ 
sa farà Tronchetti Proverà nella- 
nuova stagione ? L'idea che il bra¬ 
vo manager abbia perso il vec¬ 
chio smalto, quando, appunto, ri¬ 
filò alla statunitense Corning la 
Pirelli Optical Technologies per 
la somma stratosferica di 3,9 mi¬ 
liardi di dollari, un po'si è consoli¬ 
data. n caso Telecom potrebbe al¬ 
lora ripetersi. Dove importanti at¬ 
tività da valorizzare e un mana¬ 
ger che ha perso lo smalto e so¬ 
prattutto la voglia di un tempo 
hanno convinto i principali azio¬ 
nisti a cambiare la regia. 

Pirelli è ancora una signora socie¬ 
tà, tra storia e futuro. Si trova in 
pancia importanti attività. In ar¬ 
rivo c'è il tesoretto delavendita di- 
Telecom, per un gruppo che in 
Borsa capitalizza 4,4 miliardi e 
che ancora possiede il 61,% di Pi¬ 


relli Tyres e il 55% di Pirelli Reai 
Estate, n manager italiano, in 
questi anni, si è un po'complica¬ 
to la vita. In Telecom ha investito 
7 miliardi, tra acquisizione da 
Bell e aumenti di capitale vari, 
mentre adesso la stessa quota sta 
per essere ceduta per 3,3 miliardi. 
Questo porta a una perdita netta 
di 3,7 miliardi in 7 anni. Ancora: 
nel 2005 Tronchetti Proverà ha 
ceduto la divisione cavi a un gmp- 
po di fondi riconducibili a Gold¬ 
man Sachs per circa 1,4 miliardi 
di euro. In due anni, la divisione 
cavi guidata dagli stessi manager 
di un tempo, ma con un nuovo 
padrone, ha ritrovato la redditivi¬ 
tà, si è quotata in Borsa con un 
nuovo nome, Prysmian, e capita- 
lizza 3,6 miliardi. 

Non è finita: dopo Telecom e la 
Pirelli Gavi, nel 2006 Tronchetti 


ha ceduto il 39,8% di Pirelli 
Tyres per740 milioni di euro, sul¬ 
la base di una valutazione del 
100% della società di circa 1,9 
miliardi di euro. Oggi il valore di 
mercato è salito sensibilmente e 
si assesta sopra i 3 miliardi di eu¬ 
ro. Detto questo, in Borsa si è an¬ 
che parlato di un attacco alla ca¬ 
pogruppo. Ma chi si potrebbe 
comprare Pirelli? Un private equi- 
ty, forse. Pirelli ha 3,3 miliardi di 
cassa in arrivo, un business (gli 
pneumatici) con forte potenziali¬ 
tà di aescita, e un management 
che ha perso il suo fascino agli oc¬ 
chi del mercato. Tanto basta per¬ 
ché qualche dossier si apra e qual¬ 
cuno ci pensi su. Perora Tronchet¬ 
ti Proverà, a fine novembre, apri¬ 
rà una fabbrica in Gina e benedi¬ 
rà il nuovo calendario Pirelli.Poi 
si vedrà. 


«3» in vendita? Decideranno i padroni cinesi 

La compagnia inaugura gli studi tv, mentre crescono le voci di interesse di Deutsche Telekom 


■ di Bruno Vecchi /Milano 


La 3 si fa in 2. Non è un gioco di 
parole: dall'estate 2010, la compa¬ 
gnia di telefonia mobile del gmp- 
po cinese Hutehinson Wham- 
poa, trasmetterà programmi tele¬ 
visivi sui cellulari ma anche sul di¬ 
gitale tenestre. E' raggiante Vin¬ 
cenzo Novari, amministratore de¬ 
legato di 3 Italia, nel dare la noti¬ 
zia: "La 3 diventa un editore televi¬ 
sivo integrato". La necessità di un 
numero consistente di program¬ 
mi e di nuovi operatori è per il 
momento il tallone d'Achille del 
digitale terrestre. Ora, infatti, è uti¬ 
lizzato dai più importanti 
network (da Rai a Mediaset) solo 
per ritrasmettere il segnale dei ca¬ 


nali in chiaro. Più qualche assag¬ 
gio di canali satellitari e le partite 
del campionato di calcio in pay 
per view. Non molto, insomma. 
Al 2012, anno del definitivo pas¬ 
saggio al digitale, manca ancora 
un quinquennio. Ma cinque an¬ 
ni si bmeiano in fretta. Forte di 
un segnale che copre 180% del 
tenitorio, dello sviluppo della tv 
mobile, dei 770 mila abbonati (su 
un totale di 7 milioni) che guarda¬ 
no in media almeno 60 minuti al 
giorno di tv sui telefonini, 3 Italia 
ha deciso di giocare d'anticipo e 
di aumentare gli investimenti. A 
partire dai nuovi studi, inaugura¬ 
ti dal ministro delle Comunica¬ 


zioni Paolo Gentiioni e del presi¬ 
dente della Lombardia Roberto 
Formigoni. Studi all'avanguardia: 
niente cameraman, le telecamere 
sono comandate dalla regia attra¬ 
verso un joystick simile a quelli 
della Playstation. Ma anche studi 
storici: hanno tenuto a battesimo 
i primi programmi di successo di 

Novarl: cl fa piacere 
rapprezzamento 
di gruppi internazionali 
È un riconoscimento 
del valore dell’azienda 


Mediaset, da Drive In a La mota 
della fortuna. Un pizzico di scara¬ 
manzia non guasta. Però non è 
certo sulla scaramanzia che Nova¬ 
ri mette l'accento. Ma sull'innova¬ 
zione. Nel 2002 è stata la prima re¬ 
te di telefonia mobile ad offrire la 
tecnologia UMTS. Nel 2006 è sta¬ 
ta la prima a trasmettere tv digita¬ 
le mobile in DVB-H. Adesso di¬ 
venta editore televisivo. Un'azien¬ 
da appetibile, che interessa Deut¬ 
sche Telekom. "L'interesse dei 
gmppi internazionali ci fa piace¬ 
re. Per gli azionisti è vedersi rico¬ 
nosciuto il valore degli investi¬ 
menti", dice Novari. Decodifica¬ 
to: se mai venderemo a qualcu¬ 
no, sappia che i cinesi vogliono 
tanti soldi. 


INDAGINE 

Ue, il lavoro nero rappresenta il 5% del pii 

L’Europa tenta di misurare il lavoro nero per meglio cono¬ 
scerlo e fissare una strategia difensiva. 11 risultato non è sorpren¬ 
dente: a fronte di una media comunitaria del 5%, si va dall'1,3% 
in Danimarca, al 35% della Bulgaria. In genere, la presenza è mol¬ 
to limitata al Nord come nei principali paesi europei, con un 3% 
in Gran Bretagna, un 4,5% in Germania ed un 4-6,5% in Francia. 
Le percentuali salgono nei paesi meditenanei, tranne che il Por¬ 
togallo fermo al 5%, con il 20% della Grecia il 15-20% della Spa¬ 
gna ed il 16-17% dell'Italia. Ma salgono anche nei paesi dell'Est 
europeo dove, con la sola eccezione dell'Estonia, al 6,1%, si arriva 
al 18,9% della Lituania. 1 dati vengono da un'indagine dell'Euro¬ 
barometro. 

Secondo l'Unione europea, «l'economia sommersa pregiudica il 
finanziamento dei sistemi di sicurezza sociale, falsa la conconen- 
za e può comportare un dumping sociale». E quel che più preoc¬ 
cupa è la «mancanza di segnali che facciano prevedere un calo, al 
contrario, in talune forme di lavoro sembra crescere». 1 settori 
più colpiti sono l'edilizia ed i servizi alle famiglie. 

Di qui il pacchetto di possibili rimedi dei quali si discuterà al Con¬ 
siglio dei ministri del lavoro e degli affari sociali dell'Ue previsto 
per il 6 dicembre a Bruxelles nel corso del quale saranno studiati 
nuovi rimedi. 


COMUNE DI SAN GIORGIO 
DI PIANO 

Provincia di Bologna 
Affidamento gestione del servizio 
di illuminazione pubblica e realizzazione 
di interventi di efficienza energetica 
e di adeguamento normativo sugli 
impianti comunali, con l’opzione 
del finanziamento tramite terzi 
AVVISO DI GARA 

Ente appaltante: Comune di San Giorgio 
di Piano (Bo) 

Procedura di gara: procedura aperta con il 
criterio deH’offerta economicamente più 
vanaggiosa. 

Importo complessivo lavori: 

Euro 1.935.000,00 
Categoria servizio: Categoria 01 
Categoria Principale: C.P.V. 50232000-0; 
50232100-1:50232110-4. 

Durata dell’appalto: 9 anni a decorrere 
dall’1/1/2008. 

Termine di presentazione offerte: 
17/12/2007 ore 12,00. 

Data e luogo apertura plichi: 18/12/2007 
ore 9,30 c/o la Residenza Municipale. 
Copia integrale del bando è disponibile 
presso il Servizio Lavori Pubblici del 
Comune e sul sito internet: 
www.comune.san-giorgio-di-piano.bo.it 
San Giorgio di Piano, 24/10/2007 
Il Direttore d’area 
Arch. Pier Franco Fagioli 
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La Fìat concede 30 euro 
ai suoi dipendenti 

Un anticipo sul contratto per evitare lo sciopero 
Migliorano i risultati, ma la Borsa vuole di più 


M di Giampiero Rossi / Milano 


ATTENZIONI L’azienda va bene, il contrat¬ 
to ritarda, e allora noi diamo un po’ di soldi ai 
lavoratori per condividere un po’ del nostro 
buon momento e per lenire i danni degli au- 


parti salariali e normative». E 
ancora: «La risposta ad ogni ten¬ 
tativo di divisione dei lavorato¬ 
ri verrà sicuramente da una 
compatta adesione allo sciope¬ 
ro del 30 ottobre». 

Intanto la Fiat registrato per 
l'undicesimo trimestre consecu¬ 
tivo un miglioramento rispetto 
all'anno precedente: quanto ba¬ 


sta per rivedere al rialzo gli obiet¬ 
tivi 2007, con un utile netto at¬ 
teso fra 1,8 e 1,9 miliardi. Sergio 
Marchionne non ritocca inve¬ 
ce, per ora, i target del prossimo 
anno e a Piazza Affari il titolo, 
che sconta anche le prese di be¬ 
neficio dopo la corsa delle prece¬ 
denti sedute, perde a sorpresa il 
4,17% e scivola da 23 a 22 euro. 


LA CORSA DEI PROFITTI 

n 


DATI IN, 

MILIONI D 



ll^»^.i„l TERZO TRIMESTRE- 

lEURO 


Conto economico del Gruppo 

2007 

2006 

Variazione 

RICAVI NETTI 

13.858 

11.809 

+17,4% 

RISULTATO OPERATIVO 

745 

427 

+318 

RISULTATO ANTE IMPOSTE 

622 

327 

+295 

UTILE NETTO (Gruppo e Terzi) | 

^454 

200 

+254 

1 CONTI DEI DIVERSI 

" Ricavi 

3er area 

Ji attività 

Risultato dello gestione 

SEHORI 

2007 

2006 

Var. % 

2007 

2006 

Automobili (Fiat Auto, 
Moseroti, Ferrari) 

6.986 

5.954 

+17,3% 

247 

83 

Macchine per l'Agricoltura 
e Costruzioni (CNH) 

2.823 

2.314 

+22,0% 

225 

137 

Veicoli Industriali (Iveco) 

2.580 

2.095 

+23,2% 

190 

156 

Componenti e Sistemi 
(M.Marelli, Teksid, Comau) 

3.129 

2.733 

+14,5% 

121 

83 

Altre attività (servizi, 
editoria, holding e diverse) 

315 

340 

-7,4% 

oo 

-32 

Fonte: FIAT 
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Operai della Fiat di Cassino Foto Ansa 


menti salariali che 
non arrivano per via 
contrattuale. Così, 
con un colpo a sor- 

presa, la Fiat ha deciso di ag¬ 
giungere nella busta paga di 
questo mese dei propri dipen¬ 
denti 30 euro mensili, dopo i 
positivi risultati del terzo trime¬ 
stre. 

Una cifra che non cambierà cer¬ 
to la vita di nessuno e che peral¬ 
tro comprende la cosiddetta in¬ 
dennità di vacanza contrattua¬ 
le. Ma proposta come un'antici¬ 
pazione dei minimi contrattua¬ 
li in attesa che le trattative per il 
rinnovo del contratto collettivo 
dei metalmeccanici, scaduto il 
30 giugno scorso, e ferme su al¬ 
cuni aspetti normativi, possano 

Marchionne parla 
di un riconoscimento 
del ruolo dei lavoratori 
nel successo 


L’INTERVISTA 


GIANNI RINALDINI 


I segretario generale della Fiom: «Il Lingotto intervenga per sbloooare la trattativa» 


«Solo marketing, vogliamo il contratto» 


mobilistica - fa sì che molte 
aziende abbiano necessità di la¬ 
vorare senza soste e conflitti, ad¬ 
dirittura con la necessità di ore 
straordinarie. 

Ma ai sindacati i conti non tor¬ 
nano. Infatti, si chiedono, per¬ 
ché la principale azienda me¬ 
talmeccanica italiana non fa 
sentire il suo peso in Federmec- 
canica? Così ecco che ai com¬ 
menti entusiasti dei vertici di 
Confindustria, seguono quelli 
decisamente negativi di tutte le 
organizzazioni sindacali, confe¬ 
derali e di categoria: «Ci sembra 
una scelta singolare, non condi¬ 
visibile e non in grado di rispon¬ 
dere alle aspettative contrattua¬ 
li della categoria - dicono Cgil, 
Cisl e Uil - il grande peso della 
Fiat può più utilmente manife¬ 
starsi in una forte spinta per 
una rapida e positiva conclusio¬ 
ne del contratto in tutte le sue 


■ / Milano 


Altro che bel gesto: il re¬ 
galo in busta paga ai di¬ 
pendenti Fiat potrebbe 
diventare la scintillai 
che innesca una «un pe¬ 
sante conflitto sociale». 

Questo dice il segreta¬ 
rio generale della Fiom 
Cgil, Gianni Rinaldini, che è molto inte¬ 
ressato a verificare il «reale» significato 
deU'iniziativa della Fiat. 11 timore è che 
venga messo in discussione il molo del 
contratto nazionale. 

Rinaldini, cosa c’è dietro quei 30 euro? 

«La scelta della Fiat di compiere un atto 
unilaterale nel corso della trattativa sul rin¬ 


novo del contratto è un atto singolare, il 
cui reale significato verificheremo nei 
prossimi giorni. La Fiat non è un'azienda 
qualsiasi, ma svolge un molo importante 
nella formazione delle scelte di Federmec- 
canica e, quindi, rispetto alla stessa possibi¬ 
lità che si realizzi una svolta positiva nel 
negoziato». 

E se non fosse così? 

«Se il significato dell'atto annunciato fos¬ 
se invece quello di "innovare le relazioni 
sindacali" per superare le liturgie della trat¬ 
tativa, così come affermano alcuni diri¬ 
genti Confindustriali, da Calearo a Bom- 
bassei, saremmo di fronte alla messa in di¬ 
scussione del molo del contratto naziona¬ 
le, con l'apertura di un pesante conflitto 
sociale». 


Quindi basta vedere se domani (oggi, 
ndr) al tavolo ci sarà un’evoluzione nel¬ 
la trattativa? 

«Aspettiamo di vedere quale sarà l'atteg¬ 
giamento degli industriali. Se si sblocche¬ 
rà la trattativa o se, invece, vedremo che al¬ 
tre aziende tenteranno soluzioni 
"private" con altri atti unilaterali allora si 
rischia davvero il caos. Ma non saranno 
certo i 30 euro della Fiat a cambiare lo cose 
per i lavoratori. A parte il fatto che com¬ 
prendono anche la vacanza contrattuale, 
e quindi in realtà sono al massima una 
ventina, con quei soldi non salta fuori ne¬ 
anche un caffè al giorno. Insomma, non 
mi sembra una cifra in grado di fermare 
uno sciopero». 

Con che atteggiamento tornate al tavo¬ 


lo, dunque? 

«Noi andiamo semplicemente a prosegui¬ 
re la trattativa. Ho piuttosto l'impressione 
che siano loro a dover chiarire le idee al lo¬ 
ro interno, perché mi pare che l'iniziativa 
di Marchionne abbia colto un po' di sor¬ 
presa i vertici degli industriali. Da parte no¬ 
stra, semmai, chiederemo di accelerare i 
tempi, anche perché non siamo in una fa¬ 
se di crisi, le aziende hanno bisogno di la¬ 
vorare e di fare anche straordinari». 

E quindi? 

«E quindi, visto che adesso hanno scoper¬ 
to tutti l'esistenza di una questione salaria¬ 
le, ci diano i 117 euro che abbiamo chie¬ 
sto per le buste paga dei lavoratori me¬ 
talmeccanici». 

gpr. 



MONTEZEMOLO 

«De Sortoli resterà 
a II Sole 24 Ore» 


prestitoBancoPosta 


www.poste.it 

( - 


del gruppo 


arrivare a una conclusione. Que¬ 
sto dice ufficialmente il Lingot¬ 
to. Secondo l'amministratore 
delegato, Sergio Marchionne, si 
tratta di una scelta nata «dall'im¬ 
portante contributo dei lavora¬ 
tori della Fiat ai buoni risultati 
del Gmppo» e dalla volontà «di 
dare un segnale, andando in¬ 
contro, almeno parzialmente, 
alle attese di un miglioramento 
economico cercando di ridurre 
i disagi di un eventuale protrar¬ 
si delle trattative». 11 manager 
del miracolo Fiat si augura «che 
le discussioni per il rinnovo del 
contratto possano proseguire 
in un clima di corretta dialetti¬ 
ca e si concludano rapidamen¬ 
te. Siamo convinti - ha detto ie¬ 
ri - che esistano gli spazi per un 
accordo e fiduciosi che le parti 
sapranno trovare il giusto equili¬ 
brio tra le necessità di competiti¬ 
vità e flessibilità delle imprese e 
le attese dei lavoratori». 
Dunque la Fiat vuole una rapi¬ 
da soluzione della vertenza con¬ 
trattuale? Possibile, la congiun¬ 
tura positiva - che non riguarda 
soltanto la rediviva casa auto- 


Luca Corderò di Mon- 
tezemolo ha smentito «as¬ 
solutamente», definendo¬ 
le «prive di fondamento» 
le voci secondo cui Fermc- 
cio De Bortoli potrebbe es¬ 
sere avvicendato alla dire¬ 
zione de n Sole 24 Ore, il 
quotidiano della Confin¬ 
dustria. 

Montezemolo, che ha ri¬ 
sposto dopo il cda che la 
Fiat ha tenuto negli uffici 
della Ferrari a Maranello, 
ha aggiunto: «Non sono 
abituato a smentire le fan¬ 
tasie, però quando si ripe¬ 
tono in maniera eccessi¬ 
va mi tocca dire che De 
Bortoli è il direttore del 
Sole 24 Ore e come tale 
avrà uno dei ruoli più im¬ 
portanti per lo sviluppo 
della casa editrice e del 
giornale dopo la quota¬ 
zione in Borsa. È quindi 
completamente privo di 
ogni senso pensare a una 
sua altra destinazione. È 
il direttore, rimarrà e avrà 
davanti a una grande sfi¬ 
da per lo sviluppo del 
giornale». 

Poi ha aggiunto: «Altre 
possibilità non ne vedo». 




Macchine movimento terra 

In aumento la produzione italiana 
Il fatturato verso quota 4,4 miliardi 

Nel 2007 il fatturato della produzione italiana di macchine 
movimento terra (apripista, escavatori, pale) raggiungerà la 
vetta storica dei 4,4 miliardi (più 14,8% sul 2006) e anche per 
il 2008 e 2009 sono previsti tassi di crescita annui del 6-7%. 
Il dato è stato reso noto dal presidente di Comamoter, l'asso¬ 
ciazione dei costruttori aderente a Confindustria. Oltre il 
60% del fatturato è stato realizzato con l' export. 

Pneumatici 

Pirelli Tyre aumenta 
i prezzi del 3,5 percento 

Pirelli Tyre ha annunciato un aumento medio del 3,5% dei 
prezzi degli pneumatici per vettura, suv, van e autoveicoli in¬ 
dustriali di tutti i marchi, a causa del rincaro delle materie pri¬ 
me ed energetiche. L'incremento per gli pneumatici vettura, 
suv e van partirà dal primo novembre in Italia e si estenderà 
agli altri mercati europei entro fine anno. Per gli autocarri l’au¬ 
mento partirà dal primo dicembre. 


Ne puoi prendere 
anche 30.000. 






Da 1.500 a 30.000 euro rimborsabili fino a 84 mesi 

Zero spese di istruttoria e di incasso rata 

Esempio di rimborso: 10.000 euro in 60 rate da 209,53 euro mensili 

TAN 9,40%, TAEG massimo 9,83% (tassi in vigore dal 9 luglio 2007) 




Posteitaliane 
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Contratti e precarietà 
I dipendenti pubblici 
scendono in piazza 

Domani stop degli statali, segue la scuola 
Podda, Fp-CgiI: «Finanziaria da cambiare» 

M di Felicia Masocco / Roma 

OTTO EURO Domani scioperano i lavorato¬ 
ri pubblici e in tanti manifesteranno a Roma 
con CgiI, CisI e Dii. Protestano perché la Fi¬ 
nanziaria non stanzia le risorse per il rinnovo 
dei contratti, «c’è so¬ 



lo un’indennità per la 
vacanza contrattuale 
pari a poco più di ot- 

to euro al mese per una parte del- 
Taumento deirinflazione. Scher¬ 
ziamo?», dice Carlo Podda segreta¬ 
rio di Fp-Cgil. Sabato, sciopera e 
scende in piazza il personale do¬ 
cente e non della scuola. Anche in 
questo caso è sotto accusa la Finan¬ 
ziaria e le ombre sul rinnovo con¬ 
trattuale. Si toma a parlare di que¬ 
stione salariale, gli stipendi sono 
fermi per 3 milioni e mezzo di di¬ 
pendenti pubblici. Ma non è solo 
questione di soldi. «Si taglia la spe¬ 


sa in modo indiscriminato, non si 
pone argine agli sprechi, alle ester- 
nalizzazioni e consulenze che au¬ 
mentano i costi. Terzo, gravissi¬ 
mo, questa manovra aumenta la 
precarietà», denuncia Podda. 
Mentre la macchina organizzativa 
dei sindacati è a pieno ritmo per 
una manifestazione che si annun¬ 
cia partecipatissima, il ministro 
della Funzione pubblica Luigi Ni- 
colais annuncia a breve un incon¬ 
tro e «un tavolo per stabilire quali 
siano le condizioni per poter rin¬ 
novare i contratti». «Speriamo di 
chiudere sulla durata triennale - af¬ 
ferma - ma iniziamo a discuterne 
subito e non tra tre anni». «Se il mi¬ 
nistro ci convoca andremo - repli¬ 
ca Podda - sperando che non si 
tratti del solito annuncio a mezzo 


stampa che resta privo di riscon¬ 
tri». Per i sindacati qualsiasi con¬ 
fronto non può tuttavia prescinde¬ 
re da una «condizione prelimina¬ 
re»: «Si devono prevedere le risor¬ 
se altrimenti il tavolo nasce privo 
di credibilità». 11 braccio di ferro è 
appena iniziato, Nicolais minimiz¬ 
za: «Stiamo chiudendo il biennio 
2006-2007 e abbiamo dato rassicu¬ 
razioni scritte per il prossimo bien¬ 
nio ma i sindacati non le hanno ri¬ 
tenute valide». 

In realtà anche il presidente della 
Corte dei Conti ha sollevato il ca¬ 
so «ha dichiarato che a ordina¬ 
mento vigente se non si prevedo¬ 
no le risorse il contratto non si 
può fare», ricorda il sindacalista di 
Fp-Cgil che al pari dei colleghi di 
Fps-Cisl e Uilpa nutre il forte timo- 

Il ministro Nicoiais: 
«Preoccupazioni 
ingiustificate 
Abbiamo dato 
rassicurazioni scritte» 


re che questo rinnovo contrattua¬ 
le salti. Un altro scoglio da supera¬ 
re sono le norme sui precari, un 
esercito nelle amministrazioni 
pubbliche molte delle quali van¬ 
no avanti a forza di contratti a ter¬ 
mine. Carlo Podda ricorda che nel¬ 
la Finanziaria passata si era concor¬ 
data la stabilizzazioni di coloro 
che avevano già avuto contratti a 
tempo per tre anni e per chi man 
mano maturava lo stesso mon¬ 
te-mesi. «La Finanziaria 2008 azze¬ 
ra questa norma e stabilizza solo 
chi i tre anni li ha già maturati. 
Questo non risolve il problema 
della precarietà nella pubblica am¬ 
ministrazione, lo aumenta, per¬ 
ché apre la strada a contratti di po¬ 
chi mesi anche, ad esempio, per le 
sostituzioni per maternità». La 


conclusione è che il governo non 
si sta muovendo nel perimetro 
tracciato dal Memorandum firma¬ 
to con i sindacati e che avrebbe do¬ 
vuto modernizzare Famministra- 
zione e i lavoro pubblico e riqualifi¬ 
care i servizi. «Inadempienza che 
lascia campo alle distorsioni: co¬ 
me quella di alcuni uffici dellTnps 
Piemonte che per il pagamento 
delle pensioni ricorrono al perso¬ 
nale interinale con il risultato che 
ai costi contrattuali per il dipen¬ 
dente si sommano quelli per 
Fagenzia». 

Domani concluderanno la manife¬ 
stazione Bonanni, Angeletti ed 
Epifani: «Se in questa Finanziaria 
non ci sono le cose giuste - afferma 
il leader della Cgil - lo sciopero è la 
risposta giusta». 


ALITALIA 

A Lufthansa 
interessa anche 
Malpensa 

■ Il piano di ristrutturazioni e 
tagli varato per Alitalia «non è ab¬ 
bastanza» secondo Lufthansa, 
che giudica inoltre «sorprenden¬ 
te» la decisione di abbandonare 
Malpensa, dato che il Nord Italia 
è «uno dei migliori mercati per il 
trasporto del business in Euro¬ 
pa», come dice il direttore finan¬ 
ziario del vettore tedesco, Ste- 
phan Gemkow, al Financial Ti¬ 
mes. 

Un'analisi su cui converge an¬ 
che la Filt Cgil: «Capisco il reali¬ 
smo che sostiene la posizione as¬ 
sunta da tutte le sigle sindacali 
sulla vicenda Malpensa - dice il 
segretario Fabrizio Solari - ma 
questa scelta rappresenta anche 
la definitiva rinuncia a determi¬ 
nare migliori condizioni di con¬ 
testo e condanna Alitalia ad un 
ruolo marginale nel settore». 

Per il manager di Lufthansa, 
comprarla risulterebbe «quasi al¬ 
trettanto costoso che con Iberia, 
ma con maggiori rischi». Nel- 
Feventualità, comunque, il pro¬ 
getto di abbandonare Malpensa 
andrebbe riconsiderato. Inoltre, 
Alitalia dovrebbe passare dalla si¬ 
tuazione di perdita a un utile an¬ 
nuo di 1 miliardo di euro. Per 
l'acquisizione, in pole position 
restano Lufthansa e Air Fran- 
ce-Klm, ma rimane in gara an¬ 
che la cordata Air One-Intesa 
San Paolo. 

Prosegue intanto il confronto tra 
Alitalia e sindacati sul piano in¬ 
dustriale: oggi si discute del con¬ 
tratto nazionale dopo la disdetta 
del vecchio, e si dovrebbe chiari¬ 
re il modello di partnership (e di 
govemance) nei diversi settori di 
Alitalia Servizi. Il piano del cda 
prevede infatti di trasformare Ali¬ 
talia Servizi in una holding con¬ 
trollata al 51% da Alitalia. 


FINANZA 

Algebris 
attacca 
le Generali 

■ Pressing dei fondi speculati¬ 
vi intemazionali verso le Assicu¬ 
razioni Cenerali, la "perla" più 
prestigiosa del sistema finanzia¬ 
rio italiano. Il fondo Algebris è 
pronto ad avviare consultazio¬ 
ni con altri soci di Cenerali per 
discutere sulle proprie proposte 
in tema di govemance. L'hedge 
fund inglese ricorda, in una let¬ 
tera di 12 pagine inviata ai verti¬ 
ci e al Consiglio di amministra¬ 
zione del Leone, che azionisti 
con in mano in totale almeno il 
10% del capitale possono chie¬ 
dere di convocare un'assemblea 
o di far aggiungere punti all'or¬ 
dine del giorno. 

Algebris chiede inoltre al Consi¬ 
glio di Cenerali di risolvere i 
conflitti di interesse tra Medio¬ 
banca, i soci di piazzetta Cuccia 
e la compagnia assicurativa ri¬ 
guardo alle azioni strategiche e 
alle operazioni della società. «In 
particolare il Cda di Cenerali do¬ 
vrebbe essere libero da ogni con¬ 
flitto di interesse con Medio¬ 
banca o gli azionisti di Medio¬ 
banca», si legge nella lettera in¬ 
viata al board del Leone. Ma 
non basta. Le richieste del fon¬ 
do, che punta a condizionare la 
conduzione della società, si oc¬ 
cupano anche dei verticidi Trie¬ 
ste. Algebris, infatti, vuole per 
Cenerali un presidente non ese¬ 
cutivo e un solo amministrato¬ 
re delegato e vede di cattivo oc¬ 
chio la nomina di Raffale Agm- 
sti come direttore finanziario, 
considerando «non adeguata la 
sua esperienze intemazionale». 
Le Cenerali hanno replicato of¬ 
frendo la disponibilità a collabo¬ 
rare. La notizia della lettera del 
fondo ha spinto le Cenerali al 
rialzo in Borsa, dove molti pen¬ 
sano a una prossima battaglia. 


L’Inps una pendone ogni tre cittadini 

Presentato il bilancio sociale dell’Istituto. In 18 mesi emersi 175mila lavoratori «in nero» 


Casa, prezzi sempre alti 
ma calano gli affari 


M di Laura Matteucci 

RENDICONTO Le eroga¬ 
zioni delle pensioni Inps per 
il 2007 sono nella media, an¬ 
zi «sotto le previsioni». E 
particolari scostamenti non 
sono previsti nemmeno 

per Fanno prossimo. Così il presi¬ 
dente, Cian Paolo Sassi, alla pre¬ 
sentazione del primo bilancio so¬ 
ciale delFInps, una sorta di vero e 
proprio «specchio dell'ente» a fa¬ 
vore dei cittadini. Quella del¬ 
FInps è la seconda azienda nazio¬ 
nale dopo quella dello Stato, con 
un fatturato annuo di 400 miliar¬ 
di di euro, oltre 18 milioni di pen¬ 
sioni erogate (circa 14 milioni i be¬ 
neficiari, in pratica una pensione 
Inps ogni tre cittadini), per una 
spesa complessiva che nel 2006 è 
stata di 160 miliardi di euro, cui si 
aggiungono 25 miliardi per pre¬ 
stazioni temporanee quali inden¬ 
nità di disoccupazione, mobilità. 


malattia e cassa integrazione. 
Come spiega il ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Damiano: «Presentare 
un bilancio sociale è giusto, non 
tanto per diffondere un conto 
economico, ma per dare conto ai 
cittadini, poiché FInps è centrale 
nell'azione di stato sociale nel no¬ 
stro Paese». 

Damiano prosegue: «Nella nostra 
azione di contrasto al lavoro nero 
sono emersi 175mila lavoratori, 
pari ad una città grande come Mo¬ 
dena: chi meglio delFInps cono¬ 
sce il valore di questa nostra ini¬ 
ziativa, che permette di recupera¬ 
re contributi previdenziali oltre a 
portare avanti una battaglia di le¬ 
galità, che qualche volta sconfina 
nella lotta della criminalità». Il 
ministro ricorda che «sono state 
chiuse 224mila aziende e che il 
55% dei lavoratori emersi, metà 
italiani e metà sranieri, ha meno 
di 30 anni». 

L'ente previdenziale eroga 128 ti¬ 
pi di prestazione e può contare su 
una vasta rete territoriale, con 
526 sedi. Amministra le posizioni 
assicurative di 19 milioni di sog¬ 


getti: 12 milioni e 800mila lavora¬ 
tori dipendenti, un milione e 
800mila esercenti di attività com¬ 
merciali, 2 milioni di artigiani, 
600mila lavoratori agricoli, un 
milione e 800mila parasubordina¬ 
ti. Nel complesso pari alF83% del¬ 
la popolazione occupata. All'Inps 
sono iscritte un milione e 700 
aziende, oltre 2 milioni se si consi¬ 
derano anche quelle agricole. 

I pensionati rappresentano il 
24% della popolazione (un pen¬ 
sionato può percepire più di un 
assegno). L'importo medio an¬ 
nuo è di 8mila 787 euro (tredici 
mensilità). Il 51% dei pensionati 
risiede al Nord, il 19% al Centro e 
il 30% al Sud e nelle isole. 

Dal lato delle prestazioni, il bilan¬ 
cio sociale rileva che il numero 
complessivo dei beneficiari del¬ 
l'indennità di disoccupazione or¬ 
dinaria è andato aumentando 
nel periodo 2002-2006 (del 20% 
tra il 2004 e il 2006). Le regioni 
più interessate sono state Campa¬ 
nia, Lombardia e Veneto: somma¬ 
te, hanno inciso sul totale annua¬ 
le per il 33%. 


IL BILANCIO DELL'ISTITUTO 

19 milioni 

Lavoratori dipendenti 

12.800.000 

le posizioni 
assicurative 
amministrate 

Esercenti di attività commerciali 

1.800.000 

Artigiani 

2.000.000 

18 milioni 

Lavoratori agricoli 

600.000 

le pensioni gestite 

Lavoratori parasubordinati 

1.800.000 

Aziende iscritte 


1.700.000 


—-----... 

Dipendenti 

32.023 

Flusso finanziario annuo tra entrate e uscite 

1 LAVORATORI ASSICURATI (ultimo 
Parasubordinati 

400.000 milioni di euro 

quinquennio 2002-2006) 

9,44% 



Lavoratori autonomi 

26,03% 

Fondo Clero | 

0,10% 


LE PENSIONI 


Donne 

54,4% 

Uomini 

45,6% 

Nord 

51% 

Centro 

19% 

Sud e isole 

30% 


■160 miliardi di euro l'importo 
complessivo annuo delle pensioni 

18.787 euro l'importo annuo 
medio __ 

Il 9% delle pensioni è integrato 
al trattamento minimo 
(436,14 euro mese) 


■ Prosegue l'andamento nega¬ 
tivo del mercato immobiliare 
che, da un lato, evidenzia un 
marcato calo delle compraven¬ 
dite, mentre dall'altro i prezzi, 
sia pure in rallentamento, conti¬ 
nuano la loro crescita. 

Nel primo semestre 2007, se¬ 
condo i dati diffusi dall'Agenzia 
del territorio, il volume com¬ 
plessivo delle compravendite 
ha registrato 884.442 transazio¬ 
ni, in calo del 3,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2006. Un da¬ 
to che conferma il trend negati¬ 
vo già segnalato nel secondo se¬ 
mestre 2006, dopo un lungo pe¬ 
riodo di crescita più o meno 
continua. 

La quotazione media di riferi¬ 
mento risulta invece pari a 
1.518 euro in crescita del 2,8% 
rispetto al semestre precedente 
e del 6,6% su base annua, ma in 
rallentamento rispetto al secon¬ 
do semestre 2006 (più 3,7% se¬ 
mestrale; più 8,8% annuo). Ta¬ 
le rallentamento, spiega la nota 
semestrale, è più sensibile per i 
capoluoghi che non nei comu¬ 


ni non capoluogo. 

Quanto al dato sulle compra- 
vendite, limita i danni il settore 
residenziale mentre segnano 
un vero e proprio tonfo quello 
commerciale e produttivo. In 
particolare, sottolinea l'Agen¬ 
zia, il settore residenziale con 
412.774 compravendite è quel¬ 
lo con il decremento più conte¬ 
nuto, meno 3,4%; il settore ter¬ 
ziario con 10.074 transazioni, ri¬ 
sulta in calo del 7,8%; il settore 
commerciale con 25.003 transa¬ 
zioni è in calo del 8,6%; il setto¬ 
re produttivo con 8.042 transa¬ 
zioni è quello maggiormente in 
frenata, (meno 11,4%), dopo 
un triennio di forte crescita; i 
magazzini (comprendente can¬ 
tine e depositi al servizio delle 
abitazioni) sono in calo del 
-4,3%, con 57.948 compraven¬ 
dite. le tipologie raggmppate in 
altro (box e posti auto in preva¬ 
lenza, ma anche alberghi, im¬ 
mobili pubblici e categorie spe¬ 
ciali) con 370.602 transazioni 
subiscono un decremento del 
3,7%. 
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ADDEXXO ALL’ACCOGLI ENZA E AL CUSXOMER CARE & SAXISFACXION 

IN IMPRESA AGRIXURISXICA 


Estratto bando di concorso Corso Gratuito per disoccupati di età superiore ai 1 8 anni 


Ambosessi disoccupati da almeno 12 mesi di Roma e Provincia 
Titolo di studio minimo raggiunto: 

Diploma di Scuola Media Superiore o Laurea debole 
Superare la selezione scritta e orale 
Durata SOOh di cui 3G4 di aula, 4 visite guidate di 5b cad, 

2 seminari di 16b cad e stage di 100b 
Dal Lunedì al Venerdì 
Orario: Pomeriggio 14:00 - 19:00 
Attestato: 

Qualifica professionale 


I corsi si svolgeranno presso il centro Manuela Mezzelani con obbligo di frequenza a tempo pieno. Le domande di ammissione ai corsi I corsi si svolgeranno 
presso il centro Manuela Mezzelani con obbligo di frequenza a tempo pieno. Le domande di ammissione ai corsi con allegata documentazione relativa al 
possesso dei requisiti dovranno pervenire presso la sede di Via Tuscolana 388. L’accertamento dei requisiti e la selezione saranno effettuate da una 
apposita Commissione mediante test e colloquio per l’accertamento da parte dei candidati di conoscenze pregresse, motivazioni ed attitudini. 
La graduatoria degli idonei alla selezione verrà sfilata sulla base dei requisiti posseduti e dall’esito delle prove selettive. 


Centro M. Mezzelani - Roma - Via Tuscolana, 388 ^3 Furio Camillo Tel. 08/7858010 - Fax 06/7858020 - e-mail: info@mezzelani.it 

















































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 17 


giovedì 25 ottobre 2007 


Cambi in euro 


1,4230 

dollari 

-0,002 

162,6700 

yen 

-0,830 

0,6955 

sterline 

-0,000 

1,6706 

fra. svi. 

-0,000 

7,4542 

cor. danese 

-0,001 

27,1780 

cor. ceca 

-0,004 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7455 

cor. norvegese 

+0,055 

9,2127 

cor. svedese 

+0,023 

1,5833 

del. australiano 

-0,012 

1,3797 

dol. canadese 

+0,006 

1,8941 

dol. neozel. 

+0,003 

251,3200 

fior, ungherese 

-0,340 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6549 

zloty poi. 

-0,002 


Bot a 3 mesi 99,47 3,51 

Bota6 mesi 98,16 3,46 

Bot a 12 mesi 96,23 3,50 

Bot a 12 mesi 96,53 3,51 


Borsa 

Scivolone nel finale 

Seduta in flessione per la Borsa 
di Milano. 11 Mibtel ha registrato 
una flessione dello 0,53%, a 
fronte di scambi cospicui (oltre 8 
miliardi di controvalore) 
soprattutto per «merito» di 
alcuni importanti titoli al centro 
dell'attenzione. Tra i titoli 
principali, in ribasso Fiat 
(protagonista della seduta sia 
nella fase iniziale, quando era in 
rialzo, che nella seconda metà, 
dopo la diffusione dei dati 
trimestrali) che ha lasciato sul 
terreno il 4,17%, a quota 22,04 
euro. Restando fra gli industriali. 


anche Pirelli ha seguito un 
analogo percorso cedendo 
ri,7%. Anche Telecom èrisultata 
in calo dello 0,67%. Ha invece 
mantenuto un deciso segno 
positivo per l'intera seduta il 
titolo Stm (più 4,92%) grazie alla 
trimestrale positiva e al ritocco 
delle stime per l'intero esercizio. 
Generali ha chiuso a più 2,6% e 
la controllata Alleanza a più 
0,76% in un comparto 
assicurativo per il resto 
decisamente debole. Fra i 
bancari forte calo per Bpm 
(meno 0,98%). Sul resto del 
listino sono prevalsi i segni 
negativi. 


Bpm-Unipol 

«No all’esclusiva» 

No di Bpm a Unipol sulla 
richiesta di trattativa in 
esclusiva. La Banca Popolare di 
Milano, al termine del 
comitato strategico sulle 
alleanze svoltosi ieri, ha 
affermato infatti che, allo stato 
attuale, «non esistano le 
condizioni per assumere un 
impegno in esclusiva con 
nessun potenziale candidato». 
Il comitato ha anche preso in 
considerazione le proposte 
formulate al comitato da 
Credit Mutuel e Bper attraverso 
Lehman Brothers. La proposta 


del Credit Mutuel partirebbe 
da un'alleanza commerciale sui 
prodotti per proseguire nel 
sostegno alla crescita di Bpm, 
contribuendo all'accelerazione 
nell'apertura di nuove filiali o 
dando una mano all'acquisto 
di sportelli messi in vendita. 
Bper, da parte sua, ha ribadito 
l'interesse per un'alleanza con 
l'istituto milanese, ma dopo il 
fallimento delle trattative nella 
scorsa primavera 
Forientamento sarebbe quello 
di partire con negoziati per un 
progetto «a minore intensità». 
Il comitato strategico tornerà a 
riunirsi il 30 ottobre. 


MerriI Lynch 

Primo rosso da 6 anni 

Merrill Lynch archivia il 
trimestre in rosso per la prima 
volta da sei anni a questa parte 
per aver dovuto mettere in 
bilancio 7,9 miliardi di dollari 
di svalutazioni per perdite su 
prodotti del credito stmtturato 
legati ai mutui subprìme. 

MerriI Lynch ha chiuso il terzo 
trimestre con una perdita di 
2,24 miliardi contro un utile 
netto di 3,05 miliardi dello 
stesso periodo dello scorso 
anno. Il passivo è di gran lunga 
maggiore di quanto previsto 
dagli analisti. La stessa Merrill 


Lynch aveva stimato aU'inizio 
di ottobre perdite fino a 50 cent 
per azione a fronte di 
svalutazioni di asset per cinque 
miliardi di dollari. I ricavi 
hanno segnato un ribasso del 
94% a 577 milioni di dollari, 
risentendo delle perdite nel 
settore del reddito fisso che 
hanno oscurato i profitti 
riportati in altre divisioni. 
Merrill Lynch ha dovuto 
operare svalutazioni di asset 
che riguardano prestiti 
ipotecari, obbligazioni 
garantite da mutui, e 
finanziamenti concessi nelle 
operazioni di leveraged buyout. 


In sintesi 


La De Longhi non è 

in procinto di vendere 
alla Philips parte delle 
proprie attività e in 
particolare quella legate 
alle macchine per il 
caffè. La precisazione è 
stata diffusa dalla 
società di Treviso, su 
richiesta dell'Autorità di 
Mercato, in riferimento a 
un articolo di giornale 
secondo il quale il 
gruppo olandese 
sarebbe a un passo dal 
concludere 
l'acquisizione di brand 
come De Longhi, Ariete 
e Kenwood. 

Techint ha 
formalmente costituito 
Misi (Holding di 
investimenti in sanità e 
infrastrutture), nuovo 
fondo promosso dal 
gruppo (20% del 
capitale) con Capitalia 
Merchant (40%) e Axa 
Private Equity (40%). 

Misi investirà in progetti 
di concessione nel 
settore sanitario ed 
entro fine 2008 conta di 
partecipare a operazioni 
per un importo 
superiore ai 500 milioni 
di euro. 

Il cda di Interpump 

ha approvato la 
distribuzione di un 
dividendo straordinario 
di 0,23 euro per azione 
con stacco cedola il 
prossimo 27 dicembre, 
sotto forma di acconto 
sul dividendo 2007. 
Positiva la reazione del 
titolo in Borsa, che ha 
subito segnato un rialzo 
dell'1,75%a7,79 euro. 

Bbva chiude il terzo 
trimestre con un utile in 
crescita del 19% a 1,34 
miliardi di euro. Lo 
riferisce la stessa banca 
spagnola. Il risultato ha 
beneficiato in 
particolare dell'aumento 
dei ricavi in Spagna ed è 
superiore alle stime 
degli analisti (1,32 
miliardi). 

Boeing ha riportato 
nel terzo trimestre il 
miglior bilancio in quasi 
quattro anni, complice il 
forte rialzo dei profitti, 
che è stato pari al 61 
per cento. Ad 
alimentare la crescita 
della redditività, sono 
state le maggiori 
consegne di aerei 
commerciali e i buoni 
risultati messi a segno 
dalla sua divisione di 
difesa. 

Balzo del 36% sugli 
utili del terzo trimestre 
per l'olandese Tom 
Tom, sulla scia del 
boom del mercato dei 
navigatori satellitari. Il 
risultato netto ha 
sfiorato 100 milioni di 
euro, con ricavi i 
crescita del 21 % a 427 
milioni. Tom Tom sta 
procedendo 
all'acquisizione della 
società specializzata 
sulle mappe digitali Tele 
Atlas, per un 
ammontare di 1,8 
miliardi di euro. Negli 
scambi pomeridiani ad 
Amsterdam il titolo Tom 
Tom vola con un più 
7.96% a 61,31 euro. 
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anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison w07 

2854 

1,47 

1,49 

2,76 

11,50 

90 

1,13 

1,57 



Mittel 

11573 

5,98 

5,95 

-1,57 

4,95 

31 

4,96 

6,93 

0,2400 

394,48 

M 

26248 




-8,05 

220 



0,5400 


Eems 

9263 

4,78 

4,67 

-2,91 

-17,77 

452 

4,31 

6,48 

- 

203,33 

Mondadori 

13014 

6,72 

6,68 

-0,74 

-15,49 

679 

6,56 

8,65 

0,3500 

1743,63 































14909 

7,70 

7,74 

1,57 

-10,17 

10 

7,30 

9,58 

0,3000 

423,34 

ELEn 

62270 

32,16 

32,10 

0,22 

15,93 

23 

27,72 

35,94 

0,3000 

155,15 

Mondo TV 

27540 

14,22 

14,09 

-4,06 

-35,38 

27 

14,22 

23,08 

0,3500 

62,64 
























Acotel 

163808 

84,60 

84,10 

-0,95 

355,70 

21 

18,56 

100,18 

0,4000 

352,78 

Eliea 

6750 

3,49 

3,46 

-1,26 

-37,93 

59 

3,09 

6,63 

0,0400 

220,74 

Monrif 

1795 

0,93 

0,93 

0,38 

-28,49 

495 

0,92 

1,30 

0,0240 

139,02 























Acq. Potab. 

11682 

6,03 

5,99 

-1,64 

88,53 

63 

3,20 

6,92 

0,1000 

152,35 

Emak 

10878 

5,62 

5,58 

-0,62 

16,05 

8 

4,84 

6,92 

0,1750 

155,36 

Monte Pasebi Si 

8380 

4,33 

4,30 

-0,94 

-12,35 

7199 

4,29 

5,25 

0,1700 

10621,51 























Acsm 

4401 




-8,60 

13 



0,0350 

106,54 

Enel 

15527 

8,02 

8,03 

0,66 

1,88 

31303 

7,20 

8,54 

0,4900 

49579,40 

Montefìbre 

1271 

0,66 

0,66 

-2,72 

28,10 

1610 

0,46 

1,02 

0,0300 

85,33 




























Actelios 

14173 

7,32 

7,30 

-0,61 

-14,97 

33 

7,14 

9,45 

0,1000 

495,42 

Enertad 

7096 

3,67 

3,68 

-1,00 

1,52 

289 

3,48 

4,89 

0,0207 

347,72 

Montefìbre r ne 

1184 

0,61 

0,61 

-3,45 

25,75 

245 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,90 























. . 

8562 

4,42 

4,43 

0,57 

-28,90 

187 

4,41 

7,06 

0,2500 

450,02 

Engineering LI. 

65756 

33,96 

33,91 

-0,79 

0,12 

0 

33,79 

38,89 

0,4800 

424,50 

MutuiOnline 

9935 

5,13 

5,00 

-5,44 


31 

4,77 

6,33 


202,74 
























Aeffe 

7089 

3,66 

3,62 

-0,96 


35 

3,36 

3,94 

. 

393,05 

Eni 

48078 

24,83 

24,74 

-0,04 

-3,42 

54791 

22,94 

28,53 

0,6000 

99453,06 












Aem 

5466 

2,82 

2,81 

-1,47 

10,62 

7667 

2,31 

2,96 

0,0700 

5081,53 

Enia 

22408 

11,57 

11,53 

0,30 


121 

10,07 

11,74 

- 

1244,10 

N 











AemTo 

5145 

2,66 

2,65 

-0,45 

7,05 

277 

2,32 

2,86 

0,0600 

1941,26 

Erg 

26651 

13,76 

13,61 

-3,60 

-21,51 

2364 

13,76 

21,43 

0,4000 

2069,00 

Nav. Montanari 

6729 

3,48 

3,40 

-0,09 

-8,65 

123 

3,25 

4,41 

0,1050 

426,93 























Aem To vu08 

1635 

0,84 

0,83 

-0,83 

9,41 

129 

0,70 

0,93 



Ergo Previdenza 

7679 

3,97 

3,93 

-1,08 

-21,33 

64 

3,91 

6,29 

0,1740 

356,94 

Negri Bossi 

1697 

0,88 

0,87 

-1,16 

-20,13 

64 

0,85 

1,13 

0,0400 

38,61 


























34282 

17,70 

17,62 

-0,88 

-9,50 

1 

17,66 

20,83 

0,0630 

159,96 

Esprinet 

23580 

12,18 

12,03 

-2,07 

-14,59 

109 

11,57 

16,62 

0,1400 

638,18 

Negri Bossi wlO 

687 

0,35 

0,36 

- 

-47,26 

0 

0,32 

0,70 



























.. 

7987 

4,13 

4,09 

-0,94 


270 

3,26 

4,76 


449,63 

Eurofly 

5602 

2,89 

2,89 

-1,70 

-38,77 

46 

2,65 

4,72 

- 

38,64 

Niee 

7284 

3,76 

3,64 

-30,37 

-42,62 

13093 

3,76 

6,77 

0,0730 

436,39 


























Alerion 

1312 

0,68 

0,68 

0,28 

42,31 

470 

0,47 

0,82 

0,0050 

271,16 

Euroteeb 

13833 

7,14 

6,99 

-3,12 

-22,04 

258 

7,01 

9,36 

- 

250,07 












Alitalia 

1643 

0,85 

0,84 

-1,18 

-21,51 

4043 

0,75 

1,13 

0,0413 

1176,61 

Eutelia 

9039 

4,67 

4,63 

-1,61 

-22,86 

8 

4,37 

6,64 

- 

305,37 

o 












17R‘ifi 

Q 9? 

Q 14 

n 7fi 

-Q fifi 

Rfilfi 

Q ni 

in 74 

n finnn 

7Rn7 4n 

Everel Group 

1056 

0,55 

0,54 

-0,98 

-8,92 

258 

0,50 

0,78 

0,0516 

53,25 

Olidata 

2507 

1,29 

1,28 

-3,10 

43,73 

425 

0,90 

3,31 

0,0440 

44,03 

Amplifon 

11132 

5,75 

5,73 

1,09 

-11,31 

276 

5,37 

7,22 

0,0350 

1140,54 

Exprivia 

4539 

2,34 

2,27 

-4,09 

166,97 

1116 

0,88 

3,46 

- 

79,53 

Omnia Networic 

6001 

3,10 

3,06 

-3,25 


73 

3,06 

5,35 


80,37 























Anima 

5456 

2,82 

2,81 

-0,57 

-24,41 

62 

2,80 

4,15 

0,1520 

295,89 























Ansaldo Sts 

18991 

9,81 

9,79 

-1,44 

8,99 

55 

8,79 

10,71 

- 

980,80 

F 











P 











Arena 




-1,86 







FastWeb 

64517 

33,32 

32,90 

-2,17 

-23,67 

310 

33,32 

48,00 

3,7700 

2649,21 

Panariagroup I.C. 

11515 

5,95 

6,00 

2,46 

-4,97 

8 

5,64 

7,59 

0,1900 

269,73 

Ascopiave 

3691 

1,91 

1,90 

-13,64 

113 

1,71 

2,21 

0,0850 

444,73 

Fiat 

44031 

22,74 

22,04 

-4,17 

54,77 

88970 

14,44 

23,77 

0,1550 

24837,71 

Parmaiat 

4968 

2,57 

2,54 

-2,04 

-24,24 

9176 

2,39 

3,45 

0,0250 

4239,03 
























Asbi 

9066 

4 68 

466 

-1 17 

12 33 

748 

3 72 

5 10 

0 1550 

3625 30 

Fiat priv 

36998 

19,11 

18,56 

-3,40 

55,40 

501 

12,11 

20,80 

0,3100 

1973,71 

ParmalatwIS 

3046 

1,57 

1,55 

-4,20 

-34,13 

93 

1,43 

2,46 



Astaldi 


fi fin 

fi?R 

-0 ‘^3 

11 in 

164 

R 26 

7 71 

n nRfin 

filQ 7R 

Fiat r ne 

36570 

18,89 

18,45 

-2,92 

34,71 

631 

13,89 

21,26 

0,9300 

1509,31 

Peimasteelisa 

36154 

18,67 

18,61 

-0,55 

29,96 

37 

14,37 

23,48 

0,3000 

515,35 


‘ìnfiQ 

Pfi fifi 

9fi fifi 

-fi 7fi 

fin QR 

46R6 

fi1 7fi 

fifi fifi 

n fifi7fi 

1 fi1 fi7 fi1 

Fidia 

21493 

11,10 

10,84 

-4,59 

101,31 

42 

5,44 

19,46 

0,1400 

52,17 

Piaggio 

5842 

3,02 

2,95 

-3,94 

-3,86 

763 

2,75 

3,92 

0,0300 

1194,86 

Auto To-Mi 

32289 

16 68 

16 68 

-0 55 

-4 63 

121 

15 55 

19 99 

0 2000 

1467 49 

Fiera Milano 

11962 

6,18 

6,16 

0,16 

-30,42 

27 

6,05 

9,95 

0,3000 

209,38 

Pininfarina 

25402 

13,12 

12,97 

-4,18 

-47,59 

65 

12,67 

26,85 

0,3400 

122,23 

Autogrill 

26707 

13,79 

13,74 

0,24 

-1,71 

1240 

13,29 

16,68 

0,4000 

3508,94 

Fil. Pollone 

1842 

0,95 

0,95 

-0,13 

4,17 

14 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,13 

Pireiii&Crne 

1637 

0,85 

0,84 

-0,39 

17,53 

507 

0,72 

0,85 

0,0364 

113,93 

Azimut H. 

22163 

11,45 

11,33 

-1,57 

10,09 

379 

9,78 

13,44 

0,2000 

1661,70 

Finarte C.Aste 

1183 

0,61 

0,61 

0,03 

-1,21 

11 

0,55 

0,86 

0,0362 

30,60 

Pireiii&CR.E. 

66143 

34,16 

33,86 

-0,53 

-35,03 

124 

33,85 

60,28 

2,0600 

1455,12 

Finmeeeaniea 

38977 

20,13 

20,00 

-1,38 

-3,17 

1536 

19,23 

23,76 

0,3500 

8557,30 

Pireiii&C. 

1699 

0,88 

0,86 

-1,70 

15,53 

53922 

0,75 

0,93 

0,0210 

4591,04 

R 











FMRArt'é 

19676 

10,16 

10,15 

-1,46 

28,67 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,38 

Poiigr. Ed. 

2451 

1,27 

1,26 

0,40 

-12,75 

24 

1,25 

1,72 

0,0260 

167,11 

B. Bilbao Vìz. 

32541 

16,81 

16,55 

-2,88 

-9,57 

4 

15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

61631 

31,83 

31,49 

-1,38 

-12,79 

305 

31,55 

39,98 

1,0000 

3985,86 

Poiigrafiea S.F. 

44495 

22,98 

22,65 

0,18 

-18,22 

2 

22,64 

30,10 

0,3615 

27,44 

B. C.R. Firenze 

12837 

6,63 

6,63 


54,31 

842 

4,25 

6,64 

0,1000 

5494,34 

Fondiaria-Sai r ne 

43682 

22,56 

22,39 

-1,54 

-17,36 

84 

22,07 

31,05 

1,0520 

977,09 

Poitrona Frau 

5102 

2,63 

2,64 

0,11 

-11,43 

255 

2,57 

3,17 

0,0150 

368,90 

B. Carige 

6161 

3,18 

3,16 

0,03 

-13,01 

1285 

1 

3,18 

4,01 

0,0750 

3865,00 

Fondiaria-Sai w08 

14323 

7,40 

7,43 

-0,96 

-12,27 

0 

7,19 

9,22 

- 


Poiynt 

6289 

3,25 

3,25 

-0,34 

26,43 

344 

2,19 

3,55 

0,0900 

335,19 

B. Carige risp 

6490 

3,35 

3,35 

-0,59 

-18,30 

3,33 

4,20 

0,0950 

587,77 

FullSix 

12872 

6,65 

6,65 

-1,01 

-18,77 

3 

6,65 

9,93 

- 

74,34 

Premafin 

4016 

2,07 

2,07 

-1,14 

-17,14 

384 

2,03 

2,74 

0,0150 

851,05 

B. Desio 

15078 

7,79 

7,72 

-0,97 

-8,61 

62 

7,52 

9,60 

0,1432 

911,08 












Premuda 

3276 

1,69 

1,68 

-3,23 

6,95 

670 

1,44 

1,75 

0,0600 

238,17 

B. Desio r no 

14996 

7,75 

7,73 

0,65 

9,91 

10 

7,05 

8,88 

0,1725 

102,25 

G 











Prima ind. 

64400 

33,26 

33,38 

0,82 

47,95 

5 

22,30 

42,57 

0,6500 

153,00 

B. Finnat 

1776 

0,92 

0,91 

-1,57 

-10,24 

147 

0,88 

1,12 

0,0130 

332,87 

Gabetb Prap. S. 

5226 

2,70 

2,69 

-3,06 

-29,86 

43 

2,24 

4,13 

0,0700 

134,61 

Prysmian 

36836 

19,02 

18,90 

-1,67 


443 

15,69 

21,11 


3424,32 

B. Generali 

16698 

8,62 

8,59 

0,77 

-10,68 

170 

8,51 

11,87 


959,96 

Gasplus 

14946 

7,72 

7,71 

0,01 

-16,52 

5 

6,93 

9,25 

0,0950 

346,61 












B. Ifis 

17306 

8,94 

8,95 

-0,51 

-11,56 

23 

8,93 

11,00 

0,2400 

259,77 

Gefran 

10293 

5,32 

5,34 

0,81 

8,93 

5 

4,84 

5,72 

0,2500 

76,55 

R 











B. Intermobiliare 

14421 

7,45 

7,45 

-0,47 

-10,89 

23 

7,21 

8,65 

0,2500 

1159,05 

Gemina 

5245 

2,71 

2,71 

-0,95 

-19,25 

1541 

2,33 

3,62 

0,1000 

987,37 

R.GIIKM11735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Italease 

25146 

12,99 

12,97 

0,76 

-71,34 

984 

12,37 

57,24 

0,7800 

1188,65 

Gemina r ne 

4453 

2,30 

2,30 

- 

-23,33 

0 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,65 

Ratti 

1164 

0,60 

0,60 

-0,02 

5,94 

63 

0,56 

1,02 

0,0516 

31,27 

B. Popolare 

31474 

16,25 

16,18 

-0,78 

-25,84 

3109 

15,70 

24,66 


10411,00 

Generali 

60528 

31,26 

31,17 

2,60 

2,13 

30915 

27,54 

32,06 

0,7500 

43976,11 

RCS Mediag. r ne 

4947 

2,56 

2,54 

-1,97 

-19,70 

16 

2,55 

3,37 

0,0500 

74,99 

B. Profilo 

4033 

2,08 

2,10 

-0,10 

-14,03 

84 

2,01 

2,77 

0,1470 

264,48 

Geox 

29813 

15,40 

15,29 

-0,57 

29,39 

280 

11,85 

15,63 

0,1500 

3985,42 

RCS Mediagroup 

7216 

3,73 

3,71 

-0,48 

-2,59 

473 

3,68 

4,33 

0,0300 

2730,66 

B. Santander 

27131 

14,01 

14,00 

-0,76 

-2,87 

0 

12,45 

14,66 

0,1229 


Gewiss 

9995 

5,16 

5,07 

-1,93 

-11,84 

24 

5,16 

6,87 

0,1000 

619,44 

RDB 

9222 

4,76 

4,80 

0,82 


56 

4,57 

5,38 


218,44 

B. Sard. r no 

35802 

18,49 

18,50 

-0,20 

-2,56 

5 

18,00 

22,08 

0,5200 

122,03 

Grandi Viaggi 

4045 

2,09 

2,10 

-0,14 

-24,42 

128 

2,09 

3,02 

0,0200 

94,00 

Reeordati 

13060 

6,75 

6,69 

0,12 

16,41 

249 

5,54 

6,88 

0,1850 

1398,98 

B.P. Etruria e L. 

24467 

12,64 

12,56 

-0,25 

-19,18 

69 

12,08 

16,94 

0,3000 

681,53 

Granitifìandre 

18544 

9,58 

9,59 

0,08 

15,86 

22 

8,16 

10,09 

0,1200 

353,03 

Reno De Mediei 

1172 

0,61 

0,61 

-0,16 

15,40 

10 

0,52 

0,72 

0,0165 

163,03 

B.P. Intra 

21142 

10,92 

10,89 

-0,50 

-21,68 

7 

10,82 

14,49 

0,2000 

614,64 

Gruppo Coin 

11949 

6,17 

6,17 

0,39 

42,19 

101 

4,34 

6,84 

- 

815,43 

Repiy 

45096 

23,29 

23,21 

-1,36 

17,51 

1 

19,76 

28,07 

0,2800 

211,18 

B.P. Milano 

19764 

10,21 

10,19 

-0,98 

-23,85 

1529 

9,86 

13,89 

0,3500 

4236,25 

Guala Closures 

9846 

5,08 

4,90 

-4,05 

8,40 

212 

4,67 

6,03 

0,0880 

343,87 

Reteiit 

666 

0,34 

0,34 

-1,86 

-24,19 

2733 

0,32 

0,46 


145,15 

B.P. Spoleto 

19614 

10,13 

10,13 

-0,23 

-17,58 

0 

10,13 

12,29 

0,4100 

221,64 












Rieebetti 

3158 

1,63 

1,65 

-0,54 

6,60 

23 

1,41 

1,87 

0,0230 

87,34 

BasicNet 

4360 

2,25 

2,25 

-1,83 

141,17 

2295 

0,93 

2,35 

0,0930 

137,36 

H 











Risanamento 

9939 

5,13 

5,08 

-1,46 

-37,56 

238 

4,79 

8,81 

0,1030 

1408,17 

Bastogi 

526 

0,27 

0,27 

0,37 

1,46 

312 

0,23 

0,33 

. 

183,65 

Nera 

5741 

2,96 

2,99 

0,91 

-10,48 

1647 

2,76 

3,46 

0,0800 

3014,67 

Roma A.S. 

1649 

0,85 

0,85 

-1,37 

28,73 

1137 

0,58 

1,08 


112,83 

BB Biotecb 

116099 

59,96 

60,13 

0,55 

3,68 

1 

54,24 

63,82 

2,0000 
























Bea Ifis w08 

5820 

3,01 

2,99 

-0,37 

-35,08 

14 

3,01 

4,99 



1 











s 











Beo Popolare wlO 

1594 

0,82 

0,82 

-2,63 

-54,66 

486 

0,79 

2,84 



1. Lombarda 

325 

0,17 

0,17 

-0,24 

-22,27 

2350 

0,17 

0,24 

- 

689,29 

Sabaf 

48949 

25,28 

25,20 

-0,75 

-2,47 

1 

24,96 

30,64 

0,7000 

291,57 

Begbelli 

2440 

1,26 

1,24 

-1,98 

134,68 

831 

0,54 

1,92 

0,0150 

252,00 

LNet 

98750 

51,00 

51,00 

-0,10 

13,13 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

209,10 

Sedi Serv.ind. 

4535 

2,34 

2,34 

0,17 

-0,59 

5 

2,18 

3,48 

0,1500 

217,10 

Benetton 

23127 

11,94 

11,81 

-2,48 

-18,95 

399 

10,81 

14,79 

0,3700 

2181,88 

Ifìpriv 

56500 

29,18 

28,49 

-4,24 

25,61 

270 

22,86 

31,38 

0,6300 

2241,07 

Saes G. 

46316 

23,92 

23,78 

-0,92 

-17,77 

13 

23,92 

32,53 

1,4000 

365,29 

Beni Stabili 

1665 

0,86 

0,86 

-1,16 

-30,60 

1775 

0,84 

1,42 

0,0240 

1647,34 

mi 

15641 

8,08 

7,93 

-2,65 

27,17 

3439 

6,21 

8,50 

0,1000 

8389,91 

Saes G. r ne 

38656 

19,96 

19,83 

-1,18 

-14,21 

20 

19,96 

27,47 

1,4160 

148,94 

Bialetti 

4018 

2,08 

2,06 

-0,53 


0 

2,08 

2,64 


155,63 

mime 

14727 

7,61 

7,44 

-2,57 

31,55 

109 

5,72 

7,91 

0,1207 

284,34 

Safiio Group 

5952 

3,07 

3,04 

-4,01 

-31,87 

3539 

3,07 

4,89 

0,0200 

877,30 

Biesse 

41146 

21,25 

21,11 

-1,68 

36,52 

13 

15,37 

24,55 

0,3600 

582,10 

Ima 

30603 

15,80 

15,76 

-0,72 

40,04 

9 

11,14 

17,34 

0,6500 

570,56 

Saipem 

58011 

29,96 

29,96 

0,57 

50,06 

2961 

18,32 

31,24 

0,2900 

13219,90 

Boero 

46277 

23,90 

23,90 

-0,38 

47,17 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

103,74 

Imm. Grande Dis. 

5158 

2,66 

2,65 

-3,21 

-29,00 

581 

2,66 

4,36 

0,0350 

823,84 

Saipem r 

65543 

33,85 

33,85 

-8,51 

71,74 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

5,39 

Bolzoni 

9726 

5,02 

5,00 

-0,30 

23,99 

30 

3,97 

5,74 

0,1000 

129,79 

Immsi 

3419 

1,77 

1,76 

-1,12 

-16,74 

463 

1,74 

2,54 

0,0300 

606,09 

Saras 

8030 

4,15 

4,11 

-1,08 

1,89 

1899 

3,88 

4,87 

0,1500 

3943,80 

Bon. Ferraresi 

77490 

40,02 

40,09 

0,63 

5,15 

3 

35,94 

43,79 

0,0800 

225,11 

Impregno 

10191 

5,26 

5,21 

-1,25 

25,34 

1636 

4,14 

6,98 

0,0300 

2112,96 

Sat 

25202 

13,02 

12,97 

-1,37 


7 

12,79 

15,23 


128,34 

Brembo 

18302 

9,45 

9,31 

-0,96 

-1,86 

123 

9,05 

12,21 

0,2400 

631,25 

Impregno r ne 

19401 

10,02 

10,02 

- 

57,35 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,19 

Save 

46432 

23,98 

23,82 

-2,54 

-4,99 

8 

23,98 

30,42 

0,4300 

663,53 

Briosebi 

919 

0,47 

0,47 

-0,57 

2,55 

134 

0,43 

0,65 

0,0038 

342,52 

Indesit Comp. 

23462 

12,12 

11,87 

-2,04 

-2,65 

245 

11,87 

18,46 

0,3850 

1376,33 

Sebiappareiii 

101 

0,05 

0,05 

-1,34 

10,36 

3796 

0,05 

0,09 

0,0155 

31,83 

Bulgari 

21150 

10,92 

10,87 

-1,38 

0,52 

958 

9,90 

11,92 

0,2900 

3276,31 

Indesit r ne 

28850 

14,90 

14,90 

- 

15,78 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,62 

SeatP. G. 

770 

0,40 

0,40 

-0,65 

-14,10 

27699 

0,37 

0,49 

0,0070 

3264,67 

Buongiorno Spa 

4554 

2,35 

2,33 

1,44 

-40,30 

1094 

2,27 

4,01 

. 

212,24 

Intek 

1650 

0,85 

0,85 

0,42 

6,42 

133 

0,78 

1,00 

0,0190 

296,41 

Seat P. G. r 

730 

0,38 

0,38 

- 

-3,33 

54 

0,37 

0,45 

0,0076 

51,29 

Buzzi Unieem 

36412 

18,80 

18,64 

-0,49 

-12,70 

428 

18,01 

26,26 

0,4000 

3102,07 

Intek r ne 

2023 

1,04 

1,04 

-3,26 


6 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,86 

Sias 

20708 

10,70 

10,66 

0,24 

-5,37 

89 

10,32 

12,86 

0,1500 

2433,11 

Buzzi Unieem r ne 

24256 

12,53 

12,53 

0,70 

-14,53 

129 

12,28 

18,91 

0,4240 

510,00 

Interpump 

14871 

7,68 

7,58 

-0,99 

11,71 

293 

6,74 

8,85 

0,1800 

613,79 

Sirti 

5185 

2,68 

2,67 

-0,45 

25,79 

285 

2,13 

2,78 

1,0000 

594,45 












Intesa Sanp. r ne 

9900 

5,11 

5,08 

-1,63 

-9,26 

3311 

4,82 

6,03 

0,3910 

4767,82 

Smurfit Sisa 

4686 

2,42 

2,42 

- 

-6,99 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

149,07 

c 











Intesa Sanpaolo 

10289 

5,31 

5,30 

-1,14 

-8,84 

83891 

5,21 

6,24 

0,3800 

62967,35 

Snai 

13875 

7,17 

7,03 

-1,43 

9,07 

348 

6,20 

8,66 

0,0387 

837,17 

C. Artigiano 

7718 

3,99 

3,99 

-0,20 

7,06 

14 

3,56 

4,73 

0,1635 

567,59 

Invest e Svil w09 

95 

0,05 

0,05 

-3,23 


2 

0,05 

0,08 



Snam Rete Gas 

8514 

4,40 

4,39 

0,09 

1,36 

6469 

3,99 

4,89 

0,0800 

8601,80 

C. Bergam. 

65310 

33,73 

33,79 

2,80 

10,63 

8 

30,49 

41,02 

1,0500 

2082,05 

Invest. e Svil. 

431 

0,22 

0,22 

-0,71 

-5,56 

232 

0,20 

0,34 

0,0361 

53,96 

Snia 

1548 

0,80 

0,80 

-3,46 

-40,20 

3769 

0,73 

1,44 

0,0487 

56,57 

C. Valtellinese 

18278 

9,44 

9,36 

-1,54 

-10,75 

196 

9,44 

11,98 

0,4000 

1515,96 

Ipi Spa 

8547 

4,41 

4,38 

-1,13 

-44,53 

3 

4,36 

8,09 

0,5000 

180,02 

SniawlO 

81 

0,04 

0,04 

1,92 

-48,83 

7692 

0,04 

0,08 



Cadit 

22924 

11,84 

11,83 

-0,08 

28,60 

7 

9,13 

13,32 

0,2900 

106,31 

Iree 

5545 

2,86 

2,87 

-0,31 

-1,98 

7 

2,71 

3,98 

0,0200 

80,56 

Soeotherm 

18941 

9,78 

9,78 

1,58 

-22,93 

42 

9,32 

12,72 

0,0500 

377,10 

Cairo Comm. 

78167 

40,37 

40,60 

0,72 

-7,49 

4 

35,44 

50,56 

2,5000 

316,27 

Isagra 

12117 

6,26 

6,19 

-0,75 

-17,88 

19 

5,98 

8,63 

0,3000 

109,83 

Sogefi 

12586 

6,50 

6,49 

-0,12 

10,43 

40 

5,74 

7,44 

0,2000 

744,93 

Caltagirene 

14141 

7,30 

7,30 

-0,99 

-7,52 

25 

7,14 

9,64 

0,0800 

877,24 

It Holding 

3323 

1,72 

1,72 

-0,17 

10,28 

372 

1,42 

2,20 

0,0258 

421,92 

Soi 

10831 

5,59 

5,62 

0,32 

17,67 

17 

4,73 

6,10 

0,0680 

507,38 

Caltagirene Ed. 

9246 

4,78 

4,79 

-0,50 

-24,64 

100 

4,69 

6,60 

0,1000 

596,88 

ItWay 

15467 

7,99 

7,98 

-0,57 

10,16 

11 

6,93 

8,55 

0,1000 

35,29 

Sopaf 

1014 

0,52 

0,52 

-0,04 

-28,37 

736 

0,50 

0,75 

0,0620 

220,89 

Cam-Fin. 

3294 

1,70 

1,69 

-1,40 

18,13 

618 

1,44 

1,92 

0,0300 

625,44 

Italeementi 

30992 

16,01 

15,86 

-1,63 

-26,21 

880 

15,37 

24,64 

0,3600 

2834,94 

Sorin 

3336 

1,72 

1,73 

-0,98 

2,38 

593 

1,42 

2,00 


810,52 

Campar! 

13976 

7,22 

7,18 

-0,25 

-4,61 

325 

7,10 

8,40 

0,1000 

2096,11 

Italeementi r ne 

22106 

11,42 

11,41 

-0,74 

-15,03 

321 

10,76 

15,79 

0,3900 

1203,71 

Stefanei 

5849 

3,02 

3,03 

0,97 

-2,07 

13 

2,67 

3,79 

0,0400 

163,73 

Cape Uve 

1743 

0,90 

0,90 

0,22 


8 

0,83 

1,03 

. 

45,72 

Italmobiliare 

162956 

84,16 

83,30 

-1,01 

4,24 

26 

79,22 

106,64 

1,4500 

1866,89 

Stefanei r 

9875 

5,10 

5,10 

- 

19,69 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Carrara 

16429 

8,48 

8,38 

-1,25 

100,45 

257 

4,13 

9,45 

0,1250 

356,37 

Italmobiliare r ne 

107540 

55,54 

55,45 

-0,36 

-14,61 

21 

54,98 

83,15 

1,5280 

907,70 

STMiemeieeta-. 

23171 

11,97 

11,93 

4,92 

-15,22 

24728 

11,17 

15,26 

0,3000 


Cattoliea Ass. 

85951 

44,39 

44,20 

-0,70 

-1,60 

81 

41,03 

48,07 

1,5500 

2286,63 























Cde 

8030 

4,15 

4,16 

-2,60 

-37,47 

13 

4,02 

6,81 

0,5600 

50,86 

J 











T 











Celi Tberap 

5019 

2,59 

2,55 

2,17 

-52,77 

1281 

2,21 

5,54 

- 


Jolly H. 

47923 

24,75 

24,88 

-0,08 

-0,16 

1 

23,63 

26,40 

0,0500 

495,00 

Targetti S. 

14272 

7,37 

7,37 

-0,07 

32,19 

43 

5,51 

7,42 

0,1400 

140,45 

Cembre 

13461 

6,95 

7,00 

0,98 

10,89 

44 

6,27 

10,33 

0,2200 

118,18 

Juventus FC 

2378 

1,23 

1,22 

-1,05 

-20,81 

126 

1,23 

1,77 

0,0120 

247,51 

Tas 

39829 

20,57 

20,54 

- 

-5,94 

5 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,45 

Cementir 

14160 

7,31 

7,23 

-3,00 

6,05 

205 

6,78 

11,46 

0,1000 

1163,64 












Teieeom i. Media 

522 

0,27 

0,27 

0,19 

-25,03 

1269 

0,25 

0,36 

0,1643 

888,10 

Cent. Latte To 

8461 

4,37 

4,35 

-0,71 

-1,13 

10 

4,30 

4,92 

0,0500 

43,70 

K 











Teieeom ita Med. r ne 

495 

0,26 

0,26 

0,99 

-26,24 

32 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,04 

Cbl 

1523 

0,79 

0,78 

-0,66 

-7,25 

241 

0,78 

1,20 

- 

103,91 

Kanech 

772 

0,40 

0,41 

2,96 

-0,65 

3483 

0,39 

0,51 

- 

35,61 

Teieeom itaiia 

4072 

2,10 

2,09 

-0,67 

-8,88 

130009 

1,90 

2,43 

0,1400 

28139,72 

Cieeolella 

7271 

3,75 

3,73 

-1,43 

55,17 

43 

2,42 

7,89 

0,0516 

45,06 

Kme Group 

3811 

1,97 

1,97 

-1,01 

12,79 

130 

1,59 

2,28 

0,0230 

455,06 

Teieeom itaiia r 

3334 

1,72 

1,71 

0,18 

-10,71 

31552 

1,51 

2,02 

0,1510 

10376,98 

Cir 

5367 

2,77 

2,77 

0,04 

8,66 

1188 

2,44 

3,21 

0,0500 

2192,23 

Kme Group rsp 

3772 

1,95 

1,94 

0,21 

24,32 

22 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,15 

Tenarie 

34681 

17,91 

17,87 

-0,30 

-6,52 

2879 

15,63 

19,38 

0,2278 


Class 

3392 

1,75 

1,76 

0,29 

34,96 

51 

1,30 

2,55 

0,0100 

179,72 

KME Group w09 

636 

0,33 

0,33 

-0,42 

-18,05 

57 

0,32 

0,44 

- 


Terna 

5100 

2,63 

2,63 

-1,06 

1,46 

10532 

2,41 

2,85 

0,1400 

5269,26 

Cobra 

15291 

7,90 

7,84 

-1,73 

3,91 

70 

6,82 

9,85 

- 

165,84 












Tiseaii 

4721 

2,44 

2,38 

-1,65 

-4,09 

12411 

1,98 

2,84 


1034,72 

Cofide 

2347 

1,21 

1,21 

-0,66 

9,19 

614 

1,09 

1,41 

0,0150 

871,68 

L 











Tod's 

112885 

58,30 

58,15 

-0,84 

-5,71 

144 

54,62 

71,04 

1,2500 

1777,04 

Cr Vaitei w08 

3191 

1,65 

1,64 

-1,08 


16 

1,65 

2,37 

. 


La Doria 

3783 

1,95 

1,94 

-0,62 

-17,76 

7 

1,94 

2,59 

0,0400 

60,57 

Trevi 

27164 

14,03 

14,02 

-0,36 

45,47 

120 

9,26 

14,69 

0,0500 

897,86 

Cr Vaitei w09 

3536 

1,83 

1,82 

-3,25 


21 

1,83 

2,62 

. 

. 

Laudi Renzo 

6353 

3,28 

3,31 

0,15 


155 

2,95 

4,30 

- 

369,11 

Trevisan Comet. 

11339 

5,86 

5,82 

-2,01 

79,91 

144 

3,23 

8,41 

0,0700 

165,18 

Credem 

17579 

9,08 

9,02 

-0,91 

-16,77 

203 

8,73 

12,38 

0,3500 

2560,17 

Lavorwasb 

3967 

2,05 

2,06 

2,14 

0,29 

18 

2,00 

3,35 

0,0200 

27,32 

Txt e-soiutions 

32839 

16,96 

16,90 

-0,59 

-9,36 

0 

16,81 

20,93 

0,4000 

44,49 

Cremonini 

4062 

2,10 

2,09 

-0,62 

-13,31 

111 

2,07 

2,83 

0,0800 

297,54 

Lazio 

698 

0,36 

0,36 

0,42 

-11,43 

30 

0,35 

0,42 

- 

24,42 












Crespi 

2122 

1,10 

1,09 

0,83 

20,68 

87 

0,91 

1,41 

0,0350 

65,76 

Unifieio 

5621 

2,90 

2,90 

0,35 

-7,04 

12 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,26 

u 











Csp 

4829 

2,49 

2,50 

-0,16 

78,78 

65 

1,33 

2,90 

0,0500 

82,95 

Lottomatiea 

47206 

24,38 

24,22 

-1,34 

-23,04 

1111 

24,11 

33,78 

0,7900 

3698,18 

UBi Banea 

35544 

18,36 

18,31 

-0,69 

-12,21 

1457 

17,90 

22,56 

0,8000 

11732,80 












Luxottiea 

46606 

24,07 

23,91 

-1,60 

2,56 

1278 

22,98 

28,90 

0,4200 

11127,92 

Uni Land 

794 

0,41 

0,40 

-3,08 

-30,45 

1102 

0,41 

0,63 

0,0050 

441,19 

D 






















Unieredito 

11044 

5,70 

5,65 

-1,82 

-15,57 

155182 

5,70 

7,65 

0,2400 

76096,80 

D'Amieo 

6361 

3,29 

3,29 

-0,75 


239 

3,15 

4,10 

- 

492,59 

M 











Unieredito r 

11643 

6,01 

5,96 

-1,93 

-9,13 

53 

5,93 

7,64 

0,2550 

130,52 

Dada 

34911 

18,03 

18,04 

0,80 

9,46 

9 

16,38 

24,11 

- 

290,23 

Maffel 

6217 

3,21 

3,19 

-1,36 

24,22 

31 

2,51 

3,49 

0,0510 

96,33 

Unipoi 

4833 

2,50 

2,48 

-1,59 

-9,10 

3132 

2,28 

3,08 

0,1200 

3693,79 

Danieli 

50285 

25,97 

25,93 

-0,08 

67,13 

79 

13,24 

26,91 

0,0800 

1061,64 

Management e C 

1530 

0,79 

0,79 

- 

-14,47 

259 

0,77 

0,95 

- 

430,94 

Unipoi priv 

4523 

2,34 

2,31 

-2,37 

-5,46 

1952 

2,13 

2,77 

0,1252 

2129,36 

Danieli r ne 

36596 

18,90 

18,81 

0,06 

94,87 

285 

8,45 

19,03 

0,1007 

764,03 

Marezzi Group 

16404 

8,47 

8,47 

-0,81 

-11,72 

136 

8,22 

11,89 

0,2300 

866,11 












Data Serviee 

12032 

6,21 

6,16 

-2,21 

82,89 

16 

3,34 

7,79 

0,5200 

62,26 

Mareolin 

5009 

2,59 

2,60 

3,17 

25,58 

56 

2,06 

3,30 

0,0290 

160,75 

V 











Datalogie 

12220 

6,31 

6,28 

-0,48 

-6,38 

26 

6,04 

6,94 

0,0600 

402,22 

Mariella Burani 

43915 

22,68 

22,70 

- 

12,11 

30 

19,74 

26,92 

0,1800 

678,31 

V.d.Ventagiio 

1113 

0,57 

0,57 

-1,57 

-41,03 

925 

0,57 

0,98 

0,0700 

63,71 

De' Longbi 

8949 

4,62 

4,45 

-1,09 

4,97 

277 

4,16 

5,32 

0,0600 

690,99 

Marr 

14884 

7,69 

7,71 

1,19 

6,47 

73 

7,04 

8,58 

0,3600 

511,38 

Vaientino F.G. 

67653 

34,94 

34,93 

-0,06 

13,15 

40 

30,11 

36,75 

0,6500 

2589,27 

Dea Capital 

4531 

2,34 

2,32 

-0,64 

-17,63 

446 

2,32 

3,58 

- 

717,37 

Mediaeonteeb 

19103 

9,87 

9,88 

-0,92 

35,62 

11 

7,09 

11,06 

0,6000 

91,58 

Vianini i. 

6808 

3,52 

3,50 

2,61 

5,74 

8 

3,16 

3,98 

0,0500 

105,85 

Diasorin 

26300 

13,58 

13,45 

-1,25 


47 

10,94 

14,13 

- 

747,07 

Mediaset 

13658 

7,05 

7,05 

-0,16 

-22,75 

4422 

6,97 

9,50 

0,4300 

8332,38 

Vianini L. 

23413 

12,09 

12,30 

3,29 

27,67 

14 

9,36 

14,19 

0,1200 

529,60 

Digital Bros 

10016 

5,17 

5,14 

-0,04 

30,53 

23 

3,96 

7,29 

0,0800 

73,00 

Mediobanea 

29807 

15,39 

15,33 

1,64 

-14,79 

8301 

14,76 

18,36 

0,5800 

12609,20 

Vittoria 

25487 

13,16 

13,35 

2,28 

7,42 

6 

11,88 

14,94 

0,1600 

429,88 

Digital M. Teebn. 

99660 

51,47 

50,75 

-4,23 

-3,94 

47 

42,84 

76,50 

- 

581,86 

Mediolanum 

9730 

5,03 

4,98 

-1,13 

-19,19 

2180 

4,92 

6,77 

0,1150 

3665,62 












Dmail Gr. 

21276 

10,99 

10,96 

-1,29 

6,41 

23 

9,49 

13,68 

0,1020 

84,06 

Mediterr. Aeque 

9689 

5,00 

4,99 

-1,70 

31,13 

21 

3,82 

6,54 

0,0400 

383,73 

w 











Dueati 

3524 

1,82 

1,83 

2,87 

99,04 

6277 

0,85 

2,20 

- 

597,76 

Meliorbanea 

7333 

3,79 

3,79 

0,69 

-0,34 

28 

3,23 

4,88 

0,1300 

478,16 

WaiT intek 08 

349 

0,18 

0,18 

-1,89 


69 

0,10 

0,30 














Mid IndCapwlO 

2000 

1,03 

1,04 

-0,10 


5 

0,82 

1,36 

- 
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Mid IndustavCap 

44941 

23,21 

23,21 

- 


0 

23,13 

25,26 


88,20 

z 











Ed. Espresso 

6678 

3,45 

3,42 

-1,84 

-17,21 

530 

3,42 

4,25 

0,1600 

1498,41 

Milano Ass 

10783 

5,57 

5,51 

-1,89 

-10,16 

1320 

5,30 

7,36 

0,3000 

2519,25 

Zignago Vetro 

9819 

5,07 

5,04 

-1,41 


113 

4,75 

5,92 


405,68 

Edison 

4779 

2,47 

2,46 

0,70 

18,94 

4051 

2,03 

2,54 

0,0480 

11555,79 

Milano Ass r ne 

11240 

5,80 

5,79 

-0,58 

-5,21 

11 

5,62 

7,33 

0,3200 

178,45 

Zueebi 

6585 

3,40 

3,36 

-3,59 

13,33 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

82,91 

Edison r 

4266 

2,20 

2,20 

0,32 

-2,95 

111 

1,92 

2,55 

0,0780 

243,64 

Mirato 

16487 

8,52 

8,46 

0,49 

-3,08 

4 

7,73 

9,43 

0,3000 

146,46 

Zueebir ne 

7145 

3,69 

3,69 

5,73 

6,19 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

12,65 














































































































































































































































































































































Chi ha Paura is 

DI Marco travaglio? giovedì 25 ottobre 2007 


Bananas 

Con la prefazione 
di Furio Colombo 

in edìcola il libro 
con rUnità a € 7,50 in più 


=j^jr= 

LO SPORT 


Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 


Bananas 

Con la prefazione 
di Furio Colombo 

in edìcola il libro 
con rUnità a € 7,50 in più 



Montezemolo toma sulle polemiche in F1 : 
«Alla fine la bugia è stata smascherata. 

Ma la sentenza era inaccettabile. 

Avevo già pensato di far disputare il 
prossimo mondiale con un motore 
da 8.000 co. Tanto avrebbero 
squalificato la squadra, non il pilota» 





IN TV 


■ 11,00 Sport Italia 

Calcio, Palmeiras-Paranà 

■ 11,45 Eurosport 

Calcio, Amburgo-Litex 

■ 14,00 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 14,00 SkySport2 

Basket, Virtus-Zalgiris 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby, Australia-Giappone 

■ 15,30 Sport Italia 

Calcio, Vasco-America 

■ 16,00 Eurosport 

Tennis, torneo Atp 


■ 16,00SkySport2 

Volley, Macerata-Treviso 

■ 16,00 RaiSportSat 

Baseball, World Series 

■ 18,00 SkySport2 

Basket, Bologna-Kaunas 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Milano-Rytas 

■ 21,15 Eurosport 

Boxe, Witter-Harris 

■ 21,15 Sport Italia 

Calcio, S.Rossa-Monaco 

■ 23,00 SkySport2 

Volley, Piacenza-Vienna 


Kakà crea, Gìla e Seedorf segnano: in Europa fl Mìlan 

Due doppiette spingono i rossoneri, senza problemi contro lo Shakhtar (4-1). Gol di Lucarelli 


di Massimo De Marzi / Milano 


RISCOSSA II Milan cala il poker e grazie alle 
doppiette del ritrovato Gilardino e di Seedorf 
dimentica le ultime disavventure, battendo e 
raggiungendo in vetta lo Shakhtar, cui non è 



La gioia di Alberto Gilardino dopo il primo gol Foto Ap 


WERDER -LAZIO Battuta la squadra di Rossi (2-1). Reti di Sanogo, Almeyda e Manfredini 

Brema è amara per i biancazzurri 


bastata la rete di Cri¬ 
stiano Lucarelli. Per 
Kakà una prova da 
Pallone d’Oro, men- 

tre KalaC; chiamato a sostituire Di- 
da (squalificato dopo la sceneggia¬ 
ta di Glasgow); ha fatto parate im¬ 
portanti e dimostrato di meritare 
di giocare di più. 11 bmtto ko con 
TEmpoli, le tante delusioni di que¬ 
sta prima fase di stagione e la piog¬ 
gia convincono molti tifosi a rima¬ 
nere a casa, malgrado gli appelli 
della società rossonera ad accorre¬ 
re a San Siro. Sugli spalti un mani¬ 
polo di tifosi livornesi; giunti per 
sostenere Lucarelli. Nelle fasi ini¬ 
ziali lo Shakhtar gioca senza timo¬ 
ri reverenziali e al 5' ci vuole una 
paratona di Kalac (non rilevata da 
arbitro e guardalinee) per negare il 
gol alla sventola di Rat. Passa un 
minuto; il Milan conquista un cal¬ 
cio d'angolo e sulla dosata traietto¬ 
ria di Pirlo la testa di Gilardino 
svetta più in alto di tutti; firman¬ 
do ri-0. La replica degli ucraini è 
immediata; ma Kalac si dimostra 
attentissimo sul colpo di testa di 
Lucarelli. La difesa dello Shakhtar 
gioca in maniera molto allegra; 
compreso il portiere PyatoV; che al 
9' perde palla nella sua area; Kakà 
potrebbe punirlo ma llsinho rime¬ 
dia in corner. Tre minuti più tardi 
Kakà si infila come la lama nel bur¬ 
ro della retroguardia ucraina; però 
non ha la necessaria lucidità per 
superare Pyatov in uscita. 11 rad¬ 
doppio è neiraria e giunge pochi 
secondi dopO; quando Seedorf 
pennella un pallone che la testa 
dello scatenato Gilardino spedisce 
in fondo al saccO; liberando la gio¬ 
ia di San Siro. Colpito da un mici¬ 
diale uno-due; lo Shakhtar Do- 
netsk fa fatica a rialzarsi mentre Lu- 
cescu non tarda a cambiare lo stra¬ 
lunato Kucher; improvvido con¬ 
trollore di GilardinO; per affidarsi 
al ceko Hubschman. Con questa 
variante gli ucraini sistemano me¬ 
glio la fase difensiva e cominciano 
a giocare maggiormente il pallo¬ 
ne; anche se di parate vere Kalac 
non deve effettuarne fino al 39'; 
quando si oppone con bravura a 
Lewandowstó e poi alla fucilata 
del brasiliano Brandao. 11 Milan co¬ 
munque non rinuncia a pungere 
di rimessa; anche se Oddo non 
sfmttano una buona occasione; 
mentre a pochi istanti dall'inter¬ 
vallo Hubschman viene graziato 
per fallo da ultimo uomo su Kakà. 
11 brasiliano in avvio di ripresa pec¬ 
ca di altmismo e cerca un improba¬ 
bile passaggio per Gattuso invece 
di tentare la conclusione. Dal pos¬ 
sibile 3-0 al 2-1: un erroraccio di 
Oddo libera BrandaO; Kalac ci met¬ 
te una pezza; ma poi Lucarelli non 
fallisce e rimette in corsa i suoi. 11 
Milan comincia ad aver paura; ma 
Kalac abbassa la saracinesca su Ler- 
nandinho e llsinhO; anche se uno 


scatenato Kakà tiene costantemen¬ 
te in ambasce la difesa ucraina; cen¬ 
trando un clamoroso palo dopo 
una fuga di quaranta metri. 11 gran 
gol di Seedorf scaccia i fantasmi; 
prima che lo stesso olandese com¬ 
pleti la festa con la rete del 4-1. 


RISULTATI 

Liverpool e Valencia 
due crolli a sorpresa 


GRUPPOA 

Besiktas-Liverpool. 2-1 

Marsiglia-Porto. 1-1 

classifica; 

Marsiglia . 7 

Porto. 5 

Besiktas. 3 

Liverpool. 1 

GRUPPO B 

Chelsea-Schalke 04.2-0 

Rosenborg-Valencia.2-0 

Ciassifica; 

Chelsea. 7 

Rosenberg. 4 

Valencia. 3 

Schalke. 3 

GRUPPO C 

Reai Madrid-Olympiacos .4-2 
Werder Brema-LAZIO.2-1 

Ciassifica; 

Reai Madrid. 7 

Olympiacos. 4 

Werder. 3 

Lazio. 2 

GRUPPO D 

MILAN-Shakhtar Donetsk..4-l 
Benfica-Celtic. 1-0 

Ciassifica; 

Milan. 6 

Shakhtar Donetsk. 6 

Benfica. 3 

Ceibe. 3 



Paolo Bettini Foto Ansa 


■ di Luca De Carolis 


Una sconfitta inevitabile. Ieri 
una Lazio decimata dagli infor¬ 
tuni ha perso per 2 a 1 a Brema 
contro il Werder. Più tonici ed 
esperti; i tedeschi hanno domi¬ 
nato per lunghi tratti la gara; su¬ 
bendo solo nel finale la fiamma¬ 
ta dei biancazzurri. Che ora; per 
rimanere in corsa in Cham- 
pionS; dovranno battere il Wer¬ 
der all'Olimpico. La Lazio inizia 
la partita senza timori; pressan¬ 
do alto. Ma al 12' il Werder bat¬ 
te il primo colpo con NaldO; 
che di testa alza troppo la mira. 
Due minuti dopo Ballotta pro¬ 
va uno sciagurato rinvio con la 
manO; e per poco un avversario 


■ di Gino Sala 


Ciclismo pazzO; sempre più 
pazzo dirò subito nel constata¬ 
re che il calendario mondiale 
del 2008 è già cominciato vi¬ 
sto il programma varato dal- 
PUci. In sostanza avremo do¬ 
dici mesi di gare con un totale 
di 450 competizioni; anzi di 
più se teniamo conto delle 
prove a lunga durata; vedi il 
Giro dTtalia; il Tour de Fran- 
CC; la Vuelta e altri appunta¬ 
menti con più traguardi. Tut¬ 
to ciò dovrebbe provocare la 
ribellione delle varie associa¬ 
zioni che rappresentano i cor¬ 
ridori; ma i sindacati di cate¬ 
goria sono tali solo sulla carta 


non Io beffa con un pallonetto. 
I biancazzurri risentono delle 
tante assenze. La più pesante è 
quella di Cribari in difesa; dove 
la Lazio soffre la tecnica degli av¬ 
versari. AI 26' il brasiliano Die- 
gO; il migliore del Werder; spara 
alto da dentro l'area. E il prelu¬ 
dio al gol; che arriva due minuti 
dopo. Diego dal limite serve 
con un pallonetto SanogO; che 
si libera di un avversario; evita 
Ballotta in uscita e poi insacca; 
tirando sotto le gambe di Behra- 
mi. La Lazio prova a reagire; ma 
sono ancora i tedeschi a farsi pe¬ 
ricolosi con DiegO; che prova la 
rovesciata in area. Poco dopo 


e nulli; stritolati dalle gravi 
manchevolezze che si verifica¬ 
no nella stanza dei bottoni. In 
quanto alTUci ribadisco la 
mia opinione che è quella di 
cacciare tutti i suoi dirigenti 
per i disastri che hanno provo¬ 
cato. C'è l'assoluto bisogno di 
usare una bella scopa per una 
bella rivoluzione; tendente 
ad ottenere una attività uma¬ 
na e intelligente; un ciclismo 
pulito; meno chiassoso e go¬ 
vernato da una fantasia paren¬ 
te stretta di una santa pover¬ 
tà. 

Insomma; servono interventi 
efficaci per tornare ai tempi 
in cui con meno soldi; meno 
squadre e meno tesserati; me- 


Rocchi viene fermato per un 
fuorigioco dubbio. AI 44' però il 
Werder ha l'occasione per chiu¬ 
dere la gara con FritZ; ma Ballot¬ 
ta è bravo a respingere il suo tiro 
da pochi metri. Nella ripresa 
Rossi inserisce subito Del Nero 
al posto dell'impalpabile Megh- 
ni. Ma a fare la gara è sempre il 
Werder; che al 10' raddoppia: 
FritZ s'invola in contropiede e 
poi crossa da destra per Al¬ 
meyda che; solo in area; batte 
Ballotta. La Lazio non si arren¬ 
de, e al 17' replica con Pandev 
chC; solo sulla parte sinistra dell 
area; viene chiuso in angolo 
dall'uscita di Wiese. Al 23' Muta- 
relli; servito da Rocchi; ci prova 
con un diagonale dal limite: tuo¬ 


no imbroglioni e un senso ge¬ 
nerale di onestà lo sport della 
bicicletta era fonte di grandi 
campioni e di grandi imprese. 
Se poi vogliamo commentare 
la stagione 2007 mi pare dove¬ 
roso un applauso per il com¬ 
portamento degli italiani. Il 
primo evviva è per Paolo Betti¬ 
ni che si è confermato cam¬ 
pione del mondo e per l'inte¬ 
ra compagine guidata con sag¬ 
gezza da Franco Ballerini. Ci 
siamo distinti nelle classiche 
con Di Luca; BallaU; Rebellin 
e Bertagnolli; abbiamo con¬ 
cluso con un Giro di Lombar¬ 
dia vinto da Cunego davanti 
al promettente Ricco e a pro¬ 
posito di Cunego si fa strada 


ri di poco. Rossi mette dentro 
anche Makinwa al posto di uno 
spento Pandev. Al 26' Behrami 
salva sulla linea anticipando Bo- 
rowsky. La gara sembra chiusa; 
ma al 37' i biancazzurri passa¬ 
no. Kolarov calcia una punizio¬ 
ne (dubbia) dal limite che Wie¬ 
se respinge goffamente: Manfre¬ 
dini raccoglie e ribadisce in gol 
con un rasotena. La LaziO; in 
cui Tare ha preso il posto di Roc¬ 
chi; si getta in avanti. Due minu¬ 
ti dopo proprio l'attaccante vie¬ 
ne fermato per un discutibile 
fuorigioco. I biancocelesri cerca¬ 
no varchi; ma ormai è troppo 
tardi. Il Werder vince e supera 
nel girone la Lazio. Tra 15 gior¬ 
ni; rivincita a Roma. 


l'opinione che il veronese; 
pur avendo vinto un Giro 
d'Italia sia in possesso dei mez¬ 
zi per brillare maggiormente 
negli appuntamenti di un 
giorno. Soddisfacente il rendi¬ 
mento di Petacchi; bravo Ben¬ 
nati per le due tappe vinte nel 
Tour de FrancC; in crescendo 
Napolitano; più volte scarso 
Bozzato; buone prospettive 
per Visconti che ha conquista¬ 
to la maglia tricolore e per Ni- 
bali. Tra i giovani dell'ultima 
leva; a parere di un intendito¬ 
re come Paolo Broggi; sembra¬ 
no ben dotati Cataldo e Bo¬ 
no. Gregari meravigliosi in 
Bertolini; Bertagnolli; Bruse- 
ghin e Noè; costui nei panni 


In breve 


Calcio/Coppa Uefa 

• La Fiorentina in Spagna 

I viola giocano questa sera 
(20,45) contro il Villareal per la 
1 ® giornata della fase a gironi. 

Calcio/Classifica Fifa 

• Lltaiia non è più prima 

Nel mese di ottobre gli 
azzurri sono scavalcati 
dall’Argentina e dal Brasile; 
4® alle spalle della nostra 
nazionale c’è la Francia. 

Calcio/Inter 

• Respinto ricorso 

La Corte di giustizia federale 
ha respinto il ricorso 
presentato dall’lnter contro 
la decisione del giudice 
sportivo di chiudere, per una 
giornata di campionato, la 
curva nord dello stadio di 
San Siro. 

Basket/Eurolega 

• Itaiiane, tris vincente 

Italiane ok nella prima 
giornata di Eurolega: 
Montepaschi Siena-Olimpia 
Lubiana 80-52, Virtus 
VidiVici Bologna-Zalgiris 
Kaunas81-75, 

Panathinaikos 
Atene-Lottomatica Roma 
86-83. Stasera Armani 
Milano-Lietuvos Rytas. 

Ciclismo/Tour de Franco 

• Tappa in Itaiia 

L’edizione 2008 del Tour 
avrà una tappa con arrivo in 
Italia (Pratonevoso). Non 
accadeva dal 1999, quando 
Armstrong vinse al Sestriere. 

Calcio/Brescia 

• Tre squaiificati 

Tre giocatori del Brescia 
sono stati squalificati dopo 
la gara in casa con il 
Mantova. Sono Lima (due 
giornate), Santacroce e 
Zambelli (un turno). 

Basket/Mercato 

• Napoii prende Jones 

La società partenopea ha 
ingaggiato l’ala americana 
Jumaine Jones, proveniente 
da otto stagioni nell’Nba. 


di un trentottenne che ha in¬ 
dossato la maglia rosa. Tiran¬ 
do le somme la nostra superio¬ 
rità sarà totale se torneremo al¬ 
la ribalta nel Tour de France, 
cosa che non si verifica da no¬ 
ve anni; da quando si è impo¬ 
sto Marco Pantani. E chiudo 
con Danilo Di Luca; primatto- 
re nella Liegi-Bastogne-Liegi, 
nella Milano-Torino e nel Gi¬ 
ro d'Italia, un Di Luca blocca¬ 
to nel finale della stagione da 
una squalifica di tre mesi do¬ 
vuta ai vecchi rapporti con il 
dottor Santuccione, un medi¬ 
co castigato per i suoi metodi. 
Squalifica dove non si parla di 
doping e quindi in apparenza 
assai discutibile. 


IL PUNTO II ciclismo azzurro ha vissuto un ottimo 2007, dal mondiale al Giro. Unico neo la Grande Boucle, dove non vinciamo dai tempi di Pantani 

Bettini & Co, una stagione da non dimenticare. Manca solo il Tour 
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CARO MALICK, TORNA NEL TUO EREMO 
E CONTINUA A FARCI SOGNARE CON I FILM 


No, non bisognerebbe conoscere i propri eroi. Ieri, alla Festa, si è 
materializzato uno dei personaggi più misteriosi del cinema: 
Terrence Malick, il regista della Rabbia giovane e della Sottile linea 
rossa. Una leggenda, uno degli artisti più reclusi ed elusivi del '900, 
4 film in 30 anni, nessuna intervista dal '73, pochissime 
fotografie... viene dunque a Roma, questo mito che cammina, e 
che fa? Tiene un incontro 

I " I (super-presidiato perché nessuno osasse 

I I scattargli una foto) sul cinema italiano e 

I I I - 1^^ mostxà scene dà Totò a colorì, Isoliti 

^ ^ ^ ^ ignoti, Sedotta e abbandonata. Lo sceicco 



bianco e II posto, di Ermanno Olmi. Le commenta. E dice cose 
semplici e banali, come una persona... normale! Di Totò dice che 
era «comico e malinconico come Keaton e Chaplin», e che 
«Benigni è il suo vero erede»; dello Sceicco di Fellini & Sordi mostra 
la scena della seduzione in altalena: «Siamo preoccupati per la 
ragazza, e speriamo che lui sia meno falso di quanto sembri». Per 
chi si aspettava che Malick dicesse cose folgoranti quanto i suoi 
film è una delusione cocente, per chi lo ama proprio per la sua 
arcana timidezza è una conferma (parla a voce bassa, lenta: 
sembra emozionatissimo). Il problema, ovvio, è tutto nostro: 
perché un genio dovrebbe fare il genio? Stasera ci rivediamo La 
sottile linea rossa, e giuriamo: non tenteremo mai di disturbare 
Malick nel suo eremo, meglio lasciar parlare i suoi film. 

Alberto Crespi 


FESTA DEL CINEMA Ap¬ 
plausi convinti per il film di Se- 
ann Penn, l’irregolare del cine¬ 
ma indipendente. «Into thè 
Wild» è la fuga di un ragazzo 
dalla civiltà e dalla tecnologia 
verso la libertà. Lui fa fatica a 
parlare: «Ho bevuto troppo...» 

M di Alberto Crespi /Roma 



i sono conferenze stampa e 
conferenze stampa. Quella 
di Robert Redford e di Tom 
emise, della quale vi ha rela¬ 
zionato ieri è stata al tempo 
stesso un seminario sull'Im¬ 
pegno e una rivisitazione 
della carriera del biondo 
Bob (Tom emise, fra le altre cose, ha confessato 
di averla «studiata»: detto da uno di Scientolo- 







Un’immagine da «Into thè Wild» di Sean Penn. Sotto, il regista. In basso, Dario Argento con la figlia Asia. 


DIVI L’attore in concerto al Brancaccio 

Kevin Costner a Roma: 
dove dite che è la Festa? 


■ «Non sapevo che in questi giorni ci fosse a Ro¬ 
ma la Festa del einema»: ammette Kevin eo- 
stner durante la conferenza stampa di presenta¬ 
zione delle due serate che lo vedranno protago¬ 
nista a Roma, al teatro Brancaccio, di concerti in 
chiave rock & roll. «Non so se ci andrò - ha conti¬ 
nuato, non ho fatto piani.Stavo andando a Istan¬ 
bul quando mi hanno chiamato per queste due 
serate a Roma. Ho accettato subito ma non sape¬ 
vo che la mia permanenza coincidesse con la fe¬ 
sta del Cinema». Costner ha parlato a lungo di ci¬ 
nema e di film. «In America - ha detto - pare che 
per avere successo occona ripetere sempre lo stes¬ 
so film campione di critica e di incassi. Franca¬ 
mente non è da me fare sempre lo stesso film. 
Chi mi conosce - ha aggiunto - sa benissimo che 
non smetterò mai di fare cinema perché insoddi¬ 
sfatto o deluso. Sono molto orgoglioso di quello 
che ho fatto. E continuerò a fare cinema senza 
sostituirlo con i concerti». L'attore americano 
non si è nascosto: «La popolarità non mi ha mai 
interessato né posso rinconerla: cerco di essere 
coerente con me stesso. Ormai sono un indipen¬ 
dente nel mondo del cinema e per fare il prossi¬ 
mo film, una commedia-musical titolato Svrìng, 
ho acceso un'ipoteca sulla casa. In questo modo 
sono libero di fare quel che mi piace». In pro¬ 
gramma anche «un cartoon, che sicuramente 
piacerà in Italia, e poi un altro film sui cow-boy». 


Penn sui sentieri di Zanna Bianca 


«Scusate, non sono 
lucido», ammette. E 
cancella tutte le 
interviste previste 
Irregolare sì, ma ha 
fatto un buon film... 


gy, è quasi inquietante). Quella di Sean Penn è 
stata invece un susseguirsi di frasi smozzicate 
idealmente incorniciate da una confessione: 
«Ieri sera ho bevuto parecchio, scusate se non 
sono troppo lucido». Poi non c'è da meravigliar¬ 
si se ha annullato tutte le interviste previste per 
il pomeriggio: quando al fuso orario si sovrap¬ 
pone il mal di testa post-bevuta, parlare con il 
prossimo può essere una tortura. 

Detto questo, ci sono film e film. Come vi ab¬ 
biamo raccontato ieri, Leoni per agnelli di Re¬ 
dford sembra un'appendice del dibattito, o l'ex¬ 
tra di un dvd, più che un film vero e proprio. In¬ 
vece Into thè Wild di Sean Penn è un film note¬ 
vole e ha ricevuto l'applauso più scrosciante 
della Festa. Se ieri abbiamo malignamente scrit¬ 
to che per Leoni per agnelli bastava la conferen¬ 
za stampa, oggi dobbiamo dire il contrario. Per 
Sean Penn parlano i film, lui ci racconterà qual¬ 
cosa un'altra volta, con meno jet-lag e meno al¬ 
cool in corpo. E comunque, se volete sapere di 
lui tutto ciò che non avete mai osato chiedere, 
andate in libreria: è uscito un volume bellissi¬ 
mo, Sean Penn. Un cattivo ragazzo di Richard 
Kelly (editore Sperling & Kupfer), 460 densissi¬ 
me pagine in cui la carriera di questo straordi¬ 
nario attore-regista viene ricostruita attraverso 
le testimonianze sue, e di tutti coloro che han¬ 
no lavorato con lui. Lettura appassionante, 
davvero. 

Era una lettura appassionante anche il libro di 
Jon Krakauer Nelle terre estreme al quale si è ispi¬ 
rato Penn per 7nto thè Wild. Il sospetto che Penn 
ambisca a diventare il Jack London del cinema 
americano moderno è legittimo: ed è sulla buo¬ 
na strada per riuscirci. L'America è un continen¬ 
te deirimmaginario talmente pieno di contrad¬ 
dizioni che può ospitare al suo interno cantori 
opposti come Martin Scorsese - «l'America è na¬ 
ta nelle strade», era lo «strillo» del suo Gangs of 
New York - e lo stesso Penn, il quale affermereb¬ 


be piuttosto che l'America è nata nelle praterie, 
nelle lande innevate del Nord, nelle pianure in¬ 
finite del Midwest, nei deserti ancora spopolati 
del Sud-Ovest. Penn, da regista, ha saputo im¬ 
possessarsi di un racconto di Friedrich Dùrren- 
matt - uno svizzero! -, La promessa, e ambientar¬ 
lo senza sforzo nel Nevada (in parte ricostruito 
nella British Columbia, in Canada). Ora, il Ne¬ 
vada è lo stato più «vuoto» degli Stati Uniti, un 
altopiano lunare interrotto solo dai casinò di 
Reno e di Las Vegas, una landa sterminata sen- 



■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


B iglietti venduti a 85 euro al bagarino. 
C'è stato persino chi ha sborsato tanto 
pur di assistere alla «notte d'Argento» 
che l'altra sera ha tenuto sveglio fino alle quat¬ 
tro del mattino il popolo dell'horror nostra¬ 
no. Circa 1500 persone hanno preso d'asse¬ 
dio la Festa per la maratona dedicata a Dario 
Argento che, per l'occasione, ha tinto di nero 
pure la «passerella tormentone», trasformata 
da red carpet a black carpet. E poi via alla trilo¬ 
gia delle madri, da Snspirìa (1977) a Inferno 
(1980) fino all'attesa anteprima deU'ultimo ca¬ 
pitolo, La terza madre in cui si la famiglia Ar¬ 
gento si ricompatta: la figlia Asia nei panni 
della protagonista, l'ex moglie Daria Nicolodi 
in quelli di una strega bianca e persino Clau¬ 
dio, il fratello di Dario in veste di produttore. 


Il protagonista si 
libera dei proprio 
status e inizia un iungo 
viaggio; dai Dakota alia 
California degii hippy 
fino aila fredda Alaska 

za alberi: tutto il contrario della Svizzera, eppu¬ 
re La promessa era un gran bel film. Stavolta, per 
Into thè Wild, Penn rispetta l'ambientazione di 
Krakauer: dai campi di grano del South Dakota 
si arriva prima nelle comuni hippy della Califor¬ 
nia e poi si sale verso Nord, verso l'Alaska. È una 
ricerca di se stessi, ovvio: il giovane protagoni¬ 
sta, Chris McCandless (interpretato da Emile 
Hirsch) è un borghese che si spoglia del proprio 
status sociale, un San Francesco americano alla 
ricerca dell'armonia con la natura selvaggia. A 
Penn, nella conferenza stampa suddetta, han¬ 
no chiesto se il film nasconde un messaggio reli¬ 
gioso, ma anche se nel protagonista è lecito in- 


trawedere un novel¬ 
lo Che Guevara. 
Penn ha risposto che 
ogni interpretazione, 
per lui, va bene (an¬ 
che Che Guevara). 
Quindi gli andrà be¬ 
ne anche il parallelo 
con Jack London da 
noi buttato lì in aper¬ 
tura: London, come 
Guevara, era un socia¬ 
lista utopico, un uomo che inseguiva un'idea di 
mondo probabilmente irrealizzabile. Del resto 
il titolo originale del Richiamo della foresta è Cali 
ofthe Wild, con quella parola - «Wild», appun¬ 
to - che in inglese è sia aggettivo che sostantivo: 
vuol dire quindi «selvaggio», ma anche «mon¬ 
do selvaggio» in senso lato. Il «Wild» è qualco¬ 
sa che sta fuori dalla finestra e non finisce mai 
di sedurre e terrorizzare, come le foreste cupe 
che di tanto si intrawedono dietro le case vitto¬ 
riane nei quadri di Hopper. 

Gli antecedenti culturali dell'operazione di 
Penn sono innumerevoli: c'è anche Kerouac 
(Sulla strada, come no), ci sono le Strade blu di 


Il sospetto che Sean 
Penn ambisca a 
diventare ii Jack 
London del cinema 
americano moderno 
è ora legittimo... 


William Least Heat-Moon, ci sono i vecchi we¬ 
stern «nordici» come E grande cielo o E cacciatore 
del Missouri. Ma c'è anche una cosa, l'unica dav¬ 
vero folgorante, che Sean ha detto ieri: «La mia 
unica esperienza di contatto solitario con la na¬ 
tura risale alla mia gioventù, quando vivevo sul¬ 
la riva dell'Oceano e facevo il surfer». Come ci 
ha insegnato John Milius, in California essere 
un surfer non è praticare uno sport, non è co¬ 
me da noi giocare a pallone. È una filosofia di vi¬ 
ta, è l'appartenenza a una tribù. Ora che sappia¬ 
mo che è un surfer (sì, «è», al presente: non si 
smette mai di essere un surfer) capiamo molte 
cose di Sean Penn. 



FESTA E REGISTI È il giorno del maestro italiano dell’horror. E del suo nuovo «La terza madre» 

Argento: ma che polpettone è «Guerra e pace» in tv 


Per un racconto in cui l'autore di Profondo ros¬ 
so toma alle sue passioni esoteriche descriven¬ 
do una Roma da apocalisse, infestata di stre¬ 
ghe e di violenza. Ma a chi gli fa notare la rela¬ 
zione col presente, avventurandosi in una let¬ 
tura di tipo sociologico sulla violenza contem¬ 
poranea Dario ribatte: «All'aspetto sociale con¬ 
fesso proprio di non aver pensato. Volevo fare 
una storia in cui si vedesse una Roma invasa 
dalle streghe. La violenza del resto c'è sempre 
stata. Ma vi ricordate gli anni Settanta quan¬ 
do la gente aveva persino paura di uscire di ca¬ 
sa? È che abbiamo la memoria debole. Non 
parlerei proprio di film politico ma di qualco¬ 
sa che mi è venuto fuori dall'inconscio». In¬ 
tanto al suo fianco, nel corso deU'incontro 
con la stampa, c'è Asia, quasi irriconoscibile. 
L'aura di reginetta della trasgressione, al fian¬ 
co del papà, cede il passo a quella di signorina 


ben vestita e ben pettinata che celebra le doti 
artistiche del padre («da regista non raggiun¬ 
gerò mai i suoi livelli», dice) e confessa i cmcci 
di figlia: «I miei genitori si sono separati che 
avevo nove anni. È stato bello rivederli insie¬ 
me sul set. Peccato che appena finito il film 
hanno ricominciato a non parlarsi». Storie di 
famiglia, insomma. E moli che si scambiano. 
Stavolta, infatti, è Dario a lanciare provocazio¬ 
ni: «La fiction italiana è la rovina del nostro ci¬ 
nema» attacca di fronte ad un Letta, presiden¬ 
te Medusa (braccio cinematografico di Media- 
set che distribuirà La terza madre nelle sale dal 
31 ottobre) imbarazzatissimo. «In Italia si 
spendono soldi solo per le fiction - prosegue 
l'autore romano - ma sono spettacoli orribili, 
fatti malissimo. Come fanno gli spettatori a 
vedere certe cose? Sono come ubriaconi che si 
bevono qualsiasi cosa. Dovremmo fare come 


gli americani: non dico serie tipo Lost, ma 
qualcosa di simile. Altro che pallocconi come 
Guerra e pace. Ma come si fa a guardare roba si¬ 
mile? E poi: ma come parlano gli attori delle 
fiction, come recitano? Non si capisce nulla. 
Ma vadano a lezione di recitazione!». Ci va 
giù pesante Dario Argento che, nel frattempo, 
dice di se di non essere più «il bamboccione di 
tanti anni fa». Roba «inguardabile questa fic¬ 
tion - rincara - Quando un gmppo di produt¬ 
tori americani è venuto a Roma in occasione 
dei Masters of Horror - la serie tv Usa per la qua¬ 
le è stato chiamato, unico italiano di tanti au¬ 
tori intemazionali - mi hanno detto: perché 
fate fiction così bmtte? Si sono chiesti anche 
se il problema non fosse dovuto alla scelta dei 
registi, che in genere non vengono dal cine¬ 
ma. Ma il problema, in realtà, è doppio: come 
sono girate e come sono recitate». 

























































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

giovedì 25 ottobre 2007 



Die Hard - Duri a morire 


Un misterioso omicida, maniaco 
degli indovinelli, trasforma la vita 
del detective John McClane (Bruce 
Willis) in un incubo. Inizia infatti 
con lui un gioco al massacro, 
coinvolgendo anche un negoziante 
di Harlem (Samuel L. Jackson) in 
una folle corsa per impedire che 
una scuola a caso di New York 
esploda. Ma, in realtà, è tutto un 
astuto sotterfugio per tenere la 
polizia impegnata. 


21,05 RAI TRE. AZIONE. 

Regia: John McTiernan 
Usa 1995 


Magazine sul Due 

In occasione della Festa del 
Cinema di Roma, il programma 
dedica la puntata di oggi ad una 
delle più famose costumiste del 
cinema: Gabriella Pescucci, premio 
Oscar per il film “L’età 
dell’innocenza” di Martin Scorsese 
e due nomination. Il 
Commendatore Gabriella Pescucci 
ha firmato la realizzazione dei 
costumi in tantissime pellicole, 
dirette da Pasolini, Fellini, Leone, 
Cavani, Bolognini e Scola, oltre 
che per il Teatro alla Scala. 

24,35 RAI DUE. RUBRICA. 


Deep Risìng - Presenze... 

Dalle profondità del mare 
affiorano delle strane creature che 
attaccano i passeggeri di una 
lussuosa nave da crociera. La barca 
dei pirati agli ordini del 
mercenario John Finnegan (Treat 
Williams) abborda la nave per 
saccheggiarla e si trovano davanti 
ad un circo degli orrori. Sono 
sopravvissuti in pochi, tra cui 
Trillian (Famke Janssen), una ladra 
di gioielli in incognito... 

23,35 RETE 4. HORROR. 

Regia: Stephen Sommers 
Usa 1998 


Artù 


Il software Polifemo arriva nella 
tavola rotonda presentata da Gene 
Gnocchi. Spazio quindi alla privacy, 
dopo la scoperta del programma che, 
se inserito in un telefono cellulare, 
consente di monitorare, 
registrandole su un altro 
apparecchio, sms e chiamate. Dopo 
un servizio esclusivo sulle due coppie 
di Napoli che si tradivano e spiavano 
a vicenda ne dibattono l’avvocato 
Anna Maria Bernardini De Pace e la 
sessuologa Silvia Beccaccini. 

23,20 RAI DUE. TALK SHOW. 

con Gene Gnocchi 


Programmazione 







^^RAI UNO 

DAI DI lE 


(g) RETE 4 
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LA 7 

06.30 TG 1 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.05 MACGYVER. 

06.00 TG LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

09.20 PICCOLI SCIATORI 

Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

Rubrica 

Telefilm. 

—OROSCOPO. Rubrica 

Conducono Luca Giurato, 

CRESCONO. Gioco 

09.05 VERBA VOLANI 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.55 TRAFFICO. News 

“Tocco leggero” 

—TRAFFICO. News traffico 

Eleonora Daniele 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.05 TRE MINUTI CON 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

All’Interno: 07.00 TG 1 

Rubrica. “Sognando 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.25 QUINCY. Telefilm. 

08.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. 

09.15 PUNTO TG 

07.30 TG 1 L.I.S. 

l’Inghilterra” 

PRIMA. Rubrica 

“L’ultimo dei dinosauri” 

Conduce Paolo Del Debbio 

Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.35 TG PARLAMENTO. 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

09.00 PRINCE WILLIAM. Film Tv 

10.10 A-TEAM. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

Rubrica 

“Una reputazione da salvare”. 

(USA, 2002). Con Jordan Frieda, 

“Un viaggio misterioso”. 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

08.00 TG1 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Con Fred Dryer, 

Martin Turner. Regia di Michael 

Con Dirk Benedict, 

Telefilm. “Un pappagallo di 

09.00 TG1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 

Stepfanie Kramer 

Watkins 

George Peppard 

nome Croquet” 

09.30 TG 1 FLASH 

Rubrica 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

10.55 FINALMENTE SOLI. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

ITALIANO. Attualità 

“Il testimone scomparso”. 

Situation Comedy. “Sarà quel 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “Into thè Pire”. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

A cura di Luciano Onder 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Con Jim Davidson, Darlene 

che sarà”. Con Gerry Scotti 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Roma Downey 

Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray 

Vogel 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 STUDIO SPORI News 

11.30 STREGHE. Telefilm. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Telefilm. “Salvami” 

13.35 QUIZ SPORI 

“Il dolore di Prue”. 

Rubrica 

Milo Infante 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

“Plenilunio”. Con Tonya 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Quiz. Conduce Davide Dezan 

Con Holly Marie Combs 

All’Interno: 11.30 TG 1 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.00 VERONICA MARS. 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. Con 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Telefilm. “La svolta”. 

12.55 SPORT 7. News 

Gioco 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

Soap Opera 

Con Ronn Moss 

Con Kristen Bell, 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

13.30 TELEGIORNALE 

“Cuori che si aprono e cuori che 

AH’interno: 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

Percy Daggs IN 

Telefilm. “Echoes”. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

si chiudono”. Con Chad Michael 

SUPERJOB. Documentario 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo 

15.55 MALCOLM. 

Con Kathleen Quinlan 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Murray, James Lafferty 

THE SAGOLE CLUB. Telefilm. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Situation Comedy. 

14.00 JACK PROSI Telefilm. 

Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Con Keenan Macwilliam 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Talk show 

“Ingorgo”, “Tempo di scherzi”. 

“Caccia alla volpe”. 

All’Interno: 14.45 

18.10 RAI TG SPORT. News 

GT RAGAZZI. News 

14.00 FORUM. Rubrica 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Con Frankie Muniz, 

Con David Jason 

INCANTESIMO 9. 

18.30 TG 2 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

16.55 TG5 MINUTI 

Jane Kaczmarek 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

Teleromanzo 

18.50 PILOTI. Situation Comedy. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

BERLINO. Telefilm. “Katharina e 

17.05 ROSAMUNDE PILCHER: 

18.30 STUDIO APERTO 

UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Con Enrico Bertolino 

Gioco. Conduce Sveva 

caviale”. Con Jurgen Heinrich 

LIBERI DI VOLARE. Film Tv 

19.00 TRE MINUTI 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Sagramela 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

(Germania, 2004). Con Henriette 

CON MEDIASHOPPING. 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Reai Tv. Conduce Francesco 

17.50 GEO & GEO. 

16.35 COME SPOSARE UNA 

Richter-RohI, Andreas Herder. 

Televendita 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Attualità 

Facchinetti 

Rubrica. 

FIGLIA. Film (USA, 1958). Con 

Regia di Dieter Kehier 

19.10 CAMERA CAFÉ. 

“Il sarcofago”. Con Richard 

17.00 TG 1 

19.50 7 VITE. Situation Comedy. 

Conduce Sveva Sagramela 

Rex Harrison, Kay Kendall 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. 

Dean Anderson 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Poesie toccanti”. Con Luca 

19.00 TG 3 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. 

Con Luca Bizzarri, 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Conduce Carlo Conti 

Seta, Giuseppe Gandini 

19.30 TG REGIONE 

19.35 SIPARIO DELTG4 

Conduce Gerry Scotti 

Paolo Kessisogiu 

Telefilm. “La scelta” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.10 CANDID CAMERA. Show. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

Conduce Flavio Insinua 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

21.30 CROSSING JORDAN. 

21.10 1 FUORICLASSE. Varietà. 

21.05 ANNOZERO. Attualità. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Telefilm. “Pillola del diavolo” 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

Telefilm. “Omicide diabolico”. 

Conduce Carlo Conti 

Conduce Michele Santoro 

21.05 DIE HARD - DURI A 

21.10 DON CAMILLO 

Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

“Slam Dunk”, “Finché morte non 

23.15 TG 1 

23.05 TG 2 

MORIRE. Film azione (USA, 

MONSIGNORE... MA NON 

21.10 IL CAPO DEI CAPI. 

“Aspettative”, “Desideri e spe¬ 

ci separi”. Con Jill Hennessy 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

1995). Con Bruce Willis, 

TROPPO. Film commedia (Italia, 

Miniserie. Con Claudio Gioè 

ranze”. Con Elien Pompeo 

00.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 

00.55 TG 1 - NOTTE 

23.20 ARTÙ. Talk show 

Samuel L. Jackson. 

1961). Con Fernandel, Gino 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 

23.00 LE IENE. Show 

“Come fare funzionare una 

01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

00.35 MAGAZINE SUL DUE. 

Regia di John McTiernan 

Cervi. Regia di Carmine Gallone 

SHOW. Talk show 

00.55 TALENT1. Musicale 

relazione”, “Il momento giusto”. 

Gioco 

Attualità. Conduce Elisabetta 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.35 DEEP RISING - PRESENZE 

01.20 TG 5 NOTTE 

01.25 STUDIO SPORI News 

Con Sarah Jessica Parker 

01.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica. 

Foti. A cura di Daniele Renzoni 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

DAL PROFONDO. Film horror 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.55 STUDIO APERTO 

01.00 TG LA7 

“Speciale Festa del cinema 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità 

(USA, 1998). Con Treat 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

LA GIORNATA 

01.25 25^ ORA-IL CINEMA 

di Roma” 

01.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

23.45 ENIGMA. Rubrica. “Soraya: 

Williams, Famke Janssen. Regia 

Tg Satirico (replica) 

02.15 THE BOX GAME. 

ESPANSO. Rubrica 

02.05 FUORICLASSE - CANALE 

Reai Tv 

la principessa ripudiata” 

di Stephen Sommers 

02.30 AMICI. Reai Tv (replica) 

Quiz 

02.50 STAR TREK: DEEP SPACE 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

01.55 ALMANACCO. Rubrica 

00.35 TG 3 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

03.25 ARNOLD. Situation Comedy 

03.40 TALK RADIO. Show 

NINE. Telefilm 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

16.05 ECCEZZZIUNALE 
VERAMENTE - CAPITOLO 
SECONDO... ME. Film com¬ 
media (Italia, 2005). 

Con Diego Abatantuono 
18.05 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.30 DERAILED - ATTRAZIONE 
LETALE. Film thriller (USA, 
2005). Con Clive Owen 
20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 GLORY ROAD. Film 
sportivo (USA, 2006). 

Con Josh Lucas 
23.05 ANNAPOLIS. Film 
drammatico (USA, 2006). 

Con James Franco 
00.55 SPECIALE: MELISSA P.. 

Rubrica di cinema 
01.25 MELISSA P.. Film dram¬ 
matico (Italia/Spagna, 2005). 
Con Maria Vaiverde. Regia di 
Luca Guadagnino 


QKV 

CINEMA 3 

14.05 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). 

Con Kevin Costner 

17.25 QUANDO GLI ANGELI 
SCENDONO IN CITTÀ. 

Film Tv fantastico (USA, 

2004). Con Tammy Blanchard 

19.00 OUT OF REACH. 

Film azione (USA, 2004). 

Con Steven Seagal 

20.30 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 BACIAMI PICCINA. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Neri Marcorè 

22.45 MOONLIGHT E VALENTI¬ 
NO. Film commedia (USA, 
1996). Con Kathleen Turner 
00.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.10 LA BANDA DEL TRUCI¬ 
DO. Film poliziesco (Italia, 
1977). Con Tomas Milian. 
Regia di Stelvio Massi 


SKY CINEMA 
AUTORE 

18.10 C.R.A.Z.Y.. Film dram¬ 
matico (Canada, 2005). 

Con Marc-André Grondin 

20.30 SPECIALE: OPERAZIONE 
MANIA - UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA. Rubrica di cinema 

21.30 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 33 1/3 - L’INSUL¬ 
TO FINALE. Film commedia 
(USA, 1994). Con Leslie 
Nielsen. Regia di Peter Segai 

22.35 HAPPINESS. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). Con Jane 
Adams. Regia di Todd Solondz 
00.55 SINISTRE OSSESSIONI. 
Film drammatico 
(Belgio/GB/Germania, 1995). 
Con Brendan Fraser 
02.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
03.10 SLAM. Film drammatico 
(USA, 1998). 

Con Saul Williams 


CARTOON 

NETWORK 

17.05 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

17.30 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
17.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.50 SCHOOL RUMBLE. 

Cartoni 

19.15 CLASS OF3000. Cartoni 

19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.40 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 
21.05 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.00 BATMAN. Cartoni 
23.25 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

23.45 ROBOTBOY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “Sakhalin: 
petrolio e ghiaccio” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Doc. “Messico” 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FAHO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La Carroll 
Shelby” T parte 
20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Casa in esplosione” 

21.00 TOP GEAR. Doc. 

22.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. 
Documentario. “Olanda” 

23.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pulitore di fogne” 

24.00 COME È FATTO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show, 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Dave Gahan” 
(replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 PELLE. DocuFiction 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

J 


-K\y 



OGGI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con rovesci anche temporaleschi 
sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: variabilità con brevi rovesci sulle tirreniche e sul 
Salente, poco nuvoloso sulla Sicilia. 


DOMANI 



Nord: tempo perturbato con precipitazioni diffuse. 
Centro e Sardegna: instabile con piogge diffuse. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: a causa della posizione anomala dell'alta pressione, 
centrata con i suoi massimi valori fra le Isole Britanniche e la 
Russia, gran parte dei Paesi meridionali rimangono soggetti 
all'influenza di una vasta area depressionaria, dove si avranno 
rovesci e temporali diffusi. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 
23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 
5.00 

08.31 GR 1 SPDRT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.00 GR 1 AFFARI 
17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADICI SPORT 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANDTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADICI 
03.05 RADICI MUSICA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
l’inutile Tinto. Regia di Alex Alongi 

22.30 IL CAMMELLO DI RADIO 2: 
CHIAMAMI AQUILA 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.30 VERSIONE BETA 
03.00 RADIO 2 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTIND 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CASTELLI IN ARIA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
All’interno: 20.00 LE MILLE 
STORIE DEI MILLE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































IN SCENA 


l’Unità 


giovedì 25 ottobre 2007 


L’ 11 settembre raccontalo giusto, George 
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Due scene dal documentario «Zero» 


IL DOC Storia del condannato Usa più noto 

Mumia Abu Jamal, 
un quarto di secolo 
nel braccio della morte 


di Gabriella Gallozzi / Roma 


FESTA DEL CINE¬ 
MA Si intitola «Zero» 
ed è un documenta¬ 
rio, Fo tra le voci nar¬ 
ranti. Semplicemente 
demolisce la versio¬ 
ne ufficiale dell’attac¬ 
co terroristico che ha 
cambiato il mondo. 
Tutte bugie, Bush... 

■ di Dario Zonta / Roma 



osa è succes¬ 
so veramen¬ 
te rii set¬ 
tembre? È 
possibile che 
le Twin 
Towers sia¬ 
no crollate 
così veloce¬ 
mente per l'effetto dell'auto- 
combustione? È credibile che il 
foro di entrata nella parete del 
Pentagono misuri 5 metri, a 
fronte dei 38 metri di apertura 
alare di «quel» boeing fanta¬ 
sma? Non è straordinario che 
l'Fbi abbia trovato intatti, a due 
quartieri di distanza dal World 
Trade Center e due giorni dopo 
l'attacco, il passaporto di uno 
dei dirottatori? Perché i servizi 
segreti hanno sequestrato le 87 
telecamere che monitorano tut¬ 
ta l'aera del Pentagono, e che si¬ 
curamente devono aver registra¬ 
to l'impatto del boeing? Perché 
tutti i vertici militari sono stati 
promossi? 

La verità, tutta la verità. Non 
prendeteci per scemi, lo avete 
fatto per troppo tempo. Erava¬ 
mo scioccati, abbiamo rimosso. 
Eravamo commossi, ne avete 
approfittato. Ma adesso abbia¬ 
mo riacquistato la ragione. Que¬ 
sto chiede e dice Zero, il potente 
film inchiesta sull'11 settembre 
che ha sconvolto l'uditorio ro¬ 
mano e «guastato» la Eesta, ri¬ 
portando la cronaca nell'alveo 
dello spettacolo. 

Zero (come il punto da cui ripar¬ 



tire) è un film tutto italiano. Na¬ 
sce dalla caparbia volontà di 
due giovani registi, Eranco Era- 
cassi e Francesco Trento, dal lo¬ 
ro incontro con Giulietto Chie¬ 
sa e con l'indagine da lui svolta, 
dal sostegno e ingegno di un 
giovane produttore romano, 
Thomas Torelli e dall'amichevo¬ 
le e autorevole partecipazione, 
come narratori d'eccezione, di 
Dario Fo, Moni Ovadi, Leila Co¬ 
sta e Gore Vidal. 


La tesi del film è che la versione 
ufficiale fornita dal governo 
americano sui fatti dell'11 set¬ 
tembre è ampiamente confuta¬ 
bile. Meglio, falsa. Ricordiamo¬ 
cela: l'attacco, comandato da 
Osama bin Laden, è stato con¬ 
dotto da diciannove terroristi 
arabi che avrebbero portato 
quattro aerei dritti al bersaglio 
prestabilito. Fine dell'indagine. 
Trovati i colpevoli, individuato 
il Male, nessuna domanda o in¬ 
chiesta ha definito come è possi¬ 
bile che il paese più difeso al 
mondo abbia potuto subire un 
attacco del genere. Gli studiosi 
di statistica hanno calcolato 
che la probabilità del concorso 
di «tali» coincidenze negative è 
di una su 54 milioni! 

Stando ancora sui numeri, se¬ 
condo quello che ci ha detto 
Giulietto Chiesa: «11 50,7 per 
cento degli americani a fine ago¬ 
sto crede che la versione ufficia¬ 
le non sia vera. Quindi non mi 
si venga a dire che il nostro è un 
film antiamericano». 

Ora, non stiamo qui a ripetere i 
tanti punti dell'impianto accusa¬ 
torio, le decine di incongmenze 
tra i fatti riportati e la reale possi¬ 
bilità del loro accadimento (biso¬ 


gna vedere il film e seguirlo nell' 
escalation); è sicuro che a fine vi¬ 
sione (e per l'effetto di testimo¬ 
nianze, grafici, repertori, rico- 
stmzioni, interviste) la versione 
ufficiale va a rotoli. E allora cosa 
è successo? Fracassi e Trento, i re¬ 
gisti, tengono molto ad dire: 
«Non abbiamo voluto offrire 
una teoria alternativa, ma mette¬ 
re in crisi quella ufficiale. Ci han¬ 
no mentito. Questo è il primo 
passo. Ora bisognerà capire per¬ 
ché e chi è stato». 

Un dubbio giace sulla punta della 
nostra lingua: nessuno, tra gli au¬ 
tori, parla di un complotto... va 
bene. Ma non si può negare che 
una intelligenza, ben organizzata 
e superiore alle aspettative, abbia 
gestito l'attacco. Quale? Dario Fo 
raccoglie la provocazione: «Se, 
per amore del paradosso, dicessi 
che le Torri gemelle sono state mi¬ 
nate alle fondamenta, perché al¬ 
trimenti non sarebbero crollate 
così, non sto alludendo che siano 
stati i servizi segreti, ma almeno 
che un piano terroristico molto 
più raffinato di quello "ufficiale'', 
che una rete organizzativa molto 
più potente di quei 19 arabi ine¬ 
sperti comandati da un leader 
chiuso dentro una caverna ha 


portato a quell'effetto. Quindi, la 
defaillance è enorme, mentre i re¬ 
sponsabili militari sono stati tutti 
promossi». 

Giulietto Chiesa considera la 
«prova regina» della falsificazio¬ 
ne della realtà, quella del Pentago¬ 
no: «Lì tutto cade in contraddizio¬ 
ne: l'aereo sparito dai radar per 37 
minuti prima dell'impatto, l'incre¬ 
dibile evoluzione che avrebbe do¬ 
vuto compiere per colpire l'edifi¬ 
cio, l'assenza dei rottami dell'ae¬ 
reo, la sparizioni delle camere di 
sorveglianza... insomma vi si assi¬ 
curo che c'è materia sufficiente 
per aprire una indagine. E nessu¬ 
no lo fa. Quel che mi impressiona 
è il grande buco del sistema infor¬ 
mativo». 

11 documentario - in «stile ameri¬ 
cano», televisivo e d'impatto, con 
qualche eccessiva sottolineatura 
retorica - è, ricordiamo, italiano. 
40 paesi sono interessati a com¬ 
prarlo, eccetto gli Stati Uniti. Per 
realizzarlo gli artefici hanno dovu¬ 
to ricorrere aU'azionariato popola¬ 
re. Hanno venduto le quote pure 
su ebay. Tra i sottoscrittori un co¬ 
mune toscano, Capannoli, in pro¬ 
vincia di Pisa, che s'è riunito in se¬ 
duta straordinaria per approvare 
il finanziamento. 


U n processo ingiusto, un 
giudice razzista e da 25 an¬ 
ni è nel braccio della mor¬ 
te, in attesa di un nuovo appello. 
È la storia toccata in sorte ad uno 
dei condannati a morte divenuti 
tra i più celebri d'America: Mumia 
Abu Jamal, giornalista indipen¬ 
dente afroamericano ed ex mem¬ 
bro delle Black Panters, arrestato e 
condannato per l'omicidio di un 
poliziotto di Philadelphia nel 
1981. La sua storia è arrivata ieri al¬ 
la Festa in anteprima mondiale 
con In prison my Whole Life, docu¬ 
mentario di Marc Evans, ospite 
della sezione Extra, sostenuto da 
Amnesty International, una delle 
tante associazioni che, nel nome 
simbolo di Abu Jamal, si battono 
per l'abolizione della pena di mor¬ 
te nel mondo. 

Distribuito in Italia da Fandango 
il film ci conduce in un insolito 
viaggio attraverso le voci del dis¬ 
senso dell'America di ieri e di og¬ 
gi: il linguista Noam Chomsky, la 
storica scrittrice femminista afroa¬ 
mericana Alice Walker, il volto 
simbolo delle Black Panthers An¬ 
gela Devis, il rapper Snoop Dogg 
o il cantautore Steve Erle tutti im¬ 
pegnati in un contesto politico in 
cui cerca di orientarsi il giovane 

Processo e 
giudice razzista 
dietro alia 
condanna 
del giornalista 
afroamericano 


protagonista del documentario: 
William Francome, un ragazzo 
bianco della media borghesia che 
scopre di aver in comune con Mu¬ 
mia una data. «La notte che sono 
nato - racconta il ragazzo - l'ex 
membro delle Black Panthers è 
stato arrestato». Per Will, dunque, 
è questo il punto di partenza per 
un viaggio nel sistema giudiziario 
americano, fatto di ingiustizie e di 
giudici razzisti, consapevole, in¬ 
somma che per ogni momento 
della sua vita di bianco «privilegia¬ 
to», un uomo di colore è segrega¬ 
to in attesa della morte da 25 an¬ 
ni. 11 cammino comincia su Inter¬ 
net, attraverso siti, denunce, foto 
simbolo della violenza del potere 
americano, come le foto delle tor¬ 
ture nelle carceri di Guantanamo 
e Abu Grahib che hanno fatto il gi¬ 
ro del mondo. E tra tante immagi¬ 
ni e tanti volti si leva tra tutti quel¬ 
lo di Mumia, divenuto la «voce 
dei senza voce» che si leva attra¬ 
verso i suoi discorsi diffusi in rete, 
le sue trasmissioni radiofoniche o 
all'hip-hop. «Quello che mi ha in¬ 
teressato - spiega il regista - è co¬ 
me la voce di Mumia si integri per¬ 
fettamente in questo mondo 
post-moderno, post 11 settembre 
e come la contro cultura america¬ 
na sia cambiata nei 25 anni in cui 
ha languito nel braccio della mor¬ 
te». A fronte di tutto questo, infat¬ 
ti, per Marc Evans l'interrogativo 
è uno su tutti: «C'è ancora qualcu¬ 
no che ascolta? E se per la genera¬ 
zione di Will è facile ascoltare la 
voce di Mumia attraverso inter¬ 
net, siamo sicuri che le sue parole 
non cadano in un vuoto politi¬ 
co?». InPrisonMy Whole Life alme¬ 
no ci prova. 






FESTA DEL CINEMA Regia di Emidio Greco 

«L’uomo privato» 
film bello (da vedere) 
e impossibile (da capire) 


M di Alberto Crespi /Roma 

Se dovessimo proseguire nella 
gag iniziata parlando del film di 
Soldini, oggi dovremmo scrive¬ 
re: visto il L'uomo privato, il 
cinema italiano è rimorto, ma 
quando rinascerà per l'ennesi¬ 
ma volta (domani, dopodoma¬ 
ni, la settimana prossima) ve lo 
faremo sapere. Ovviamente 
non è così. Emidio Greco ha fat¬ 
to, semplicemente, un brutto 
film. Càpita. Attenzione: brut¬ 
to, ma riuscito. Nel senso che sia¬ 
mo certi che il regista di Ehren- 
gard e del Consiglio d'Egitto vo¬ 
leva fare esattamente ciò che ha 
fatto. 11 problema, quindi, non è 
che il film sia «venuto male»; il 
problema è la scelta a monte di 
raccontare l'Italia con un tono 
metafisico, quasi alla Bunuel, 
scrivendo interminabili dialo¬ 
ghi nei quali non si capisce mai, 
letteralmente mai, chi siano i 
personaggi e di cosa stiano par¬ 
lando. Tutto funziona per allu¬ 
sione: il protagonista è un pro¬ 
fessore universitario (di diritto), 
tutte le persone che frequenta 
sono definite per la loro funzio¬ 
ne (onorevoli, manager, giorna¬ 
listi, dame che gestiscono salot¬ 
ti); i dialoghi mettono in scena 
un infinito pettegolezzo da 
jet-set che non va mai al dun¬ 
que. La scelta è evidente: nana- 
re i potenti del nostro paese at¬ 
traverso le loro apparenze, i loro 


maneggi, la loro inesausta abili¬ 
tà nel tessere trame e rapporti. 
La finzione è esplicita: ma il ri¬ 
sultato è che tutto sembra tragi¬ 
camente finto, i personaggi non 
hanno carne e il protagonista, 
l'uomo privato del titolo, non af¬ 
fascina neanche un po', è solo 
un odioso simulacro del potere. 
D'altronde, non è un caso che 
nel materiale distribuito alla 
stampa la trama venga riassun¬ 
ta così: «11 protagonista... da su¬ 
bito ci appare come un perso¬ 
naggio chiuso in sé, rinserrato 
nelle sue condizioni di 'privile¬ 
gio', vissute e usate come uno 
schermo difensivo frapposto tra 
sé e la 'volgarità e insensatezza 
della realtà', verso la quale ha un 
atteggiamento di totale e aristo¬ 
cratico rifiuto». Questa non è 
una trama (troppe virgolette, fra 
l'altro), è già una recensione. 11 
film è visivamente bello (ottima 
la fotografia di Gherardo Gossi) 
ma gelido come un trattato di 
politologia. 

Non si capisce 
di chi stiano 
pariando i 
personaggi, ma 
è certo ciò che 
il regista voleva 
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che colpisce duramente il lavoro pubblico 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

in PIAZZA SAN GIOVANNI a ROMA 
CORTEO da PIAZZA DEllA REPUBBLICA alle ore 9 


con Guglielmo EPIFANI Raffaele BONANNI Luigi ANGELETTI 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


n buio nell’anima 

Erica (Jodie Poster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare si 
fa sempre più forte... 

di Neil Jordan drammatico 


I Sìmpson - il film 

La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica.. .che lui stesso 
ha creato! Più di 90 i personaggi 
reclutati, tra cui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

di David Silverman animazione 


Hairspray 

John Travolta, silieonato, è Edna, 
casalinga di 135 chili, madre di 
Traey, una "robusta" bambina ehe 
sogna di parteeipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e rischia di oscurare la figlia di 
Velma, la direttriee del eanale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Traey... Rifacimento deH'omonimo 
fortunato musieal, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

di Adam Shankman commedia 


Piano, solo 

Il ritratto di Luca Llores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suicida nel 1995. Artista poco 
conosciuto, ma geniale e ricco di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Lirenze e presto si impone sulla 
scena musicale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
con Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
successo, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di colpa che come 
fantasmi invadono il presente. 

di Riccardo Milani drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce 
sul presunto assassinio è chiamato 
da Udine il commissario Sanzio 
(Toni Servino) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato nell'animo 
di tutti. 

di Andrea Molaioli drammatico/polìzìesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

di Todd Haynes drammatico 


In questo mondo libero 

Da vittima a eamefiee; da sfmttata a 
sfmttatriee. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di eolloeamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
lieenziata per aver rifiutato le avanees 
del prineipale deeide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
speeializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro preeario... 
ehe «aiuta soltanto i eriminali e i 
padroni». 

di Ken Loach drammatico 


Roma 


M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Saial 

162 Hairspray 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 2 

162 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 

356 Molto incinta 

15:00-17:40-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 4 

512 Ratatuiiie 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 

319 SMS - Sotto mentite spogiie 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 6 

244 Quei treno per Yuma 

15:10-17:50-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 7 

258 Stardust 

16:30-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 8 

95 Invasion 

15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 9 

95 1 Simpson - li fiim 

15:30-17:30 (E 5) 


Cemento armato 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Saia 10 

Mr. Brooks 

14:50 (E 5) 


Un'impresa da Dio 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Michaei Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 La ragazza dei iago 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:30 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Michael Clayton 

15:00-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 SMS - Sotto mentite spogiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Ratatuiiie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 CINERASSEGNA 

17:30-20:00-22:30 (E 3) 

Sala 4 

119 ShrekS 

16:30-18:30 (E 4) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 

119 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30 (E 4) 


Invasion 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 6 

Moito incinta 

17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Surf's Up -1 re deiie onde 

16:00 (E 4,5) 


Invasion 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

AssJabirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


lo non sono qui 

20:00-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Espiazione 

20:00-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

Gii amori di Astrea e Ceiadon 

20:25-22:30 (E 5,5) 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Michaei Ciayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Moito incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 li matrimonio di Tuya 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


li cerchio 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


1 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Saial 

580 

Ratatuiiie 

10:30-12:50-15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 2 

350 

SMS - Sotto mentite spogiie 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Stardust 

10:30-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 4 

150 

Resident Evii: Extinction 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 

83 

Cemento armato 

11:00-13:15-16:00-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Moito incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tei. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Ratatuille _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Saia 2 95 La giusta distanza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 


1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 19:00-21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saial 

144 

Michael Clayton 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


SMS - Sotto mentite spogiie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

Ratatuiiie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 4 

171 

Quei treno per Yuma 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Resident Evii: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 6 

446 

Ratatuiiie 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 7 

147 

Surf's Up -1 re deiie onde 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Stardust 

20:10-22:45 (E 6) 

Saia 8 

154 

Resident Evii: Extinction 

16:30-18:45-21:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 10 

157 

La giusta distanza 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

1 Simpson - li fiim 

15:00-18:30 (E 3,9) 



Invasion 

20:30-22:40 (E 6) 

Saia 13 

156 

Hairspray 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 14 

152 

Moito incinta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

CIneplex Gulllver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Ratatuille 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Resident Evii: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Stardust 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


SMS - Sotto mentite spogiie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Quei treno per Yuma 

14:30-17.15-20:00-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Ratatuiiie 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Surf's Up -1 re deiie onde 

16:00-18:00 (E 5; Rid. 3) 



Michaei Ciayton 

20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Un'impresa da Dio 

17:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 



Hairspray 

15:00-20:00 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Moito incinta 

16.30-19:20-22:10 (E 5; Rid. 3) 

M CInestar Cassia - Ex Delle Mimose viaVibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Moito incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

SMS - Sotto mentite spogiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Saia 3 150 Quel treno per Yuma 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 90 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:15 (E 7; Rid. 5) 

Resident Evii: Extinction 

20:30-22:30 (ET) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Surf's Up -1 re deiie onde 

17:00-18:40 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Le ragioni deii'aragosta 

20:30-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

li bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Piano, soio 

18:00-21:00 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Quei treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 Surf's Up -1 re deiie onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 

SMS - Sotto mentite spogiie 

20:30-22:30 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La ragazza dei iago 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 La giusta distanza 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Waitress - Ricette d'amore 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Angei - La vita, ii romanzo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

La giusta distanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Becoming Jane - li ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 Cemento armato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

15:00-16:00-18:30-20:30-22:45 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Michaei Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 2 giorni a Parigi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Funerai party 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai CINERASSEGNA 

16:00-18:30-22:00 (E 5) 

Sala 2 Tutti gii uomini dei Presidente 

17:30-21:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove SMS - Sotto mentite spogiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio Surf's Up -1 re deiie onde 

16:30-18:30 (E 3) 

Invasion 

20:30-22:30 (E 5) 

Saia Saturno Resident Evii: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere Quei treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Michaei Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Becoming Jane - li ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Saial 

La ragazza del lago 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

In questo mondo libero 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

2 giorni a Parigi 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Hollday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 5) 


1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 



Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

33 Angei - La vita, ii romanzo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

114 Viaggio in India 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ratatuiiie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spogiie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Michaei Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisela via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ragazza dei iago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Hairspray 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Moito incinta 

17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Resident Evii: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Surf's Up - 1 re deiie onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Quei treno per Yuma 

17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Michaei Ciayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:00 (E 6) 


Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Stardust 

17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Quei treno per Yuma 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Ratatuiiie 

14:50-17:45-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Michaei Clayton 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il buio neii'anima 

16:00-148:15-20:35 (E 7; Rid. 5) 


Pianet Terror 

22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

28 Settimane dopo 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


Piano, soio 

16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Funerai party 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Hairspray 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 


1 Simpson - li fiim 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Stardust 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Ratatuiiie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Resident Evii: Extinction 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza dei iago 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Michaei Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 CINERASSEGNA 


Sala 2 

148 CINERASSEGNA 


Sala 3 

94 You The Living 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Michael Clayton (V.O) (Sottotitoli)15:00 17:30 20 00 22:30 (E 7; Rid 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 You The Living 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II Candelaio Di Giordano Bruno. Re¬ 
gia di F. Melchionna. Info: 06/6874167. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 L'amore di don Perlimplino per Belisa 
NEL SUO giardino DÌ Fededco Garcia Lorca. Regia di 
Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita Forzano. Con¬ 
servatorio d’arte drammatica I Desiosi. Con Alberto 
Rateili, Daniela Di Bitonto, Francesca Corba. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

riposo 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Roma Baffuta sempre piaciuta Di Nino 
Racioppi. Regia di Nino Racioppi. Presentato da Ami¬ 
ci del Sorriso. Info: 06-5750827. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

riposo 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

riposo 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 17.00 Tre sorelle Di Anton Cechov. Redia 
di Massimo Castri. Con Roberto Baldassarri, Paolo 
Calabresi e Claudia Coli. 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

riposo 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 La scimmia di Goethe - Lenz Regia di A. 
D. Domo. Con A.D. Domo e N. Pianzola. Musiche di 
D. Fasulo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

riposo 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

riposo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 21.00 Kevin Costner & Modern West in 

concerto Con Kevin Costner & Modern West. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Prisoners of sex Di John Roman 
Baker. Regia di Antonio Serrano. Compagnia ALTRAR- 
TE. Con Antonio Bonanotte, Alessandro Gruttadauria, 
Marco Medelin, Giuseppe Siani. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 21.00 Rumori Nuovi sul Palco della Cometa 
Off Tanto vale vivere, tratto da quattro racconti di 
Doroty Parker. Figura materna, tratto da Confusioni 
di Alan Ayckbourn. Con i neo diplomati all'Accademia 
Silvia D'Amico. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 


riposo 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulieha paccavano eccome! 
Di Mimmo Strati in collaborazione con M.E. Alaimo e 
A. Bognanni. Regia di Mimmo Strati. Con Siddhartha 
Prestinari, Alberto Bognanni, llaria Giorgina, Massi¬ 
mo Milazzo, Perla Liberatori. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.15 Ciao, Birichinnii Di Paola Minaccioni, 
Federica Cifola e Marco Terenzi. Con Paola Minaccio¬ 
ni e Federica Cifola. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
riposo 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Finché mamma non ci separi Di D. Ruiz. 
Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi, P.P. Buc- 
chi e L. Frazzetto. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Ha da passà -a nuhata Da Eduardo De 
Filippo. Con Antonello Avallone, Francesco Tuppo, 
Stefania Ventura, Stefano Meglio, Marinella Scogna- 
miglio. Aniello Nigro, Cristina Carrisi. Informazioni e 
prenotazioni tei. 06/37513571-06/37514258, www. 
teatrodellangelo.it 
DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Finale di partita Di Samuel Beckett. 
Regia di Francesca Boselli. Con Patrizia Barbieri, 
Marco Benvenuto Giovanni Di Lonardo. Presentato 
da MTM di Lydia Biondi. 


DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

riposo 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Raccontare la Magnani Di Mario Mo¬ 
retti. Regia di Annalisa Biancofiore. Con Annalisa 
Biancofiore, Priscilla Micol Marino, Elisa Pavolini, Sa¬ 
ra Platania. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Le Noni bianche Di Fedor Dostoevskij. 
Adattamento e regia di Lorenzo Salveti. Con Selvag¬ 
gia Quattrini, Rosario Coppolino. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 Losso d'oca Di Giuseppe Manfridi. 
Regia di Francesco Branchetti. Con Pino Micol, Bruno 
Maccallini e Paola Gatti. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 Lultimo scugnizzo Di R. Viviani. Regia 
di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presentato da 
Teatro delle Muse. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

riposo 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lunga giornata verso la nohe Di Euge- 
ne O'Neill. Regia di Piero Maccarinelli. Con Remo 
Girone, Annamaria Guarnieri, Luca Lazzareschi, Da¬ 
niele Salvo. Info: www.teatroeliseo.it, info@teatroeli- 
seo.it. 


ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

riposo 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 16.45 Là ci darem la mano Di Roberto de 
Simone. Regia di Roberto de Simone. Presentato da 
Ente Teatro Cronaca. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 E* vietato digiunare in spiaggia_Ritrat- 
To di Danilo Dolci Di Renato Sarti, Franco Però. Regia 
di Franco Però. Con Paolo Triestino. Presentato da 
Teatro della Cooperativa in collaborazione con Provin¬ 
cia di Trieste, Assessorato alle Politiche di Pace e 
Legalità. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Oggi ore 17.30 BRuni dentro...Ricchi fuori! Di Vito 
Boffoli. Regia di Vito Boffoli. Compagnia Teatrogrup- 
po. Con Gianluca Boffoli, Pepi, Alessandra Caruso, 
Renzo Imbroinise, Francesca Brunetti. 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 
FLAIANO (SALBTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
riposo 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

riposo 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 


Oggi ore 21.00 Radio Radioahiva Drammaturgia DI 
Gea Martire. Regia di Nadia Baldi. Con G. Martire, F. 
Abbategiovanni, E. Mirone. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 17.00 Sei personaggi in cerca d'autore Di 
Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. Con A. 
Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazzari. Presen¬ 
tato da Stabile del Teatro Ghione. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
riposo 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

riposo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

riposo 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 E sonouNEo se...ovvero la resistibile 

ASCESA DI Gianluca G Di Giovannetti, Calabrese, Guidi, 

Bontempi. Regia di Gianluca Guidi. Con Gianluca 

Giudi, Riccardo Biseo, Marco Camboni, Massimo 

D'Agostino. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

riposo 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Boccatango Julio Bocca & Ballet Ar¬ 
gentino. Con J. Bocca, C. Figaredo, N. Moncada e E. 
Riera, S. Bauger, L. Oliva, L. Segovia, G. Martinez, D. 
Vargas, M. Vignalo, H. Romo, S. Prusak, H. Rossetti, 
G. Martinez, M. Hurtado, J. Vat. 






















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 25 ottobre 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 2 giorni a Parigi 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

SalaB 

93 Piano, solo 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20 (E 7; Rld.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5,5) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Molto incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


lo non sono qui 

20:00-22:30 (E 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La giusta distanza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 

Angel - La vita, il romanzo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 4 

Quel treno per Yuma 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rld.5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Molto incinta 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rld.5) 


^ Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 


Riposo 


Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 

Quel treno per Yuma 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Ratatuille _ 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 


Smeraldo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 4,5) 

Topazio 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Hairspray 

20:30-22:40 (E 7) 

Zaffiro 

Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:00 (E 5) 


Michael Clayton 20:i 0-22:30 (E 6) 


Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




Quel treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 


Stardust 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 3 


Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 4 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Stardust 

16:40-19:15-21:45 (E 7; Rld.5) 

Star 2 

409 

Ratatuille 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 3 

181 

Michael Clayton 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rld.5) 

Star 4 


Molto incinta 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 5 

219 

Ratatuille 

15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7; Rld.5) 

Star 6 

119 

Quel treno per Yuma 

15:10-17:50-20:25-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 7 

198 

SMS - Sotto mentite spoglie 15:00-16:55-18:55-20:55-22:55 (E 7; RId. 5) 

Star 8 

90 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 7; Rld.5) 



Resident Evil: Extinction 

20:45-22:50 (E 7; Rld.5) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 

La giusta distanza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 

In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Il buio nell'anima 

20:20-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 3 

Quel treno per Yuma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 4 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Invasion 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Molto incinta 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Quel treno per Yuma 

16:30-19:15-22:00 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Rossa 

Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; RId. 4,5) 

Sala Verde 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Resident Evil: Extinction 

20:30-22:30 (ET) 


M Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Sala 2 

133 Resident Evil: Extinction 

17.40-20:20-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

133 Molto incinta 

20:10-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

133 Quel treno per Yuma 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 Michael Clayton 

20:10-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Surf's Up -1 re delle onde 

17:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

135 Ratatuille 

18.15-21:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


^ Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Molto incinta 

17:00-19:40-22:20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salai 

147 Surf's Up -1 re delle onde 

15:50-17:50 (E 7,50; RId. 5,50) 


Invasion 

19:50-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

446 Ratatuille 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 Ratatuille 

15:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Ratatuille 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Quel treno per Yuma 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30 (E 4) 

Michael Clayton 

22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 La vie en rose 

17:00-19:30-22:00 (E 4) 

Sala 2 90 Waitress - Ricette d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Stardust 

16:30-18:35 (E 4) 

Resident Evil: Extinction 

20:40-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Ratatuille 

17:20-20:00-22:30 

Sala 2 170 Resident Evil: Extinction 

17:50-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

Felllnl Quel treno per Yuma 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI Cemento armato 

20:15-22:30 (E 4) 

Rosselllnl Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Ratatuille 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl Michael Clayton 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti Molto incinta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

N.P. 

Sala 2 

N.P. 

Sala 3 

N.P. 

Sala 4 

N.P. 

Sala 5 

N.P. 

Sala 6 

N.P. 

Sala 7 

N.P. 

Sala 8 

N.P. 

Sala 9 

N.P. 

Salalo 

N.P. 

• Fiumicino 

1 Uge Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Resident Evil: Extinction 1 4:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Molto incinta 

15:40-18:20-21:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

ShrekS 

14:15-16:15-18:15-20:15 (E 7,5; Rld.5,5) 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 22:20 (E 7,5) 

1 Simpson - Il film 1 4:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Resident Evil: Extinction 

15:30-17:30-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Mr. Brooks 

14:40-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

La giusta distanza 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Invasion 14:1 0 - 1 6:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Molto incinta 

14:20-17:15-19:50-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

SMS - Sotto mentite spoglie 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Ratatuille 

14:10-16:40-19:15-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 5 

194 Ratatuille (V.O) 

16:30-19:00-21:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Resident Evil: Extinction 

16:30-19:00-21:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Michael Clayton 

16:30-19:20-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

Stardust 

16:45-19:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Hairspray 

22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

1 Simpson - Il film 

14:50-16:55 (E 7,5; RId. 5,5) 


Il buio nell'anima 

19:00-21:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Resident Evil: Extinction 

16:50-19:10-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Stardust 

15:45-18:35-21:20 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:10-17:20-19:40-21:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 7 

Ratatuille 

15:50-18:30-21:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 

Ratatuille 

17:10-20:00-22:40 (E 5,5) 


Hairspray 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Surf's Up - 1 re delle onde 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Cemento armato 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Un'impresa da Dio 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Fonerai party 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Scrivilo sui muri 

14:10-16:15 (E 5,5) 

Michael Clayton 

18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Stardust 

16:00-18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Quel treno per Yuma 

14:50-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ratatuille 

16:00-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ratatuille 

15:20-17:45-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Rush Hour - Missione Parigi 22:40 (E 7,5) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Ratatuille 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:15-18:00 (E 5) 


Resident Evil: Extinction 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Quel treno per Yuma 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Stardust 

16:15-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Molto incinta 

16:15-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10 (E 5) 


Invasion 

20:20-22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

Soffio 

17:30-21:30 (E 4) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• Grohaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Ratatuille 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Hairspray 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Piane! Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

Michael Clayton 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Molto incinta 

16:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAT 

Stardust 

17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Hairspray 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Quel treno per Yuma 

17:00-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB6 

Resident Evil: Extinction 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Ratatuille 

16:00-18:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Ratatuille 

17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-21 30 (E 5) 

• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Riposo 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Ratatuille _ 17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 Un'impresa da Dio 

18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 

• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 CINERASSEGNA 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 Piano, solo 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 9 

Quel treno per Yuma 

16:40-19:25-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:30-17.45-19:55-22:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salali 

Ratatuille 

16:35-19:15-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

Ratatuille 

15:05-17:40-20:25-23:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 

Un'impresa da Dio 

15:25-17:50-20:05 (E 7,5; RId. 5,5) 


Mr. Brooks 

22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

Molto incinta 

16:45-19:35-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 15 

Invasion 

15:15-17:35-19:50-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

14:55-17:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Cemento armato 

20:20-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 17 

Molto incinta 

15:55-18:45-21:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 18 

Resident Evil: Extinction 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 



Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Molto incinta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Ratatuille 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

Sala Vesta 

Le ragioni dell'aragosta 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 

CINERASSEGNA 

19:30 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Quel treno per Yuma 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

LATINA 1 






Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Quel treno per Yuma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Mr. Brooks 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Molto incinta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 5) 


Hairspray 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel 0771 770427 

SalaAntonioni 

Invasion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Molto incinta 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandava 

Quel treno per Yuma 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 


Stardust 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Michael Clayton 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


• Gaeta 


^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Riposo 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Riposo 

• Terracina 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Ratatuille _16:30-17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 Molto incinta _ 17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Salai 


320 Ratatuille 


17:15-20:00-22:45 (E 7,50; Rld.5,50) 


Ratatuille 


14:45-17:15-20:00-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


Stardust 


14:30-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Salai 
Sala 2 


Ratatuille 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Surf's Up -1 re delle onde 


16:30-18:30 (E 5) 


Sala 3 
Sala 4 


SMS - Sotto mentite spoglie 


18:45-20:30-22:30 (E 6) 


L'ora di punta 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Prima delia pensione Di Thomas Ber¬ 
nhard, tradotto da Roberto Menin. Regia di Renzo 
Martinelli. Con Gabriele Benedetti, Irene Valota, Fede¬ 
rica Fracassi, Francesca Garolla. Presentato da Cam- 
pagnia Teatro I. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 La Busta Di Spiro Scimone. Regia di 
Francesco Sframeli. Con Francesco Sframeli, Spiro 
Scimone, Nicola Rignanese, Salvatore Arena. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Domani ore 21.30 SMS... Stasera Molto Sesso! Di e 

con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Lappartamento è occupato! Di 
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici. Con P. 
Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi. Presentato da 
Argot produzioni. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 


piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Domani ore 21.00 3 metri sopra il cielo_lo spehacolo 
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M. De 
Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina Ciabatti. 

PARIGLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Arrivederci e grazie Di Maurizio Co¬ 
stanzo e Enrico Vaime. Regia di Giancarlo Nanni. Con 
Manuela Kustermann e Fanny Cadeo. Presentato da 
La Fabbrica dell'Attore. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 I capitoli dell'infanzia Di e diretto da 
Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche ese¬ 
guite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario Punzo. 
PICCOLO JOVINELLI 

viaGiolitti, 287 -Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Targato H Testi di David Anzalone, 

Alessandro Castriota, 

Luca Ardenghi, Paolo Severini. Regia di Alessandro 
Castriota. Con David Anzalone. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Vetrina Italiana con Ospite 2007 Ciò 

Esula e II Marito di Vlasta. Di 

Ludovica Ripa di Meana. Regia e ideazione video di 

Maria Inversi. Con Alessandra Fallucchi, Roberto Bi- 

sacco. Marco Giandomenico. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

Oggi ore 21.00 Non ti pagoi Di Eduardo De Filippo. 

Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Mangano 


De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia 
di Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Suore Scatenate Di Francesca Anto- 
naci. Regia di Beppe Arena. Con Gegia, M. Monsè, S. 
Salvemini, A.M. Ghirardelli, F. Melis, D. Halevim. Pre¬ 
sentato da Uno schermo Nel Parco e da Compagnia 
dei Bugiardi. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Sei Brillanti Giornaliste Novecento Di 
Paolo Poli. Regia di P. Poli. Con P. Poli, L. Altavilla, A. 
De Filippis, A. Gamberini, G. Siniscalco. Presentato 
da Paolo Poli. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Epidemia Regia di Claudio Boccaccini. 
Con Silvia Brogi,Paolo Perinelli,Luigi Romagnoli. In- 
fo:06-7009329 
SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Vieni avanti cretino: Regia di Pier 

Francesco Fingitore. Con Pino Insegno e Roberto 

Ciufoli. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oqgi ore 21.00 Napoleone a Sant'Elena Da La der- 
niere salve di Jean Claude Brisville. Traduzione e 
regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Roberto 
Mantovani e Bruno Governale. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Mercury Fur Di Philip Ridley. Adatta¬ 
mento e regia di C. E. Ledei. Con M. Maganza, M. 
Conte. M. Degirolamo, V. Casarosa, D. Gagìiardini, A. 
Redavid, N. Di Somma, F. Bordignon. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Adorabile Giulia Regia di Silvio Gior¬ 
dani. Con Paola Quattrini e Pietro Longhi. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore n.d. La mia miglior nemica Scritto e diretto da 
Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe. Con Anna 
Tognetti e Silvia Moreni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Nonostante tuho stiamo ancora insie¬ 
me Di M. Vacca. Regia di M. Vacca, L. lacobbi. Con M. 
Vacca, A. Cicolani, S. Beicaro, C. Vanni, M. Giovannet- 
ti, V. Gaia, A. Andreozzi, A. Pallotti, A. Signorini. 


TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 16.00 e 21.00 Golden Circus Liana Orfei 

PRESENTA IL XXIV FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CiRCO DI 

Roma Festivi ore 15.00 e ore 18.30. Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 10.00 alle 19.00 e tramite circui¬ 
to Green Ticket (Spettacolo circense). 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

riposo 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

riposo 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Siamo tutti comunicatTm Di Fabio 

Avaro. Regia di F. Avaro. Con Fabio Avaro e con 

Metro Band: Marco Balducci, Paolo Rainaldi, Stefano 

Colasanti. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 

RIPOSO 

VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Rumori fuori scena Di Michael Frayn. 
Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, S.AItieri, A. Di 
Noia. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 


via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore 21.00 Academy of St. Martin in thè Fields 
Con Academy of St. Martin in thè Fields. Direttore e 
clarinettista, 'Michael Collins. Musiche di Musgrave, 
Weber, Haydn e Mozart. Presentato da Accademia 
Filarmonica Romana. 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 
AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

riposo 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

riposo 















































































































































































































































































































































giovedì 25 ottobre 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



NAOMI KLEIN al centro socia¬ 
le milanese il Cantiere: 400 ra¬ 
gazzi che dialogano con lei sul¬ 
le tesi del suo Shock Economy, 
«una storia dell’economia per 
smentire il mito che il capitali¬ 
smo senza regole vada a brac¬ 
cetto con la democrazia» 

■ di Maria Pace Ottieri 


ORIZZONTI 

«La mia sfida alle bugie 

del neofiberismo» 


EX LIBRIS 


Una banca è un posto 
dove ti prestano 
un ombrello 
quando c ’è bel tempo 
e ti chiedono 
di restituirlo 
quando 

comincia a piovere. 

Robert Frost 



Uno degli sguardi del progetto «One: Ogni Nessuno Esiste, incursione degli invisibili in città» riportato 

nel sito Global Project Sotto Naomi Klein 



envenuti, grazie a tutti di essere venuti a questa 
riunione davvero underground, io non solo scri¬ 
vo di movimenti ma ne faccio parte e ritengo 
che sia una splendida idea quella di lanciare il 
mio ultimo libro qui, per me questa è la sede na¬ 
turale, un centro sociale il cui slogan occupare, 
resistere, produrre, è lo stesso del mio film The 
Take. 

Sorridente, levigata, Naomi Klein ha scelto di 
presentare a Milano Shock Economy. L'ascesa del 
capitalismo dei disastri (Rizzoli, pag 620, euro 20, 
50) la sua ultima, formidabile fatica investigati¬ 
va, nel centro sociale il Cantiere, in Viale Monte- 
rosa, Fex famoso cabaret milanese Derby, occu¬ 
pato da sei anni. La sala è quella sotterranea do¬ 
ve negli anni Sessanta hanno debuttato Cochi e 
Renato e molti altri. Stasera è gremita, più di 
quattrocento ragazzi sono venuti a sentirla. 

«È una di noi, che parla delle lotte, dei sogni e 
dei desideri di chi come noi fa resistenza nel 
mondo», la presenta Ulia, ma prima che Naomi 
Klein cominci a parlare del suo libro, viene letto 
Fappello «Noi di Via Tolemaide» a sostegno de¬ 
gli indagati di Genova che aspettano a dicem¬ 
bre la prima sentenza. 

Molti centri sociali di altre città sono collegati in 
diretta, e invieranno domande. 

I ragazzi hanno strappato a Naomi la promessa 
che risponderà a tutti, anche via e mail. 
«Ricordo bene lo shock di Genova e della morte 
di Carlo Giuliani» dice Naomi. «Quando si spar¬ 
se la voce nel mondo di che cosa era successo, 
gli attivisti dissero "benvenuti nel club". Mi sen¬ 
to chiedere spesso che cosa ne è stato del movi¬ 
mento no gloriai. Ha ricevuto uno shock, siamo 
stati terrorizzati e i media lo hanno raccontato 
come un movimento violento. A Genova sono 
sotto processo le persone sbagliate. Nel 2001 ero 
in Argentina, dove in due settimane avevano 
mandato via cinque presidenti. Tutti conosceva¬ 
no il nome di Carlo Giuliani, ma mi chiesero 
perché nel mondo nessuno conosceva i nomi 
dei loro morti, 33, solo in quelle due settimane 
di lotta. È dall'esperienza argentina che è nato 
questo libro, l'urgenza di riscrivere una storia al¬ 
ternativa del neoliberismo. Questo libro è una 
sfida al mito centrale del nostro tempo che il 
trionfo del capitalismo senza regole sia nato dal¬ 
la libertà, alla grande bugia della nostra storia 
che il liberismo sfrenato vada a braccetto con la 
democrazia». 

II colpo di stato di Pinochet in Cile, la dittatura 
militare argentina, il massacro di Piazza Tienan- 
men, il collasso dell'Unione Sovietica, la crisi 
delle tigri asiatiche, FI 1 settembre 2001, la guer- 


Che fine ha fatto 
il movimento? Siamo 
stati terrorizzati, dipinti 
come violenti. A Genova 


sono sotto processo 
le persone sbagliate 



ra in Iraq, lo Tsunami e FUragano Katrina, che 
cosa accomuna questi eventi cmciali della no¬ 
stra storia recente? «La storia del libero mercato 
contemporaneo è scritta in momenti di shock, 
o condizioni di natura autoritaria», si legge nel li¬ 
bro della Klein. «Alcune delle più infami viola¬ 
zioni dei diritti umani degli ultimi trentacinque 
anni che tendevamo a considerare atti di sadi¬ 
smo realizzati da regimi anti-democratici, erano 
in realtà commessi con Fintenzione deliberata 
di terrorizzare il pubblico o attivamente sfruttati 
per preparare il terreno per introdurre radicali ri¬ 
forme di libero mercato». 

Il colpo di stato in Cile di Pinochet nel 1973 è 
stato il primo laboratorio di quello che ora capia¬ 
mo essere il neoliberismo. Analizzare quel pri¬ 
mo laboratorio significa capire meglio il presen¬ 
te. Paul Bremer era allora il braccio destro di Kis- 
singer in Cile e oggi è l'artefice della privatizza¬ 
zione della guerra in Iraq. 

In tutti questi eventi cmciali la formula che si è 
ripetuta negli ultimi trentacinque anni, è sem¬ 
pre la stessa, quella del triplo shock: provocare o 
sfmttare una grave crisi, un evento che cambi le 
regole; applicare una terapia economica violen¬ 


ta che sconvolga la società; usare lo shock non 
più metaforico ma reale delle torture sulle perso¬ 
ne per farne tabula rasa. 

Il simbolo della storia che la Klein sfida nel libro 
è Milton Friedman, il carismatico fondatore del¬ 
la Scuola di Chicago, il dipartimento di econo¬ 
mia finanziato e voluto da Wall Street negli an¬ 
ni quaranta, per sferrare l'attacco alle università 
della Ivy League, nutrite del pensiero di Keynes 
e smantellare il New Deal, l'economia del welfa- 
re. 

Consigliere di Pinochet, della Thatcher, di 
Nixon, di Reagan, di Bush, mentore di Donald 
Rumsfeld nei primi anni della sua carriera, alla 
sua morte, nel 2006, Milton Friedman è stato sa¬ 
lutato come il grande intellettuale ed economi¬ 
sta della nostra epoca, nessuno ha ricordato gli 
shock e la bmtale violenza con cui le sue idee si 
sono propagate nel mondo. 

Naomi Klein racconta quella storia, reinserendo¬ 
vi la violenza. «C'è una relazione tra i massacri, 
le crisi, gli annientamenti di certi Paesi con l'abi¬ 
lità di imporre politiche che in realtà sono state 
rifiutate dalla gran parte dei loro cittadini». 

Che molo ha avuto la Scuola di Chicago nell'im- 


porre il capitalismo finanziario, la forma con¬ 
temporanea più selvaggia, chiedo più tardi a Na¬ 
omi Klein. 

«I Chicago Boys e il mondo delle banche e della 
finanza erano tutt'uno, in nome della deregula¬ 
tion, e il primo effetto delle riforme neoliberiste 
in Cile è stata proprio l'ascesa delle banche d'af¬ 
fari, dedite alle speculazioni dette piranhas, tra 
Pinochet e le società c'era la cosiddetta porta gi¬ 
revole». 

Le chiedo se mettere all'ordine del giorno una 
legge sui conflitti d'interesse soprattutto in Ita¬ 
lia deve diventare un obbiettivo del movimen¬ 
to. «Ci sono paesi che hanno leggi forti, come 
gli Stati Uniti ma questo non ha impedito a Che- 
ney di tenersi le azioni della Halliburton che so¬ 
no triplicate quando era al governo o a Rum¬ 
sfeld di tenere le azioni della Gilead Sciences, 
produttrice del Tamiflu, il farmaco contro Favia¬ 
ria. Ci stiamo abituando a questi intrecci fra eco¬ 
nomia e politica. Del resto se al centro delle teo¬ 
rie neoliberiste c'è l'avidità come motore del 
mondo, perché i politici che le seguono dovreb¬ 
bero esserne immuni?» 

C'è una riflessione interessante e che dà speran¬ 
za nel libro. La Klein scrive che il solo antidoto 
al capitalismo dei disastri è l'idea dell'economia 
cooperativa che riemerge sempre nel mondo. 
Quella di raccogliere e mettere in comunicazio¬ 
ne le buone pratiche, le esperienze alternative di 
produzione, scambio, consumo, le iniziative 
dal basso era l'idea al cuore dei primi Social Fo- 
mm. Che cosa ne è rimasto? «In America Latina 
il molo delle cooperative è ancora molto forte», 
risponde. «In Bolivia, in Venezuela, in Argenti¬ 
na. L'Alba, l'Alternativa Boliviane per le Ameri¬ 
che, è una sorta di megacooperativa: ogni Paese 
fornisce le merci che è più adatto a produrre in 
cambio di ciò di cui ha più bisogno, un tentati¬ 
vo di renderle meno vulnerabili alle fluttuazio¬ 
ni dei prezzi legate al petrolio, al gas, al caffè. 
Quello dei no gloriai è stato più un momento 
che un movimento, o meglio una convergenza 
di movimenti, è difficile prevedere quando e co¬ 
me si verificano queste convergenze. In Italia è 
rappresentato dai centri sociali, dal movimenti 
No Tav, No Dal Molin, contro la base america¬ 
na a Vicenza, dove sono stata di recente. Il se¬ 
condo scopo del mio libro è del resto sfidare l'al¬ 
tro grande mito dei nostri tempi secondo cui 
non ci sono alternative. È l'altra grande bugia 
dei nostri tempi e io dimostro che in ognuno di 
questi momenti cmciali c'erano alternative che 
la gente aveva votato. La Polonia e è un esempio 
chiarissimo, Solidamosc non ha mai potuto rea¬ 
lizzare il suo programma economico. La vera ter¬ 
za via tra il comuniSmo totalitario e il capitali¬ 
smo selvaggio è compromesso, improvvisazio¬ 
ne, non è una ricetta pronta come il neoliberi¬ 
smo. Alla fine del libro cito un memorandum di 
Kissinger a Nixon del 1970 dove dice che la vera 
minaccia è la socialdemocrazia. "L'esempio di 


Futura battaglia? La 
scuola: il prossimo shock 
sarà nella privatizzazione 
e nella riprogettazione 
dell’istruzione 
al servizio dell’economia 

un governo marxista vittorioso alle elezioni in 
Cile avrebbe ertamente un impatto e varrebbe 
come precedente, per altre aree del mondo, so¬ 
prattutto per l'Italia. La diffusione di fenomeni 
simili altrove, per imitazione, a sua volta avreb¬ 
be un forte impatto sugli equilibri mondiali e 
sulla nostra posizione in quegli equilibri"». 

Un ultimo tema che mi ha impressionato nel li¬ 
bro della Klein, la complicità della tecnologia 
nella nuova esplosiva, economia della sicurez¬ 
za." Oggi è particolarmente pericolosa la tecno¬ 
logia perché non è mai stata così avanzata, mai 
nella storia siamo stati letti come oggi. Negli Sta¬ 
ti Uniti è in atto un processo contro F ITT per 
aver fornito all'amministrazione Bush dati per¬ 
sonali su cittadini senza le necessarie autorizza¬ 
zioni. L'amministrazione Bush ha bloccato que¬ 
sto processo in nome della sicurezza nazionale. 
In Cina, le grosse società come Google, lavora¬ 
no con lo stato repressivo per controllare i pro¬ 
pri cittadini in un modo che sarebbe stato im¬ 
possibile sotto Mao e le società di controllo so¬ 
no quotate al Nasdaq. Abbiamo bisogno di un 
grosso dibattito su questo tema, dobbiamo sape¬ 
re che cosa sta succedendo." 


IL Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Disney-Pixar? 
No, Billy Wilder 

C apolavoro è una parola spesso 
abusata. Però nel caso di 
Ratatouille, ultimo parto animato 
della ditta Disney-Pixar, ci sentiamo di 
spenderla senza troppe cautele. E non 
tanto perché, sul piano strettamente 
tecnico dell'animazione in 3D, raggiunge 
vette di perfezione da far invidia agli 
«ottomila» della catena delFEverest 
(guardatevi, per dime una soltanto, come 
è reso il pelo dei topi, protagonisti del 
film); non solo perché sul piano della 
regia, l'ottimo Brad Bird (autore di due 
chicche come II gigante di ferro e, sempre 
con marchio Disney-Pixar, de Gli 
inaedihilì) fa scintille per come dirige gli 
attori «umani» e non, per come muove la 
cinepresa (virtuale), per i ritmi veloci ma 
non adrenalinici e stressanti (come 
spesso succede nei cartoon degli ultimi 
anni). Ma perché la vicenda del topolino 
Remy, che sale dalle fogne e raggiunge le 
vette della società parigina diventando 
uno chef sopraffino, è risolta con una 
sceneggiatura e con dei dialoghi 
scoppiettanti che la trasformano in una 
commedia brillante da far invidia a 
mostri sacri come Lubitsch e Billy Wilder. 
Del resto l'ambiente di una Parigi sospesa 
tra contemporaneità e anni Trenta 
Quaranta si presta alla bisogna. E 
personaggi come il giovane aspirante 
chef Linguini (ma dietro le quinte, anzi 
nascosto sotto il cappello da cuoco, a 
dirigere c'è Remy), lo chef-antagonista 
Skinner, la cuoca Colette e i comprimari 
in cucina (nonché tutta la parentela 
topesca), sembrano uscire dritti dritti da 
protagonisti e caratteristi che hanno fatto 
la gloria di Hollywood. 

Allusioni, citazioni (l'aspetto dei 
personaggi e il décor pescano a man 
bassa nelle illustrazioni e nella caricatura 
d'epoca), sottotesti (l'«incomunicabilità» 
tra classi: topi e umani parlano, ma non 
tra di loro; il tentativo di «elevarsi» di 
Remy, camminando eretto su due 
zampe e aspirando alla Parigi «di 
sopra», non è ben accolto dai suoi pari) 
fanno il resto. E 
cucinano una ratatouille 
(noto piatto a base di 
verdure) che addolcisce 
non solo l'acido e 
cattivissimo 
critico-gastronomo 
Anton Ego, ma 
conquista la pancia e la 
testa degli spettatori. 
rpallavicmi@unita. it 


Torniamo a raccontare del Cantiere, è il mo¬ 
mento delle domande, tante, e, dice Naomi, fan¬ 
tastiche, in Italia circolano molte idee, anche 
grazie ai centri sociali che in altri paesi non esi¬ 
stono. Uno studente di Scienze Politiche alla Sta¬ 
tale di Milano chiede: Che cosa ne penserebbe 
Greenspan se gli raccontassi che nella mia uni¬ 
versità le aziende partecipano ai consigli di facol¬ 
tà? " Ne sarebbe felicissimo, " risponde Naomi." 
L'istmzione è il prossimo terreno di battaglia, il 
prossimo shock sarà nella privatizzazione delle 
scuole, nella riprogettazione del sistema d'istm- 
zione al servizio dell'economia." 

Gandhi fu buttato giù dal treno in Sud Africa e 
da quell'episodio è nata la sua lotta. Può succe¬ 
dere lo stesso alle popolazioni? È un'altra delle 
domande. " Certo, ci sono anche shock positivi. 
In Spagna all'indomani delle bombe nei treni e 
nelle stazioni, FU marzo 2004, la gente è scesa 
per la strada in massa contro il sentimento di pa¬ 
ura che cresceva dentro di loro. La loro risposta 
è stata 'Aznar ci ha ricordato Franco' e tre giorni 
dopo Aznar ha perso le elezioni. Il grande nemi¬ 
co dello shock è la memoria, grazie per aver ri¬ 
cordato con me stasera». 
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ETICA E BIOLOGIA 

Lo scienziato Marc D. 
Hauser presenta al 
Festival della Scienza 


La morale? Sta nel fondo del cervello 



Un disegno di Guido Scarabottoio 


le sue tesi sull’origine 
dei principi etici. Che 
non sono soltanto so¬ 
ciali o religiosi ma 
hanno un fondamen¬ 
to biologico 

■ di Marc D. Hauser 



el 2006 il governo tedesco ha de¬ 
ciso che era legalmente proibi¬ 
to abbattere un aereo con a bor¬ 
do un terrorista anche se ciò 
avesse consentito di salvare mi¬ 
gliaia di vite umane sacrifican¬ 
done un centinaio. La logica 
del governo: non è consentito 
arrecare danno agli altri anche 
se lo scopo è salvare la vita di 
molti. Questa decisione smenti¬ 
sce la dottrina del doppio effet¬ 
to di San Tommaso D'Aquino 
nonché le comuni intuizioni di 
molti che valutano una siffatta 
situazione. Chiaramente molti 
americani la pensavano in mo¬ 
do diverso subito dopo Fatten- 
tato al World Trade Center. Ma 
per quale ragione il governo te¬ 
desco prende una decisione che 
contraddice l'eloquenza di un 
santo e le migliaia di persone 
che intuitivamente sostengono 
la sua dottrina? 

Tanto per cominciare, i governi 
e altre istituzioni giuridiche per 
lunga tradizione respingono 
Fintuizione popolare nonché le 
convinzioni che vanno di mo¬ 
da nel momento. Meno di 50 
anni fa le persone istmite in Eu¬ 
ropa e nelle Americhe erano 
convinte che far del male ad un 
animale a vantaggio delFumani- 
tà equivalesse a far del male ad 
una patata. Gli animali non ave¬ 
vano la percezione della propria 
identità, non erano capaci di 
prevedere il futuro o di riflettere 
sul passato. In assenza di queste 
capacità, la sperimentazione su¬ 
gli animali non sollevava quesi¬ 
ti etici. Oggi abbiamo maggiori 
conoscenze e ci sono leggi seve- 


Abbiamo 
intuizioni morali 
e capirne 
i’origine può 
influire sui 
sistemi giuridici 

re contro la sperimentazione su¬ 
gli animali. Per dirla con le paro¬ 
le del filosofo Peter Singer, abbia¬ 
mo allargato il nostro cerchio 
morale. Una seconda ragione 
per cui i governi spesso si oppon¬ 
gono alFintuizione, va indivi¬ 
duata nel fatto che le intuizioni 
possono spesso portare a conse¬ 
guenze disastrose, come accade 
alla nostra psicologia quando ca¬ 
de vittima delle illusioni statisti¬ 
che inducendoci a ritenere che 


una dieta con il 5% di grassi sia 
peggiore di una dieta al 95% sen¬ 
za grassi o che una politica che 
sostiene di puntare alFabolizio- 
ne dei sussidi previsti dallo Stato 
sociale sia peggiore di una politi¬ 
ca che punta a fare in modo che 
tutti siano in grado di badare a 
se stessi. 

Ma il problema che mi interes¬ 
sa, e che è sintetizzato nel mio li¬ 
bro Menti morali, è perché abbia¬ 
mo particolari intuizioni mora¬ 
li e come la comprensione del- 
Fevoluzione, dello sviluppo e 
del substrato neurale di questo 
sistema intuitivo può fortemen¬ 
te plasmare e potenzialmente 
trasformare i nostri sistemi giuri¬ 
dici ed educativi. Prendiamo ad 
esempio gli attentati terroristici 
unitamente ad altri dilemmi 
morali concernenti l'ipotesi di 
far del male ad una persona per 
salvarne molte. Quando chie¬ 
diamo a persone di paesi diver¬ 
si, con diversa formazione reli¬ 
giosa e scolastica di dare dei giu¬ 
dizi riguardo a casi del genere, 
ci accorgiamo, in base a studi 
condotti su Internet (moral.wjk. 
harvard.edu), che le risposte so¬ 
no uniformi e apparentemente 
universali. Forse in maniera per¬ 
sino sorprendente, molti dei lo¬ 
ro giudizi non solo appaiono 
impermeabili alla variazione 
culturale, ma mediati da princi¬ 
pi inaccessibili alla nostra con¬ 
scia consapevolezza. Ciò vuol 
dire che sotto i nostri giudizi 
morali intuitivi sembra esserci 
un sistema che io e il giurista 
John Mikhail abbiamo definito 
«grammatica morale universa¬ 
le», una espressione che rende 
esplicita l'analogia tra linguag¬ 
gio e morale, una idea che si 
può far risalire al filosofo politi¬ 
co John Rawls. Se l'analogia è 
giusta, allora ne scaturiscono di¬ 
verse previsioni: i principi fon¬ 
danti della nostra grammatica 
morale dovrebbe far parte delle 
capacità innate di un bambino, 
il processo consistente nell'ac- 
quisire il sistema morale innato 
dovrebbe essere fondamental¬ 
mente diverso da quello neces¬ 
sario ad acquisire un secondo si¬ 
stema morale nel corso della vi¬ 
ta e dovremmo essere in grado 
di individuare una serie di stmt- 
ture neurali dedicate all'analisi 
morale che io definirei «organo 
morale». Abbiamo appena co¬ 
minciato ad affrontare questi 
problemi ma già si accumulano 
rapidamente interessanti evi¬ 
denze, specialmente per quan¬ 
to attiene alle stmtture cerebrali 
interessate. 

Una conseguenza dell'analogia 
con il linguaggio è che il nostro 
calcolo morale poggia non sul¬ 
l'emozione, ma sulla nostra ca¬ 
pacità di valutare, in presenza 
di qualunque situazione moral¬ 
mente rilevante, il rapporto tra 
intenzioni, cause ed effetti. In 
tal senso le emozioni sono epife¬ 
nomeni che scaturiscono dai 
nostri giudizi morali e non ne 
sono la causa. Pertanto gli psico¬ 
patici, che presentano evidenti 
deficit emozionali, fanno a vol¬ 
te la cosa sbagliata perché man¬ 
ca loro il necessario input emo¬ 
zionale nei giudizi morali ovve¬ 
ro perché il loro deficit emozio¬ 
nale li priva della capacità di evi¬ 


tare di fare la cosa sbagliata. Dif¬ 
ficile dire quale delle due sia la 
posizione giusta, non solo per 
gli studiosi seduti nella loro tor¬ 
re d'avorio, ma anche per gli av¬ 
vocati e i giuristi che si occupa¬ 
no del concetto di responsabili¬ 
tà e di libero arbitrio. Se le emo¬ 
zioni non sono causalmente ne¬ 
cessarie per i giudizi morali, allo¬ 
ra gli psicopatici sanno cosa è 
giusto e cosa è sbagliato, ma 
semplicemente non riescono 
ad impedirsi di uccidere. Sebbe¬ 
ne i nostri studi sugli psicopati¬ 
ci siano incompleti, abbiamo 
studiato una popolazione di pa¬ 
zienti che getta luce sul molo 
dell'emozione nei giudizi mora¬ 
li. Questi pazienti, attentamen¬ 
te studiati dal neuroscienziato 
Antonio Damasio e dai suoi col¬ 
leghi, hanno emozioni sociali 
estremamente piatte a seguito 
di un danno nella regione dei lo¬ 
bi frontali. Quando i miei colle¬ 
ghi ed io abbiamo recentemen¬ 
te sottoposto questi pazienti ad 
una serie di test riguardanti una 
serie di dilemmi morali e non 
morali, abbiamo ricavato due 
sorprendenti risultati. Anzitut¬ 


to, in relazione ad un gran nu¬ 
mero di dilemmi morali, com¬ 
presi alcuni altamente emozio¬ 
nali, i pazienti con danni ai lobi 
frontali hanno evidenziato nor¬ 
mali modalità di giudizio. In 

Alcune malattie 
neurologiche 
cancellano 
emozioni 
negative come 
il disgusto 

queste casi, tuttavia, le emozio¬ 
ni non ispirano i nostri giudizi 
morali. Esprimiamo, al contra¬ 
rio, il nostro verdetto in manie¬ 
ra fredda, priva di passione gui¬ 
dati da analisi fondate sulle con¬ 
vinzioni, i desideri e gli obiettivi 
di altri e dagli esiti che ne scatu¬ 
riscono. In secondo luogo, ri¬ 
guardo a tutta una serie di di¬ 
lemmi morali tra cui l'ipotesi di 
uccidere una persona per salvar¬ 
ne molte, i pazienti con danni 


ai lobi frontali sono più inclini 
dei soggetti normali alla scelta 
più pratica e utile. Cioè a dire, 
preferiscono azioni che porta¬ 
no al bene di molti, come nel ca¬ 
so in cui si salvano molte vite, 
anche se Fazione comporta la 
necessità di uccidere personal¬ 
mente qualcuno. Da questo ti¬ 
po di scelte possiamo trarre una 
stupefacente conclusione: le de¬ 
cisioni iper-utilitaristiche emer¬ 
gono quando viene annullata 
la spinta anti-utilitaristica di 
una azione sgradevole o negati¬ 
va. D'altro canto, se i vostri pre¬ 
giudizi filosofici vi portano ver¬ 
so la direzione dell'utilità prati¬ 
ca, la vostra interpretazione sa¬ 
rà diversa: è normale appiattire 
la vostra risposta emozionale 
per vedere chiaramente i van¬ 
taggi del bene generale. 

Questi studi sfiorano appena la 
superficie delle conoscenze at¬ 
tuali e, ciò che più conta, atten¬ 
gono ad una percentuale mini¬ 
ma delle questioni che potrem¬ 
mo affrontare utilizzando i me¬ 
todi della scienza, in particolare 
le stmtture cognitive e le neuro¬ 
scienze. Ad esempio, è noto che 


A GENOVA Da oggi 

La curiosità 
fa 200 conferenze 

SI APRE OGGI a Genova il Festi¬ 
val della Scienza, primo e più fa¬ 
moso festival italiano dedicato al¬ 
la cultura scientifica, all'insegna 
della «curiosità», parola chiave di 
questa quinta edizione che pro¬ 
pone fino al 6 novembre 40 mo¬ 
stre, 90 laboratori e 200 conferen¬ 
ze. Tra le mostre, la suggestiva An- 
tartide, il cuore bianco della Terra, 
viaggio fotografico a celebrazio¬ 
ne dell'anno polare intemaziona¬ 
le, il dietro le quinte degli effetti 
speciali del mondo del cinema e 
Life. Un viaggio attraverso il tempo, 
che per la prima volta presenta in 
Italia le foto del naturalista Fans 
Lanting, e che sarà affiancata dal¬ 
la prima europea di un concerto 
di Philip Glass. Di rilievo la pre¬ 
senza di alcuni eminenti fisici, 
tra i quali, il Nobel Jack Steinber- 
ger del Cem di Ginevra e Free- 
man Dyson, tra i maggiori scien¬ 
ziati viventi nel campo della rela¬ 
tività generale. Di scienza e attua¬ 
lità si parlerà con il Nobel per la 
medicina Richard Roberts e con 
lo scopritore del vims Hiv Lue 
Montagnier.Tra i numerosissimi 
ospiti, anche lo psicologo, biolo¬ 
go e antropologo di Harvard 
Marc Hauser, del quale proponia¬ 
mo in questa pagina la relazione 
che tenà sabato alle 18,30. 


molti pazienti affetti dal morbo 
di Huntington presentano un 
deficit relativamente selettivo 
per il disgusto, ma non per le al¬ 
tre emozioni. Quindi non pro¬ 
vano disgusto in presenza di og¬ 
getti (quali vomito, feci) o situa¬ 
zioni (ad esempio relazioni ince¬ 
stuose, leccare il sedile del wa¬ 
ter) che la maggior parte delle 
persone trovano disgustosi, né 
riconoscono negli altri l'espres¬ 
sione del viso che indica disgu¬ 
sto. Questo deficit offre la straor¬ 
dinaria opportunità, che stia¬ 
mo esplorando, di osservare il 
rapporto tra emozioni negati¬ 
ve, quali il disgusto, e il loro mo¬ 
lo causale nel guidare i giudizi 
morali. In particolare possiamo 
dare seguito ad una interessan¬ 
te proposta del filosofo Shaun 
Nichols secondo cui la differen¬ 
za chiave tra i problemi morali 
e quelli convenzionali e di altra 
natura sta nel fatto che il regno 
della morale emerge quando 
forti emozioni come il disgusto 
entrano in associazione con po¬ 
tenti norme sociali. Per chiari¬ 
re, provate a prendere in consi¬ 
derazione il seguente scenario. 
Vi trovate ad una cena elegante 
quando il vostro ospite, James, 
dice «vedo che stasera alcuni di 
voi si sentono male. Se volete 
sputare il muco nei bicchieri 
del vino, vi prego, fatelo pure». 
Questa immagine evoca nella 
maggior parte di noi una rispo¬ 
sta di disgusto e rapidamente 
facciamo nostro quello che ha 
tutta Faria di essere un verdetto 
morale: «No, James non può 
permettere una cosa del genere. 
E vietato sputare il muco». Seb¬ 
bene James sembri avere l'auto¬ 


rità per aggirare questa norma 
dell'etichetta, la nostra risposta 
induce a ritenere che abbia vio¬ 
lato un codice molto più seve¬ 
ro, un codice morale. Come sug¬ 
gerisce Nichols, il disgusto pene¬ 
tra nel convenzionale e lo tra¬ 
sforma funzionalmente in un 
tema morale. Ma torniamo al 
morbo di Huntington: se que¬ 
sta malattia cancella il disgusto, 
questi pazienti non dovrebbero 
avere alcuna difficoltà ad accet¬ 
tare la proposta di James trattan¬ 
dola come una cosa assoluta- 
mente convenzionale. State be¬ 
ne attenti perché sta per arriva¬ 
re la risposta a questo interroga¬ 
tivo. 

Cosa possiamo dire dei tede¬ 
schi e del problema che ha dato 
inizio a questa dissertazione? 
Stante la decisione del governo 
di proibire gli attacchi contro 
gli aerei sequestrati dai terroristi 
- una decisione mediata dal ten¬ 
tativo di mantenere la logica lar¬ 
gamente non ispirata al princi¬ 
pio dell'utilità pratica che ispira 
il sistema giuridico tedesco - i te¬ 
deschi, come popolazione, so¬ 
no intuitivamente contrari alla 
utilità pratica? Ci scommetterei 
che la risposta è «no». La mia 
certezza scaturisce dalla logica 
dell'analogia linguistica e dalla 
relativa impermeabilità dell'or¬ 
gano morale ai sistemi dottrina¬ 
riamente espliciti, tra cui non 
solo la legge ma anche la religio¬ 
ne. Quindi, oltre alla mia previ¬ 
sione sui tedeschi, sono dispo¬ 
sto a scommettere che anche la 
religione ha poca influenza sul 
sistema intuitivo. Finora questa 
previsione appare giusta, spe¬ 
cialmente se paragoniamo gli 
uomini di fede agli atei e valutia¬ 
mo i giudizi su problemi morali 
poco noti rispetto a quelli su ca¬ 
si di cui si parla molto: aborto, 
eutanasia, infedeltà. 

La nostra capacità di generare 
giudizi morali fa parte del no¬ 
stro evoluto hardware e dell'al¬ 
trettanto evoluto software. È un 
sistema che, inconsciamente, 
stimola giudizi di giusto o sba¬ 
gliato. 1 principi che si trovano 
al centro di questo organo mora¬ 
le sono spesso chiusi, inaccessi¬ 
bili alla riflessione consapevole. 
Le istituzioni così come i nostri 
governi e le religioni non debbo¬ 
no sottostare a questo sistema. 

Dobbiamo 
capire i nostri 
sistemi «interni» 
per dare vita 
a una società 
più virtuosa 

Ma anche ignorarlo è una prova 
di ignoranza. Dobbiamo capire 
i nostri sistemi morali intuitivi 
in modo da essere pronti a fare 
raffronti e, in ultima analisi, a 
concepire sistemi che ci faccia¬ 
no passare dal descrittivo al pre¬ 
scrittivi contribuendo a dare vi¬ 
ta ad una società che consideria¬ 
mo più virtuosa e più rispettosa 
della vita altmi. 

Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Amianto e diritti: 

quaicosa 

si sta muovendo 

Cara Unità, 

in risposta alla richiesta del lettore Roberto De- 
michelis che chiede notizie sulle proposte di 
legge relative ai benefici per i colpiti da amian¬ 
to, segnaliamo che lo scorso 17 ottobre la 
commissione Lavoro del Senato ha ripreso 
l'esame dei 3 ddl presentati, in merito. Non so¬ 
lo quella del sen. Tibaldi (gmppo Pedi-Verdi) 
segnalata dal lettore, ma congiuntamente, an¬ 
che un'altra dello stesso Tibaldi e quella pre¬ 
sentata proprio all'inizio della legislatura, il 
28 aprile del 2006, dall'ex magistrato ed ora se¬ 
natore delll'Ulivo, Felice Casson. Mentre in 
commissione prosegue la discussione, Cas¬ 
son ha annunciato la presentazione di due 
emendamenti alla finanziaria che, se accolti, 
accelererebbero l'iter delle misure a favore de¬ 
gli interessati e risponderebbero alle richieste 
del sig. Demichelis. Uno riguarda proprio l'al¬ 
largamento delle categorie dei beneficiari (spe¬ 
sa 305 milioni di euro); il secondo prevede un 
Fondo per le vittime dell'amianto, al quale do¬ 


vrebbero contribuire, per almeno un quarto 
del finanziamento, le imprese. Due strade, la 
legge e gli emendamenti, per dare finalmente 
risposte chiare alle tante attese e alle proteste, 
con anche una manifestazione, nei giorni 
scorsi, davanti a Palazzo Madama. 

Nedo Canetti 
(Uffici stampa Ulivo Senato) 

Nella valigia dei Pd: 
governare 
senza iitigare 

Cara Unità, 

tre milioni e mezzo di elettori hanno chiesto 
un segnale di discontinuità col passato, ma 
purtroppo la rissa Mastella-Di Pietro è quanto 
di più assurdo si possa immaginare: siamo fuo¬ 
ri da ogni logica. Nemmeno il misurato richia¬ 
mo del Presidente della Repubblica è riuscito 
a fermare quei due, i quali, incuranti dell'in¬ 
combente pericolo, continuano ad agitarsi 
scompostamente ai bordi del precipizio. Sono 
già con un piede nella fossa, ma non indietreg¬ 
giano di un passo. Mi domando, ma con chi 
siamo andati al governo? 

Io, uno dei 3.157.370 - votando per Veltroni - 
ho chiesto un grande partito, che ponga fine, 
una buona volta, a questa rissa continua, che 
blocca ogni decisione del governo, che rimet¬ 
te in discussione protocolli d'intesa a lungo 
negoziati con le parti sociali ed approvati de¬ 
mocraticamente con il voto dai lavoratori (ol¬ 
tre cinque milioni di votanti). 

Ho votato Veltroni per dire basta a questa ano¬ 
malia politica, che vede 34 partiti in Parla¬ 
mento e 11 al Governo, con una caterva di mi¬ 
nistri e di sottosegretari. 


Ho votato Veltroni per evitare il ripetersi di 
manifestazioni, come quella del 20 ottobre, 
che tutti si sono affrettati a dire che non era 
contro Prodi e il suo governo. E allora, contro 
chi era? Contro la Ragioneria dello Stato? O, 
forse, contro Tommaso Padoa-Schioppa? 
«Chi sono questi mascalzoni che lesinano il 
pane ai lavoratori?» si chiedeva sarcastica¬ 
mente Eugenio Scalfari all'indomani della ma¬ 
nifestazione del 20 ottobre. 

Sono molto preoccupato da questo andazzo. 
Solo un'iniziativa trascinante del nuovo Parti¬ 
to democratico potrà evitare il peggio. E, nella 
preoccupazione del momento, confido mol¬ 
to nel coraggio e nella saggezza di Walter Vel¬ 
troni, al quale non manca il carisma per com¬ 
piere il miracolo, prima che sia troppo tardi. 

Alberto Balestri, Cecina (Livorno) 

Quel Tg 
è come 
uno «shock» 

Cara unità, 

scrivo per manifestare la mia preoccupazione 
sullo stile colloquiale e impoverito che imper¬ 
versa nei telegiornali italiani. Ogni vicenda è 
etichettata come "shock", dal sanguinoso at¬ 
tentato in Iraq, alla rivelazione esclusiva di Te¬ 
le Mora. 

Shock è la confessione dei coniugi responsabi¬ 
li del massacro di Erba ma anche la campagna 
pubblicitaria promossa dalla regione Toscana 
contro la discriminazione sessuale. 

Tutto ormai è una grande finzione: circa un 
mese fa quando l'attenzione dei media era 
puntata su Garlasco, Studio Aperto esordì con 
"sul palcoscenico di Garlasco spuntano nuo¬ 


vi personaggi" e "nel reality di Garlasco". Nes¬ 
suno si è mosso per condannare queste affer¬ 
mazioni inappropriate. 

Molti diranno che sono solo parole, ma l'arte 
del giornalismo non comprende anche il sa¬ 
pere scegliere termini appropriati alla situazio¬ 
ne? Ormai più che a descrivere la realtà dei fat¬ 
ti si punta a frasi e servizi sensazionalistici, a ti¬ 
toli strillati; il fascino della sottile polemica la¬ 
scia spazio a sterili provocazioni. 

Se si inizia ad etichettare la scena di un delitto 
come un palcoscenico come si può poi preten¬ 
dere che i bambini e gli adolescenti compren¬ 
dano la differenza fra realtà e finzione? 

Sarà un discorso antiquato ma visto che la lin¬ 
gua italiana è un serbatoio di termini e lin¬ 
guaggi specifici perché non usarla, ridando co¬ 
sì spessore e ordine alla cronaca di ogni gior¬ 
no? 

Silvia 

Pene più aspre 
o una giustizia 
più efficiente? 

Cara Unità, 

vedo diversi articoli sull'argomento, ma mi 
viene in mente una considerazione: invece di 
sforzarsi a trovare improbabili accordi suU'ina- 
sprimento delle pene per alcuni reati, quali 
che siano, e ce ne sono di odiosi, non sarebbe 
meglio far funzionare i procedimenti giudizia¬ 
ri in genere e quindi applicare le norme che ci 
sono? Poi, e soltanto poi, si potrebbe prende¬ 
re in considerazione la modifica delle pene. 

Il concetto è questo: inasprire le pene è una 
presa per i fondelli per il popolo bove, visto 
che i processi non cominciano nemmeno o 


non arrivano in fondo. 

Francesco Barbetti 

De Magistris 
e gli ispettori 

Gentile direttore, 

mi riferisco all'articolo di Marco Travaglio 
pubblicato su l'Unità del 24 ottobre 2007 dal 
titolo «Superior stabat clemens». 
L'affermazione che io sarei responsabile degli 
ispettori che vogliono punire il p.m. De Magi¬ 
stris è radicalmente falsa. 

L'Ispettorato è un ufficio di diretta collabora¬ 
zione del Ministro, il cui responsabile è da al¬ 
cuni anni il collega Arcibaldo Miller. 

Augusta lannini 
Capo del Dipartimento 
per gli Affari di Giustizia 

NelVarticolo non c'era nulla di falso. La signora 
lannini in Vespa, essendo il dirigente più alto in 
grado del ministero della Giustizia, condivide prò 
quota la responsabilità di quel che accade in quel 
ministero, sia sotto Castelli, sia sotto Mastella. Se 
non avesse condiviso qualcosa di importante, si sa¬ 
rebbe dimessa. Se però la sua lettera volesse espri¬ 
mere, fra le righe, un dissenso sulla persecuzione 
ministeriale in atto contro il pm De Magistris, le 
farebbe onore. E sarebbe una notizia, (m.trav.) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

letteii^unita.it 


Fra le Righe 


La noia 
eia paura 


Lidia Pavera 


yyWo mi occupo di 
\\Xgiustizia - ha 
incalzato Mastella- e 
vorrei che ognuno stesse 
al suo posto occupandosi 
delle proprie competenze. 
Non accetto critiche, 
specie da parte di chi in 
un anno e mezzo non ha 
prodotto risultati». 
Dunque l'onorevole 
Mastella, come scrive II 
Messaggero, incalza pure. E 
che cosa dice? Inutile che 
continui ad aspirare al 
posto mio, guardati le cose 
tue, guarda il tuo banco 
com'è disordinato e non 
hai fatto neanche i 
compiti, in un anno e 
mezzo, quindi se non la 
pianti di buzzicarmi lo 
dico alla maestra. Incalza, 
Mastella. E Di Pietro 
risponde. E tutti i giornali 
riportano che cosa ha 
detto uno e che cosa ha 
risposto l'altro. E noi 
leggiamo, giorno dopo 
giorno, battibecchi 
velenosi, rimbrotti, 
minacce. Non ci si chiede 
neanche più chi ha 
ragione e chi ha torto. Sul 
dibattito si stende un 
patina di noia ansiosa. 
Sensazione ossimorica. Ci 
si annoia, e nel contempo 
si ha paura. È possibile? 
Possibile, nella contorta 
realtà italiana, sempre in 
bilico fra il dramma e la 
commedia. Ci si chiede: 
come andrà a finire se 
continuano a litigarsi fra 
ministri della stessa 
squadra di governo? E 
questa è ansia. Ci si stringe 
nelle spalle: ancora 'sta 
storia di Mastella che 
incalza e Di Pietro che 
allude? Ancora il Capo 
dello Stato che consiglia di 
«abbassare i toni»? Quante 
volte l'abbiamo già sentita 
'sta frase? E questa è noia. 
Poi c'è Prodi che spande 
«piena fiducia» di qua e di 
là, su Mastella e sulle sue 
«politiche della giustizia 
che il governo ha sempre 
approvato all'unanimità» 
e sulla magistratura «nella 
sua piena autonomia e 
nelle sue gerarchie». E 
questa è di nuovo noia, 
ma anche perplessità: 
come si fa a essere 


d'accordo con l'uno e con 
l'altro, se essi non hanno 
trovato un accordo fra 
loro? È questo il duro 
mestiere di Presidente del 
Consiglio? Benedire gli 
opposti, tenere insieme, 
sedare? Noia, perplessità, 
stanchezza. Viene quasi il 
dubbio che sia colpa dei 
giornali. Si pensa, 
addirittura: magari queste 
brave persone discutono 
politicamente dei 
problemi che ci assillano, 
ma i giornalisti, inclini ad 
esaudire la smania 
popolare di pettegolezzo, 
sprecano colonne su 
colonne per sceneggiare il 
conflitto che, come sa 
ogni buon ''fiction writer", 
è alla base della 
narrazione. Sarà così? 
Speriamo. E già che 
abbiamo deciso di sperare, 
uniamoci alla sempre 
perspicace Miriam Mafai 
quando si augura, l'ho 
letto su la Repubblica, che 
l'Assemblea Costituente 
del neonato Partito 
Democratico, non lasci 
cadere i «Problemi 
eticamente sensibili». 
Quali sono? Per esempio i 
Dico, il testamento 
biologico, la revisione 
della disperante legge 40 
sulla procreazione 
assistita, insomma... le 
leggi per la felicità, per la 
serenità, quelle che 
servono per migliorare la 
vita affettiva, emotiva, la 
vecchiaia e la morte degli 
italiani. Ea Mafai ha 
«avuto l'impressione che 
questi temi venissero 
considerati problemi 
troppo controversi, 
pericolosi e quindi da 
evitare». Speriamo che 
non sia stata, ancora una 
volta, troppo perspicace. 
Speriamo che il 
pacchetto-felicità non 
venga accantonato per 
non urtare l'anima più 
vaticana della 
componente cattolica del 
nuovo partito. Speriamo 
che, quando il duo 
Mastella/Di Pietro uscirà 
di scena, si parli anche di 
questo. Dei Dico, della 
legge 40, del testamento 
biol^ogico. 


Sulla pelle del Cavallo 


Vittorio Emiliani 



a chiave di lettura di questo vo¬ 
to congiunto sulla Rai nella 
commissione parlamentare di 
Indirizzo e di Vigilanza (Indiriz¬ 
zo poco. Vigilanza molta) fra 
l'opposizione berlusconiana e 
alcuni esponenti della Rosa nel 
Pugno, dell'Italia dei Valori e 
delI'Udeur l'ha fornita subito il 
presidente della commissione 
stessa, Mario Landolfi di An: il 
voto di sfiducia su Claudio Pe- 
tmccioli, presidente della Rai, 
«ha un significato politico asso¬ 
lutamente evidente: c'è una 
maggioranza che si è formata». 
Si è trattato quindi, col soste¬ 
gno di Beltrandi (Rsp), Pedrini 
(Idv) e Satta (Udeur) di una pro¬ 
va locale - in un punto, però, 
particolarmente dolente e deli¬ 
cato - di sfiducia al governo in 
carica di cui i tre raggmppa- 
menti fanno ancora a parte. 
Che poi al Senato, sia pure per 
un voto, la maggioranza invece 
"tenga" e che lì Rsp, Idv e 
Udeur siano allineati al centro- 
sinistra è soltanto una confer¬ 
ma della schizofrenia che per¬ 
corre alcuni gmppetti (i nanet- 
ti, come sarcasticamente li chia¬ 
ma, da tempo, il politologo Gio¬ 
vanni Sartori). Destinata però a 


sfarinare l'area di governo, con¬ 
flitto dopo conflitto, duello do¬ 
po duello, sgambetto dopo 
sgambetto. E'on. Giuseppe Giu- 
lietti, che di Rai se ne intende, 
avverte giustamente un bmtto 
clima: dai tempi della legge 
Mammì, osserva, il voto negati¬ 
vo sulla Rai prelude ad un voto 
negativo sul governo in carica. 
Rifiettìamo su di un punto foca¬ 
le: il voto di oggi non può avere 
alcun effetto pratico, sia perché 
gli esponenti di governo sono 
usciti al momento del voto fa¬ 
cendo mancare il numero lega¬ 
le, sia perché la legge Gasparri, 
occupata a fare gli interessi del 
governo Berlusconi, si è dimen¬ 
ticata di affidare il potere di re¬ 
voca del presidente, o del CdA, 
della Rai a qualsivoglia organi¬ 
smo, Vigilanza inclusa. La qua¬ 
le, quindi, non può sfiduciare 
nessuno con esiti concreti, effet¬ 
tuali. La legge precedente, la n. 
206, affossata da Gasparri, affi¬ 
dava ai presidenti delle Camere 
il potere di nomina dei cinque 
consiglieri (presidente compre¬ 
so) e alla maggioranza qualifica¬ 
ta della Vigilanza quello di revo¬ 
ca. Il pasticciacelo gasparriano, 
invece, non lo prevede, non 
prevede niente di niente in pro¬ 
posito. 

Nelle stesse ore in cui, a grande 
velocità, cioè in pochi minuti. 
Fon. Marco Beltrandi (radicale) 
per la Rosa nel Pugno presenta¬ 
va una mozione di sfiducia ri¬ 
volta contro l'intero Consiglio 
della Rai e il forzista Lainati la ri¬ 
duceva alla sfiducia per il solo 


Comunicato del Cdr 


«Li 


a famiglia Angelucci, 
editrice de il Riformista 
I e, attraverso la Fonda¬ 
zione San Raffaele, di Libero, sta 
per chiudere la trattativa per l'ac¬ 
quisto de l'Unità». La voce diffu¬ 
sa dà Primaonline.it trovà confer¬ 
me anche nell'azienda che edita 
questo giornale. L'atto di vendi¬ 
ta verrà perfezionato nei prossi¬ 
mi giorni. A fronte di queste no¬ 
tizie il Cdr de l'Unità, già forte¬ 
mente critico verso le inadem¬ 
pienze e l'incapacità di rilancia¬ 
re il giornale dimostrate dall'at¬ 
tuale proprietà, ribadisce preoc¬ 
cupazione e allarme per i destini 
de l'Unità, risorsa viva per la vita 
democratica del Paese. Riaffer¬ 
ma il bene assoluto dell'autono¬ 
mia della testata che, al di là de¬ 
gli assetti proprietari, deve esse¬ 


re garantita anche in futuro. Ri¬ 
badisce, inoltre, l'esigenza di tu¬ 
telare e difenderne la sua collo¬ 
cazione storica, il suo molo nel 
panorama della stampa demo¬ 
cratica e la sua identità di giorna¬ 
le nazionale. 

Il Cdr sottolinea come questi 
mutamenti radicali nell'assetto 
proprietario avvengano proprio 
nel momento della nascita del 
Pd. 

Il Cdr ha chiesto un incontro ur¬ 
gente al presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Me, Mariolina Marcucd per ave¬ 
re un'informazione dettagliata 
sull'operazione di vendita del 
giornale. 

Il CdrderUnità 
e i fiduciari delle redazioni 
di Milano, Firenze e Bologna 


Claudio Petmccioli, il CdA del¬ 
la emittente radiotelevisiva di 
Stato era impegnato a discutere 
quel piano industriale strategi¬ 
co che la Vigilanza stessa aveva 
richiesto poco tempo fa e che 
esso ha poi approvato alla fine 
del pomeriggio. Perché sottoli¬ 
neo questa concomitanza? Per¬ 
ché da una parte ci sono partiti 
e partitini che, approfittando 
della più partitocratica delle leg¬ 
gi sulla Rai e sulle sue nomine 
di vertice, pretendono di deci¬ 
dere loro il destino di Viale Maz¬ 
zini e dall'altra c'è una grande 
azienda che, nonostante que¬ 
sto (e altro), cerca di continuare 
a fare seriamente il proprio me¬ 
stiere, cioè di essere ancora una 
grande azienda, o, quanto me¬ 
no, una azienda "normale". 
Un conflitto sempre più acuto 
che getta altri lacci e lacciuoli 
sulla Rai finendo per rallentarla 
e magari paralizzarla e che per¬ 
tanto giova unicamente a Sil¬ 
vio Berlusconi. Come leader 
dell'opposizione e come im¬ 
prenditore delle Tv, diretto con¬ 
corrente dell'emittente pubbli¬ 
ca. 

11 ragionamento, fatto dietro le 
quinte dagli esponenti di que¬ 
sti gmppetti, dà per scontate 
nuove elezioni, la vittoria della 
CdL e quindi sostiene la necessi¬ 
tà di fare in modo che Berlusco¬ 
ni, o chi per esso, da Palazzo 
Chigi, assegni, in base alla leg¬ 
ge Gasparri, la futura presiden¬ 
za Rai all'opposizione di centro- 
sinistra, insieme alla minoran¬ 
za dei consiglieri, ad una rete te¬ 
levisiva e via spartendo e lottiz¬ 
zando. Quindi, bisogna essere 
da subito coerenti e fare piazza 
pulita di questo Consiglio Rai. 
"Filosofia" che non oso nem¬ 
meno commentare. 

Avrei capito se questi sagaci 
esponenti dei tre gmppi avesse¬ 
ro sollecitato, doverosamente, i 
colleghi dell'Ulivo a tenere una 
linea di condotta più risoluta 
nella discussione al Senato sul 
progetto Gentiioni che, non a 
caso, è sommerso da quasi 
2.000 emendamenti della sola 
Forza Italia, braccio diretto del 
Berlusconi duopolista. Oppure 
se avessero reclamato dai colle¬ 
ghi dell'Ulivo di occuparsi in 
senso positivo dell'azienda di 
Viale Mazzini, chiedendo, per 
esempio, lo stralcio della parte 
della legge Gentiioni riguardan¬ 
te la messa in sicurezza della 
Rai dai partiti attraverso lo stm- 
mento anglosassone di una 
Fondazione e quindi con nuo¬ 
vi criteri di nomina degli ammi¬ 
nistratori dell'azienda. Niente 
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di tutto questo. A loro interessa¬ 
va soltanto di azzerare l'attuale 
CdA di viale Mazzini o, quanto 
meno, di esprimere un voto ne¬ 
gativo sul suo presidente, ben 
sapendo che avrebbero potuto 
farlo unitamente ai parlamen¬ 
tari della CdL. L'Udeur poi, in 
particolare, per bocca proprio 
dell'on. Antonio Satta, vicese¬ 
gretario vicario e membro della 
Vigilanza, aveva anticipato di 
essere pronta a sfiduciare la Rai 
se Michele Santoro avesse co¬ 
munque dedicato altro spazio e 
tempo televisivo di «Annoze- 
ro» alla vicenda Mastella-De 
Magistris. Un'altra allarmante 
intromissione, preventivamen¬ 
te censoria, nella programma¬ 


zione radiotelevisiva di una 
azienda pagata per oltre la me¬ 
tà dai cittadini e non dai partiti. 
In conclusione, è difficile im¬ 
maginare una prova generale 
più palese di trabocchetto per il 
governo Prodi. Più palese e, di¬ 
ciamolo francamente, più deso¬ 
lante. Ma questa è la rappresen¬ 
tanza parlamentare frammen¬ 
tata e sminuzzata regalataci da 
anni di populismo, di potere di 
ricatto dei Nanetti esaltato dal 
Porcellum voluto dal centrode¬ 
stra, di politichetta alla giorna¬ 
ta. Senza alcun impianto o pro¬ 
getto di tipo generale, senza al¬ 
cuna idea di cosa sia un servizio 
pubblico radiotelevisivo per mi¬ 
lioni di utenti e di cittadini. 


Come in un suk 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

P arliamo ovviamente del 
governo Prodi che ogni 
giorno deve fronteggia¬ 
re un problema nuovo, dai liti¬ 
gi tra ministri alle tensioni sul 
pacchetto sicurezza. Un gover¬ 
no, ed è qui la rabbia, che per 
quanto gli è consentito dai nu¬ 
meri al Senato molte cose buo¬ 
ne le ha fatte migliorando i 
conti, aiutando i più deboli, 
combattendo sul serio l'evasio¬ 
ne fiscale. Un governo compo¬ 
sto soprattutto da uomini com¬ 
petenti e per bene, e che non 
passano il tempo negli studi te¬ 
levisivi a distruggersi l'uno 
con l'altro. Tutto questo ri¬ 


schia però di scomparire sotto 
i colpi di una opposizione a 
cui del paese importa nulla, ca¬ 
pace solo di seminare zizzania 
e che ha come unico obiettivo 
quello di andare alle elezioni 
subito per riprendersi il botti¬ 
no. Questa corsa disordinata 
verso le urne, che con il pessi¬ 
mo sistema elettorale che ci ri¬ 
troviamo non farà che perpe¬ 
tuare l'ingovernabilità, sem¬ 
bra aver contagiato pezzi della 
maggioranza. Che immemori 
delle risse del giorno prima (ve¬ 
di i mastelliani e i dipietristi) il 
giorno dopo si alleano per de¬ 
stabilizzare la Rai sperando in 
chissà quali vantaggi nella 
campagna elettorale che si an¬ 
nuncia. Come in un suk. 

apadellaro@unita. it 
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Sarà pur provvisorio 
ma è un brutto esercizio 


Nicola Cacace 



a forte e crescente ondata di ma¬ 
lessere del Paese viene dalle con¬ 
dizioni di invivibilità da bassi sa¬ 
lari e stipendi che affligge gran 
parte della popolazione dopo 
venti anni di bmtale redistribu¬ 
zione della ricchezza. Anche le 
proteste che naturalmente si ri¬ 
volgono anzitutto contro le for¬ 
ze di governo originano da que¬ 
sto malessere e approfondendo i 
dati ci si meraviglia semmai per 
la debolezza collettiva delle pro¬ 
teste. Per capire le origini del ma¬ 
lessere basta guardare i dati sulla 
distribuzione della ricchezza e 
quelli su salari e stipendi. L'ulti¬ 
ma indagine «il mestiere di so¬ 
pravvivere» (Venerdì di Repub¬ 
blica del 19 ottobre) è sconvol¬ 
gente: si va dai 1300 euro/mese 
dell'infermiere con 20 anni di 
anzianità ai 1680 euro della diret¬ 
trice di Galleria dell'Accademia 
con 27 anni di anzianità agli 820 
euro di una operatrice di cali cen¬ 
ter che lavora cinque ore al gior¬ 
no alla Vodafone da dieci anni, 
senza parlare dei tre milioni che 
lavorano in nero. Trattasi di gua¬ 
dagni di fame, tra i più bassi d'Eu¬ 
ropa e lesivi della dignità perso¬ 
nale. 

A tale proposito è allarmante il 
dato rilevato da una recente ri¬ 
cerca della Banca d'Italia dal tito¬ 
lo: «11 divario generazionale: 
un'analisi dei salari relativi dei la¬ 
voratori giovani e vecchi in Ita¬ 
lia» di Alfonso Rosolia e Roberto 
Tonini. Analizzando i dati Istat e 
della banca centrale, i due econo¬ 
misti rilevano che: «AUa fine de¬ 
gli anni '80 le retribuzioni nette 
mensili degli uomini tra i 19 e i 
30 anni erano del 20% più basse 
di quelle degli uomini tra i 31 e i 
60 anni; nel 2004 la differenza è 
quasi raddoppiata in termini re¬ 
lativi salendo al 35%». Non solo, 
ma «nel decennio 1992-2002 il 
salario mensile iniziale è diminu¬ 
ito di oltre 1' 11% per i giovani en¬ 
trati sul mercato del lavoro tra i 
21 e i 22 anni presumibilmente 
diplomati (da 1200 euro mensili 
a meno di 1100 euro) e deir8% 
per i lavoratori tra i 25 e i 26 an¬ 
ni, potenzialmente laureati (da 
1300 a 1200 euro mensili). Per 


Bruno Gravagnuolo 

Segue dalla Prima 

I ndirizzata in primo luogo a 
Benedetto XVI, alle autorità 
delle Chiese evangeliche, or¬ 
todosse e cattoliche orientali. 
Lettera diramata dall'autorevo¬ 
le «Royal Aal Al Bayt Institute 
for islamic Though» di Am¬ 
man, sotto l'egida della casa rea¬ 
le di Giordania, e che proprio 
lunedì 15 ottobre «11 Foglio» 
pubblica integralmente su tre 
pagine. 

Non solo il documento viene 
«accolto» e pubblicato. Ma va¬ 
lorizzato al massimo come se¬ 
gno di un possibile mutamen¬ 
to di clima tra Islam e cristiane¬ 
simo, in grado di indebolire 
l'integrismo coranico e fonda¬ 
mentalista, alimento diretto e 
indiretto del terrorismo. E a 
suo fianco a commento, vengo¬ 
no via via registrate da Giulio 
Meotti le reazioni favorevoli di 
filosofi per nulla teneri con 
l'islamismo, come l'inglese Ro¬ 
ger Scruton e l'americano Lee 
Harris. Nonché quelle elogiati¬ 
ve del cardinale Jean-Louis Tau- 
ran. Presidente del Pontificio 
Consiglio per il dialogo inter-re- 
ligioso, e del Cardinal Angelo 
Scola. Che in un'intervista al 
quotidiano plaude al realismo 
della lettera, capace di far emer¬ 
gere «tutta una vena della tradi¬ 
zione musulmana messa in om¬ 
bra dalla crescita del fondamen¬ 
talismo». Senonché, la reazio¬ 
ne dei foglianti e degli «islamo- 


entrambe le classi di età i salari 
di ingresso sono tornati nel 
2002 ai livelli di 20 anni prima». 
La diffusione del precariato si in¬ 
treccia coi bassi salari ma non è il 
principale colpevole. 11 precaria¬ 
to, che riguarda sopratutto i gio¬ 
vani, ha altre colpe oltre i bassi 
salari come l'incertezza che im¬ 
pedisce ogni progetto di vita de¬ 
cente, ma il problema salariale ri¬ 
guarda ormai una maggioranza 
crescente di cittadini. 

Per capire la ratio di questi salari 
da fame basta dare uno sguardo 
alle cifre sulla redistribuzione del¬ 
la ricchezza che è stata bmtale e 
profonda soprattutto a partire 
dagli anni novanta. A fame le 
spese sono stati i lavoratori di¬ 
pendenti, gli artigiani, i piccoli 
autonomi e la classe media: se¬ 
condo dati della Banca d'Italia 
in dieci anni la ricchezza (case, ti¬ 
toli e moneta) del 10% delle fa¬ 
miglie più ricche è passata dal 
41% al 48% della ricchezza na¬ 
zionale, quella del 40% delle fa¬ 
miglie di mezzo è passata dal 
34% al 29% mentre quella del 
50% delle famiglie più povere è 
passata dal 25% al 23%. La redi¬ 
stribuzione della ricchezza, che è 
stata una costante del neoliberi¬ 
smo vittorioso nel mondo a par¬ 
tire dagli anni ottanta di Reagan 
e della Thatcher, è oggi il male 
profondo che le forze riformiste 
devono denunciare e combatte¬ 
re se vogliono tener fede alla lo¬ 
ro missione politica. 

C'è un pericolo oggi: il pensiero 
liberista dominante, di cui l'ulti¬ 
ma opera di Alesina e Gavazzi 
sul «liberismo di sinistra» è l'in¬ 
no più recente. In buona sostan¬ 
za, si tende ad affermare l'idea 
che la crescita economica risolva 
tutti i problemi, che mercato e 
concorrenza, lasciati liberi di 
esprimersi, daranno risposte a 
tutti i bisogni del Paese, anche 
quelli sociali. La realtà è diversa: 
certo che la crescita è condizione 
necessaria per una redistribuzio¬ 
ne, ma essa non sarà sufficiente 
come non lo è stata dalla fine de¬ 
gli anni Ottanta al 2000 quando 
la nostra crescita economica 
non è stata malvagia e quando i 
frutti di quella crescita - ecco il 
punto - sono andati ad arricchi¬ 
re una minima parte della popo¬ 
lazione e ad impoverire le grandi 
masse. 

Se oggi l'Italia è un'azienda inde¬ 
bitata e sottocapitalizzata, come 


fobi» duri non si fa attendere. 
Fin da subito dissentono Carlo 
Panella, Camillo Langone, e na¬ 
turalmente Magdi Allam. Che 
da ultimo ieri l'altro sul Corsera 
vitupera l'apertura di credito al 
documento dei telogi islamici, 
e le «ambiguità» in esse conte¬ 
nute. Specie per quel che attie¬ 
ne a uno dei firmatari, Ezzedin 
Ibrhaim, consigliere per gli affa¬ 
ri culturali del presidente degli 
Emirati Arabi Uniti, «protagoni¬ 
sta di una lite sfiorata» con il 
Rabbino capo di Israele nell'in¬ 
contro naplletano con il Papa 
(ma i testimoni smentiscono la 
«lite»). Nonché per la presenza 
tra i 138 del Rettore dell'Univer¬ 
sità islamica Al Azhar, reo di 
aver giustificato in passato gli 
attacchi suicidi dei «martiri». 
Ma lo scontro più plateale è 
quello tra Panella - islamista di 
«casa» e specialista in libri neri 
sull'Islam - e lo stesso Ferrara, 
sul «Foglio» di martedì scorso. 
Uno scontro al calor bianco. 
Con Panella che non si capaci¬ 
ta «di tanto malriposto entusia¬ 
smo per l'ambiguo appello dei 
138 ulema». Appello che 
«espunge» gli ebrei come desti¬ 
natari, cancella e ignora il dirit¬ 
to di Israele all'esistenza, dissi¬ 
mula «egemonicamente» il no¬ 
do della violenza terrorista, im¬ 
plicitamente legittimandola. 
Ultima accusa, che provoca 
l'ira di Ferrara: aver sottovaluta¬ 
to «la pregiudiziale antisemita 
palese in quel testo», conside¬ 
randola «un elemento seconda¬ 
rio». Durissima la replica del- 


dice Padoa Schioppa, se essa è pa¬ 
tria dei più bassi salari d'Europa, 
va ricordato che, come dicono 
sempre i dati Bankitalia, essa è 
anche patria dei cittadini più ric¬ 
chi d'Europa: la ricchezza in ca¬ 
se, titoli e moneta degli italiani è 


pari a nove volte il Pii, più di 
21mila miliardi di euro su 1.540 
miliardi di Pii. Per capire come la 
redistribuzione della ricchezza 
dell'ultimo ventennio abbia ar¬ 
ricchito una minoranza di italia¬ 
ni a spese delle masse, basta guar¬ 
dare alla ricchezza posseduta dai 


l'Elefantino. E chiara fin dal 
«catenaccio» sotto il titolo prin¬ 
cipale della pagina: «Islamista 
sull'orlo di una crisi di nervi al¬ 
l'attacco». Incipit da titolista 
«togliattiano», che ricorda la ce¬ 
lebre intestazione con cui 11 Mi¬ 
gliore intitolò su Rinascita l'arti¬ 
colo di dissenso sull'Ungheria 
di Fabrizio Onofri: «Un inam¬ 
missibile attacco ala linea del 
partito». E infatti, botte da orbi 
nella risposta. Con accuse di 
supponenza, ubriachezza, irri¬ 
conoscenza, dilettantismo e li¬ 
tanie reiterate. Roteate nell'aria 
con l'ironia di chi annuncia 
che non vuol vibrare il colpo 
definitive. Ma culminanti alfi¬ 
ne con la minaccia semiseria: 
«Una parola in più, un bicchie¬ 
rino in più e ti decapito. Tanto 
non conosci la formula di fede 
con cui convertiti al'lslam in 
lingua originale all'ultimo 
istante per evitare il colpo di sci¬ 
mitarra. lo sì» (sic). Ma, fra uno 
scherno e una minaccia, anche 
tanti buoni argomenti da parte 
di Ferrara contro l'inquisitore 
Panella, che non ci sta alla 
«svolta». Tipo: le ambiguità ci 
sono, ma la direzione della let¬ 
tera è quella giusta. Poi: c'è l'oc¬ 
casione di aprire un cuneo nel 
fronte avversario. E ancora: 
l'Occidente non può fare solo 
da comparsa, nel confflitto in 
corso tra i vari islam. Con il clas¬ 
sico richiamo finale di Ferrara 
alle virtù della politica, contro 
le convulsioni settarie di Panel¬ 
la: «Politica. Comprendi il si¬ 
gnificato di questa parola, stret- 


cittadini di altri Paesi europei 
che non supera mai cinque vol¬ 
te il loro Pii. Sotto quest'aspetto 
l'Italia assomiglia più agli Stati 
Uniti che a Francia e Germania, 
essendo come noto il gigante 
d'oltre Atlantico il Paese social¬ 


mente più diseguale al mondo. 
Mentre l'Italia è il Paese più inde¬ 
bitato (105% del Pii) e più pove¬ 
ro d'Europa (in 10 anni il Pii uni¬ 
tario è passato da -h 10% a -5% ri¬ 
spetta alla media europea) gli ita¬ 
liani sono il popolo 
"mediamente" più ricco d'Euro- 


tamente intrecciata con cultu¬ 
ra e informazione?». 

E allora in conclusione, non si 
possono che sottoscrivere i tan¬ 
ti buoni argomenti di Ferrara. 
Soprattutto quello relativo al¬ 
l'indole e alla «direzione» del¬ 
l'importante documento. Che 
riassumiamo in breve - benché 
i lettori del l'Unità ne siano già 
stati informati- col richiamar¬ 
ne il punto centrale. Questo: la 
«coappartenenza» delle tre 
grandi religioni monoteisti¬ 
che. Nel segno dell'«amore per 
il prossimo», della clemenza, 
del perdono, e della tolleranza 
per le rispettive versioni del 
Dio Unico. Un tessuto teologi¬ 
co comune, che mette al margi¬ 
ne e condanna passioni e vio¬ 
lenza settarie, ogni violenza re¬ 
ciproca in nome delle fede. E 
mette al centro viceversa una 
sorta di «gara per il bene» tra 
tutte le confessioni, nella consa¬ 
pevolezza che essendo islamici 
e cristiani il 55% dell'umanità, 
ad essi spetta in primo luogo 
scongiurare catastrofi planeta¬ 
rie di civiltà. 11 tutto poi espres¬ 
so in un linguaggio esegetico, 
che contamina Bibbia, Corano 
e Vangelo. Motivi ebraici, cri¬ 
stiani ed islamici, nel segno di 
un amore uno e bino: «vertica¬ 
le» verso Dio, e «orizzontale» 
tra gli uomini. Insomma, è la 
prima volta che un documento 
«politico-teologico» islamico, 
mescola in tal modo le fonti 
dell'Autorità rivelata. Dinanzi 
al mondo e alla comunità dei 
credenti del Corano. E giusta- 


pa. 

Di fronte a dati di questo genere, 
in un Paese non complessato dal 
peso di vecchie ideologie e cultu¬ 
ralmente vivo, si svilupperebbe 
un dibattito serio su una qual¬ 
che forma di «imposta sui patri¬ 
moni, almeno su quelli finanzia¬ 
ri» che possa ridurre la condan¬ 
na certa a 100 anni di sottosvi¬ 
luppo che aleggia sulle teste dei 
nostri figli e nipoti, che dovran¬ 
no sobbarcarsi a decine d'anni 
di sottosviluppo per pagare ogni 
anno 70 miliardi interessi sul de¬ 
bito pari a tre finanziarie, senza 
alcun vantaggio per il Paese. Ah- 
sit iniurìa verbis! Come non det¬ 
to. Da noi gli economisti ed i po¬ 
litici si sbracciano su declino ita¬ 
liano e crescita sotto le medie. 
Ma quale azienda, con un debi¬ 
to superiore ai suoi ricavi annui 
riesce a crescere sulle medie? 
Perché dovrebbe riuscirci 
un'azienda indebitata e sottoca¬ 
pitalizzata come l'azienda Ita¬ 
lia? 


mente Ferrara, coi cardinali e i 
filosofi citati, vi ha scorto un 
mutamento di clima, buono a 
incrinare il fanatismo. Mentre 
appare meschino e dissennato 
trattare la lettera alla stregua di 
un cavallo di Troia fondamen¬ 
talista, con argomenti fobici e 
in qualche modo polizieschi. 
Esattamente lo stesso atteggia¬ 
mento poliziesco che tanto Pa¬ 
nella quanto Allam riservano al 
riformismo «dall'intemo» di 
studiosi come Tariq Ramadan, 
istericamente stroncati come 
«subdoli». E tuttavia qualche 
domanda si impone. Perché il 
Ferrara, oggi «rinsavito», ha col¬ 
tivato per tanto tempo certi 
«spiriti animali»? Perché, da ap¬ 
prendista stregone, ha dato lo¬ 
ro tanto spazio, trasformando il 
Foglio in un «Soglio» devoto 
dei «willings»? C'è da stupirsi 
che oggi gli adepti si ribellino? 
Chissà, magari L'Elfantino s'è 
ormai annoiato della sua lunga 
crociata. E c'è chi ipotizza una 
sua (ri)conversione al centro, 
nel solco di antiche nostalgie to- 
gliattiane e «realpolitiker», do¬ 
po le oltranze ideologiche «de¬ 
vote» che hanno condotto «11 
Foglio» nel vicolo cieco delle 
impotenti litanie alla Panella. 
Come che sia, «post-devoto» o 
no, neocentrista togliattiano o 
meno, anche il Ferrara vecchio 
e nuovo a venire, resterà un Ar- 
ci-Ferarra oltranzista. Che co¬ 
me D'Annunzio va sempre 
«verso la vita» e si trasforma. 
Gli «adepti» del futuro sono av¬ 
visati. 


Angelo De Mattia 

I l secondo comma dell'artico¬ 
lo 81 della Costituzione sta¬ 
bilisce che «L'esercizio prov¬ 
visorio del bilancio non può es¬ 
sere concesso se non per legge e 
per periodi non superiori com¬ 
plessivamente a quattro mesi». 
La legge di autorizzazione pre¬ 
vede poi che le uscite mensili 
non possano essere superiori a 
un dodicesimo di quelle del¬ 
l'esercizio precedente. In que¬ 
ste giornate la norma costitu¬ 
zionale è particolarmente cita¬ 
ta perché l'esercizio provviso¬ 
rio viene forzatamente presen¬ 
tato come uno dei possibili 
sbocchi delle difficoltà del go¬ 
verno. La singolarità della cosa 
è che l'ipotesi viene configura¬ 
ta come indolore non solo dal¬ 
l'opposizione, che fa il suo me¬ 
stiere - e si preparerebbe alle idi 
di novembre quando, a detta 
del suo capo, l'esecutivo do¬ 
vrebbe cadere - ma anche da 
parte di qualche autorevole 
esponente della maggioranza. 
Con l'esercizio provvisorio, si 
dice, si risparmierebbe perché, 
dovendosi basare solo sulla legi¬ 
slazione vigente e non sul qua¬ 
dro programmatico, non si ac¬ 
crescerebbe l'indebitamento 
netto di 6,5 miliardi (0,4 punti 
del pii) come è, invece, previsto 
dalla manovra per il 2008. In 
più, secondo l'opposizione, 
non si approverebbero testi legi¬ 
slativi di particolare rilievo, co¬ 
me il recepimento del protocol¬ 
lo sul welfare ed eventualmen¬ 
te anche il decreto collegato al¬ 
la Finanziaria, con il che il disa¬ 
vanzo calerebbe di 7,5 miliardi. 
Tutto bene, insomma. Ci sareb¬ 
be quasi da concludere che, 
con questa logica paradossale, 
si potrebbe, viste le convenien¬ 
ze, arrivare a sopprimere l'istitu¬ 
to della Finanziaria con la relati¬ 
va sessione. Eppure, vorrà dire 
qualcosa se dalla fine degli anni 
'80 e, poi, dall'adesione al tratta¬ 
to di Maastricht non si è più fat¬ 
to ricorso all'esercizio provviso¬ 
rio fino ad allora praticato, a 
partire dal 1978, dieci volte, di 
cui solo due per crisi di governo 
sopravvenute durante la sessio¬ 
ne di bilancio. Come vorrà dire 
qualcosa che le fasi di ricorso al 
suddetto esercizio non furono 
certo esaltanti per l'immagine 
del Paese che, comunque, non 
era parte, come oggi, dell'Unio¬ 
ne Europea di là da venire e con¬ 
servava pienamente i poteri di 
politica monetaria e del cam¬ 
bio, nonché la capacità di rego¬ 
lazione amministrativa dei mo¬ 
vimenti di capitale: insomma 
deteneva, con i "prò" e i 
"contra", una serie di attribuzio¬ 
ni, ivi comprese quelle relative 
al rapporto di finanziamento 
del Tesoro con il conto corren¬ 
te presso la Banca d'Italia, che 
avrebbero potuto apprestare 
uno scudo, anche se solo fino 
ad un certo punto, contro im¬ 
patti sfavorevoli dei mercati 
esteri. Non è una prova di coe¬ 
renza ricordare a ogni piè so¬ 
spinto, e a volte strumental¬ 
mente, l'Europa - da ultimo è 
stato fatto senza fondamento 
per il progettato riequilibrio del¬ 
la tassazione delle rendite finan¬ 


ziarie - e poi dimenticarsene 
mentre si constata l'innocuità 
o il presunto carattere non de¬ 
vastante dell'esercizio provviso¬ 
rio. Chi può immaginare, tra¬ 
scurando anche che a tale eser¬ 
cizio si giungerebbe nel quadro 
di una crisi che toccherebbe an¬ 
che la politica economica e fi¬ 
nanziaria, l'assenza di riflessi a 
livello europeo e intemaziona¬ 
le? 

Come per incanto, non si cita¬ 
no più - da parte dei sostenitori 
della normalità della scelta del¬ 
la provvisorietà - i possessori 
esteri dei due terzi del debito 
pubblico italiano, gli impatti 
della vicenda dei mutui subpri¬ 
me e quant'altro tempestiva¬ 
mente sottolineato in materia 
di contraccolpi, allorquando, 
per esempio, si ipotizzò uno stu¬ 
dio (solo uno studio) sulla prati¬ 
cabilità, invero difficile, dell'uti- 
lizzo delle riserve in eccesso del¬ 
la Banca d'Italia. Né si ricorda 
l'occhiuto comportamento del¬ 
la Commissione europea, o le 
eventuali decisioni delle socie¬ 
tà di rating. Un esercizio provvi¬ 
sorio e, innanzitutto, la sua cau¬ 
sa - una grave crisi - colpirebbe¬ 
ro anche provvedimenti di na¬ 
tura economica, a partire da 
quelli che riguardano le regole 
dei mercati e la terza fase delle li¬ 
beralizzazioni. E per il protocol¬ 
lo sul Welfare e per i previsti 
pensionamenti? Dopo tutto il 
lavoro svolto, l'amplissimo 
coinvolgimento di lavoratori e 
le legittime attese maturate. Sa¬ 
rebbe un ritorno indietro di 20 
anni. Altro che rinnovamento 
della finanza pubblica. Quali 
benefici ne potrebbe trarre mai 
il Paese? 

Se poi a questa indifferenza ver¬ 
so una decisione straordinaria, 
che presuppone una visione da 
Stato-guardiano notturno, si ag¬ 
giungono le elucubrazioni sui 
tecnici che potrebbero guidare 
un governo provvisorio fino a 
includere nel relativo novero al¬ 
ti funzionari amministrativi 
(qualcuno ha fatto il nome del 
segretario generale di Palazzo 
Chigi) ne viene fuori un qua¬ 
dro decisamente sconfortante 
del dibattito in corso in diversi 
settori politici e della carta stam¬ 
pata. Qualche esponente è 
giunto a sostenere che, sicco¬ 
me la Finanziaria proposta dal 
governo è deludente, allora 
l'esercizio provvisorio sarebbe 
quasi ininfluente: come dire a 
(eventuali) errori si rimedi con 
errori assai più gravi. Non è cer¬ 
tamente il caso di chiudere gli 
occhi di fronte a contrasti, insi¬ 
stite differenziazioni, scolla¬ 
menti che si manifestano nella 
maggioranza, pur accanto a 
buone iniziative da essa portate 
a termine. Ma sarebbe positivo 
per tutti - a prescindere dalle 
idee che si nutrono sulla pro¬ 
spettiva e sulla riforma elettora¬ 
le - che l'esercizio provvisorio 
venisse escluso dal novero delle 
ipotesi praticabili in questa sta¬ 
gione politica. Anzi, la conclu¬ 
sione dell'iter della Finanziaria 
dovrebbe essere per tutti condi¬ 
zione minima di credibilità, in 
particolare verso l'estero, per af¬ 
frontare poi le diverse opzioni 
sugli sviluppi della legislatura. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


MI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Francesco D’Ettore, Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale. Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 


mi 


Certificato n, 5976 
del 4/12/2006 


Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 


del luglio 2006 l'Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

La testata tiijixe dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n. 4555 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Possano con Bornago (Mi) 

• Litosud via Cario Pesenti 130 
Roma 

• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

strada 5a, 35 (Zona Industriaie) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 24 ottobre è stata di 129.257 copie 



Mani di sangue sulla Rice 

UNA CONTESTATRICE mostra le sue mani il Segretario di Stato ha tenuto una relazione 
dipinte di rosso a Condoleezza Rice. La sce- sulla politica americana in Medio Oriente 
na è avvenuta ieri davanti al Senato Usa dove (ap Photo/charies Dharapak) 


Al Foglio un dialogo per capello 


La redistrìbuzione della ricchezza 
negli ultimi vent’anni ha fatto 
felice una ristretta minoranza 
di italiani a spese di tutti gli altri 
Il pericolo è di imitare gli Usa 
paese di grandi diseguaglanze 
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